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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2012 ,n. 1

Ripubblicazione del testo del decreto-legge 24 genn

aio 2012, n. 1 (in Supplemento ordinario n.

18/L alla Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 19 del 24 gennaio 2012), convertito, con

modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 (in

Supplemento ordinario n. 53/L alla Gazzetta

Ufficiale - Serie generale - n. 71 del 24 marzo 201 2), recante: «Disposizioni urgenti per la

concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la
Titolo |

Concorrenza

Capo |

Norme generali sulle liberalizzazioni
Avvertenza:

Si procede alla ripubblicazione del testo del decre
citato in epigrafe corredato delle relative note, a

8, comma 3, del regolamento di esecuzione del testo

disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pub
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con

Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

Il testo delle note qui pubblicato e’ stato redatto
dell'art. 10, commi 2 e 3, del testo unico delle di
promulgazione delle leggi, sul'emanazione dei decr
della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali de
italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di

o alle quali e' operato il rinvio.

Resta invariato il valore e I'efficacia dell'atto |
trascritto.

Art. 1

Liberalizzazione delle attivita' economiche e riduz
amministrativi sulle imprese

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3 d
13 agosto 2011 n. 138, convertito, con modificazion
settembre 2011, n. 148, in attuazione del principio
iniziativa economica sancito dall'articolo 41 della
del principio di concorrenza sancito dal Trattato d
europea, sono abrogate, dalla data di entrata in vi
di cui al comma 3 del presente articolo e secondo |
presente articolo:

a) le norme che prevedono limiti numerici, autorizz
licenze, nulla osta o preventivi atti di assenso de
comunqgue denominati per I'avvio di un'attivita' eco
giustificati da un interesse generale, costituziona
compatibile con l'ordinamento comunitario nel rispe
di proporzionalita’;

b) le norme che pongono divieti e restrizioni alle

competitivita'.». (12A03890)
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economiche non adeguati o non proporzionati alle fi
perseguite, nonche' le disposizioni di pianificazio
programmazione territoriale o temporale autoritativ
finalita' economica o prevalente contenuto economic
limiti, programmi e controlli non ragionevoli, ovve
ovvero non proporzionati rispetto alle finalita' pu

e che in particolare impediscono, condizionano o ri
nuove attivita' economiche o l'ingresso di nuovi op
ponendo un trattamento differenziato rispetto agli
presenti sul mercato, operanti in contesti e condiz
ovvero impediscono, limitano o condizionano I'offer
servizi al consumatore, nel tempo nello spazio o ne
ovvero alterano le condizioni di piena concorrenza
economici oppure limitano o condizionano le tutele
nei loro confronti.

2. Le disposizioni recanti divieti, restrizioni, on
all'accesso ed all'esercizio delle attivita' econom
caso interpretate ed applicate in senso tassativo,
ragionevolmente proporzionato alle perseguite final
pubblico generale, alla stregua dei principi costit
guali l'iniziativa economica privata €' libera seco
piena concorrenza e pari opportunita’ tra tutti i s

e futuri, ed ammette solo i limiti, i programmi e i
necessari ad evitare possibili danni alla salute, a
paesaggio, al patrimonio artistico e culturale, all
liberta', alla dignita’ umana e possibili contrasti
sociale, con 'ordine pubblico, con il sistema trib
obblighi comunitari ed internazionali della Repubbl
3. Nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 1
criteri ed i principi direttivi di cui all'articolo
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il Governo, p
da parte delle Camere di una sua relazione che spec
ambiti di intervento degli atti regolamentari, ' a
adottare entro il 31 dicembre 2012 uno o piu' regol
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 19
individuare le attivita' per le quali permane l'att
assenso dell'amministrazione, e disciplinare i requ
I'esercizio delle attivita' economiche, nonche'it
modalita’ per I'esercizio dei poteri di controllo
dell'amministrazione, individuando le disposizioni
regolamentari dello Stato che, ai sensi del comma 1
a decorrere dalla data di entrata in vigore dei reg
L'Autorita’ garante della concorrenza e del mercato
obbligatorio, nel termine di trenta giorni decorren
degli schemi di regolamento, anche in merito al ris
principio di proporzionalita'. In mancanza del pare
stesso si intende rilasciato positivamente.

4.1 Comuni, le Province, le Citta' metropolitane e
adeguano ai principi e alle regole di cui ai commi
31 dicembre 2012, fermi restando i poteri sostituit
sensi dell'articolo 120 della Costituzione. A decor
2013, il predetto adeguamento costituisce elemento
della virtuosita' degli stessi enti ai sensi dell'a

3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, converti
moadificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
Presidenza del Consiglio dei Ministri, nell'lambito
all'articolo 4, comunica, entro il termine perentor

di ciascun anno, al Ministero dell'economia e delle
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presente articolo. In caso di mancata comunicazione
di cui al periodo precedente, si prescinde dal pred
valutazione della virtuosita'. Le Regioni a statuto
Provincie autonome di Trento e Bolzano procedono al
secondo le previsioni dei rispettivi statuti.

4-bis. All'articolo 3, comma 1, alinea, del decreto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
2011, n. 148, le parole: «entro un anno dalla data
vigore della legge di conversione del presente decr
sostituite dalle seguenti: «entro il 30 settembre 2
4-ter. All'articolo 31, comma 2, del decreto-legge

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge

n. 214, le parole: «entro 90 giorni dalla data di e
della legge di conversione del presente decreto» so
dalle seguenti: «entro il 30 settembre 2012».

5. Sono esclusi dall'ambito di applicazione del pre
servizi di trasporto pubblico di persone e cose non
servizi finanziari come definiti dall'articolo 4 de
legislativo 26 marzo 2010, n. 59 e i servizi di com
definiti dall'articolo 5 del decreto legislativo 26

59, di attuazione della direttiva 2006/123/CE relat
mercato interno, e le attivita' specificamente sott
regolazione e vigilanza di apposita autorita' indip

Riferimenti normativi

L'articolo 3 del decreto-legge 13 agosto 2011 n. 13
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 sette
2011, n. 148, reca : "Abrogazione delle indebite
restrizioni all'accesso e all'esercizio delle profe
delle attivita' economiche.".

Siriporta il testo dell'articolo 41 della

Costituzione:

"Art. 41. L'iniziativa economica privata €' libera.
Non puo' svolgersi in contrasto con la utilita’ soc

0 in modo da recare danno alla sicurezza, alla libe
alla dignita’ umana.

La legge determina i programmi e i controlli opport
perche' I'attivita’ economica pubblica e privata po
essere indirizzata e coordinata a fini sociali".
Siriporta il testo dell'articolo 34 del decreto-le

6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazi
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214:

"Art. 34 . Liberalizzazione delle attivita' economi
ed eliminazione dei controlli ex-ante

1. Le disposizioni previste dal presente articolo s
adottate ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lette
m), della Costituzione, al fine di garantire la lib
concorrenza secondo condizioni di pari opportunita’
corretto ed uniforme funzionamento del mercato, non
assicurare ai consumatori finali un livello minimo
uniforme di condizioni di accessibilita’ ai beni e

sul territorio nazionale.

2. La disciplina delle attivita' economiche €'
improntata al principio di liberta' di accesso, di
organizzazione e di svolgimento, fatte salve le esi
imperative di interesse generale, costituzionalment
rilevanti e compatibili con I'ordinamento comunitar
possono giustificare l'introduzione di previ atti
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amministrativi di assenso o autorizzazione o di con
nel rispetto del principio di proporzionalita'.”.
Siriporta il testo dell'articolo 17, comma 2, dell
legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell'attiv
Governo e ordinamento della Presidenza del Consigli
Ministri):

"Art. 17. Regolamenti.

(Omissis).

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, pre
deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito i
Consiglio di Stato e previo parere delle Commission
parlamentari competenti in materia, che si pronunci
entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i
regolamenti per la disciplina delle materie, non co
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzio

le quali le leggi della Repubblica, autorizzando
I'esercizio della potesta’ regolamentare del Govern
determinano le norme generali regolatrici della mat
dispongono l'abrogazione delle norme vigenti, con e
dall'entrata in vigore delle norme regolamentari ."
Siriporta il testo dell'articolo 20, comma 3, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanzi
"Art. 20. Nuovo patto di stabilita' interno: parame

di virtuosita'.

(Omissis).

3. Gli enti che, in esito a quanto previsto dal com

2, risultano collocati nella classe piu’ virtuosa,
I'obiettivo del comparto, non concorrono alla reali
degli obiettivi di finanza pubblica fissati, a deco
dall'anno 2012, dal comma 5, nonche' dall'articolo
decreto-legge n. 78 del 2010. Gli enti locali di cu
primo periodo conseguono l'obiettivo strutturale
realizzando un saldo finanziario pari a zero. Le re
cui al primo periodo conseguono un obiettivo pari a
risultante dall'applicazione alle spese finali medi
2007-2009 della percentuale annua di riduzione stab
per il calcolo dell'obiettivo 2011 dal decreto-legg
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
legge 6 agosto 2008, n. 133. Le spese finali medie
al periodo precedente sono quelle definite dall'art
commi 128 e 129 della legge 13 dicembre 2010, n. 22
contributo degli enti territoriali alla manovra per
2012 e' ridotto di 95 milioni di euro per le region
statuto ordinario, di 20 milioni di euro per le pro

di 65 milioni di euro per i comuni con popolazione
superiore a 5.000 abitanti. E' ulteriormente ridott

un importo di 20 milioni di euro, I'obiettivo degli

che partecipano alla sperimentazione di cui all'art
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le
riduzioni sono attribuite ai singoli enti con il de

cui al comma 2 del presente articolo.".

Siriporta il testo dell'articolo 3, comma 1, aline

del citato decreto-legge n. 138 del 2011, come modi
dalla presente legge:

"Art. 3. Abrogazione delle indebite restrizioni
all'accesso e all'esercizio delle professioni e del
attivita' economiche

1. Comuni, Province, Regioni e Stato, entro il 30
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settembre 2012, adeguano i rispettivi ordinamenti a
principio secondo cui l'iniziativa e l'attivita' ec
privata sono libere ed e' permesso tutto cio' che n
espressamente vietato dalla legge nei soli casi di:
a) vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e
dagli obblighi internazionali;

b) contrasto con i principi fondamentali della
Costituzione;

¢) danno alla sicurezza, alla liberta’, alla dignit
umana e contrasto con l'utilita’ sociale;

d) disposizioni indispensabili per la protezione de
salute umana, la conservazione delle specie animali
vegetali, dell'ambiente, del paesaggio e del patrim
culturale;

e) disposizioni relative alle attivita' di raccolta

giochi pubblici ovvero che comunque comportano effe

sulla finanza pubblica.”.

Siriporta il testo dell'articolo 31, comma 2, del
citato decreto-legge n. 201 del 2011, come modifica
presente legge:

"Art. 31. Esercizi commerciali

(Omissis).

2. Secondo la disciplina dell'Unione Europea e
nazionale in materia di concorrenza, liberta’ di
stabilimento e libera prestazione di servizi, costi
principio generale dell'ordinamento nazionale la li
di apertura di nuovi esercizi commerciali sul terri
senza contingenti, limiti territoriali o altri vinc
gualsiasi altra natura, esclusi quelli connessi all
della salute, dei lavoratori, dell'ambiente, ivi in
I'ambiente urbano, e dei beni culturali. Le Regioni
enti locali adeguano i propri ordinamenti alle pres
del presente comma entro il 30 settembre 2012.
Siriporta il testo degli articoli 4 e 5 del decret
legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (Attuazione della
direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel merca
interno):

"Art. 4. Servizi finanziari

1. Sono esclusi dall'ambito di applicazione del
presente decreto i servizi finanziari, ivi inclusi
servizi bancari e nel settore del credito, i serviz
assicurativi e di riassicurazione, il servizio
pensionistico professionale o individuale, la negoz
dei titoli, la gestione dei fondi, i servizi di pag
guelli di consulenza nel settore degli investimenti
2. Le disposizioni del presente decreto non si
applicano, in particolare:

a) alle attivita' ammesse al mutuo riconoscimento d
cui all'articolo 1, comma 2, lettera f), del decret
legislativo 1° settembre 1993, n. 385;

b) quando hanno ad oggetto gli strumenti finanziari
cui alla sezione C dell'Allegato al decreto legisla
febbraio 1998, n. 58, alle attivita', ai servizi di
investimento ed ai servizi accessori di cui alla se
ed alla sezione B del medesimo Allegato.

Art. 5. Servizi di comunicazione

1. Ai servizi ed alle reti di comunicazione di cui
all'articolo 1 del decreto legislativo 1° agosto 20
259, si applicano esclusivamente le disposizioni di
titoli IV e V della parte prima del presente decret
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La direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio
relativa ai servizi nel mercato interno, e' pubblic
nella G.U.U.E. 27 dicembre 2006, n. L 376.

Titolo |

Concorrenza

Capol |

Norme generali sulle liberalizzazioni

Art. 2

Tribunale delle imprese

1. Al decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168 so
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 1:

1) la rubrica €' sostituita dalla seguente: «Istitu
sezioni specializzate in materia di impresa»;

2) al comma 1, le parole: «proprieta’ industriale e
sono sostituite dalla seguente: «impresa»;

3) e' aggiunto il seguente comma:

«1-bis. Sono altresi' istituite sezioni specializza

di impresa presso i tribunali e le corti d'appello
capoluogo di ogni regione, ove non esistenti nelle
comma 1. Per il territorio compreso nella regione V
d'Aosta/Valle' d'’Aoste sono competenti le sezioni s
presso il tribunale e la corte d'appello di Torino.
istituita la sezione specializzata in materia di im
tribunale e la corte d'appello di Brescia. L'istitu
sezioni specializzate non comporta incrementi di do
organiche»;

b) all'articolo 2, il comma 1 e' sostituito dal seg

«1. | giudici che compongono le sezioni specializza
tra i magistrati dotati di specifiche competenze»;

c) all'articolo 2, comma 2, le parole: «proprieta’
intellettuale» sono sostituite dalla seguente: «imp
d) l'articolo 3 e’ sostituito dal seguente:

«Art. 3. - (Competenza per materia delle sezioni sp
1. Le sezioni specializzate sono competenti in mate
a) controversie di cui all'articolo 134 del decreto

10 febbraio2005, n. 30, e successive modificazioni;
b) controversie in materia di diritto d'autore;

c¢) controversie di cui all'articolo 33, comma 2, de
ottobre 1990, n. 287,

d) controversie relative alla violazione della norm
antitrust dell'Unione europea.

2. Le sezioni specializzate sono altresi' competent
alle societa' di cui al Libro V, Titolo V, Capi V,

VI, del codice civile, alle societa’ di cui al rego
2157/2001 del Consiglio, dell'8 ottobre 2001, e di
(CE) n. 1435/2003 del Consiglio, del 22 luglio 2003
stabili organizzazioni nel territorio dello Stato d
costituite all'estero, ovvero alle societa' che ris
esercitano 0 sono sottoposte a direzione e coordina
cause e i procedimenti:
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a) relativi a rapporti societari ivi compresi quell
l'accertamento, la costituzione, la modificazione o

un rapporto societario, le azioni di responsabilita
promosse contro i componenti degli organi amministr
controllo, il liquidatore, il direttore generale ov
preposto alla redazione dei documenti contabili soc
contro il soggetto incaricato della revisione conta
derivanti da propri inadempimenti o da fatti illeci
confronti della societa' che ha conferito I'incaric

dei terzi danneggiati, le opposizioni di cui agli a

terzo comma, 2482, secondo comma, 2447-quater, seco
2487-ter, secondo comma, 2503, secondo comma, 2503-

e 2506-ter del codice civile;

b) relativi al trasferimento delle partecipazioni s

ogni altro negozio avente ad oggetto le partecipazi
diritti inerenti;

) in materia di patti parasociali, anche diversi d
regolati dall'articolo 2341-bis del codice civile;

d) aventi ad oggetto azioni di responsabilita’ prom
creditori delle societa' controllate contro le soci
controllano;

e) relativi a rapporti di cui all'articolo 2359, pr
numero 3), all'articolo 2497-septies e all'articolo
codice civile;

f) relativi a contratti pubblici di appalto di lavo
forniture di rilevanza comunitaria dei quali sia pa
societa’ di cui al presente comma, ovvero quando un
partecipa al consorzio o al raggruppamento temporan
siano stati affidati, ove comunque sussista la giur
giudice ordinario.

3. Le sezioni specializzate sono altresi' competent

i procedimenti che presentano ragioni di connession
cui ai commi 1 e 2»;

e) l'articolo 4 €' sostituito dal seguente:

«Art. 4. - (Competenza territoriale delle sezioni).
controversie di cui all'articolo 3 che, secondo gli

di ripartizione della competenza territoriale e nel
normative speciali che le disciplinano, dovrebbero
dagli uffici giudiziari compresi nel territorio del
assegnate alla sezione specializzata avente sede ne
regione individuato ai sensi dell'articolo 1. Alle
specializzate istituite presso i tribunali e le cor
aventi sede nei capoluoghi di regione sono assegnat
che dovrebbero essere trattate dagli uffici giudizi
rispettivi distretti di corte d'appello».

2. All'articolo 33, comma 2, della legge 10 ottobre

le parole: «alla corte d'appello competente per ter
sostituite dalle seguenti: «al tribunale competente
presso cui e' istituita la sezione specializzata di

1 del decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168, e
modificazioni».

3. Dopo il comma 1-bis dell'articolo 13 del testo u
disposizioni legislative e regolamentari in materia
giustizia di cui al decreto del Presidente della Re
2002, n. 115, e successive modificazioni, €' inseri
«1-ter. Per i processi di competenza delle sezioni
cui al decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168,
modificazioni, il contributo unificato di cui al co
raddoppiato. Si applica il comma 1-bis».

4. Il maggior gettito derivante dall'applicazione d
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disposizione di cui al comma 3 e' versato all'entra
dello Stato per essere riassegnato, quanto ad euro
ciascuno degli anni 2012 e 2013, alla copertura deg
dalla istituzione delle sezioni specializzate in ma
presso gli uffici giudiziari diversi da quelli nei
dell'articolo 1 del decreto legislativo 27 giugno 2
state istituite le sezioni specializzate in materia
industriale ed intellettuale e, per la restante par
istituito ai sensi dell'articolo 37, comma 10, del
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
luglio 2011, n. 111. A decorrere dall'anno 2014 ['i
del maggior gettito viene riassegnato al predetto f
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad app
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5. Al fine di semplificare ed accelerare le procedu
nuove assunzioni di personale di magistratura nonch
procuratori dello Stato, la riassegnazione delle en
dall'articolo 37, commi 10 e 14, del decreto-legge
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 |
111, e’ effettuata al netto della quota di risorse
predette assunzioni; la predetta quota e' stabilita
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
Ministri della giustizia e dell'economia e delle fi

da destinare alle assunzioni corrispondenti alla pr
iscritte nello stato di previsione dell'entrata e i
Ministeri interessati. Il Ministro dell'economia e
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le oc
variazioni di bilancio.

6. Le disposizioni di cui al presente articolo si a
giudizi instaurati dopo il centottantesimo giorno d
entrata in vigore della legge di conversione del pr

Riferimenti normativi

Siriporta il testo del decreto legislativo 26 giug
2003, n. 168 (Istituzione di Sezioni specializzate
materia di proprieta’ industriale ed intellettuale
tribunali e corti d'appello, a norma dell'articolo

L. 12 dicembre 2002, n. 273), come modificato dalla
presente legge:

"Art. 1. Istituzione delle sezioni specializzate in
materia di impresa

1. Sono istituite presso i tribunali e le corti

d'appello di Bari, Bologna, Catania, Firenze, Genov
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Trieste e Ve
sezioni specializzate in materia di impresa senza o
aggiuntivi per il bilancio dello Stato ne' incremen
dotazioni organiche.

1-bis. Sono altresi' istituite sezioni specializzat
materia di impresa presso i tribunali e le corti d'
aventi sede nel capoluogo di ogni regione, ove non
esistenti nelle citta' di cui al comma 1. Per il te
compreso nella regione Valle d'Aosta/Valle' d'Aoste
competenti le sezioni specializzate presso il tribu

la corte d'appello di Torino. E' altresi' istituita
sezione specializzata in materia di impresa presso
tribunale e la corte d'appello di Brescia. L'istitu
delle sezioni specializzate non comporta incrementi
dotazioni organiche.
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2. Composizione delle sezioni e degli organi
giudicanti.

1. | giudici che compongono le sezioni specializzat
sono scelti tra i magistrati dotati di specifiche
competenze.

2. Ai giudici delle sezioni specializzate puo' esse
assegnata, rispettivamente dal Presidente del tribu
della corte d'appello, anche la trattazione di proc
diversi, purche' cio' non comporti ritardo nella
trattazione e decisione dei giudizi in materia di i

3. Competenza per materia delle sezioni specializza
1. Le sezioni specializzate sono competenti in mate
di:

a) controversie di cui all'articolo 134 del decreto
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, e successive
modificazioni;

b) controversie in materia di diritto d'autore;

c¢) controversie di cui all'articolo 33, comma 2, de
legge 10 ottobre 1990, n. 287,

d) controversie relative alla violazione della
normativa antitrust dell'Unione europea.

2. Le sezioni specializzate sono altresi' competent
relativamente alle societa' di cui al Libro V, Tito
Capi V, VI e VI, e Titolo VI, del codice civile, a
societa’ di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001 de
Consiglio, dell'8 ottobre 2001, e di cui al regolam
(CE) n. 1435/2003 del Consiglio, del 22 luglio 2003
nonche' alle stabili organizzazioni nel territorio
Stato delle societa’' costituite all'estero, ovvero
societa’' che rispetto alle stesse esercitano o0 sono
sottoposte a direzione e coordinamento, per le caus
procedimenti:

a) relativi a rapporti societari ivi compresi quell
concernenti I'accertamento, la costituzione, la
modificazione o I'estinzione di un rapporto societa
azioni di responsabilita’ da chiunque promosse cont
componenti degli organi amministrativi o di control
liquidatore, il direttore generale ovvero il dirige
preposto alla redazione dei documenti contabili soc
nonche' contro il soggetto incaricato della revisio
contabile per i danni derivanti da propri inadempim
da fatti illeciti commessi nei confronti della soci

ha conferito l'incarico e nei confronti dei terzi
danneggiati, le opposizioni di cui agli articoli 24

terzo comma, 2482, secondo comma, 2447-quater, seco
comma, 2487-ter, secondo comma, 2503, secondo comma

2503-bis, primo comma, e 2506-ter del codice civile
b) relativi al trasferimento delle partecipazioni
sociali o ad ogni altro negozio avente ad oggetto |
partecipazioni sociali o i diritti inerenti;

) in materia di patti parasociali, anche diversi d
quelli regolati dall'articolo 2341-bis del codice c

d) identica; aventi ad oggetto azioni di
responsabilita’ promosse dai creditori delle societ
controllate contro le societa' che le controllano;

e) relativi a rapporti di cui all'articolo 2359, pr
comma, numero 3), all'articolo 2497-septies e all'a
2545-septies del codice civile;

f) relativi a contratti pubblici di appalto di lavo
servizi o forniture di rilevanza comunitaria dei qu
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parte una delle societa' di cui al presente comma,
guando una delle stesse partecipa al consorzio o al
raggruppamento temporaneo cui i contratti siano sta
affidati, ove comunque sussista la giurisdizione de
giudice ordinario.

3. Le sezioni specializzate sono altresi' competent
per le cause e i procedimenti che presentano ragion
connessione con quelli di cui ai commi 1 e 2.

Art. 4. (Competenza territoriale delle sezioni). -

Le controversie di cui all'articolo 3 che, secondo
ordinari criteri di ripartizione della competenza
territoriale e nel rispetto delle normative special
disciplinano, dovrebbero essere trattate dagli uffi
giudiziari compresi nel territorio della regione so
assegnate alla sezione specializzata avente sede ne
capoluogo di regione individuato ai sensi dell'arti
Alle sezioni specializzate istituite presso i tribu

le corti d'appello non aventi sede nei capoluoghi d
regione sono assegnate le controversie che dovrebbe
essere trattate dagli uffici giudiziari compresi ne
rispettivi distretti di corte d'appello.

2. All'articolo 33, comma 2, della legge 10 ottobre
1990, n. 287, le parole: «alla corte d'appello comp
per territorio» sono sostituite dalle seguenti: «al
tribunale competente per territorio presso cui €' i

la sezione specializzata di cui all'articolo 1 del
legislativo 26 giugno 2003, n. 168, e successive
modificazioni.

3. Dopo il comma 1-bis dell'articolo 13 del testo u
delle disposizioni legislative e regolamentari in m

di spese di giustizia di cui al decreto del Preside
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e successi
madificazioni, e' inserito il seguente:

«1-ter. Per i processi di competenza delle sezioni
specializzate di cui al decreto legislativo 27 giug

n. 168, e successive modificazioni, il contributo u

di cui al comma 1 e' raddoppiato.

Si applica il comma 1-bis.

4. Il maggior gettito derivante dall'applicazione d
disposizione di cui al comma 3 e' versato all'entra
bilancio dello Stato per essere riassegnato, quanto
600.000 per ciascunodegli anni 2012 e 2013, alla co
degli oneri derivanti dalla istituzione delle sezio
specializzate in materia di impresa presso gli uffi
giudiziari diversi da quelli nei quali, per effetto
dell'articolo 1 del decreto legislativo 27 giugno 2
168, sono state istituite le sezioni specializzate
materia di proprieta’ industriale ed intellettuale

la restante parte, al fondo istituito ai sensi
dell'articolo 37, comma 10, del decreto-legge 6 lug
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla |
luglio 2011, n. 111. A decorrere dall'anno 2014 ['i
ammontare del maggior gettito viene riassegnato al
fondo. Il Ministro dell'economia e delle finanze e’
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le oc
variazioni di bilancio.

5. Al fine di semplificare ed accelerare le procedu
relative alle nuove assunzioni di personale di magi
nonche' di avvocati e procuratori dello Stato, la
riassegnazione delle entrate prevista dall'articolo
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commi 10 e 14, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli
n. 111, e' effettuata al netto della quota di risor
destinate alle predette assunzioni; la predetta quo
stabilita con apposito decreto del Presidente del C
dei ministri, di concerto con i Ministri della gius
dell'economia e delle finanze. Le risorse da destin
assunzioni corrispondenti alla predetta quota sono
nello stato di previsione dell'entrata e in quello
Ministeri interessati. Il Ministro dell'economia e
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri dec
occorrenti variazioni di bilancio.

6. Le disposizioni di cui al presente articolo si
applicano ai giudizi instaurati dopo il centottante
giorno dalla data di entrata in vigore della legge
conversione del presente decreto.".

Siriporta il testo dell'articolo 134 del decreto
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, (Codice della
proprieta’ industriale, a norma dell'articolo 15 de
12 dicembre 2002, n. 273), pubblicato nella Gazz. U
marzo 2005, n. 52, S.O.

"Art. 134. Norme in materia di competenza.

1. Sono devoluti alla cognizione delle sezioni
specializzate previste dal decreto legislativo 27 g
2003, n. 168:

a) i procedimenti giudiziari in materia di propriet
industriale e di concorrenza sleale, con esclusione
sole fattispecie che non interferiscono, neppure
indirettamente, con I'esercizio dei diritti di prop
industriale, nonche' in materia di illeciti afferen
all'esercizio dei diritti di proprieta’ industriale

sensi della legge 10 ottobre 1990, n. 287, e degli
81 e 82 del Trattato che istituisce la Comunita' eu
la cui cognizione e' del giudice ordinario, e in ge

in materie che presentano ragioni di connessione, a
impropria, con quelle di competenza delle sezioni
specializzate;

b) le controversie nelle materie disciplinate dagli
articoli 64, 65, 98 e 99 del presente codice;

c) le controversie in materia di indennita’ di
espropriazione dei diritti di proprieta’ industrial

cui conosce il giudice ordinario;

d) le controversie che abbiano ad oggetto i
provvedimenti del Consiglio dell'ordine di cui al ¢
di cui conosce il giudice ordinario.".

Siriporta il testo dell'articolo 33, comma 2, dell
legge 10 ottobre 1990, n. 287 (Norme per la tutela
concorrenza e del mercato), pubblicato nella Gazz.
ottobre 1990, n. 240:

"Art. 33. Competenza giurisdizionale.

1. La tutela giurisdizionale davanti al giudice
amministrativo e' disciplinata dal codice del proce
amministrativo.

2. Le azioni di nullita’ e di risarcimento del dann
nonche' i ricorsi intesi ad ottenere provvedimenti
urgenza in relazione alla violazione delle disposiz
cui ai titoli dal I al IV sono promossi davanti all
d'appello competente per territorio.".

Il regolamento (CE) n.2157/2001 del Consiglio, dell
ottobre 2001, e il regolamento (CE) n. 1435/2003 de
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Consiglio, del 22 luglio 2003, sono pubblicati
rispettivamente nella G.U.C.E. 10 novembre 2001, n.
nella G.U.U.E. 18 agosto 2003, n. L 207. Entrata in
il 21 agosto 2003.

Il decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168
(Istituzione di Sezioni specializzate in materia di
proprieta’ industriale ed intellettuale presso trib

corti d'appello, a norma dell'articolo 16 della L.
dicembre 2002, n. 273), €' pubblicato nella Gazz. U
luglio 2003, n. 159.

il comma 1-bis dell'articolo 13 del testo unico del
disposizioni legislative e regolamentari in materia
spese di giustizia di cui al decreto del Presidente
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e' Pubblicato ne
Gazz. Uff. 15 giugno 2002, n. 139, S.O.

Siriporta l'articolo 1 del citato decreto legislat

n. 168 del 2003:

"Art. 1. Istituzione delle sezioni.

1. Sono istituite presso i tribunali e le corti

d'appello di Bari, Bologna, Catania, Firenze, Genov
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Trieste e Ve
sezioni specializzate in materia di impresa senza o
aggiuntivi per il bilancio dello Stato ne' incremen
dotazioni organiche.".

Si riporta l'articolo 37, commi 10 e 14 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 c
Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanzi
pubblicato nella Gazz. Uff. 6 luglio 2011, n. 155:
"Art. 37. Disposizioni per l'efficienza del sistema
giudiziario e la celere definizione delle controver
(Omissis).

10. I maggior gettito derivante dall'applicazione
delle disposizioni di cui ai commi 6,7,8¢e 9, €'
all'entrata del bilancio dello Stato per essere ria

ad apposito fondo istituito nello stato di previsio
Ministero dell'economia e delle finanze, per la
realizzazione di interventi urgenti in materia di g
civile, amministrative e tributaria.

(Omissis).

14. A decorrere dal 1° gennaio 2012, il maggior get
derivante dall'applicazione dell'articolo 13, comma
del decreto del Presidente della Repubblica 30 magg
n. 115, confluisce nel fondo di cui al comma 10.
Conseguentemente, il comma 6-ter dell'articolo 13 d
predetto decreto del Presidente della Repubblica n.
2002 e' abrogato.".
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Norme generali sulle liberalizzazioni
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Accesso dei giovani alla costituzione di societa’ a
limitata

1. Nel libro V, titolo V, capo VII, sezione I, del
dopo l'articolo 2463 e' aggiunto il seguente:

«Articolo 2463-bis.
(Societa' a responsabilita’ limitata semplificata).

La societa' a responsabilita’ limitata semplificata
costituita con contratto o atto unilaterale da pers
non abbiano compiuto i trentacinque anni di eta’ al
costituzione.

L'atto costitutivo deve essere redatto per atto pub
conformita’ al modello standard tipizzato con decre
della giustizia, di concerto con il Ministro dell'e
finanze e con il Ministro dello sviluppo economico,
1) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascit
domicilio, la cittadinanza di ciascun socio;

2) la denominazione sociale contenente l'indicazion
a responsabilita’ limitata semplificata e il comune
sede della societa’ e le eventuali sedi secondarie;
3) I'ammontare del capitale sociale, pari almeno ad
inferiore all'importo di 10.000 euro previsto all'a

secondo comma, numero 4), sottoscritto e interament

data della costituzione. Il conferimento deve farsi
essere versato all'organo amministrativo;

4) i requisiti previsti dai numeri 3), 6), 7) e 8)
comma dell'articolo 2463;

5) luogo e data di sottoscrizione.

6) gli amministratori, i quali devono essere scelti
La denominazione di societa’ a responsabilita’ limi
semplificata, 'ammontare del capitale sottoscritto
sede della societa' e I'ufficio del registro delle
guesta €' iscritta devono essere indicati negli att
corrispondenza della societa' e nello spazio elettr
alla comunicazione collegato con la rete telematica
pubblico.

E' fatto divieto di cessione delle quote a soci non
requisiti di eta’ di cui al primo comma e I'eventua
conseguentemente nullo.

Salvo quanto previsto dal presente articolo, si app
societa’ a responsabilita’ limitata semplificata le
presente capo in quanto compatibili».

2. Con decreto del Ministro della giustizia, di con
Ministro dell'economia e delle finanze e con il Min
sviluppo economico, entro sessanta giorni dalla dat
vigore della legge di conversione del presente decr
tipizzato lo statuto standard della societa’ e sono
criteri di accertamento delle qualita’ soggettive d
3.L'atto costitutivo e l'iscrizione nel registro de
esenti da diritto di bollo e di segreteria e non so
notarili.

4. 1l Consiglio nazionale del notariato vigila sull
tempestiva applicazione delle disposizioni del pres
parte dei singoli notai e pubblica ogni anno i rela
proprio sito istituzionale.
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Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 2463-bis del codi

civile come introdotto dalla presente legge:

"Art. 2463-bis. Societa' a responsabilita’ limitata
semplificata.

La societa' a responsabilita’ limitata semplificata
puo’ essere costituita con contratto o atto unilate
persone fisiche che non abbiano compiuto i trentaci
anni di eta’' alla data della costituzione.

L'atto costitutivo deve essere redatto per atto
pubblico in conformita’ al modello standard tipizza
decreto del Ministro della giustizia, di concerto ¢
Ministro dell'economia e delle finanze e con il Min
dello sviluppo economico, e deve indicare:

1) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascit

il domicilio, la cittadinanza di ciascun socio;

2) la denominazione sociale contenente l'indicazion
societa’ a responsabilita’ limitata semplificata e
comune ove sono poste la sede della societa’ e le e
sedi secondarie;

3) I'ammontare del capitale sociale, pari almeno ad
euro e inferiore all'importo di 10.000 euro

previsto all'articolo 2463, secondo comma, numero 4

sottoscritto e interamente versato alla data della
costituzione. Il conferimento deve farsi in denaro
essere versato all'organo amministrativo;

4) i requisiti previsti dai numeri 3), 6), 7) e 8)
secondo comma dell'articolo 2463;

5) luogo e data di sottoscrizione.

6) gli amministratori, i quali devono essere scelti

i soci.

La denominazione di societa’ a responsabilita’ limi
semplificata, 'ammontare del capitale sottoscritto
versato, la sede della societa' e I'ufficio del reg
delle imprese presso cui questa e' iscritta devono
indicati negli atti, nella corrispondenza della soc
nello spazio elettronico destinato alla comunicazio
collegato con la rete telematica ad accesso pubblic
E' fatto divieto di cessione delle quote a soci non
aventi i requisiti di eta' di cui al primo comma e
I'eventuale atto e' conseguentemente nullo.

Salvo quanto previsto dal presente articolo, si
applicano alla societa a responsabilita’ semplifica
disposizioni del presente capo in quanto compatibil
2. Con decreto del Ministro della giustizia, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina
con il Ministro dello sviluppo economico, entro ses
giorni dalla data di entrata in vigore della legge
conversione del presente decreto, viene tipizzato |
statuto standard della societa' e sono individuati
criteri di accertamento delle qualita’ soggettive d
3. L'atto costitutivo e l'iscrizione nel registro d
imprese sono esenti da diritto di bollo e di segret
non sono dovuti onorari notarili.

4. 1l Consiglio nazionale del notariato vigila sull
corretta e tempestiva applicazione delle disposizio
presente articolo da parte dei singoli notai e pubb
ogni anno i relativi dati sul proprio sito istituzi

Si riporta I'articolo 2463 del codice civile
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" Art. 2463. Costituzione.

La societa’ puo' essere costituita con contratto o
atto unilaterale.

L'atto costitutivo deve essere redatto per atto
pubblico e deve indicare:

1) il cognome e il nome o la denominazione, la data
il luogo di nascita o lo Stato di costituzione, il
domicilio o la sede, la cittadinanza di ciascun soc
2) la denominazione, contenente l'indicazione di
societa’ a responsabilita’ limitata, e il comune ov
poste la sede della societa’] e le eventuali sedi
secondarie;

3) l'attivita’' che costituisce I'oggetto sociale;

4) 'ammontare del capitale, non inferiore a diecim
euro, sottoscritto e di quello versato;

5) i conferimenti di ciascun socio e il valore
attribuito ai crediti e ai beni conferiti in natura

6) la quota di partecipazione di ciascun socio;

7) le norme relative al funzionamento della societa
indicando quelle concernenti I'amministrazione, la
rappresentanza;

8) le persone cui €' affidata I'amministrazione e
I'eventuale soggetto incaricato di effettuare la re
legale dei conti;

9) lI'importo globale, almeno approssimativo, delle
spese per la costituzione poste a carico della soci
Si applicano alla societa’ a responsabilita’ limita
le disposizioni degli articoli 2329, 2330, 2331, 23
2341.".

Titolo |
Concorrenza
Capo |

Norme generali sulle liberalizzazioni

Art. 4

Norme a tutela e promozione della concorrenza nelle
pubbliche

1. La Presidenza del Consiglio dei ministri raccog|
segnalazioni delle autorita’ indipendenti aventi ad
restrizioni alla concorrenza e impedimenti al corre
dei mercati al fine di predisporre le opportune ini
coordinamento amministrativo dell'azione dei Minist
attuazione degli articoli 41, 117, 120 e 127 della

2. Le attivita' di cui al presente articolo sono sv
risorse umane, strumentali e finanziarie gia' dispo
legislazione vigente.

Riferimenti normativi

Siriporta il testo gli articoli 41, 117, 120 e 127
della Costituzione:

"Art. 41. L'iniziativa economica privata €' libera.

con

€ Sono

ila

visione

eta'.
ta
32e

amministrazioni

ie le

oggetto

tto funzionamento
ziative di

eri e normative in
Costituzione.

olte con le

nibili a



Non puo' svolgersi in contrasto con la utilita’ soc iale

0 in modo da recare danno alla sicurezza, alla libe rta’,
alla dignita’ umana.

La legge determina i programmi e i controlli opport uni
perche' 'attivita’ economica pubblica e privata po ssa
essere indirizzata e coordinata a fini sociali.”

"Art. 117. La potesta’ legislativa €' esercitata da llo
Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzio ne,
nonche' dei vincoli derivanti dall'ordinamento comu nitario

e dagli obblighi internazionali.
Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti

materie:

a) politica estera e rapporti internazionali dello

Stato; rapporti dello Stato con I'Unione europea; d iritto

di asilo e condizione giuridica dei cittadini di St ati non

appartenenti all'Unione europea;

b) immigrazione;

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni

religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; ar mi,
munizioni ed esplosivi;

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziar i;
tutela della concorrenza; sistema valutario; sistem a
tributario e contabile dello Stato; perequazione de lle
risorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali;
referendum statali; elezione del Parlamento europeo
g) ordinamento e organizzazione amministrativa dell 0
Stato e degli enti pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della

polizia amministrativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;

) giurisdizione e norme processuali; ordinamento

civile e penale; giustizia amministrativa;

m) determinazione dei livelli essenziali delle

prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che
devono essere garantiti su tutto il territorio nazi onale;
n) norme generali sull'istruzione;

0) previdenza sociale;

p) legislazione elettorale, organi di governo e

funzioni fondamentali di Comuni, Province e Citta'

metropolitane;

g) dogane, protezione dei confini nazionali e

profilassi internazionale;

r) pesi, misure e determinazione del tempo;

coordinamento informativo statistico e informatico dei dati
dell'amministrazione statale, regionale e locale; o pere
dellingegno;

s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni

culturali.

Sono materie di legislazione concorrente quelle

relative a: rapporti internazionali e con I'Unione europea
delle Regioni; commercio con l'estero; tutela e sic urezza
del lavoro; istruzione, salva I'autonomia delle ist ituzioni
scolastiche e con esclusione della istruzione e del la
formazione professionale; professioni; ricerca scie ntifica

e tecnologica e sostegno all'innovazione per i sett ori
produttivi; tutela della salute; alimentazione; ord inamento
sportivo; protezione civile; governo del territorio ; porti

e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di



navigazione; ordinamento della comunicazione; produ

trasporto e distribuzione nazionale dell'energia;
previdenza complementare e integrativa; armonizzazi
bilanci pubblici e coordinamento della finanza pubb
del sistema tributario; valorizzazione dei beni cul
ambientali e promozione e organizzazione di attivit
culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziend
credito a carattere regionale; enti di credito fond
agrario a carattere regionale. Nelle materie di
legislazione concorrente spetta alle Regioni la pot
legislativa, salvo che per la determinazione dei pr
fondamentali, riservata alla legislazione dello Sta
Spetta alle Regioni la potesta’ legislativa in
riferimento ad ogni materia non espressamente riser
alla legislazione dello Stato.

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, nelle materie di loro competenza, partecip
decisioni dirette alla formazione degli atti normat
comunitari e provvedono all'attuazione e all'esecuz
degli accordi internazionali e degli atti dell'Unio
europea, nel rispetto delle norme di procedura stab
legge dello Stato, che disciplina le modalita’ di e
del potere sostitutivo in caso di inadempienza.

La potesta’ regolamentare spetta allo Stato nelle
materie di legislazione esclusiva, salva delega all
Regioni.

La potesta’ regolamentare spetta alle Regioni in og
altra materia. | Comuni, le Province e le Citta’
metropolitane hanno potesta’ regolamentare in ordin
disciplina dell'organizzazione e dello svolgimento
funzioni loro attribuite.

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che
impedisce la piena parita’ degli uomini e delle don
vita sociale, culturale ed economica e promuovono |
parita’ di accesso tra donne e uomini alle cariche
elettive.

La legge regionale ratifica le intese della Regione
altre Regioni per il migliore esercizio delle propr
funzioni, anche con individuazione di organi comuni
Nelle materie di sua competenza la Regione puo'
concludere accordi con Stati e intese con enti terr
interni ad altro Stato, nei casi e con le forme
disciplinati da leggi dello Stato.”

"Art. 120. La Regione non puo' istituire dazi di
importazione o esportazione o transito tra le Regio
adottare provvedimenti che ostacolino in qualsiasi
libera circolazione delle persone e delle cose tra
Regioni [Cost. 16], ne' limitare I'esercizio del di
lavoro in qualunque parte del territorio nazionale.

Il Governo puo' sostituirsi a organi delle Regioni,
delle Citta' metropolitane, delle Province e dei Co
caso di mancato rispetto di norme e trattati intern

o della normativa comunitaria oppure di pericolo gr
l'incolumita’ e la sicurezza pubblica, ovvero quand
richiedono la tutela dell'unita’ giuridica o dell'u
economica e in particolare la tutela dei livelli es
delle prestazioni concernenti i diritti civili e so
prescindendo dai confini territoriali dei governi |

La legge definisce le procedure atte a garantire ch
poteri sostitutivi siano esercitati nel rispetto de
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principio di sussidiarieta’ e del principio di leal
collaborazione.”

"Art. 127. Il Governo, quando ritenga che una legge
regionale ecceda la competenza della Regione, puo’
promuovere la questione di legittimita' costituzion
dinanzi alla Corte costituzionale entro sessanta gi
dalla sua pubblicazione.

La Regione, quando ritenga che una legge o un atto
avente valore di legge dello Stato o di un‘altra Re
leda la sua sfera di competenza, puo' promuovere la
guestione di legittimita’ costituzionale dinanzi al
costituzionale entro sessanta giorni dalla pubblica
della legge o dell'atto avente valore di legge.".

Capo

Tutela dei consumatori

Art. 5

Tutela amministrativa contro le clausole vessatorie

1. Al codice del consumo di cui al decreto legislat
2005, n. 206, dopo l'articolo 37 €' inserito il seg
«Art. 37-bis. - (Tutela amministrativa contro le cl
vessatorie). - 1. L'Autorita’ garante della concorr
mercato, sentite le associazioni di categoria rappr
livello nazionale e le camere di commercio interess
d'ufficio o su denuncia, ai soli fini di cui ai com
dichiara la vessatorieta' delle clausole inserite n
professionisti e consumatori che si concludono medi
condizioni generali di contratto o con la sottoscri
modelli o formulari. Si applicano le disposizioni p
dall'articolo 14, commi 2, 3 e 4, della legge 10 ot
287, secondo le modalita’ previste dal regolamento
In caso di inottemperanza, a quanto disposto dall'A
dell'articolo 14, comma 2, della legge 10 ottobre 1
I'Autorita’ applica una sanzione amministrativa pec
euro a 20.000 euro. Qualora le informazioni o la do
fornite non siano veritiere, I'Autorita’ applica un
amministrativa pecuniaria da 4.000 euro a 40.000 eu
2. Il provvedimento che accerta la vessatorieta' de
diffuso anche per estratto mediante pubblicazione s
del sito internet istituzionale dell'Autorita’, sul
dell'operatore che adotta la clausola ritenuta vess
ogni altro mezzo ritenuto opportuno in relazione al

informare compiutamente i consumatori a cura e spes

In caso di inottemperanza alle disposizioni di cui
I'Autorita’ applica una sanzione amministrativa pec
euro a 50.000 euro.

3. L'imprese interessate hanno facolta' di interpel
preventivamente I'Autorita’ in merito alla vessator
clausole che intendono utilizzare nei rapporti comm
consumatori secondo le modalita’ previste dal regol
comma 5. L'Autorita’ si pronuncia sull'interpello e
centoventi giorni dalla richiesta, salvo che le inf
risultino gravemente inesatte, incomplete o non ver
clausole non ritenute vessatorie a seguito di inter
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essere successivamente valutate dall’Autorita’ per
al comma 2. Resta in ogni caso ferma la responsabil
professionisti nei confronti dei consumatori.

4. In materia di tutela giurisdizionale, contro gli
dell'Autorita’, adottati in applicazione del presen
competente il giudice amministrativo. E' fatta salv
del giudice ordinario sulla validita' delle clausol
risarcimento del danno.

5. L'Autorita’, con proprio regolamento, disciplina
istruttoria in modo da garantire il contraddittorio
atti, nei rispetto dei legittimi motivi di riservat
stesso regolamento I'Autorita’ disciplina le modali
consultazione con le associazioni di categoria rapp
livello nazionale e con le camere di commercio inte
unioni attraverso l'apposita sezione del sito inter
comma 2 nonche' la procedura di interpello. Nell'es
competenze di cui al presente articolo, I'Autorita’
autorita' di regolazione o vigilanza dei settori in
professionisti interessati operano, nonche' le came
interessate o le loro unioni.

6. Le attivita' di cui al presente articolo sono sv
risorse umane, strumentali e finanziarie gia' dispo
legislazione vigente.»

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 37-bis del codice
consumo di cui al decreto legislativo 6 settembre 2
206, come introdotto dalla presente legge:

«Art. 37-bis. - (Tutela amministrativa contro le
clausole vessatorie). - 1. L'Autorita’ garante dell
concorrenza e del mercato, sentite le associazioni
categoria rappresentative a livello nazionale e le

di commercio interessate o loro unioni, d'ufficio o
denuncia, ai soli fini di cui ai commi successivi,

la vessatorieta' delle clausole inserite nei contra
professionisti e consumatori che si concludono medi
adesione a condizioni generali di contratto o con |
sottoscrizione di moduli, modelli o formulari. Si a

le disposizioni previste dall'articolo 14, commi 2,
della legge 10 ottobre 1990, n. 287, secondo le mod
previste dal regolamento di cui al comma 5. In caso
inottemperanza, a quanto disposto dall'Autorita’ ai
dell'articolo 14, comma 2, della legge 10 ottobre 1
287, I'Autorita’ applica una sanzione amministrativ
pecuniaria da 2.000 euro a 20.000 euro. Qualora le
informazioni o la documentazione fornite non siano
veritiere, I'Autorita’ applica una sanzione amminis
pecuniaria da 4.000 euro a 40.000 euro.

2. Il provvedimento che accerta la vessatorieta' de
clausola e’ diffuso anche per estratto mediante
pubblicazione su apposita sezione del sito internet
istituzionale dell'’Autorita’, sul sito dell'operato
adotta la clausola ritenuta vessatoria e mediante o
altro mezzo ritenuto opportuno in relazione all'esi

informare compiutamente i consumatori a cura e spes

dell'operatore. In caso di inottemperanza alle disp
di cui al presente comma, I'Autorita’ applica una s
amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 50.000 eu
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3. L'imprese interessate hanno facolta’ di
vessatorieta' delle clausole che intendono utilizza
rapporti commerciali con i consumatori secondo le m
previste dal regolamento di cui al comma 5. L'Autor
pronuncia sull'interpello entro il termine di cento
giorni dalla richiesta, salvo che le informazioni f
risultino gravemente inesatte, incomplete o non ver
Le clausole non ritenute vessatorie a seguito di in
Nnon possono essere successivamente valutate dall'Au
per gli effetti di cui al comma 2. Resta in ogni ca

la responsabilita’ dei professionisti nei confronti
consumatori.

4. In materia di tutela giurisdizionale, contro gli

atti dell'Autorita’, adottati in applicazione del p
articolo, e' competente il giudice amministrativo.
salva la giurisdizione del giudice ordinario sulla
validita' delle clausole vessatorie e sul risarcime
danno».

5. L'Autorita’, con proprio regolamento, disciplina
procedura istruttoria in modo da garantire |l
contraddittorio e I'accesso agli atti, nei rispetto
legittimi motivi di riservatezza. Con lo stesso reg
I'Autorita’ disciplina le modalita’ di consultazion
associazioni di categoria rappresentative a livello
nazionale e con le camere di commercio interessate
unioni attraverso I'apposita sezione del sito inter
cui al comma 2 nonche' la procedura di interpello.
Nell'esercizio delle competenze di cui al presente
articolo, I'Autorita’ puo' sentire le autorita' di
regolazione o vigilanza dei settori in cui i profes
interessati operano, nonche' le camere di commercio
interessate o le loro unioni.

6. Le attivita' di cui al presente articolo sono sv

con le risorse umane, strumentali e finanziarie gia
disponibili a legislazione vigente.».

Siriporta il testo dell'articolo 14, commi 2, 3, 4
della legge 10 ottobre 1990, n. 287 (Norme per la t
della concorrenza e del mercato):

"Art. 14. Istruttoria. - 1. L'Autorita’, nei casi d
presunta infrazione agli articoli 2 o 3, notifica
I'apertura dell'istruttoria alle imprese e agli ent
interessati. | titolari o legali rappresentanti del
imprese ed enti hanno diritto di essere sentiti,
personalmente o a mezzo di procuratore speciale, ne
termine fissato contestualmente alla notifica ed ha
facolta’ di presentare deduzioni e pareri in ogni s
dellistruttoria, nonche' di essere nuovamente sent
prima della chiusura di questa.

2. L'Autorita’ puo' in ogni momento dell'istruttori
richiedere alle imprese, enti o0 persone che ne sian
possesso, di fornire informazioni e di esibire docu
utili ai fini dell'istruttoria; disporre ispezioni

di controllare i documenti aziendali e di prenderne
anche avvalendosi della collaborazione di altri org
dello Stato; disporre perizie e analisi economiche
statistiche nonche' la consultazione di esperti in
gualsiasi elemento rilevante ai fini dell'istruttor

3. Tutte le notizie, le informazioni o i dati
riguardanti le imprese oggetto di istruttoria da pa
dell'Autorita’ sono tutelati dal segreto d'ufficio
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nei riguardi delle pubbliche amministrazioni.

4. | funzionari dell'Autorita’ nell'esercizio delle

loro funzioni sono pubblici ufficiali. Essi sono vi

dal segreto d'ufficio.

5. Con provvedimento dell'Autorita’, i soggetti
richiesti di fornire gli elementi di cui al comma 2
sottoposti alla sanzione amministrativa pecuniaria
cinquanta milioni di lire se rifiutano od omettono,
giustificato motivo, di fornire le informazioni o d
esibire i documenti ovvero alla sanzione amministra
pecuniaria fino a cento milioni di lire se fornisco
informazioni od esibiscono documenti non veritieri.
salve le diverse sanzioni previste dall'ordinamento
vigente.".

Capo

Tutela dei consumatori

Art. 5-bis

Finanziamento e risorse dell’Autorita’ garante dell
del mercato

1. All'articolo 10 della legge 10 ottobre 1990, n.
comma 7-bis sono inseriti seguenti:

«7-ter. All'onere derivante dal funzionamento dell’
garante della concorrenza e del mercato si provvede
contributo di importo pari allo 0,08 per mille del
risultante dall'ultimo bilancio approvato dalle soc
con ricavi totali superiori a 50 milioni di euro, f
criteri stabiliti dal comma 2 dell'articolo 16 dell

La soglia massima di contribuzione a carico di cias
puo’ essere superiore a cento volte la misura minim
7-quater. Ferme restando, per I'anno 2012, tutte le
di finanziamento, ivi compresa I'applicazione dell
241, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, in sede
applicazione, per I'anno 2013, il contributo di cui
versato direttamente all'Autorita’ con le modalita’
dall'Autorita’ medesima con propria deliberazione,
ottobre 2012. Per gli anni successivi, a decorrere
contributo e' versato, entro il 31 luglio di ogni a
all'Autorita’ con le modalita’ determinate dall'Aut
con propria deliberazione. Eventuali variazioni del
modalita’ di contribuzione possono essere adottate
medesima con propria deliberazione, nel limite mass
mille del fatturato risultante dal bilancio approva
all'adozione della delibera, ferma restando la sogl
contribuzione di cui al comma 7-ter».

2. A far data dal 1° gennaio 2013:

a) all'articolo 10, comma 7, primo periodo, della |
ottobre 1990, n. 287, le parole da: «nei limiti del
dell'artigianato» sono sostituite dalle seguenti: «
contributo di cui al comma 7-ter»;

b) il comma 7-bis dell'articolo 10 della legge 10 o
n. 287, e' abrogato;

c) all'articolo 16, comma 1, della legge 10 ottobre
la parola: «ovvero» e' sostituita dalla seguente: «

ncolati
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d) all'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 30 di

n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge

n. 14, le parole da: «Gli importi da» fino a: «spec
dell'Autorita’» sono soppresse.

3. In ragione delle nuove competenze attribuite all
garante della concorrenza e del mercato in base agl
25, 62 e 86 del presente decreto, la pianta organic
e' incrementata di venti posti. Ai relativi oneri s
risorse di cui al comma 7-ter dell'articolo 10 dell
1990, n. 287, introdotto dal comma 1 del presente a
4. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolame
I'utilizzazione presso I'Autorita’ garante della co
mercato di un contingente di personale in posizione
distacco, le amministrazioni di appartenenza sono t
il provvedimento di comando o di distacco entro qui
richiesta, anche in deroga alle norme dei rispettiv

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 2, comma 241, del
legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge finanziaria 2
"241. Per gli anni 2010, 2011 e 2012 €' attribuita,
ogni anno, all'autorita’ di cui alla legge 10 ottob

n. 287, una quota pari: a 2,2 milioni di euro, per
anno, delle entrate di cui all' articolo 23 della |
agosto 1982, n. 576, e successive modificazioni; a
milioni di euro, per ciascun anno, delle entrate di
all' articolo 2, comma 38, della legge 14 novembre
481; a 6 milioni di euro, per I'anno 2010, e a 5,9

di euro, per ciascuno degli anni 2011 e 2012, delle
di cui all'articolo 1, comma 6, lettera c), numero
della legge 31 luglio 1997, n. 249; a 7 milioni di

per I'anno 2010, e a 7,7 milioni di euro, per ciasc
degli anni 2011 e 2012, delle entrate di cui all'ar

1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
successive modificazioni. Per gli anni 2011 e 2012
attribuita all'autorita’ di cui al codice in materi
protezione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, una quota pari:
milioni di euro, per ciascun anno, delle entrate di
citato articolo 23 della legge n. 576 del 1982, e
successive modificazioni; a 3,2 milioni di euro, pe
ciascun anno, delle entrate di cui al citato artico
comma 38, della legge n. 481 del 1995; a 3,6 milion
euro, per ciascun anno, delle entrate di cui al cit
articolo 1, comma 6, lettera c), numero 5), della |
249 del 1997;

a 3,6 milioni di euro, per ciascun anno, delle entr

di cui al citato articolo 1, comma 67, della legge

del 2005, e successive modificazioni. Per gli anni
2011 e 2012 €' attribuita, per ogni anno, all'autor
cui alla legge 12 giugno 1990, n. 146, una quota pa
0,1 milioni di euro, per ciascun anno, delle entrat

al citato articolo 23 della legge n. 576 del 1982,
successive modificazioni; a 0,3 milioni di euro, pe
ciascun anno, delle entrate di cui al citato artico
comma 38, della legge n. 481 del 1995; a 0,3 milion
euro, per ciascun anno, delle entrate di cui al cit
articolo 1, comma 6, lettera c), numero 5), della |
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249 del 1997; a 0,3 milioni di euro, per ciascun an
delle entrate di cui al citato articolo 1, comma 67
legge n. 266 del 2005, e successive modificazioni;
milione di euro, per ciascun anno, delle entrate di
all' articolo 13 della legge 8 agosto 1995, n. 335,
successive modificazioni, e di cui all'articolo 59,

39, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Le somme
ai precedenti periodi sono trasferite dall'autorita
contribuente all'autorita' beneficiaria entro il 31

di ciascun anno. A fini di perequazione, con decret
Presidente della Repubblica, su proposta del Minist
dell'economia e delle finanze, sentite le autorita’
interessate, sono stabilite, senza maggiori oneri p
finanza pubblica, misure reintegrative in favore de
autorita' contribuenti, nei limiti del contributo v

a partire dal decimo anno successivo all'erogazione
contributo, a carico delle autorita’ indipendenti
percipienti che a tale data presentino un avanzo di
amministrazione.".

Siriporta il testo degli articoli 10, comma 7, pri
periodo, 7-bis e 16 della legge 10 ottobre 1990, n.
come modificato dalla presente legge a far data dal
gennaio 2013:

"Art. 10. Autorita’ garante della concorrenza e del
mercato. (Omissis).

7. L'Autorita’ provvede all'autonoma gestione delle
spese per il proprio funzionamento nei limiti del
contributo di cui al comma 7-ter. La gestione finan
si svolge in base al bilancio di previsione approva
dall'Autorita’ entro il 31 dicembre dell'anno prece
guello cui il bilancio si riferisce. Il contenuto e
struttura del bilancio di previsione, il quale deve
comunque contenere le spese indicate entro i limiti
entrate previste, sono stabiliti dal regolamento di
comma 6, che disciplina anche le modalita’' per le e
variazioni. Il rendiconto della gestione finanziari
approvato entro il 30 aprile dell'anno successivo,
soggetto al controllo della Corte dei conti. Il bil
preventivo e il rendiconto della gestione finanziar
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblic
italiana.

7-bis. (abrogato).”

"Art. 16. Comunicazione delle concentrazioni. - 1.
operazioni di concentrazione di cui all'articolo 5
essere preventivamente comunicate all'Autorita’ qua
fatturato totale realizzato a livello nazionale
dall'insieme delle imprese interessate sia superior
cinquecento miliardi di lire, e qualora il fatturat
realizzato a livello nazionale dall'impresa di cui
prevista l'acquisizione sia superiore a cinquanta m
di lire. Tali valori sono incrementati ogni anno di
ammontare equivalente all'aumento dell'indice del
deflattore dei prezzi del prodotto interno lordo.".
Siriporta il testo dell'articolo 9, comma 1, del
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito,
moadificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14,
modificato dalla presente legge:

"Art. 9. Versamento delle sanzioni e comandi di
personale - 1. Il termine per il pagamento delle sa
amministrative pecuniarie previste dai decreti legi
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2 agosto 2007, n. 145, e 2 agosto 2007, n. 146, irr
nell'anno 2008 dall'Autorita’ garante della concorr
del mercato, e' prorogato di trenta giorni.".

Capo

Tutela dei consumatori

Art. 5-ter

Rating di legalita’ delle imprese

1. Al fine di promuovere l'introduzione di principi
comportamenti aziendali, all'Autorita’ garante dell
del mercato e’ attribuito il compito di segnalare a
modifiche normative necessarie al perseguimento del
scopo anche in rapporto alla tutela dei consumatori
procedere, in raccordo con i Ministeri della giusti
dell'interno, alla elaborazione di un rating di leg
imprese operanti nel territorio nazionale; del rati
tiene conto in sede di concessione di finanziamenti
delle pubbliche amministrazioni, nonche' in sede di
credito bancario.

Capo

Tutela dei consumatori

Art. 6

Norme per rendere efficace I'azione di classe

1. All'articolo 140-bis del codice del consumo di ¢
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, sono apportat
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «di cui al comma 2»
le seguenti: «<nonche' gli interessi collettivi»;

b) al comma 2, alinea, sono premesse le seguenti pa
«L'azione di classe ha per oggetto I'accertamento d
responsabilita’ e la condanna al risarcimento del d
restituzioni in favore degli utenti consumatori.»;

¢) al comma 2, lettera a), la parola: «identica» €'
dalla seguente: «xomogenea;

d) al comma 2, lettera b), la parola: «identici» €'
dalla seguente: «xomogenei» e dopo la parola: «prodo
le seguenti: «o servizio»;

e) al comma 2, lettera c), la parola: «identici» e'
dalla seguente: «xomogenei»;

f) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «di d
inserite le seguenti: «anche tramite posta elettron
fax»;

g) al comma 6, secondo periodo, le parole: «l'ident
diritti individuali» sono sostituite dalle seguenti

dei diritti individuali»;

h) al comma 12, dopo il primo periodo sono inseriti
«In guesto ultimo caso il giudice assegna alle part
superiore a novanta giorni, per addivenire ad un ac
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liquidazione del danno. Il processo verbale dell'ac
sottoscritto dalle parti e dal giudice, costituisce
Scaduto il termine senza che l'accordo sia stato ra
giudice, su istanza di almeno una delle parti, liqu
dovute ai singoli aderenti».

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 140-bis del codic

del consumo di cui al decreto legislativo 6 settemb
n. 206, come modificato dalla presente legge:

"Art. 140-bis. Azione di classe. 1. | diritti

individuali omogenei dei consumatori e degli utenti
al comma 2 nonche' gli interessi collettivi; sono
tutelabili anche attraverso 'azione di classe, sec
previsioni del presente articolo. A tal fine ciascu
componente della classe, anche mediante associazion
da' mandato o comitati cui partecipa, puo' agire pe
l'accertamento della responsabilita’ e

per la condanna al risarcimento del danno e alle
restituzioni.

2. L'azione tutela:

L'azione di classe ha per oggetto I'accertamento de
responsabilita’ e la condanna al risarcimento del d
alle restituzioni in favore degli utenti consumator

a) i diritti contrattuali di una pluralita’ di
consumatori e utenti che versano nei confronti di u
stessa impresa in situazione omogenea, inclusi i di
relativi a contratti stipulati ai sensi degli artic

e 1342 del codice civile;

b) i diritti omogenei spettanti ai consumatori fina

di un determinato prodotto o servizio nei confronti
relativo produttore, anche a prescindere da un dire
rapporto contrattuale;

c) i diritti omogenei> al ristoro del pregiudizio
derivante agli stessi consumatori e utenti da prati
commerciali scorrette o da comportamenti
anticoncorrenziali.

3. | consumatori e utenti che intendono avvalersi d
tutela di cui al presente articolo aderiscono all'a
classe, senza ministero di difensore anche tramite
elettronica certificata e fax.

L'adesione comporta rinuncia a ogni azione restitut
o risarcitoria individuale fondata sul medesimo tit
salvo quanto previsto dal comma 15. L'atto di adesi
contenente, oltre all'elezione di domicilio, I'indi
degli elementi costitutivi del diritto fatto valere
relativa documentazione probatoria, €' depositato i
cancelleria, anche tramite |'attore, nel termine di
comma 9, lettera b). Gli effetti sulla prescrizione
sensi degli articoli 2943 e 2945 del codice civile
decorrono dalla notificazione della domanda e, per
che hanno aderito successivamente, dal deposito del
di adesione.

4. La domanda e' proposta al tribunale presso cui e
istituita la sezione specializzata di cui all'artic

del decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168, e
successive modificazioni (169).

5. La domanda si propone con atto di citazione
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notificato anche all'ufficio del pubblico ministero

il tribunale adito, il quale puo' intervenire limit

al giudizio di ammissibilita’.

6. All'esito della prima udienza il tribunale decid

con ordinanza sull'ammissibilita’ della domanda, ma
sospendere il giudizio quando sui fatti rilevanti a

del decidere €' in corso un'istruttoria davanti a
un‘autorita’ indipendente ovvero un giudizio davant
giudice amministrativo. La domanda €' dichiarata
inammissibile quando e' manifestamente infondata, q
sussiste un conflitto di interessi ovvero quando il
non ravvisa I'omogeneita’ dei diritti individuali
tutelabili ai sensi del comma 2, nonche' quando il

proponente non appare in grado di curare adeguatame

l'interesse della classe.

7. L'ordinanza che decide sulla ammissibilita' e'
reclamabile davanti alla corte d'appello nel termin
perentorio di trenta giorni dalla sua comunicazione
notificazione se anteriore. Sul reclamo la corte
d'appello decide con ordinanza in camera di consig|
non oltre quaranta giorni dal deposito del ricorso.
reclamo dell'ordinanza ammissiva non sospende il
procedimento davanti al tribunale.

8. Con l'ordinanza di inammissibilita’, il giudice
regola le spese, anche ai sensi dell'articolo 96 de
di procedura civile, e ordina la piu’ opportuna pub
a cura e spese del soccombente.

9. Con l'ordinanza con cui ammette I'azione il
tribunale fissa termini e modalita’ della piu’ oppo
pubblicita’, ai fini della tempestiva adesione deg|
appartenenti alla classe. L'esecuzione della pubbli
condizione di procedibilita’ della domanda. Con la
ordinanza il tribunale:

a) definisce i caratteri dei diritti individuali

oggetto del giudizio, specificando i criteri in bas
quali i soggetti che chiedono di aderire sono inclu
classe o devono ritenersi esclusi dall'azione;

b) fissa un termine perentorio, non superiore a
centoventi giorni dalla scadenza di quello per l'es
della pubblicita’, entro il quale gli atti di adesi
anche a mezzo dell'attore, sono depositati in cance
Copia dell'ordinanza e' trasmessa, a cura della
cancelleria, al Ministero dello sviluppo economico
cura ulteriori forme di pubblicita’, anche mediante
pubblicazione sul relativo sito internet.

10. E' escluso l'intervento di terzi ai sensi
dell'articolo 105 del codice di procedura civile.

11. Con l'ordinanza con cui ammette 'azione il
tribunale determina altresi' il corso della procedu
assicurando, nel rispetto del contraddittorio, I'eq
efficace e sollecita gestione del processo. Con la
con successiva ordinanza, modificabile o revocabile
tempo, il tribunale prescrive le misure atte a evit
indebite ripetizioni o complicazioni nella presenta
prove o argomenti; onera le parti della pubblicita’
ritenuta necessaria a tutela degli aderenti; regola
modo che ritiene piu’ opportuno l'istruzione probat
disciplina ogni altra questione di rito, omessa ogn
formalita’' non essenziale al contraddittorio.

12. Se accoglie la domanda, il tribunale pronuncia
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sentenza di condanna con cui liquida, ai sensi
dell'articolo 1226 del codice civile, le somme defi
dovute a coloro che hanno aderito all'azione o stab

il criterio omogeneo di calcolo per la liquidazione
dette somme. In questo ultimo caso il giudice asseg
parti un termine, non superiore a novanta giorni, p
addivenire ad un accordo sulla liquidazione del dan
processo verbale dell'accordo, sottoscritto dalle p

dal giudice, costituisce titolo esecutivo. Scaduto
termine senza che l'accordo sia stato raggiunto, il
giudice, su istanza di almeno una delle parti, liqu
somme dovute ai singoli aderenti. In caso di accogl|

di un'azione di classe proposta nei confronti di ge
servizi pubblici o di pubblica utilita’, il tribuna

conto di quanto riconosciuto in favore degli utenti
consumatori danneggiati nelle relative carte dei se
eventualmente emanate. La sentenza diviene esecutiv
decorsi centottanta giorni dalla pubblicazione. | p
delle somme dovute effettuati durante tale periodo
esenti da ogni diritto e incremento, anche per gli
accessori di legge maturati dopo la pubblicazione d
sentenza.

13. La corte d'appello, richiesta dei provvedimenti

cui all'articolo 283 del codice di procedura civile
altresi' conto dell'entita’ complessiva della somma
gravante sul debitore, del numero dei creditori, no
delle connesse difficolta’ di ripetizione in caso d
accoglimento del gravame. La corte puo' comunque di
che, fino al passaggio in giudicato della sentenza,
somma complessivamente dovuta dal debitore sia depo
resti vincolata nelle forme ritenute piu' opportune

14. La sentenza che definisce il giudizio fa' stato
anche nei confronti degli aderenti. E' fatta salva
individuale dei soggetti che non aderiscono all'azi
collettiva. Non sono proponibili ulteriori azioni d

per i medesimi fatti e nei confronti della stessa i

dopo la scadenza del termine per l'adesione assegna
giudice ai sensi del comma 9. Quelle proposte entro
termine sono riunite d'ufficio se pendenti davanti
stesso tribunale; altrimenti il giudice successivam
adito ordina la cancellazione della causa dal ruolo
assegnando un termine perentorio non superiore a se
giorni per la riassunzione davanti al primo giudice

15. Le rinunce e le transazioni intervenute tra le

parti non pregiudicano i diritti degli aderenti che
hanno espressamente consentito. Gli stessi diritti

fatti salvi anche nei casi di estinzione del giudiz
chiusura anticipata del processo.

Capo

Tutela dei consumatori

Art. 7

Tutela delle microimprese da pratiche commerciali i
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1. All'articolo 18, comma 1, del codice di cui al d ecreto

legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo la lette ra d) e' inserita

la seguente:

«d-bis) "microimprese™: entita', societa' o associa zioni, che, a
prescindere dalla forma giuridica, esercitano un‘at tivita' economica,
anche a titolo individuale o familiare, occupando m eno di dieci
persone e realizzando un fatturato annuo oppure un totale di bilancio
annuo non superiori a due milioni di euro, ai sensi dell'articolo 2,
paragrafo 3, dell'allegato alla raccomandazione n. 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003».

2. All'articolo 19, comma 1, del decreto legislativ 0 6 settembre
2005, n. 206, dopo le parole: «relativa a un prodot to» sono aggiunte,
infine, le seguenti: «, nonche' alle pratiche comme rciali scorrette

tra professionisti e microimprese. Per le microimpr ese la tutela in
materia di pubblicita’ ingannevole e di pubblicita’ comparativa
illecita e' assicurata in via esclusiva dal decreto legislativo 2

agosto 2007, n. 145.».

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 18, comma 1, del

codice di cui al decreto legislativo n. 206 del 200 5,
come modificato dalla presente legge.

"Art. 18. Definizioni. - 1. Ai fini del presente

titolo, si intende per:

a) «consumatore»: qualsiasi persona fisica che, nel le
pratiche commerciali oggetto del presente titolo, a gisce
per fini che non rientrano nel quadro della sua att ivita'
commerciale, industriale, artigianale o professiona le;

b) «professionista»: qualsiasi persona fisica o
giuridica che, nelle pratiche commerciali oggetto

del presente titolo, agisce nel quadro della sua at tivita'
commerciale, industriale, artigianale o professiona lee
chiunque agisce in nome o per conto di un professio nista;

) «prodotto»: qualsiasi bene o servizio, compresi i
beni immobili, i diritti e le obbligazioni;

d) «pratiche commerciali tra professionisti e

consumatori» (di seguito denominate: «pratiche

commerciali»): qualsiasi azione, omissione, condott ao
dichiarazione, comunicazione commerciale ivi compre sala
pubbilicita’' e la commercializzazione del prodotto, posta in
essere da un professionista, in relazione alla prom ozione,

vendita o fornitura di un prodotto ai consumatori;
d-bis) «microimpresex»: entita’, societa' o

associazioni, che, a prescindere dalla forma giurid ica,
esercitano un‘attivita' economica, anche a titolo

individuale o familiare, occupando meno di dieci pe rsone e
realizzando un fatturato annuo oppure un totale di bilancio

annuo non superiori a due milioni di euro, ai sensi
dell'articolo 2, paragrafo 3, dell'allegato alla

raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, d el 6
maggio 2003;

e) «falsare in misura rilevante il comportamento

economico dei consumatori»: I'impiego di una pratic a
commerciale idonea ad alterare sensibilmente la cap acita'
del consumatore di prendere una decisione consapevo le,
inducendolo pertanto ad assumere una decisione di n atura

commerciale che non avrebbe altrimenti preso;
f) «codice di condotta»: un accordo o una normativa che



non e' imposta dalle disposizioni legislative,
regolamentari o amministrative di uno Stato membro
definisce il comportamento dei professionisti che s
impegnano a rispettare tale codice in relazione a u
piu' pratiche commerciali 0 ad uno o piu’ settori
imprenditoriali specifici;

g) «responsabile del codice»: qualsiasi soggetto,
compresi un professionista o un gruppo di professio
responsabile della formulazione e revisione di un ¢
condotta ovvero del controllo del rispetto del codi
parte di coloro che si sono impegnati a rispettarlo

h) «diligenza professionale»: il normale grado dell
specifica competenza ed attenzione che ragionevolme
consumatori attendono da un professionista nei loro
confronti rispetto ai principi generali di corrette
buona fede nel settore di attivita' del professioni

i) «invito all'acquisto»: una comunicazione commerc
indicante le caratteristiche e il prezzo del prodot
forme appropriate rispetto al mezzo impiegato per |
comunicazione commerciale e pertanto tale da consen
consumatore di effettuare un acquisto;

) «indebito condizionamento»: lo sfruttamento di u
posizione di potere rispetto al consumatore per ese
una pressione, anche senza il ricorso alla forza fi

la minaccia di tale ricorso, in modo da limitare
notevolmente la capacita’ del consumatore di prende
decisione consapevole;

m) «decisione di natura commerciale»: la decisione
presa da un consumatore relativa a se acquistare o
prodotto, in che modo farlo e a quali condizioni, s
integralmente o parzialmente, se tenere un prodotto
disfarsene o se esercitare un diritto contrattuale
relazione al prodotto; tale decisione puo' portare
consumatore a compiere un'azione o all'astenersi da
compierla;

n) «professione regolamentata»: attivita'
professionale, o insieme di attivita' professionali
l'accesso alle quali e il cui esercizio, o una dell
modalita' di esercizio, e' subordinata direttamente
indirettamente, in base a disposizioni legislative,
regolamentari o amministrative, al possesso di dete
gualifiche professionali.

La raccomandazione della Commissione relativa alla
definizione delle microimprese, piccole e medie imp
pubblicata nella G.U.U.E. 20 maggio 2003, n. L 124.
Siriporta il testo dell'articolo 19, comma 1, del

citato decreto legislativo n. 206 del 2005, come mo
dalla presente legge:

"Art. 19. Ambito di applicazione. - 1. Il presente

titolo si applica alle pratiche commerciali scorret
professionisti € consumatori poste in essere prima,
e dopo un‘operazione commerciale relativa a un prod
nonche' alle pratiche commerciali scorrette tra
professionisti e microimprese. Per le microimprese
tutela in materia di pubblicita’ ingannevole e di
pubblicita’ comparativa illecita e’ assicurata in v
esclusiva dal decreto legislativo 2 agosto 2007, n.

Il decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 145 (
Attuazione dell'articolo 14 della direttiva 2005/29
modifica la direttiva 84/450/CEE sulla pubblicita’
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ingannevole) e' pubblicato nella Gazz. Uff. 6 sette
2007, n. 207.

Capo

Tutela dei consumatori

Art. 8

Contenuto delle carte di servizio

1. Le carte di servizio, nel definire gli obblighi

i gestori dei servizi pubblici, anche locali, o di
necessaria per I'esercizio di attivita' di impresa

di un diritto della persona costituzionalmente gara
modo specifico i diritti, anche di natura risarcito
utenti possono esigere nei confronti dei gestori de
dell'infrastruttura.

2. Al fine di tutelare i diritti dei consumatori e
servizi pubblici locali e di garantire la qualita’,
I'economicita’ delle relative prestazioni, le Autor

di regolazione e ogni altro ente pubblico, anche te
di competenze di regolazione sui servizi pubblici,
definiscono gli specifici diritti di cui al comma 1
ulteriori garanzie che le imprese che gestiscono il
l'infrastruttura definiscono autonomamente.

Capo lll

SERVIZ| PROFESSIONALI

Art. 9

Disposizioni sulle professioni regolamentate

1. Sono abrogate le tariffe delle professioni regol
sistema ordinistico.

2. Ferma restando l'abrogazione di cui al comma 1,
liguidazione da parte di un organo giurisdizionale,
professionista e' determinato con riferimento a par
con decreto del Ministro vigilante, da adottare nel
centoventi giorni successivi alla data di entrata i
legge di conversione del presente decreto. Entro lo
con decreto del Ministro della giustizia, di concer
dell'economia e delle finanze, sono anche stabiliti
oneri e contribuzioni alle casse professionali e ag
precedentemente basati sulle tariffe. Il decreto de
I'equilibrio finanziario, anche di lungo periodo, d
previdenziali professionali.

3. Le tariffe vigenti alla data di entrata in vigor
decreto continuano ad applicarsi, limitatamente all
delle spese giudiziali, fino alla data di entrata i
decreti ministeriali di cui al comma 2 e, comunque,
centoventesimo giorno dalla data di entrata in vigo
conversione del presente decreto.

4. Il compenso per le prestazioni professionali e'
forme previste dall'ordinamento, al momento del con
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dell'incarico professionale. Il professionista deve
cliente il grado di complessita’ dell'incarico, for
informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal
conferimento fino alla conclusione dell'incarico e
indicare i dati della polizza assicurativa per i da
nell'esercizio dell'attivita' professionale. In ogn

del compenso e' previamente resa nota al cliente co
massima, deve essere adeguata all'importanza dell'o
indicando per le singole prestazioni tutte le voci
comprensive di spese, oneri e contributi. Al tiroci
riconosciuto un rimborso spese forfettariamente con
primi sei mesi di tirocinio.

5. Sono abrogate le disposizioni vigenti che, per |
del compenso del professionista, rinviano alle tari
comma 1.

6. La durata del tirocinio previsto per l'accesso a
regolamentate non puo' essere superiore a diciotto
sei mesi, il tirocinio puo' essere svolto, in prese
convenzione quadro stipulata tra i consigli naziona
il Ministro dell'istruzione, dell'universita’ e del
concomitanza con il corso di studio per il consegui
di primo livello o della laurea magistrale o specia
convenzioni possono essere stipulate tra i consigli
ordini e il Ministro per la pubblica amministrazion
semplificazione per lo svolgimento del tirocinio pr
amministrazioni, all'esito del corso di laurea. Le
presente comma non si applicano alle professioni sa
guali resta confermata la normativa vigente.

7. All'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 ag
138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
148, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'alinea, nel primo periodo, dopo la parola: «
sono inserite le seguenti: «secondo i principi dell
dell'accorpamento, su base volontaria, fra professi
attivita' similari»;

b) alla lettera c), il secondo, terzo e quarto peri
soppressi;

c) la lettera d) e' abrogata.

8. Dall'attuazione del presente articolo non devono
0 maggiori oneri per la finanza pubblica.

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 3, comma 5, del

citato decreto-legge n. 138 del 2011, come modifica
presente legge:

"Art. 3. Abrogazione delle indebite restrizioni
all'accesso e all'esercizio delle professioni e del
attivita' economiche.

(Omissis).

5. Fermo restando I'esame di Stato di cui all'artic
33, quinto comma, della Costituzione per l'accesso
professioni regolamentate secondo i principi della
riduzione e dell'accorpamento, su base volontaria,
professioni che svolgono attivita' similari, gli
ordinamenti professionali devono garantire che l'es
dell'attivita' risponda senza eccezioni ai principi
libera concorrenza, alla presenza diffusa dei
professionisti su tutto il territorio nazionale, al
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differenziazione e pluralita’ di offerta che garant
I'effettiva possibilita’ di scelta degli utenti nel

della piu' ampia informazione relativamente ai serv
offerti. Con decreto del Presidente della Repubblic
emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della |
agosto 1988, n. 400, gli ordinamenti professionali
essere riformati entro 12 mesi dalla data di entrat
vigore del presente decreto per recepire i seguenti
principi:

a) l'accesso alla professione €' libero e il suo
esercizio e' fondato e ordinato sull'autonomia e
sull'indipendenza di giudizio, intellettuale e tecn
professionista. La limitazione, in forza di una
disposizione di legge, del numero di persone che so
titolate ad esercitare una certa professione in tut
territorio dello Stato o in una certa area geografi
consentita unicamente laddove essa risponda a ragio
interesse pubblico, tra cui in particolare quelle ¢
alla tutela della salute umana, e non introduca una
discriminazione diretta o indiretta basata sulla
nazionalita' o, in caso di esercizio dell'attivita'
forma societaria, della sede legale della societa’
professionale;

b) previsione dell'obbligo per il professionista di
seguire percorsi di formazione continua permanente
predisposti sulla base di appositi regolamenti eman
consigli nazionali, fermo restando quanto previsto
normativa vigente in materia di educazione continua
medicina (ECM). La violazione dell'obbligo di forma
continua determina un illecito disciplinare e come
sanzionato sulla base di quanto stabilito dall'ordi
professionale che dovra' integrare tale previsione;
c) la disciplina del tirocinio per l'accesso alla
professione deve conformarsi a criteri che garantis
I'effettivo svolgimento dell'attivita' formativa e
adeguamento costante all'esigenza di assicurare il
esercizio della professione;

d) (abrogata);

e) a tutela del cliente, il professionista e' tenut
stipulare idonea assicurazione per i rischi derivan
dall'esercizio dell'attivita' professionale. Il
professionista deve rendere noti al cliente, al mom
dell'assunzione dell'incarico, gli estremi della po
stipulata per la responsabilita’ professionale e il
relativo massimale. Le condizioni generali delle po
assicurative di cui al presente comma possono esser
negoziate, in convenzione con i propri iscritti, da
Consigli Nazionali e dagli enti previdenziali dei
professionisti;

f) gli ordinamenti professionali dovranno prevedere
l'istituzione di organi a livello territoriale, div

guelli aventi funzioni amministrative, ai quali son
specificamente affidate l'istruzione e la decisione
guestioni disciplinari e di un organo nazionale di
disciplina. La carica di consigliere dell'Ordine
territoriale o di consigliere nazionale e' incompat
con quella di membro dei consigli di disciplina naz
territoriali. Le disposizioni della presente letter
applicano alle professioni sanitarie per le quali r
confermata la normativa vigente;
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g) la pubblicita’ informativa, con ogni mezzo, aven

ad oggetto l'attivita’ professionale, le specializz

ed i titoli professionali posseduti, la struttura d

studio ed i compensi delle prestazioni, €' libera.
informazioni devono essere trasparenti, veritiere,

e non devono essere equivoche, ingannevoli, denigra

Capo lll

SERVIZ| PROFESSIONALI

Art. 9-bis

Societa' tra professionisti

1. All'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n.
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3 e’ aggiunto, in fine, il seguente per
societa' cooperative di professionisti sono costitu
di soci non inferiore a tre»;

b) al comma 4, lettera b), e' aggiunto, in fine, il
periodo: «In ogni caso il numero dei soci professio
partecipazione al capitale sociale dei professionis
tale da determinare la maggioranza di due terzi nel
decisioni dei soci; il venir meno di tale condizion
causa di scioglimento della societa' e il consiglio
collegio professionale presso il quale e’ iscritta
procede alla cancellazione della stessa dall'albo,
societa’ non abbia provveduto a ristabilire la prev
professionisti nel termine perentorio di sei mesi»;
c) al comma 4, dopo la lettera c), €' inserita la s
«c-his) la stipula di polizza di assicurazione per
dei rischi derivanti dalla responsabilita’ civile p

ai clienti dai singoli soci professionisti nell'ese
dell'attivita' professionale»;

d) al comma 7, e' aggiunto, in fine, il seguente pe
socio professionista puo' opporre agli altri soci i
concernente le attivita' professionali a lui affida

e) al comma 9, le parole: «salvi i diversi modelli
associativi» sono sostituite dalle seguenti: «salve
professionali, nonche' i diversi modelli societari»

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 10 della legge 12
novembre 2011, n. 183, come modificato dalla presen
legge:

"Art. 10. Riforma degli ordini professionali e soci

tra professionisti

1. All'articolo 3, comma 5, alinea, del decreto-leg

13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazio
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: «
ordinamenti professionali dovranno essere riformati
12 mesi dalla data di entrata in vigore del present
decreto per recepire i seguenti principi:» sono sos
dalle seguenti: «Con decreto del Presidente della
Repubblica emanato ai sensi dell'articolo 17, comma
della legge 23 agosto 1988, n. 400, gli ordinamenti
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professionali dovranno essere riformati entro 12 me
data di entrata in vigore del presente decreto per

i seguenti principi:».

2. All'articolo 3 del decreto-legge 13 agosto 2011,
138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, dopo il comma 5 sono inseri
seguenti:

«5-bis. Le norme vigenti sugli ordinamenti
professionali in contrasto con i principi di cui al

5, lettere da a) a g), sono abrogate con effetto da

di entrata in vigore del regolamento governativo di
comma 5 e, in ogni caso, dalla data del 13 agosto 2
5-ter. Il Governo, entro il 31 dicembre 2012, provv
a raccogliere le disposizioni aventi forza di legge
risultano abrogate per effetto del comma 5-bis in u
unico da emanare ai sensi dell' articolo 17-bis del
23 agosto 1988, n. 400».

3. E' consentita la costituzione di societa' per
I'esercizio di attivita' professionali regolamentat
sistema ordinistico secondo i modelli societari reg
dai titoli V e VI del libro V del codice civile. Le
societa’ cooperative di professionisti sono costitu
un numero di soci non inferiore a tre.

4. Possono assumere la qualifica di societa’ tra
professionisti le societa’ il cui atto costitutivo

a) l'esercizio in via esclusiva dell'attivita'
professionale da parte dei soci;

b) I'ammissione in qualita’ di soci dei soli
professionisti iscritti ad ordini, albi e collegi,
differenti sezioni, nonche' dei cittadini degli Sta
membri dell'Unione europea, purche' in possesso del
di studio abilitante, ovvero soggetti non professio
soltanto per prestazioni tecniche, o per finalita’
investimento. In ogni caso il numero dei soci
professionisti o la partecipazione al capitale soci
professionisti deve essere tale da determinare la
maggioranza di due terzi nelle deliberazioni o deci
dei soci; il venir meno di tale condizione costitui
causa di scioglimento della societa' e il consiglio
dell'ordine o collegio professionale presso il qual
iscritta la societa' procede alla cancellazione del
stessa dall'albo, salvo che la societa’ non abbia
provveduto a ristabilire la prevalenza dei soci
professionisti nel termine perentorio di sei mesi;

c) criteri e modalita’ affinche’ I'esecuzione
dell'incarico professionale conferito alla societa'
eseguito solo dai soci in possesso dei requisiti pe
I'esercizio della prestazione professionale richies
designazione del socio professionista sia compiuta
dall'utente e, in mancanza di tale designazione, il
nominativo debba essere previamente comunicato per
all'utente;

c-bis) la stipula di polizza di assicurazione per |
copertura dei rischi derivanti dalla responsabilita
per i danni causati ai clienti dai singoli soci
professionisti nell'esercizio dell'attivita' profes

d) le modalita’ di esclusione dalla societa' del so
che sia stato cancellato dal rispettivo albo con
provvedimento definitivo.

5. La denominazione sociale, in qualunque modo form
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deve contenere l'indicazione di societa’ tra
professionisti.

6. La partecipazione ad una societa' €' incompatibi
con la partecipazione ad altra societa' tra profess
7. | professionisti soci sono tenuti all'osservanza
codice deontologico del proprio ordine, cosi' come
societa' e' soggetta al regime disciplinare dell'or
quale risulti iscritta. 1l socio professionista puo
opporre agli altri soci il segreto concernente le a
professionali a lui affidate.

8. La societa’ tra professionisti puo' essere
costituita anche per I'esercizio di piu' attivita'
professionali.

9. Restano salve le associazioni professionali, non
i diversi modelli societari gia' vigenti alla data
entrata in vigore della presente legge.

10. Ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge
agosto 1988, n. 400, il Ministro della giustizia, d
concerto con il Ministro dello sviluppo economico,
sei mesi dalla data di pubblicazione della presente
adotta un regolamento allo scopo di disciplinare le
di cui ai precedenti commi 4, letterac), 6 e 7.

11. La legge 23 novembre 1939, n. 1815, e successiv
modificazioni, e' abrogata.

12. All'articolo 3, comma 5, lettera d), del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, ¢
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 14
parole: «prendendo come riferimento le tariffe
professionali. E' ammessa la pattuizione dei compen
in deroga alle tariffe» sono soppresse.

Capo lll

SERVIZ| PROFESSIONALI

Art. 10

Estensione ai liberi professionisti della possibili
al patrimonio dei confidi

1. All'articolo 39, comma 7, del decreto-legge 6 di
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
214, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ta
applica anche ai confidi costituiti tra liberi prof

sensi del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
moadificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326
modificazioni».

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 39, comma 7, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
moadificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214
modificato dalla presente legge.

"Art. 39. Misure per le micro, piccole e medie impr
(Omissis).

7. In materia di patrimonializzazione dei Confidi,
capitale sociale dei confidi e delle banche di cui
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29 e 32 dell'articolo 13 del D.L. 30 settembre 2003
269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 32
possono partecipare, anche in deroga alle disposizi
legge che prevedono divieti o limiti di partecipazi
imprese non finanziarie di grandi dimensioni ed ent
pubbilici e privati, purche' le piccole e medie impr
socie e i liberi professionisti soci dispongano alm
della meta’ piu’ uno dei voti esercitabili nell'ass

la nomina dei componenti degli organi che esercitan
funzioni di gestione e di supervisione strategica s
riservata all'assemblea. Tale disposizione si appli

ai confidi costituiti tra liberi professionisti ai

del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, conver
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.
successive modificazioni.".

Il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convert
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.
(Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e pe
correzione dell'andamento dei conti pubblici) ' pu
nella Gazz. Uff. 2 ottobre 2003, n. 229, S.O.

Capo lll

SERVIZ| PROFESSIONALI

Art. 11

Potenziamento del servizio di distribuzione farmace
alla titolarita' delle farmacie, modifica alla disc
somministrazione dei farmaci e altre disposizioni i
sanitaria

1. Al fine di favorire l'accesso alla titolarita’ d

parte di un piu* ampio numero di aspiranti, aventi
legge, nonche' di favorire le procedure per I'apert
farmaceutiche garantendo al contempo una piu’ capil
territorio del servizio farmaceutico, alla legge 2
475, e successive modificazioni, sono apportare le
modificazioni:

a) all'articolo 1, il secondo e il terzo comma sono
dai seguenti:

«ll numero delle autorizzazioni e' stabilito in mod
una farmacia ogni 3.300 abitanti.

La popolazione eccedente, rispetto al parametro di
secondo comma, consente l'apertura di una ulteriore
sia superiore al 50 per cento del parametro stesso»
b) dopo l'articolo 1 e' inserito il seguente:

«Art. 1-bis. - 1. In aggiunta alle sedi farmaceutic
base al criterio di cui all'articolo 1 ed entro il

cento delle sedi, comprese le nuove, le regioni e |
autonome di Trento e di Bolzano, sentita I'azienda
competente per territorio, possono istituire una fa
a) nelle stazioni ferroviarie, negli aeroporti civi
internazionale, nelle stazioni marittime e nelle ar
autostradali ad alta intensita' di traffico, dotate
alberghieri o di ristorazione, purche' non sia gia’'
farmacia a una distanza inferiore a 400 metri;

b) nei centri commerciali e nelle grandi strutture
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di vendita superiore a 10.000 metri quadrati, purch
aperta una farmacia, a una distanza inferiore a 1.5
c) l'articolo 2 e' sostituito dal seguente:

«Art. 2. - 1. Ogni comune deve avere un numero di f
rapporto a quanto disposto dall'articolo 1. Al fine
maggiore accessibilita’ al servizio farmaceutico, i
l'azienda sanitaria e I'Ordine provinciale dei farm
per territorio, identifica le zone nelle quali coll
farmacie, al fine di assicurare un'equa distribuzio
tenendo altresi' conto dell'esigenza di garantire |

del servizio farmaceutico anche a quei cittadini re
scarsamente abitate.

2. Il numero di farmacie spettanti a ciascun comune
revisione entro il mese di dicembre di ogni anno pa
rilevazioni della popolazione residente nel comune,
dall'lstituto nazionale di statistica».

2. Ciascun comune, sulla base dei dati ISTAT sulla
residente al 31 dicembre 2010 e dei parametri di cu
individua le nuove sedi farmaceutiche disponibili n
territorio e invia i dati alla regione entro e non

giorni dalla data di entrata in vigore della legge
presente decreto.

3. Le regioni e le province autonome di Trento e di
provvedono ad assicurare, entro dodici mesi dalla d
vigore della legge di conversione del presente decr
conclusione del concorso straordinario e l'assegnaz
farmaceutiche disponibili di cui al comma 2 e di qu
deroga a quanto previsto dall'articolo 9 della legg

n. 475, sulle sedi farmaceutiche istituite in attua

0 comungue vacanti non puo' essere esercitato il di
prelazione da parte del comune. Entro sessanta gior
dati di cui al comma 2, le regioni e le province au

di Bolzano bandiscono il concorso straordinario per
la copertura delle sedi farmaceutiche di nuova isti
guelle vacanti, fatte salve quelle per la cui asseg

di entrata in vigore della legge di conversione del

la procedura concorsuale sia stata gia' espletata o
fissate le date delle prove. Al concorso straordina
partecipare i farmacisti, cittadini di uno Stato me
europea, iscritti all'albo professionale: a) non ti
farmacia, in qualunque condizione professionale si
titolari di farmacia rurale sussidiata; c) titolari
soprannumeraria; d) titolari di esercizio di cui al
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, ¢
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. N
partecipare al concorso straordinario i farmacisti

i soci di societa’ titolari, di farmacia diversa da

alle lettere b) e c).

4. Ai fini dell'assegnazione delle nuove sedi farma
CONCOorso ciascuna regione e le province autonome di
Bolzano istituiscono, entro trenta giorni dalla dat

del relativo bando di concorso, una commissione esa
regionale o provinciale per le province autonome di
Bolzano. Al concorso straordinario si applicano, in
compatibili, le disposizioni vigenti sui concorsi p
delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione o vac
disposizioni del presente articolo.

5. Ciascun candidato puo' partecipare al concorso p
l'assegnazione di farmacia in non piu' di due regio
autonome, e non deve aver compiuto i 65 anni di eta
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scadenza del termine per la partecipazione al conco
bando. Ai fini della valutazione dell'esercizio pro
concorso straordinario per il conferimento di nuove
farmaceutiche di cui al comma 3, in deroga al regol
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3
298: a) l'attivita' svolta dal farmacista titolare
sussidiata, dal farmacista titolare di farmacia sop
farmacista titolare di esercizio di cui all'articol
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, co
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e' equiparata, i
maggiorazioni; b) l'attivita' svolta da farmacisti
farmacia e da farmacisti collaboratori negli eserci
all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
equiparata, ivi comprese le maggiorazioni.

6. In ciascuna regione e nelle province autonome di
Bolzano, la commissione esaminatrice, sulla base de
dei titoli in possesso dei candidati, determina una
unica. A parita’ di punteggio, prevale il candidato
regioni o le province autonome di Trento e di Bolza
graduatoria, convocano i vincitori del concorso i q
quindici giorni devono dichiarare se accettano o me
la decadenza della stessa. Tale graduatoria, valida
dalla data della sua pubblicazione, deve essere uti
criterio dello scorrimento per la copertura delle s
eventualmente resesi vacanti a seguito delle scelte
vincitori di concorso.

7. Ai concorsi per il conferimento di sedi farmaceu
interessati, di eta' non superiore ai 40 anni, in p
requisiti di legge possono concorrere per la gestio
sommando i titoli posseduti. In tale caso, ai soli
preferenza a parita' di punteggio, si considera la

dei candidati che concorrono per la gestione associ
candidati che concorrono per la gestione associata
vincitori, la titolarita' della farmacia assegnata
mantenimento della gestione associata da parte degl
vincitori, su base paritaria, per un periodo di die
salva la premorienza o sopravvenuta incapacita'.

8. | turni e gli orari di farmacia stabiliti dalle
competenti in base alle vigente normativa non imped
della farmacia in orari diversi da quelli obbligato
possono praticare sconti sui prezzi di tutti i tipi
prodotti venduti pagati direttamente dai clienti, d
informazione alla clientela.

9. Qualora il comune non provveda a comunicare alla
provincia autonoma di Trento e di Bolzano l'individ
nuove sedi disponibili entro il termine di cui al ¢
presente articolo, la regione provvede con proprio
individuazione entro i successivi sessanta giorni.
regioni o le province autonome di Trento e di Bolza
nel senso indicato ovvero non provvedano a bandire
straordinario e a concluderlo entro i termini di cu
Consiglio dei ministri esercita i poteri sostitutiv
all'articolo 120 della Costituzione con la nomina d
commissario che provvede in sostituzione dell'ammin

inadempiente anche espletando le procedure concorsu

presente articolo.

10. Fino al 2022, tutte le farmacie istituite ai se
lettera b), sono offerte in prelazione ai comuni in
hanno sede. | comuni non possono cedere la titolari
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delle farmacie per le quali hanno esercitato il dir

ai sensi del presente comma. In caso di rinuncia al
una di dette farmacie da parte del comune, la sede
dichiarata vacante.

11. Al comma 9 dell'articolo 7 della legge 8 novemb
e successive modificazioni, le parole: «due anni da
medesimo » sono sostituite dalle seguenti: «sei mes
presentazione della dichiarazione di successione ».
12. Il medico, nel prescrivere un farmaco, e' tenut
della sua specifica competenza professionale, ad in
paziente dell'eventuale presenza in commercio di me
uguale composizione in principi attivi, nonche' for
via di somministrazione, modalita’ di rilascio e do
uguali. Il farmacista, qualora sulla ricetta non ri
medico l'indicazione della non sostituibilita’ del
prescritto, dopo aver informato il cliente e salvo

di quest'ultimo, e' tenuto a fornire il medicinale
nessun medicinale fra quelli indicati nel primo per
comma abbia prezzo piu' basso ovvero, in caso di es
commercio di medicinali a minor prezzo rispetto a g
medicinale prescritto, a fornire il medicinale aven
basso. All'articolo 11, comma 9, del decreto-legge
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 |
122, nel secondo periodo, dopo le parole: «e' possi
inserite le seguenti: «solo su espressa richiesta d
Al fine di razionalizzare il sistema distributivo d
anche a tutela della persona, nonche' al fine di re
efficiente la spesa farmaceutica pubblica, I'AIFA,
delibera da adottare entro il 31 dicembre 2012 e pu
adeguatamente anche sul sito istituzionale del Mini
salute, revisiona le attuali modalita’ di confezion

a dispensazione territoriale per identificare confe
anche di tipo monodose, in funzione delle patologie
Conseguentemente, il medico nella propria prescrizi
delle diverse tipologie di confezione.

13. Al comma 1 dell'articolo 32 del decreto-legge 6
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge

n. 214, le parole: «che ricadono nel territorio di
popolazione superiore a 12.500 abitanti e, comunque
delle aree rurali come individuate dai piani sanita
sS0ono soppresse.

14. 1l comma 1 dell'articolo 70 del decreto legisla
2006, n. 193, e’ sostituito dal seguente:

«1. La vendita al dettaglio dei medicinali veterina
soltanto dal farmacista in farmacia e negli eserciz
cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 lu
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
ancorche' dietro presentazione di ricetta medica, s
obbligatoria. La vendita nei predetti esercizi comm
per i medicinali richiamati dall'articolo 45 del te

al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobr
successive modificazioni».

15. Gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5,
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, co
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, in possesso dei
sono autorizzati, sulla base dei requisiti prescrit
Ministro della salute previsto dall'articolo 32, co
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ad allestire
galeniche officinali che non prevedono la presentaz
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medica, anche in multipli, in base a quanto previst
ufficiale italiana o nella farmacopea europea.

16. In sede di rinnovo dell'accordo collettivo nazi
organizzazioni sindacali di categoria maggiormente
ai sensi dell'articolo 4, comma 9, della legge 30 d
412, e successive modificazioni, €' stabilita, in r
fatturato della farmacia a carico del Servizio sani
nonche' ai huovi servizi che la farmacia assicura a
decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, la dota
personale di cui la farmacia deve disporre ai fini
della convenzione con il Servizio sanitario naziona
17. La direzione della farmacia privata, ai sensi d
della legge 8 novembre 1991, n. 362, e dell'articol
aprile 1968, n. 475, puo' essere mantenuta fino al
requisito di eta’ pensionabile da parte del farmaci
all'albo professionale.

Riferimenti normativi

Siriporta il testo degli articoli 1 e 2 della legg

aprile 1968, n. 475 (Norme concernenti il servizio
farmaceutico) come modificato dalla presente legge:
1. L'autorizzazione ad aprire ed esercitare una
farmacia e' rilasciata con provvedimento definitivo
dall'autorita’ competente per territorio.

Il numero delle autorizzazioni e' stabilito in modo

vi sia una farmacia ogni 3.300 abitanti.

La popolazione eccedente, rispetto al parametro di
al secondo comma, consente l'apertura di una ulteri
farmacia, qualora sia superiore al 50 per cento del
parametro stesso.

Chi intende trasferire una farmacia in un altro loc
nell'ambito della sede per la quale fu concessa
l'autorizzazione deve farne domanda all'autorita’ s
competente per territorio. Tale locale, indicato
nell'ambito della stessa sede ricompresa nel territ
comunale, deve essere situato ad una distanza dagli
esercizi non inferiore a 200 metri. La distanza e'

per la via pedonale piu' breve tra soglia e soglia
famacie.

La domanda di cui al quarto comma deve essere
pubblicata per quindici giorni consecutivi nell'alb
dell'unita’ sanitaria locale ed in quello del comun
sede la farmacia.

Il provvedimento di trasferimento indica il nuovo
locale in cui sara’ ubicato I'esercizio farmaceutic
Ogni nuovo esercizio di farmacia deve essere situat
una distanza dagli altri non inferiore a 200 metri

comunque in modo da soddisfare le esigenze degli ab

della zona.

La distanza e' misurata per la via pedonale piu' br
tra soglia e soglia delle farmacie

Art. 1-bis. - 1. In aggiunta alle sedi farmaceutich
spettanti in base al criterio di cui all'articolo 1

entro il limite del 5 per cento delle sedi, compres
nuove, le regioni e le province autonome di Trento
Bolzano, sentita I'azienda sanitaria locale compete
territorio, possono istituire una farmacia:

a) nelle stazioni ferroviarie, negli aeroporti civi

o0 nella farmacopea

onale con le
rappresentative,
icembre 1991, n.
elazione al

tario nazionale,

i sensi del

zione minima di
del mantenimento
le.

ell'articolo 7

0 11 della legge 2
raggiungimento del
sta iscritto

e?2

che
cui
ore
ale
anitaria
orio
altri

misurata
delle

o]
e ove ha

oad
itanti
eve

e

ed
ele
edi
nte per

lia



traffico internazionale, nelle stazioni

marittime e nelle aree di servizio autostradali ad
intensita’ di traffico, dotate di servizi alberghie
ristorazione, purche’ non sia gia' aperta una farma
una distanza inferiore a 400 metri;

«Art. 2. - 1. Ogni comune deve avere un numero di
farmacie in rapporto a quanto disposto

dall'articolo 1. Al fine di assicurare una maggiore
accessibilita' al servizio farmaceutico, il comune,
l'azienda sanitaria e I'Ordine provinciale dei farm
competente per territorio, identifica le zone nelle
collocare le nuove farmacie, al fine di assicurare
distribuzione sul territorio, tenendo altresi' cont
dell'esigenza di garantire I'accessibilita’ del ser
farmaceutico anche a quei cittadini residenti in ar
scarsamente abitate.

2. Il numero di farmacie spettanti a ciascun comune
sottoposto a revisione entro il mese di dicembre di
anno pari, in base alle rilevazioni della popolazio
residente nel comune, pubblicate dall'lstituto nazi
statistica».

Siriporta il testo dell'articolo 9 della citata le

n. 475 del 1968:

"Art. 9. La titolarita’ delle farmacie che si rendo
vacanti e di quelle di nuova istituzione a seguito
revisione della pianta organica puo' essere assunta
meta’' dal comune. Le farmacie di cui sono titolari
possono essere gestite, ai sensi della legge 8 giug
n. 142, nelle seguenti forme:

a) in economia;

b) a mezzo di azienda speciale;

¢) a mezzo di consorzi tra comuni per la gestione d
farmacie di cui sono unici titolari;

d) a mezzo di societa’ di capitali costituite tra i
comune e i farmacisti che, al momento della costitu
della societa’, prestino servizio presso farmacie d
comune abbia la titolarita'. All'atto della costitu
della societa’ cessa di diritto il rapporto di lavo
dipendente tra il comune e gli anzidetti farmacisti
Nel caso che la sede della farmacia resasi vacante
nuova istituzione accolga uno o piu' ospedali civil
diritto alla prelazione per I'assunzione della gest
spetta rispettivamente all'amministrazione dell'uni
ospedale o di quello avente il maggior numero di
posti-letto.

Quando la farmacia vacante o di nuova istituzione s
unica, la prelazione prevista ai commi precedenti s
esercita alternativamente al concorso previsto al
precedente articolo 3, tenendo presenti le prelazio
previste nei due commi precedenti per determinare |
dell'alternanza.

Quando il numero delle farmacie vacanti e di huova
istituzione risulti dispari la preferenza spetta, p
l'unita’ eccedente, al comune.

Sono escluse dalla prelazione e sono messe a concor

le farmacie il cui precedente titolare abbia il fig
in difetto di figli, il coniuge farmacista purche'
all'albo.

Nei casi di prelazione previsti dal presente artico
restano salvi gli obblighi contemplati dall'art. 11
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testo unico delle leggi sanitarie approvato con R.D
luglio 1934, n. 1265.".

Siriporta il testo dell'articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, co
moadificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248
(Disposizioni urgenti per il rilancio economico e s
per il contenimento e la razionalizzazione della sp
pubblica, nonche' interventi in materia di entrate
contrasto all'evasione fiscale):

"Art. 5. Interventi urgenti nel campo della
distribuzione di farmaci.

1. Gli esercizi commerciali di cui all'articolo 4,
comma 1, lettere d), e) e f), del decreto legislati
marzo 1998, n. 114, possono effettuare attivita' di

al pubblico dei farmaci da banco o di automedicazio
cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 18 settemb

n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge
novembre 2001, n. 405, e di tutti i farmaci o prodo
soggetti a prescrizione medica, previa comunicazion
Ministero della salute e alla regione in cui ha sed
I'esercizio e secondo le modalita’ previste dal pre
articolo. E' abrogata ogni norma incompatibile.".

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministr
marzo 1994, n. 298 (Regolamento di attuazione dell’

comma 9, della legge 8 novembre 1991, n. 362, conce

norme di riordino del settore farmaceutico) e' pubb
nella Gazz. Uff. 19 maggio 1994, n. 115.

Siriporta il testo dell'articolo 7, comma 9, della
legge 8 novembre 1991, n. 362, e successive modific
Norme di riordino del settore farmaceutico) come mo
dalla presente legge:

"Art. 7. Titolarita' e gestione della farmacia.
(Omissis).

9. A seguito di acquisto a titolo di successione di
partecipazione in una societa' di cui al comma 1, q
vengano meno i requisiti di cui al secondo periodo
comma 2, 'avente causa cede la quota di partecipaz
termine di sei mesi dalla presentazione della dichi

di successione.".

Siriporta il testo dell'articolo 11, comma 9, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, co
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
modificato dalla presente legge.

"Art. 11. Controllo della spesa sanitaria

(Omissis).

9. A decorrere dall'anno 2011, per l'erogazione a
carico del Servizio sanitario nazionale dei medicin
equivalenti di cui all'articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito
moadificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405
successive modificazioni, collocati in classe A ai
della rimborsabilita’, 'AIFA, sulla base di una
ricognizione dei prezzi vigenti nei paesi dell'Unio
europea, fissa un prezzo massimo di rimborso per
confezione, a parita’ di principio attivo, di dosag
forma farmaceutica, di modalita’ di rilascio e di u
posologiche. La dispensazione, da parte dei farmaci
medicinali aventi le medesime caratteristiche e pre
vendita al pubblico piu' alto di quello di rimborso
possibile solo su espressa richiesta dell'assistito
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previa corresponsione da parte dell'assistito della
differenza tra il prezzo di vendita e quello di rim
prezzi massimi di rimborso sono stabiliti in misura
a realizzare un risparmio di spesa non inferiore a
milioni di euro annui che restano nelle disponibili
regionali.”.

Siriporta il testo dell'articolo 32, comma 1, del
citato decreto-legge n. 201 del 2011, come modifica
presente legge:

"Art. 32. Farmacie

1. In materia di vendita dei farmaci, negli eserciz
commerciali di cui all'articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, co
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, i
possesso dei requisiti strutturali, tecnologici e
organizzativi fissati con decreto del Ministro dell
salute, previa intesa con la Conferenza permanente
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut
Trento e di Bolzano, adottato entro sessanta giorni
data di entrata in vigore della legge di conversion
presente decreto, possono, esperita la procedura di
comma 1-bis, essere venduti senza ricetta medica an
medicinali di cui all'articolo 8, comma 10, lettera
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successive
modificazioni, ad eccezione dei medicinali di cui a
articolo 45 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,
successive modificazioni, e di cui all' articolo 89
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, nonche'
farmaci del sistema endocrino e di quelli somminist
per via parenterale. Con il medesimo decreto, senti
I'Agenzia italiana del farmaco, sono definiti gli a
attivita' sui quali sono assicurate le funzioni di
farmacovigilanza da parte del Servizio sanitario
nazionale.".

Siriporta il testo dell'articolo 70, comma 1, del
decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, come mod
dalla presente legge:

"Art. 70. Condizioni per il rilascio
dell'autorizzazione all'esercizio dell'attivita' di
diretta.

1. La vendita al dettaglio dei medicinali veterinar
effettuata soltanto dal farmacista in farmacia e ne
esercizi commerciali di cui all'articolo 5, comma 1
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, co
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, a
dietro presentazione di ricetta medica, se prevista
obbligatoria. La vendita nei predetti esercizi comm
e' esclusa per i medicinali richiamati dall'articol
testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive
modificazioni.".

Siriporta il testo dell'articolo 4, comma 9, della
legge 30 dicembre 1991, n. 412, e successive modifi
(Disposizioni in materia di finanza pubblica):

"Art. 4. Assistenza sanitaria.

(Omissis).

9. E' istituita la struttura tecnica interregionale

la disciplina dei rapporti con il personale convenz
con il Servizio sanitario nazionale. Tale struttura
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rappresenta la delegazione di parte pubblica per il
degli accordi riguardanti il personale sanitario a
convenzionale, e' costituita da rappresentanti regi
nominati dalla Conferenza dei presidenti delle regi
delle province autonome di Trento e di Bolzano. Del
predetta delegazione fanno parte, limitatamente all
materie di rispettiva competenza, i rappresentanti
Ministeri dell'economia e delle finanze, del lavoro
politiche sociali, e della salute, designati dai ri
Ministri. Con accordo in sede di Conferenza permane
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province a

di Trento e di Bolzano, €' disciplinato il procedim
contrattazione collettiva relativo ai predetti acco
tenendo conto di quanto previsto dagli articoli 40,
46, 47, 48 e 49 del decreto legislativo 30 marzo 20
165. A tale fine e' autorizzata la spesa annua nel
massimo di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno

Il decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153
(Individuazione di nuovi servizi erogati dalle farm
nellambito del Servizio sanitario nazionale, nonch
disposizioni in materia di indennita' di residenza
titolari di farmacie rurali, a norma dell'articolo

legge 18 giugno 2009, n. 69) €' pubblicato nella Ga
4 novembre 2009, n. 257.

Siriporta il testo dell'articolo 7 della citatab |

n. 362 del 1991:

"Art. 7. Titolarita' e gestione della farmacia.

1. Latitolarita' dell'esercizio della farmacia pri

e' riservata a persone fisiche, in conformita’ alle
disposizioni vigenti, a societa’ di persone ed a so
cooperative a responsabilita’ limitata.

2. Le societa' di cui al comma 1 hanno come oggetto
esclusivo la gestione di una farmacia. Sono soci de
societa' farmacisti iscritti all'albo in possesso d
requisito dell'idoneita’ previsto dall'articolo 12

legge 2 aprile 1968, n. 475 e successive modificazi
3. La direzione della farmacia gestita dalla societ

e' affidata ad uno dei soci che ne €' responsabile.
4. |l direttore, qualora si verifichino a suo caric
condizioni previste dal comma 2 dell'articolo 11 de
legge 2 aprile 1968, n. 475, come sostituito dall'a
11 della presente legge, €' sostituito temporaneame
un altro socio.

4-bis. Ciascuna delle societa' di cui al comma 1 pu
essere titolare dell'esercizio di non piu' di quatt
farmacie ubicate nella provincia dove ha sede legal
5.

6.

7.

8. Il trasferimento della titolarita' dell'esercizi
farmacia privata e' consentito dopo che siano decor
anni dal rilascio dell'autorizzazione da parte
dell'autorita’ competente, salvo quanto previsto ai

e 10.

9. A sequito di acquisto a titolo di successione di
partecipazione in una societa' di cui al comma 1, q
vengano meno i requisiti di cui al secondo periodo
comma 2, 'avente causa cede la quota di partecipaz
termine di sei mesi dall'acquisto medesimo.

10. Il termine di cui al comma 9 si applica anche a

rinnovo
rapporto
onali

oni e

la

e

dei

e delle
spettivi
nte per
utonome
ento di
rdi

41, 42,
01, n.
limite
2003.

acie

e

peri

11 della
zz. Uff.

egge

vata

cieta'

lla

el
della
oni.
a

ole
lla
rticolo
nte da
o'

ro
e.

odi
Si tre

commi 9
una
ualora
del

ione nel

lla



vendita della farmacia privata da parte degli avent
ai sensi del dodicesimo comma dell'articolo 12 dell
2 aprile 1968, n. 475.

11. Decorsi i termini di cui al comma 9, in mancanz
soci o di aventi causa, la gestione della farmacia
viene assegnata secondo le procedure di cui all'art
12. Qualora venga meno la pluralita’ dei soci, il s
superstite ha facolta' di associare nuovi soci nel
delle condizioni di cui al presente articolo, nel t
perentorio di sei mesi.

13. Il primo comma dell'articolo 13 del regolamento
approvato con regio decreto 3 marzo 1927, n. 478 ,
sostituito dall'articolo 1 del decreto del Presiden
Repubblica 23 ottobre 1963, n. 1730, si applica a t
farmacie private anche se di esse sia titolare una
societa'.

14. Ferme restando le disposizioni di cui all'artic
17 della legge 29 dicembre 1990, n. 408 , agli atti
soggetti ad imposta di registro delle societa’ aven
oggetto I'esercizio di una farmacia privata, costit
entro due anni dalla data di entrata in vigore dell
presente legge, ed al relativo conferimento dell'az
I'imposta si applica in misura fissa.".

Siriporta il testo dell'articolo 11 della citata |

n. 475 del 1968:

"Art. 11. 1. Il titolare della farmacia ha la
responsabilita’ del regolare esercizio e della gest
beni patrimoniali della farmacia.

2. L'unita’ sanitaria locale competente per territo
autorizza, a seguito di motivata domanda del titola
farmacia, la sostituzione temporanea con altro farm
iscritto all'ordine dei farmacisti nella conduzione
professionale della farmacia:

a) per infermita’;

b) per gravi motivi di famiglia;

C) per gravidanza, parto ed allattamento, nei termi
con le condizioni di cui alle norme sulla tutela de
maternita’;

d) a seguito di adozione di minori e di affidamento
familiare per i nove mesi successivi all'effettivo

del minore nella famiglia;

e) per servizio militare;

f) per chiamata a funzioni pubbliche elettive o per
incarichi sindacali elettivi a livello nazionale;

g) per ferie;

3. Nel caso previsto dalla lettera a) del comma 2
l'unita’ sanitaria locale competente per territorio
trascorsi tre mesi di malattia, ha facolta' di sott

il farmacista a visita medica, a seguito della qual
fissata la data di riassunzione della gestione dell
farmacia.

4. La durata complessiva della sostituzione per
infermita’ non puo' superare un periodo continuativ
cinque anni, ovvero di sei anni per un decennio.

5. Due periodi di sostituzione temporanea agli effe
del periodo massimo previsto dal comma 4 non si som
guando tra essi intercorre un periodo di gestione p
superiore ad un mese.

6. La durata della sostituzione per gravi motivi di
famiglia non puo' superare un periodo di tre mesi i
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anno.
7. E'in facolta' del titolare della farmacia confe
al sostituto la conduzione economica.".

Capo lll

SERVIZ| PROFESSIONALI

Art. 12

Incremento del numero dei notai e concorrenza nei d

1. La tabella notarile che determina il numero e la
notai, di cui all'articolo 4, comma 2, della legge

n. 89, come revisionata da ultimo con i decreti del
giustizia in data 23 dicembre 2009, pubblicato sull
Ufficiale del 28 dicembre 2009, n. 300, e in data 1
pubblicato nel supplemento ordinario n. 262 alla Ga
n. 292 del 16 dicembre 2011, e' aumentata di cinque
2. Con successivo decreto del Ministro della giusti
entro 120 giorni dall'entrata in vigore della legge

del presente decreto-legge, i posti di cui al comma
distribuiti nei distretti e nei singoli comuni in e
secondo i parametri di cui all'articolo 4, comma 1,
febbraio 1913, n. 89.

3. Entro il 31 dicembre 2012 sono espletate le proc
concorso per la nomina a 200 posti di notaio bandit
direttoriale del 28 dicembre 2009, nonche' dei conc
a 200 e 150 posti di notaio banditi, rispettivament

27 dicembre 2010 e del 27 dicembre 2011, per comple
posti da notaio. Entro il 31 dicembre 2013 e' bandi
concorso pubblico per la nomina fino a 500 posti di
concorso deve concludersi con la nomina dei notai e
data di pubblicazione del bando. Entro il 31 dicemb
un ulteriore concorso pubblico per la nomina fino a
notaio. Tale concorso deve concludersi con la nomin
un anno dalla data di pubblicazione del bando. All
copertura dei posti di cui al presente articolo, la

che determina il numero e la residenza dei notai, u
d'appello e i Consigli notarili, viene rivista ogni
decorrere dall'anno 2015, e' comunque bandito un co
concludere con la nomina dei notai entro I'anno suc
di pubblicazione del relativo bando, per la copertu
posti che si rendono disponibili.

4.1 commi 1 e 2 dell'articolo 26 della legge 16 fe

89, sono sostituiti dai seguenti:

«Per assicurare il funzionamento regolare e continu
dell'ufficio, il notaro deve tenere nel Comune o ne
Comune assegnatagli studio aperto con il deposito d
registri e repertori notarili, e deve assistere per
studio stesso almeno tre giorni a settimana e almen
quindici giorni per ciascun Comune o frazione di Co
Il notaro puo' recarsi, per ragione delle sue funzi

il territorio del distretto della Corte d'Appello i

sua sede notarile, ed aprire un ufficio secondario
distretto notarile in cui trovasi la sede stessa».

5. 1l comma 2 dell'articolo 27 della legge 16 febbr

e' sostituito dal seguente:
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«Egli non puo' esercitarlo fuori del territorio del
d'Appello nel cui distretto e' ubicata la sua sede.

6. All'articolo 82 della legge 16 febbraio 1913, n.
parole «stesso distretto» aggiungere: «di Corte d'A
7. Le lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 153
febbraio 1913, n. 89, come modificato dall'articolo
legislativo 1° agosto 2006, n. 249, sono sostituite
«a) al procuratore della Repubblica presso il Tribu
circondario ha sede il notaio ovvero nel cui circon
il quale si procede e' stato commesso;

b) al presidente del Consiglio notarile del distret
ruolo e' iscritto il notaio ovvero del distretto ne

per il quale si procede e' stato commesso. Se l'inf
addebitata allo stesso presidente, l'iniziativa spe
che ne fa le veci, previa delibera dello stesso con
delibera e' necessaria in caso di intervento ai sen
156 bis, comma 5.».

8. Al comma 1 dell'articolo 155 della legge 16 febb
89, come modificato dall'articolo 41 del decreto le
agosto 2006, n. 249, le parole «di cui all'articolo
lettera b)» sono sostituite dalle seguenti: «in cui
sede».

9. Dall'attuazione del presente articolo non devono
0 maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

Riferimenti normativi

Siriporta il testo degli articoli 4, commi 1 e 2,
commile 2,27, 82,153 e 155 della legge 16 febb
1913, n. 89 (Ordinamento del notariato e degli arch
notarili), come modificati dalla presente legge:

"Art. 4. 1. Il numero e la residenza dei notai per
ciascun distretto e' determinato con decreto del Mi
della giustizia emanato, uditi i Consigli notarili

Corti d'appello, tenendo conto della popolazione, d
guantita' degli affari, della estensione del territ

dei mezzi di comunicazione, e procurando che di reg
ogni posto notarile corrispondano una popolazione d
7.000 abitanti ed un reddito annuo, determinato sul
degli ultimi tre anni, di almeno 50.000 euro di ono
professionali repertoriali.

2. La tabella che determina il numero e la residenz
dei notai dovra', udite le Corti d'appello e i Cons
notarili, essere rivista ogni sette anni, e potra’
modificata parzialmente anche entro un termine piu'
guando ne sia dimostrata l'opportunita’.”

"Art. 26. Per assicurare il funzionamento regolare
continuo dell'ufficio, il notaro deve tenere nel Co
nella frazione di Comune assegnatagli studio aperto
deposito degli atti, registri e repertori notarili,
assistere personalmente allo studio stesso almeno t
giorni a settimana e almeno uno ogni quindici giorn
ciascun Comune o frazione di Comune aggregati.

Il notaro puo' recarsi, per ragione delle sue funzi

in tutto il territorio del distretto della Corte d'

in cui trovasi la sua sede notarile, ed aprire un u
secondario nel territorio del distretto notarile in
trovasi la sede stessa.”

"Art. 27. |l notaro e' obbligato a prestare il suo

la Corte
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ministero ogni volta che ne e’ richiesto.

Egli non puo’ esercitarlo fuori del territorio dell
Corte d'Appello nel cui distretto e’ ubicata la sua
"Art. 82. Sono permesse associazioni di notari, pur
appartenenti allo stesso distretto di Corte d'Appel
mettere in comune, in tutto o in parte, i proventi
loro funzioni e ripartirli poi in tutto o in parte,

guote uguali o disuguali.

"Art. 153. 1. L'iniziativa del procedimento
disciplinare spetta:

a) al procuratore della Repubblica presso il Tribun
nel cui circondario ha sede il notaio ovvero nel cu
circondario il fatto per il quale si procede e’ sta
coOmmesso;

b) al presidente del Consiglio notarile del distret
nel cui ruolo €' iscritto il notaio ovvero del dist

nel quale il fatto per il quale si procede e’ stato
commesso. Se l'infrazione e' addebitata allo stesso
presidente, l'iniziativa spetta al consigliere che
veci, previa delibera dello stesso consiglio. La st
delibera e' necessaria in caso di intervento ai sen
dell'articolo 156 bis, comma 5."

"Art. 155. 1. Nei cinque giorni successivi al
ricevimento della richiesta, il presidente della
Commissione assegna il procedimento al collegio, de
relatore e da' immediato avviso dell'inizio del
procedimento all'organo richiedente e, se diverso,
consiglio notarile del distretto in cui il notaio h
nonche' al notaio incolpato, trasmettendo agli stes
degli atti, salvo che la trasmissione risulti
oggettivamente difficoltosa. In tale ultimo caso, g
sono posti a disposizione dei medesimi soggetti pre
Commissione e nell'avviso e’ fatta menzione del dep
della facolta' di consultare gli atti depositati e
estrarne copia.”.

Capo IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 13

Misure per la riduzione del prezzo del gas naturale
vulnerabili

1. A decorrere dal primo trimestre successivo all'e
del presente decreto, I'Autorita’ per I'energia ele

al fine di adeguare i prezzi di riferimento del gas
clienti vulnerabili di cui all'articolo 22 del decr
maggio 2000, n. 164, e successive modificazioni, ai
nella determinazione dei corrispettivi variabili a
costi di approvvigionamento di gas naturale, introd
progressivamente tra i parametri in base ai quali e
l'aggiornamento anche il riferimento per una quota
crescente ai prezzi del gas rilevati sul mercato. |
dell'avvio del mercato del gas naturale di cui all’

1, della legge 23 luglio 2009, n. 99, i mercati di
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considerare sono i mercati europei individuati ai s
9, comma 6, del decreto legislativo 13 agosto 2010,

Riferimenti normativi

Siriporta il testo cui dell'articolo 22 del decret
legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (Attuazione dell
direttiva 98/30/CE recante norme comuni per il merc
interno del gas naturale), a norma dell'articolo 41
L. 17 maggio 1999, n. 144:

"Art. 22. Obblighi relativi al servizio pubblico e
tutela dei consumatori.

1. Tutti i clienti sono idonei.

2. Sono considerati clienti vulnerabili i clienti
domestici, le utenze relative ad attivita' di servi
pubblico, tra cui ospedali, case di cura e di ripos
carceri, scuole, e altre strutture pubbliche e priv
svolgono un'attivita' riconosciuta di assistenza no
clienti civili e non civili con consumo non superio
50.000 metri cubi annui. Per essi vige I'obbligo di
assicurare, col piu’ alto livello di sicurezza poss

le forniture di gas naturale anche in momenti criti
situazioni di emergenza del sistema del gas natural
gli stessi clienti vulnerabili, nelllambito degli o

di servizio pubblico, I'Autorita’ per I'energia ele

il gas continua transitoriamente a determinare i pr
riferimento, ai sensi delle disposizioni di cui al
decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, co
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125.
3. Tutti i clienti hanno il diritto di essere rifor

di gas naturale da un fornitore, ove questi lo acce
prescindere dallo Stato membro in cui il fornitore
registrato, a condizione che il fornitore rispetti
applicabili in materia di scambi e bilanciamento e
salvi i requisiti in materia di sicurezza degli
approvvigionamenti.

4. L'Autorita’ per l'energia elettrica e il gas
provvede affinche':

a) qualora un cliente, nel rispetto delle condizion
contrattuali, intenda cambiare fornitore, |'operato
operatori interessati effettuino tale cambiamento e
settimane assicurando comunque che [l'inizio della f
coincida con il primo giorno del mese

b) i clienti ricevano tutti i pertinenti dati di

consumo e a tal fine siano obbligate le societa’ di
distribuzione a rendere disponibili i dati di consu
clienti alle societa’ di vendita, garantendo la qua

la tempestivita' dell'informazione fornita;

¢) qualora un cliente finale connesso alla rete di
distribuzione si trovi senza un fornitore di gas na
non sussistano i requisiti per l'attivazione del fo

di ultima istanza, I'impresa di distribuzione
territorialmente competente garantisca il bilanciam
della propria rete in relazione al prelievo presso
punto per il periodo in cui non sia possibile la su
disalimentazione fisica, secondo modalita’ e condiz
definite dall'Autorita’ per I'energia elettrica e i

che deve altresi' garantire all'impresa di distribu
una adeguata remunerazione dell'attivita' svolta e

ensi dell'articolo
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copertura dei costi sostenuti.

5. Allo scopo di promuovere l'efficienza energetica
I'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas stabil
criteri in base ai quali le imprese di gas naturale
ottimizzino l'utilizzo del gas naturale, anche forn
servizi di gestione dell'energia, sviluppando formu
tariffarie innovative, introducendo sistemi di misu
intelligenti o, se del caso, reti intelligenti.

6. L'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas, an
avvalendosi dell’Acquirente unico Spa, ai sensi
dell'articolo 27, comma 2, della legge 23 luglio 20
99, provvede affinche' siano istituiti sportelli un
fine di mettere a disposizione dei clienti tutte le
informazioni necessarie concernenti i loro diritti,
normativa in vigore e le modalita’ di risoluzione d
controversie di cui dispongono.

7. Con decreto del Ministero dello sviluppo economi
anche in base a quanto previsto all'articolo 30, co
8, della legge 23 luglio 2009, n. 99, sono individu
aggiornati i criteri e le modalita’ per la fornitur
naturale nell'ambito del servizio di ultima istanza
condizioni che incentivino la ricerca di un nuovo f
sul mercato, per tutti i clienti civili e i clienti

civili con consumi pari o inferiori a 50.000 metri
all'anno nonche' per le utenze relative ad attivita
servizio pubblico, tra cui ospedali, case di cura e
riposo, carceri, scuole, e altre strutture pubblich
private che svolgono un'attivita' riconosciuta di
assistenza, nonche' nelle aree geografiche nelle qu
si ' ancora sviluppato un mercato concorrenziale
nell'offerta di gas naturale, ai sensi dell'articol
comma 46, della legge 23 agosto 2004, n. 239.".
Siriporta il testo dell'articolo 30, comma 1, dell
legge 23 luglio 2009, n. 99 (Disposizioni per lo sv
l'internazionalizzazione delle imprese, nonche' in
di energia):

"Art. 30. (Misure per l'efficienza del settore
energetico)

1. La gestione economica del mercato del gas natura

e' affidata in esclusiva al Gestore del mercato ele
di cui all' articolo 5 del decreto legislativo 16 m
1999, n. 79. Il Gestore organizza il mercato del ga
naturale secondo criteri di neutralita’, trasparenz
obiettivita', nonche' di concorrenza. La disciplina
mercato del gas naturale, predisposta dal Gestore,
approvata con decreto del Ministro dello sviluppo

economico, sentite le competenti Commissioni parlam

I'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas.".

Siriporta il testo dell'articolo 9, comma 6, del
decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130 ( Misure
maggiore concorrenzialita' nel mercato del gas natu
il trasferimento dei benefici risultanti ai clienti

ai sensi dell'articolo 30, commi 6 e 7, della legge
luglio 2009, n. 99):

"Art. 9. Anticipazione degli effetti nel mercato de
sviluppo degli stoccaggi

(Omissis).

6. Le misure di cui al comma 1 prevedono, altresi',
possibilita’ per i soggetti investitori di cui all'

5, comma 1, lettera b), numeri 1) e 3), relativamen
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guota di capacita’ di stoccaggio loro assegnata e n
ancora entrata in esercizio, di consegnare il gas n
in mercati europei individuati dall'Autorita' di
regolazione ovvero di riconoscere al Gestore dei se
energetici corrispettivi corrispondenti a costi da
sostenere per approvvigionare il gas naturale nei m
mercati. In tal caso i soggetti investitori sono te
riconoscere al Gestore dei servizi energetici anche
corrispettivi specifici appositamente determinati
dall'Autorita’ di regolazione che riflettono i cost
trasporto da detti mercati.".

Capo IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 14

Misure per ridurre i costi di approvvigionamento di
le imprese

1. Le capacita’ di stoccaggio di gas naturale che s
disponibili a seguito delle rideterminazioni del vo
strategico di cui all'articolo 12, comma 11-ter, de
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, nonche' delle n
calcolo degli obblighi di modulazione stabilite in
determinati dal Ministero dello sviluppo economico
dell'articolo 18, comma 2, del decreto legislativo
164, come modificato dal decreto legislativo 1° giu
sSoNno assegnate, per uno spazio stabilito e aggiorna
Ministero dello sviluppo economico, per l'offerta a
industriali, di servizi integrati di trasporto a me
esteri e di rigassificazione, comprensivi dello sto
naturale, finalizzati a consentire il loro approvvi

di gas naturale dall'estero, secondo criteri di sic
approvvigionamenti stabiliti nello stesso decreto,
imprese di rigassificazione, a garanzia del rispett
rigassificazione dei propri utenti in presenza di e
imprevedibili.

2. | servizi di cui al comma 1 sono offerti dalle i
rigassificazione e di trasporto in regime regolato,
modalita’ definite dall'’Autorita’ per I'energia ele
tenuto conto dei criteri stabiliti nel decreto di ¢

3. Le eventuali ulteriori capacita' di stoccaggio d
disponibili non assegnate ai sensi del comma 1 sono
le modalita' di cui all'articolo 12, comma 7, lette
periodo, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n.
moadificato dal decreto legislativo 1° giugno 2011,
4. 1l volume di gas naturale attualmente contenuto
stoccaggio strategico che si rende disponibile a se
rideterminazioni di cui al comma 1 e' ceduto dalle
stoccaggio, anche per l'avvio transitorio dei servi
1, secondo criteri stabiliti con decreto del Minist
economico.

5. Al fine di promuovere la sicurezza degli approvv
riduzione dei costi di approvvigionamento di gas na
Ministero dello sviluppo economico e |'Autorita’ pe
elettrica e il gas, anche attraverso I'impresa magg
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monitorano il grado di utilizzo dei gasdotti esteri

di gas naturale, al fine di promuovere il loro otti
allocazione coordinata delle capacita’ lungo tali g
punti di interconnessione, in coordinamento con le
autorita' dell'Unione europea e dei Paesi terzi int

6. All'attuazione del presente articolo le amminist
provvedono nell'ambito delle risorse umane, finanzi
disponibili a legislazione vigente.

Riferimenti normativi

Siriporta il testo cui degli articoli 12, comma
11-ter, e 18, comma 2, del decreto legislativo 23 m
2000, n. 164:

"Art. 12. Disciplina delle attivita' di stoccaggio.
(Omissis).

11-ter. Il volume complessivo relativo allo stoccag
strategico e' stabilito annualmente dal Ministero d
sviluppo economico, sentito il Comitato di emergenz
monitoraggio del sistema del gas naturale, in misur
inferiore al maggiore dei seguenti volumi:

a) volume necessario al fine di poter erogare per
almeno 30 giorni continuativi, nel corso di tutto i
periodo di punta stagionale, una portata fino al 10
cento della maggiore delle importazioni provenienti
infrastruttura di importazione maggiormente utilizz
b) volume necessario per le necessita’ di modulazio
in caso di inverno rigido, calcolato per 'inverno
rigido verificatosi negli ultimi 20 anni."

"Art. 18. Disciplina dell'attivita' di vendita.
(Omissis).

2. A decorrere dal 30 giugno 2003 il servizio di cu
comma 1 e' fornito dai soggetti che svolgono l'atti
vendita. Il Ministero dello sviluppo economico dete
criteri per il calcolo degli obblighi di modulazion
periodo di punta stagionale per aree di prelievo om
in funzione dei valori climatici, tenendo conto deg
obblighi di garanzia delle forniture di gas natural
clienti vulnerabili di cui all'articolo 8 del regol

(CE) n. 994/2010 del Parlamento europeo e del Consi
20 ottobre 2010."

Siriporta il testo cui dell'articolo 12, comma 7,
lettera a), del citato decreto legislativo n. 164 d

" Art. 12. Disciplina delle attivita' di stoccaggio
(Omissis).

7. L'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas fis

le modalita’ atte a garantire a tutti gli utenti la
liberta' di accesso a parita’ di condizioni, la mas
imparzialita' e la neutralita’ del servizio di stoc

in condizioni di normale esercizio e gli obblighi d
soggetti che svolgono le attivita' di stoccaggio, s
base dei seguenti criteri:

a) le capacita’ di stoccaggio di modulazione, fatto
salvo quanto disposto al comma 5, sono assegnate
prioritariamente per le esigenze di fornitura ai cl
civili, ivi comprese le utenze relative ad attivita
servizio pubblico, tra cui ospedali, case di cura e
riposo, carceri, scuole, e altre strutture pubblich
private che svolgono un'attivita' riconosciuta di
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assistenza, nonche' a clienti non civili con consum
superiori a 50.000 metri cubi annui, per un volume
calcolato annualmente e pari al fabbisogno di modul
stagionale degli stessi clienti in ipotesi di inver

rigido, in base ai criteri di cui all'articolo 18,

Il imanente stoccaggio e' assegnato, secondo modal
stabilite dall'Autorita’ per I'energia elettrica e

anche per servizi diversi da quelli di modulazione.

Capo IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 15

Disposizioni in materia di separazione proprietaria

1. Al fine di introdurre la piena terzieta' dei ser
trasporto, di stoccaggio, di rigassificazione e di
dalle altre attivita' della relativa filiera svolte

con decreto del Presidente del Consiglio dei minist
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
dell'economia e delle finanze, sentita I'Autorita’
elettrica e il gas, da emanare entro il 31 maggio 2
disciplinati i criteri, le condizioni e le modalita

la societa’' SNAM S.p.a. per adottare, entro diciott
di entrata in vigore della legge di conversione del
il modello di separazione proprietaria di cui all'a
decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, emanato
della direttiva 2009/73/CE.

2. Con il decreto di cui al comma 1 e' assicurata |
terzieta' della societa’ SNAM S.p.a. nei confronti
impresa di produzione e vendita di gas, nonche' del
verticalmente integrate di produzione e fornitura d
di energia elettrica.

3. L'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas ade
regolazione al nuovo assetto societario, anche al f
le notifiche per le certificazioni di cui all'artic
legislativo 1° giugno 2011, n. 93.

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 19 del citato dec
legislativo n. 93 del 2011, emanato in attuazione d
direttiva 2009/73/CE:

"Art. 19. Separazione dei proprietari dei sistemi d
trasporto e dei gestori dei sistemi di trasporto

1. Le imprese verticalmente integrate che intendono
conformarsi a quanto previsto dall'articolo 9, dell
direttiva 2009/73/CE, procedendo alla separazione
proprietaria dei Gestori sono tenute al rispetto de
seguenti disposizioni:

a) una impresa proprietaria di un sistema di traspo
deve svolgere le funzioni di Gestore del sistema di
trasporto;

b) la stessa persona o le stesse persone, fisiche o
giuridiche, non possono esercitare, direttamente o
indirettamente, un controllo su un'impresa che svol
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l'attivita' di produzione o di fornitura di gas nat

di elettricita’ e allo stesso tempo, direttamente o
indirettamente, un controllo o dei diritti su un ge

un sistema di trasporto di gas naturale o di trasmi
di elettricita' 0 su un sistema di trasporto di gas
naturale o di trasmissione di energia elettrica;

c) la stessa persona o le stesse persone, fisiche o
giuridiche, non possono nominare membri del consig|
vigilanza, del consiglio di amministrazione o degli
che rappresentano legalmente l'impresa all'interno
gestore di sistemi di trasporto o di un sistema di
trasporto, ne' esercitare direttamente o indirettam
controllo o diritti sull'attivita' di produzione o
fornitura di gas naturale;

d) la stessa persona non puo' essere membro del
consiglio di vigilanza, del consiglio di amministra
degli organi che rappresentano legalmente un‘impres
all'interno di un'impresa che svolge l'attivita' di
produzione o di fornitura di gas naturale, sia all'

di un gestore di sistemi di trasporto o di un siste
trasporto;

e) le informazioni commercialmente sensibili di cui
all'articolo 20 del decreto legislativo n. 164 del
acquisite dal gestore del sistema di trasporto prim
separazione dall'impresa verticalmente integrata, n
personale di tale gestore possono essere trasferiti
imprese che esercitano l'attivita' di produzione o
fornitura di gas naturale.

2. | diritti di cui al comma 1, lettere b) e c),
comprendono, in particolare, il potere di esercitar
diritti di voto, di nominare membri del consiglio d
vigilanza, del consiglio di amministrazione o degli
che rappresentano legalmente I'impresa, nonche' la
detenzione di una quota di maggioranza.

3. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di

al comma 1, qualora le persone giuridiche siano cos
dallo Stato o da un ente pubblico, due enti pubblic
separati i quali, rispettivamente, esercitino un co
su un gestore di sistemi di trasporto di gas natura
trasmissione di energia elettrica o su un sistema d
trasporto di gas naturale o di trasmissione di ener
elettrica e un controllo su un'impresa che svolge |
funzioni di produzione o di fornitura di gas natura
energia elettrica, non sono ritenuti la stessa pers
giuridica.".

La direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e de
Consiglio relativa a norme comuni per il mercato in
del gas naturale e che abroga la direttiva 2003/55/
(Testo rilevante ai fini del SEE), e' Pubblicata ne
G.U.U.E. 14 agosto 2009, n. L 211.

Siriporta l'articolo 9 del citato decreto legislat

n. 93 del 2011:

"Art. 9. Attivita' di trasporto e certificazione de
gestori dei sistemi di trasporto

1. Entro il 3 marzo 2012 i gestori dei sistemi di
trasporto devono essere certificati dall'Autorita’
I'energia elettrica e il gas che, secondo la proced
cui al presente articolo, vigila sull'osservanza da
dei gestori medesimi delle prescrizioni di cui all'

9 della direttiva 2009/73/CE.
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2. L'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas avv

entro un mese dalla data di entrata in vigore del p
decreto, la procedura di certificazione di ciascuna
proprietaria della rete di trasporto del gas natura
alla medesima data agisce in qualita’ di gestore di
sistema di trasporto del gas naturale.

3. Successivamente e ove necessario I'Autorita’ per
I'energia elettrica e il gas avvia le procedure di
certificazione:

a) nei confronti dei gestori dei sistemi di traspor

che ne facciano richiesta;

b) di propria iniziativa quando venga a conoscenza
fatto che la prevista modifica dei diritti o dell'i

nei confronti dei proprietari o dei gestori dei sis
trasporto rischia di determinare una violazione
dell'articolo 9 della direttiva 2009/73/CE ovvero q
motivo di ritenere che tale violazione si sia gia'
verificata;

€) su motivata richiesta della Commissione europea.
4. L'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas dev
concludere la procedura di cui al presente articolo
propria decisione di certificazione, entro un termi
guattro mesi decorrenti dalla data della notificazi
effettuata dal gestore del sistema di trasporto o d
data della richiesta della Commissione europea. Dec
tale termine, la certificazione si intende accordat

5. L'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas

notifica senza indugio alla Commissione europea la
decisione, espressa o intervenuta per silenzio-asse
certificazione del gestore del sistema di trasporto
unitamente alle informazioni rilevanti ai fini dell
decisione stessa. Tale decisione acquista efficacia
I'espressione del prescritto parere della Commissio
europea. La Commissione esprime parere, secondo la
procedura di cui all'articolo 3 del regolamento (CE
715/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del
luglio 2009, entro due mesi dal ricevimento della n
6. Entro due mesi dal ricevimento del parere della
Commissione europea I'Autorita’ per I'energia elett

il gas assume la decisione finale di certificazione
conto del parere stesso.

7. Le imprese proprietarie di un sistema di traspor
certificate dall'Autorita’ per I'energia elettrica

sono autorizzate all'attivita' di trasporto e desig
Ministero dello sviluppo economico quali gestori de
sistemi di trasporto. Tale designazione e' notifica
Commissione europea e pubblicata nella Gazzetta Uff
dell'Unione europea.

8. | gestori di sistemi di trasporto notificano
all'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas tutt
transazioni previste che possano richiedere un ries
della loro osservanza delle prescrizioni di cui
all'articolo 9 della direttiva 2009/73/CE.

9. L'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas e |
Commissione europea, garantendo la segretezza delle
informazioni commercialmente sensibili, possono chi
gestori dei sistemi di trasporto ed alle imprese ch
esercitano attivita' di produzione o di fornitura |
informazioni pertinenti ai fini dell'esercizio dei

ad esse conferiti dal presente articolo.
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10. Con decreto del Ministro dello sviluppo economi
sono stabiliti i criteri per la certificazione del
di un sistema di trasporto nel caso in cui un sogge

un Paese non appartenente all'Unione europea ne acq

il controllo, in base ai quali I'Autorita’ per I'en
elettrica e il gas e' tenuta ad adottare una decisi
certificazione. Il predetto decreto deve garantire
rilascio della certificazione non metta a rischio |
sicurezza dell'approvvigionamento energetico dell'l
dell'Unione europea e che siano rispettati i diritt
obblighi derivanti dal diritto internazionale e da
con il Paese terzo interessato purche' conformi al
comunitario.

Capo IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 16

Sviluppo di risorse energetiche e minerarie naziona

1. Al fine di favorire nuovi investimenti di ricerc
delle risorse energetiche nazionali strategiche di
rispetto del dettato dell'articolo 117 della Costit
principi di precauzione, di sicurezza per la salute
di tutela della qualita' ambientale e paesistica, d
equilibri naturali terrestri e acquatici, secondo i
avanzati standard internazionali di qualita’ e sicu
I'impiego delle migliori tecnologie disponibili, ga
entrate erariali per lo Stato, con decreto del Mini

e delle finanze, di concerto con il Ministro dello
economico, da emanare entro sei mesi dalla data di
del presente decreto, sono stabilite le modalita’ p
maggiori entrate effettivamente realizzate e le mod
destinazione di una quota di tali maggiori entrate
progetti infrastrutturali e occupazionali di cresci

di insediamento degli impianti produttivi e dei ter
nonche' ogni altra disposizione attuativa occorrent
del presente articolo.

2. Le attivita' di cui all'articolo 53 del decreto

della Repubblica 24 maggio 1979, n. 886, sono svolt
vigenti e le regole di buona tecnica di cui alla no

Riferimenti normativi

Siriporta l'articolo 117 della Costituzione:

"Art. 117. La potesta’ legislativa €' esercitata da
Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzio
nonche' dei vincoli derivanti dall'ordinamento comu
e dagli obblighi internazionali.

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti
materie:

a) politica estera e rapporti internazionali dello
Stato; rapporti dello Stato con I'Unione europea; d
di asilo e condizione giuridica dei cittadini di St
appartenenti all'Unione europea;

b) immigrazione;
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c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni
religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; ar
munizioni ed esplosivi;

€) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziar
tutela della concorrenza; sistema valutario; sistem
tributario e contabile dello Stato; perequazione de
risorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali;
referendum statali; elezione del Parlamento europeo
g) ordinamento e organizzazione amministrativa dell
Stato e degli enti pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della
polizia amministrativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;

) giurisdizione e norme processuali; ordinamento
civile e penale; giustizia amministrativa;

m) determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali
devono essere garantiti su tutto il territorio nazi

n) norme generali sull'istruzione;

0) previdenza sociale;

p) legislazione elettorale, organi di governo e
funzioni fondamentali di Comuni, Province e Citta’
metropolitane;

g) dogane, protezione dei confini nazionali e
profilassi internazionale;

r) pesi, misure e determinazione del tempo;
coordinamento informativo statistico e informatico
dell'amministrazione statale, regionale e locale; o
dellingegno;

s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni
culturali.

Sono materie di legislazione concorrente quelle
relative a: rapporti internazionali e con I'Unione
delle Regioni; commercio con l'estero; tutela e sic
del lavoro; istruzione, salva I'autonomia delle ist
scolastiche e con esclusione della istruzione e del
formazione professionale; professioni; ricerca scie
e tecnologica e sostegno all'innovazione per i sett
produttivi; tutela della salute; alimentazione; ord
sportivo; protezione civile; governo del territorio

e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di
navigazione; ordinamento della comunicazione; produ
trasporto e distribuzione nazionale dell'energia;
previdenza complementare e integrativa; armonizzazi
bilanci pubblici e coordinamento della finanza pubb
del sistema tributario; valorizzazione dei beni cul
ambientali e promozione e organizzazione di attivit
culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziend
credito a carattere regionale; enti di credito fond
agrario a carattere regionale. Nelle materie di
legislazione concorrente spetta alle Regioni la pot
legislativa, salvo che per la determinazione dei pr
fondamentali, riservata alla legislazione dello Sta
Spetta alle Regioni la potesta’ legislativa in
riferimento ad ogni materia non espressamente riser
alla legislazione dello Stato.

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, nelle materie di loro competenza, partecip
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decisioni dirette alla formazione degli atti normat
comunitari e provvedono all'attuazione e all'esecuz
degli accordi internazionali e degli atti dell'Unio
europea, nel rispetto delle norme di procedura stab
legge dello Stato, che disciplina le modalita’ di e

del potere sostitutivo in caso di inadempienza.

La potesta' regolamentare spetta allo Stato nelle
materie di legislazione esclusiva, salva delega all
Regioni. La potesta’ regolamentare spetta alle Regi
ogni altra materia. | Comuni, le Province e le Citt
metropolitane hanno potesta’ regolamentare in ordin
disciplina dell'organizzazione e dello svolgimento
funzioni loro attribuite.

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che
impedisce la piena parita’ degli uomini e delle don
vita sociale, culturale ed economica e promuovono |
parita’ di accesso tra donne e uomini alle cariche
elettive.

La legge regionale ratifica le intese della Regione
altre Regioni per il migliore esercizio delle propr
funzioni, anche con individuazione di organi comuni
Nelle materie di sua competenza la Regione puo’
concludere accordi con Stati e intese con enti terr
interni ad altro Stato, nei casi e con le forme
disciplinati da leggi dello Stato.".

Siriporta il testo dell'articolo 53 del decreto de
Presidente della Repubblica 24 maggio 1979, n. 886
(Integrazione ed adeguamento delle norme di polizia
miniere e delle cave, contenute nel D.P.R. 9 aprile
n. 128, al fine di regolare le attivita' di prospez
ricerca e di coltivazione degli idrocarburi nel mar
territoriale e nella piattaforma continentale):

"Art. 53. Prescrizioni generali.

Le prestazioni lavorative in immersione per il
posizionamento della piattaforma, per l'ispezione e
manutenzione delle attrezzature sommerse o per lavo
assimilabili, devono essere effettuate solamente da
personale esperto e fisicamente idoneo, diretto da
responsabile di comprovata capacita’', nel rispetto
norme specifiche in materia e delle regole della bu
tecnica.

Tutte le immersioni devono essere autorizzate dal
predetto responsabile.

Non e' consentito I'impiego di operatori subacquei
guando non siano presenti a bordo gli equipaggiamen
attrezzature ed i mezzi di salvataggio necessari pe
rendere sicure le immersioni, 0 quando vi siano dub
condizioni psico-fisiche degli operatori stessi.

Il datore di lavoro deve prevedere la disponibilita
seconda delle situazioni, di una camera iperbarica

o di un rapido collegamento con un centro di emerge
dotato di tale attrezzatura.".

Capo IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 17
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Liberalizzazione della distribuzione dei carburanti

1. I gestori degli impianti di distribuzione dei ca
siano anche titolari della relativa autorizzazione
possono liberamente rifornirsi da qualsiasi produtt
nel rispetto della vigente normativa nazionale ed e
decorrere dal 30 giugno 2012 eventuali clausole con
prevedano per gli stessi gestori titolari forme di
nell'approvvigionamento cessano di avere effetto pe
eccedente il 50 per cento della fornitura complessi
comunque per la parte eccedente il 50 per cento di
precedente anno dal singolo punto vendita. Nei casi
presente comma le parti possono rinegoziare le cond
e l'uso del marchio.

2. Al fine di incrementare la concorrenzialita' e |
mercato anche attraverso una diversificazione nelle
contrattuali tra i titolari di autorizzazioni o con

gestori degli impianti di distribuzione carburanti,

14 dell'articolo 28 del decreto-legge 6 luglio 2011
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli
sono sostituiti dai seguenti:

«12. Fermo restando quanto disposto dal decreto leg
febbraio 1998, n. 32, e successive modificazioni, e
marzo 2001, n. 57, in aggiunta agli attuali contrat
fornitura ovvero somministrazione possono essere ad
scadenza dei contratti esistenti, o in qualunque mo
delle parti, differenti tipologie contrattuali per
I'approvvigionamento degli impianti di distribuzion
rispetto delle normative nazionale e europea, e pre
negoziale di ciascuna tipologia mediante accordi so
organizzazioni di rappresentanza dei titolari di au
concessione e dei gestori maggiormente rappresentat
inizialmente presso il Ministero dello sviluppo eco
termine del 31 agosto 2012 e in caso di variazioni
trenta giorni dalla loro sottoscrizione. Nel caso i
termine sopra richiamato non siano stati stipulati

al precedente periodo, ciascuna delle parti puo’ ch
Ministero dello sviluppo economico, che provvede ne
novanta giorni, la definizione delle suddette tipol

Tra le forme contrattuali di cui sopra potra' esser
guella relativa a condizioni di vendita non in escl
gestori degli impianti per la distribuzione carbura
sola licenza di esercizio, purche' comprendano adeg
economiche per la remunerazione degli investimenti
marchio.

12-bis. Nel rispetto delle normative nazionale e eu
clausole contrattuali conformi alle tipologie di cu
sono consentite le aggregazioni di gestori di impia
distribuzione di carburante finalizzate allo svilup

di acquisto all'ingrosso di carburanti, di servizi
trasporto dei medesimi.

12-ter. Nell'ambito del decreto legislativo da eman
dell'articolo 17 della legge 4 giugno 2010, n. 96,
della direttiva 2009/119/CE del Consiglio, del 14 s
stabilisce I'obbligo per gli Stati membri di manten
minimo di scorte di petrolio greggio e/o di prodott
sono altresi' stabiliti i criteri per la costituzio
all'ingrosso dei carburanti.
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stessi, da soli 0 in societa’ o cooperative, posson
I'effettuazione del riscatto degli impianti da part
stesso, stabilendo un indennizzo che tenga conto de
fatti, degli ammortamenti in relazione agli eventua
pagati, dell'avviamento e degli andamenti del fattu
criteri stabiliti con decreto del Ministero dello s

14. | nuovi contratti di cui al comma 12 devono ass
gestore condizioni contrattuali eque e non discrimi
competere nel mercato di riferimento».

3. | comportamenti posti in essere dai titolari deg
ovvero dai fornitori allo scopo di ostacolare, impe
in via di fatto o tramite previsioni contrattuali,
attribuite dal presente articolo al gestore integra
dipendenza economica, ai sensi e per gli effetti de
della legge 18 giugno 1998, n. 192.

4. All'articolo 28 del decreto-legge 6 luglio 2011,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 8 €' sostituito dal seguente:

«8. Al fine di incrementare la concorrenzialita', |
mercato e la qualita’ dei servizi nel settore degli
distribuzione dei carburanti, €' sempre consentito
a) l'esercizio dell'attivita' di somministrazione d
bevande di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b),
agosto 1991, n. 287, fermo restando il rispetto del
cui all'articolo 64, commi 5 e 6, e il possesso dei
onorabilita’ e professionali di cui all'articolo 71
legislativo 26 marzo 2010, n. 59;

b) I'esercizio dell'attivita' di un punto di vendit
esclusivo di quotidiani e periodici senza limiti di
superficie dell'impianto e I'esercizio della rivend
nel rispetto delle norme e delle prescrizioni tecni
disciplinano lo svolgimento delle attivita' di cui
lettera, presso gli impianti di distribuzione carbu
superficie minima di 500 mq;

¢) la vendita di ogni bene e servizio, nel rispetto
normativa relativa al bene e al servizio posto in v
condizione che I'ente proprietario o gestore della
il rispetto delle condizioni di sicurezza stradale»
b) il comma 10 e’ sostituito dal seguente:

«10. Le attivita' di cui al comma 8, lettere a), b)
realizzazione, anche se installate su impianti esis
esercitate dai soggetti titolari della licenza di e
dell'impianto di distribuzione di carburanti rilasc
tecnico di finanza, salvo rinuncia del titolare del
dell'esercizio medesimo, che puo' consentire a terz
delle predette attivita'. Limitatamente alle aree d
autostradali possono essere gestite anche da altri
in cui tali attivita' si svolgano in locali diversi
affidati al titolare della licenza di esercizio. In

fatti salvi gli effetti delle convenzioni di subcon
alla data del 31 gennaio 2012, nonche' i vincoli co
procedure competitive in aree autostradali in conce
secondo gli schemi stabiliti dall'Autorita’ di rego
trasporti di cui all'articolo 37 del decreto-legge

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214 »;

c) al comma 4 e' aggiunto, in fine, il seguente per
comuni non rilasciano ulteriori autorizzazioni o pr
autorizzazioni relativamente agli impianti incompat
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d) il comma 6 e’ sostituito dal seguente:

«6. L'adeguamento di cui al comma 5 e' consentito a
I'impianto sia compatibile sulla base dei criteri d

Per gli impianti esistenti 'adeguamento ha luogo e

dicembre 2012. Il mancato adeguamento entro tale te

sanzione amministrativa pecuniaria da determinare i
all'erogato dell'anno precedente, da un minimo di 1
massimo di 5.000 euro per ogni mese di ritardo nell
per gli impianti incompatibili, costituisce causa d
dell'autorizzazione amministrativa di cui all'artic
legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, dichiarata dal
competente».

5. All'articolo 83-bis, comma 17, del decreto-legge
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge
133, sono aggiunte, in fine le seguenti parole: «o
obbligatoriamente la presenza contestuale di piu't
carburanti, ivi incluso il metano per autotrazione,
obbligo comporta ostacoli tecnici 0 oneri economici
proporzionali alle finalita' dell'obbligo».

6. Al metano per autotrazione e' riconosciuta la ca
merceologica di carburante.

7. Agli impianti di distribuzione del metano per au
applicano le disposizioni dell'articolo 1 del decre
febbraio 1998, n. 32, e successive modificazioni, e
83-bis, commi 17 e 18, del decreto-legge 25 giugno
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
8. Il Ministro dello sviluppo economico, sentita la
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legisla
1997, n. 281, e successive modificazioni, con decre
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore dell
conversione del presente decreto, stabilisce i prin
I'attuazione dei piani regionali di sviluppo della
impianti di distribuzione del metano, nel rispetto
delle regioni e degli enti locali. | piani, tenuto
sviluppo del mercato di tale carburante e dell'esis
reti di gasdotti, devono prevedere la semplificazio
di autorizzazione per la realizzazione di nuovi imp
distribuzione del metano e per I'adeguamento di que
9. Al fine di favorire e promuovere la produzione e

biometano come carburante per autotrazione, come pr

legislativo 3 marzo 2011, n. 28, anche in realta' g
rete del metano non e’ presente, i piani regionali
distributivo dei carburanti prevedono per i comuni
autorizzare con iter semplificato la realizzazione
distribuzione e di rifornimento di biometano anche
impianti di produzione di biogas, purche' sia garan
del biometano.

10. Il Ministro dell'interno, di concerto con il Mi
sviluppo economico, con decreto da adottare entro t
di entrata in vigore della legge di conversione del
nel rispetto degli standard di sicurezza e della no
vigore a livello dell'Unione europea nonche' nel ri
dell'autonomia delle regioni e degli enti locali, i
modalita’ per:

a) l'erogazione self-service negli impianti di dist
metano e del GPL e presso gli impianti di compressi
metano;

b) I'erogazione contemporanea di carburanti liquidi
(metano e GPL) negli impianti di rifornimento multi
11. L'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas, ¢
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gli indirizzi del Ministro dello sviluppo economico
diffusione del metano per autotrazione, entro novan
data di entrata in vigore del presente decreto adot
affinche’ nei codici di rete e di distribuzione di
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, siano previste
accelerare i tempi di allacciamento dei nuovi impia
distribuzione di metano per uso autotrazione alla r
di distribuzione di gas, per ridurre gli stessi one
allacciamento, in particolare per le aree dove tali
presenti in misura limitata, nonche' per la riduzio
per i superi di capacita’ impegnata previste per gl
12. All'articolo 167 del codice della strada di cui
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate
modificazioni:

a) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. | veicoli di cui al comma 2, se ad alimenta

o doppia a metano, GPL, elettrica e ibrida e dotati
elettronico della stabilita’, possono circolare con
complessiva a pieno carico che non superi del 15 pe
indicata nella carta di circolazione, purche' tale
superi il limite del 5 per cento della predetta mas
carta di circolazione piu’ una tonnellata. Si appli

di cui al comma 2»;

b) dopo il comma 3 e’ inserito il seguente:

«3-bis. | veicoli di cui al comma 3, se ad alimenta

o doppia a metano, GPL, elettrica e ibrida e dotati
elettronico della stabilita’, possono circolare con
complessiva a pieno carico che non superi del 15 pe
indicata nella carta di circolazione. Si applicano

al comma 3»;

c) al comma 5 e' aggiunto, in fine, il seguente per
medesima sanzione si applica anche nel caso in cui
articolato sia costituito da un veicolo trainante d
2-bis: in tal caso I'eccedenza di massa e' calcolat
tra i veicoli del complesso applicando le tolleranz
2-bis per il veicolo trattore e il 5 per cento per
rimorchiato.»;

d) dopo il comma 10 €' inserito il seguente:
«10-bis. Per i veicoli di cui al comma 2-bis I'ecce

ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui

pari al valore minimo fra il 20 per cento e 10 per
tonnellata della massa complessiva a pieno carico i
carta di circolazione».

13. All'articolo 62 del codice della strada di cui
legislativo n. 285 del 1992 il comma 7-bis e' abrog
14. Le pubbliche amministrazioni centrali, gli enti
da esse dipendenti o controllati e i gestori di ser
utilita’, al momento della sostituzione del rispett
autoveicoli prevedono due lotti merceologici specif
veicoli alimentati a metano e per i veicoli a GPL.
del presente articolo non devono derivare nuovi 0 m
carico della finanza pubblica.

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dei commi da 12 a 14 dell'artic
28 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, converti
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111(Disposizioni urgenti per la stabilizzazione

stabiliti per la
ta giorni dalla
ta misure

cui al decreto
modalita’ per
nti di

ete di trasporto o
ridi

impianti siano
ne delle penali

i stessi impianti.
al decreto

le seguenti

zione esclusiva
di controllo

una massa

r cento quella
eccedenza nhon
sa indicata nella
cano le sanzioni

zione esclusiva
di controllo

una massa

r cento quella

le sanzioni di cui

iodo: «La

un autotreno o un
i cui al comma

a separatamente
e di cui al comma
il veicolo

denza di massa
al comma 10 €'
cento piu' una
ndicata sulla

al decreto

ato.

e istituzioni
vizi di pubblica
ivo parco

ici distinti per i
Dall'attuazione
aggiori oneri a

olo
to, con



finanziaria), come modificati dalla presente legge:
"Art. 28. Razionalizzazione della rete distributiva
carburanti

«12. Fermo restando quanto disposto dal decreto
legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, e successive
moadificazioni, e dalla legge 5 marzo 2001, n. 57, i
aggiunta agli attuali contratti di comodato e forni
ovvero somministrazione possono essere adottate, al
scadenza dei contratti esistenti, o in qualunque mo
con assenso delle parti, differenti tipologie contr
per l'affidamento e l'approvvigionamento degli impi
distribuzione carburanti, nel rispetto delle normat
nazionale e europea, e previa definizione negoziale
ciascuna tipologia mediante accordi sottoscritti tr
organizzazioni di rappresentanza dei titolari di
autorizzazione o concessione e dei gestori maggiorm
rappresentative, depositati inizialmente presso |l
Ministero dello sviluppo economico entro il termine
agosto 2012 e in caso di variazioni successive entr
giorni dalla loro sottoscrizione. Nel caso in cui e
termine sopra richiamato non siano stati stipulati
accordi di cui al precedente periodo, ciascuna dell
puo' chiedere al Ministero dello sviluppo economico
provvede nei successivi novanta giorni, la definizi
delle suddette tipologie contrattuali. Tra le forme
contrattuali di cui sopra potra’ essere inclusa anc
guella relativa a condizioni di vendita non in escl
relative ai gestori degli impianti per la distribuz
carburanti titolari della sola licenza di esercizio
purche' comprendano adeguate condizioni economiche
remunerazione degli investimenti e dell'uso del mar
12-bis. Nel rispetto delle normative nazionale e
europea e delle clausole contrattuali conformi alle
tipologie di cui al comma 12, sono consentite le
aggregazioni di gestori di impianti di distribuzion
carburante finalizzate allo sviluppo della capacita
acquisto all'ingrosso di carburanti, di servizi di
stoccaggio e di trasporto dei medesimi.

12-ter. Nell'ambito del decreto legislativo da eman
ai sensi dell'articolo 17 della legge 4 giugno 2010
per l'attuazione della direttiva 2009/119/CE del Co
del 14 settembre 2009, che stabilisce I'obbligo per
Stati membri di mantenere un livello minimo di scor
petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi, sono
stabiliti i criteri per la costituzione di un merca
all'ingrosso dei carburanti.

13. In ogni momento i titolari degli impianti e i
gestori degli stessi, da soli o in societa' o coope
possono accordarsi per I'effettuazione del riscatto
impianti da parte del gestore stesso, stabilendo un
indennizzo che tenga conto degli investimenti fatti
ammortamenti in relazione agli eventuali canoni gia
pagati, dell'avviamento e degli andamenti del fattu
secondo criteri stabiliti con decreto del Ministero
sviluppo economico.

14. | nuovi contratti di cui al comma 12 devono
assicurare al gestore condizioni contrattuali eque
discriminatorie per competere nel mercato di riferi

Il decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32
(Razionalizzazione del sistema di distribuzione dei
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carburanti, a norma dell'articolo 4, comma 4, lette
della L. 15 marzo 1997, n. 59) e' pubblicato nella
Uff. 5 marzo 1998, n. 53.

La legge 5 marzo 2001, n. 57 (Disposizioni in mater
di apertura e regolazione dei mercati), e' pubblica
Gazz. Uff. 20 marzo 2001, n. 66.

Siriporta il testo dell'articolo 17 della legge 4
giugno 2010, n. 96 (Disposizioni per 'adempimento
obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia al
Comunita' europee - Legge comunitaria 2009):
"Art. 17. (Principi e criteri direttivi per

I'attuazione delle direttive 2009/28/CE, 2009/72/CE

2009/73/CE e 2009/119/CE. Misure per 'adeguamento
dell'ordinamento nazionale alla normativa comunitar

materia di energia, nonche' in materia di recupero
rifiuti)

1. Nella predisposizione del decreto legislativo di
attuazione della direttiva 2009/28/CE del Parlament
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla
promozione dell'uso dell’energia da fonti rinnovabi

recante modifica e successiva abrogazione delle dir
2001/77/CE e 2003/30/CE, il Governo e' tenuto a seg

oltre ai principi e criteri direttivi di cui all' a

2 della presente legge, in quanto compatibili, anch
seguenti principi e criteri direttivi:

a) garantire il conseguimento degli obiettivi posti

capo allo Stato mediante la promozione congiunta di

efficienza energetica e di utilizzo delle fonti rin

per la produzione e il consumo di energia elettrica
e biocarburanti, tenuto conto di quanto previsto al
lettera c), anche attraverso la regolazione da part
dell'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas, su

di specifici indirizzi del Ministro dello sviluppo
economico;

b) nel definire il Piano di azione nazionale, da
adottare entro il 30 giugno 2010, che fissa gli obi
nazionali per la quota di energia da fonti rinnovab
consumata nel settore dei trasporti, dell'elettrici
del riscaldamento e raffreddamento nel 2020, avere
all'esigenza di garantire uno sviluppo equilibrato
settori che concorrono al raggiungimento di detti o
in base a criteri che tengano conto del rapporto
costi-benefici;

c) favorire le iniziative di cooperazione per
trasferimenti statistici e progetti comuni con Stat

e Paesi terzi anche mediante il coinvolgimento dell
regioni e di operatori privati, secondo criteri di
efficienza e al fine del pieno raggiungimento degli
obiettivi nazionali;

d) semplificare, anche con riguardo alle procedure
autorizzazione, di certificazione e di concessione
licenze, compresa la pianificazione del territorio,
procedimenti di autorizzazione alla costruzione e
all'esercizio degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili e alle necessarie infrastrutture di ret
sulla base delle specificita’ di ciascuna tipologia
impianto e dei siti di installazione, prevedendo
l'assoggettamento alla disciplina della denuncia di
attivita' di cui agli articoli 22 e 23 del testo un
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edilizia, di cui al decreto del Presidente della Re
6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni,
impianti per la produzione di energia elettrica con

capacita' di generazione non superiore ad un MW ele

di cui all' articolo 2, comma 1, lettera e), del de
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, alimentati da
fonti di cui alla lettera a), prevedendo inoltre ch
sede di pianificazione, progettazione, costruzione
ristrutturazione di aree residenziali industriali o
commerciali e nella pianificazione delle infrastrut
urbane, siano inseriti, ove possibile, apparecchiat
sistemi di produzione di elettricita’, calore e fre
fonti energetiche rinnovabili e apparecchiature e s
di teleriscaldamento o di teleraffrescamento;

e) promuovere l'integrazione delle fonti rinnovabil
nelle reti di trasporto e distribuzione dell'energi
mediante il sostegno, senza nuovi 0 maggiori oneri
finanza pubblica, alla realizzazione di sistemi di
dell'energia e di reti intelligenti, al fine di ass

la dispacciabilita’ di tutta I'energia producibile
impianti alimentati da fonti rinnovabili e di ridur
oneri di gestione in sicurezza delle reti di traspo
distribuzione dell'energia;

f) definire le certificazioni e le specifiche tecni

da rispettare affinche' le apparecchiature e i sist
I'utilizzo delle fonti rinnovabili possano benefici
regimi di sostegno;

g) introdurre misure volte a migliorare la cooperaz
tra autorita' locali, regionali e nazionali, provve
particolare alla istituzione di un meccanismo di
trasferimento statistico tra le regioni di quote di
produzione di energia da fonti rinnovabili ai fini
rispetto della ripartizione di cui all' articolo 2,

167, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
dell'attuazione di quanto disposto all' articolo 2,

170, della medesima legge 24 dicembre 2007, n. 244;

h) adeguare e potenziare il sistema di incentivazio
delle fonti rinnovabili e dell'efficienza e del ris
energetico, senza nuovi 0 maggiori oneri per la fin
pubblica, anche mediante I'abrogazione totale o par
delle vigenti disposizioni in materia, I'armonizzaz

il riordino delle disposizioni di cui alla legge 23
2009, n. 99, e alla legge 24 dicembre 2007, n. 244;
i) prevedere, senza incrementi delle tariffe a cari
degli utenti, una revisione degli incentivi per la
produzione di energia elettrica prodotta da impiant
alimentati da biomasse e biogas al fine di promuove
compatibilmente con la disciplina dell'Unione europ
materia di aiuti di Stato, la realizzazione e
I'utilizzazione di impianti in asservimento alle at
agricole da parte di imprenditori che svolgono le m
attivita’;

[) completare, nei limiti delle risorse di bilancio
disponibili allo scopo, il sistema statistico in ma
energia, compresi i consumi, al fine di disporre di
informazioni ed elaborazioni omogenee con i criteri
adottati in sede comunitaria e funzionali al monito
all'attuazione di quanto previsto alla lettera g).

2. Ai sensi del comma 1, anche al fine di sostenere
promozione dell'energia da fonti rinnovabili e di
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conseguire con maggior efficacia gli obiettivi nazi
obbligatori per la quota complessiva di energia da
rinnovabili sul consumo finale lordo di energia, I
etilico di origine agricola proveniente dalle disti
vinicole si considera ricompreso nell'ambito della
definizione dei bioliquidi quali combustibili liqui
scopi energetici diversi dal trasporto, compresi
I'elettricita’, il riscaldamento e il raffreddament
prodotti a partire dalla biomassa, di cui alla dire
2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
aprile 2009, sulla promozione dell'uso dell'energia
fonti rinnovabili. Per tale scopo nella produzione
energia elettrica mediante impianti di potenza nomi
media annua non superiore a 1 MW, immessa nel siste
elettrico, l'entita’ della tariffa di 28 euro cent/

cui al numero 6 della tabella 3 della legge 24 dice
2007, n. 244, e successive modificazioni, si applic
all'alcol etilico di origine agricola proveniente d
distillazione dei sottoprodotti della vinificazione

all' articolo 103-tervicies del regolamento (CE) n.
1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007. La pr
disposizione non deve comportare nuovi 0 maggiori 0
il bilancio dello Stato, ne' incrementi delle tarif
carico degli utenti.

3. Nella predisposizione del decreto legislativo di
attuazione della direttiva 2009/72/CE del Parlament
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relati
norme comuni per il mercato interno dell'energia el
e che abroga la direttiva 2003/54/CE, il Governo €'
a seguire, oltre ai principi e criteri direttivi di

all' articolo 2 della presente legge, in quanto
compatibili, anche i seguenti principi e criteri di

a) prevedere misure per aumentare gli scambi
transfrontalieri in modo da conseguire una maggiore
efficienza e prezzi competitivi, contribuendo anche
sicurezza degli approvvigionamenti e allo sviluppo
sostenibile;

b) prevedere misure che tengano conto, ai fini dell
realizzazione di nuove infrastrutture di produzione
trasporto di energia elettrica, della rilevanza
dell'infrastruttura stessa per il mercato interno
dell'energia elettrica e della sua coerenza con gli
obiettivi di politica energetica nazionali e comuni

c) prevedere che le sanzioni amministrative pecunia
applicabili in caso di mancato rispetto delle dispo
del regolamento (CE) n. 714/2009 del Parlamento eur
del Consiglio, del 13 luglio 2009, nonche' di manca
rispetto degli obblighi imposti alle imprese elettr
dalla direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e
Consiglio, del 13 luglio 2009, nelle fattispecie as
alla competenza dell'Autorita’ per I'energia elettr
gas, siano non inferiori nel minimo a euro 2.500 e
superiori a euro 154.937.069,73;

d) prevedere la rimozione degli ostacoli, anche di
normativo, al processo di aggregazione delle piccol
imprese di distribuzione di energia elettrica, per
favorirne l'efficienza e la terzieta';

e) prevedere misure atte a garantire che imprese di
distribuzione di energia elettrica verticalmente in
non siano in condizione di trarre impropri vantaggi
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loro attivita' di gestione delle reti di distribuzi
ostacolando cosi' le dinamiche concorrenziali del m
f) prevedere che i gestori dei sistemi di trasmissi
dell'energia elettrica predispongano un piano decen
sviluppo della rete basato sulla domanda e sull'off
esistenti e previste, contenente misure atte a gara
l'adeguatezza del sistema;

g) prevedere che I'Autorita’ per I'energia elettric

il gas disponga di risorse finanziarie idonee allo
svolgimento delle proprie attivita', attraverso il

di totale autofinanziamento previsto dall’ articolo
comma 38, della legge 14 novembre 1995, n. 481, med
contributo versato dai soggetti operanti nei settor
competenza, da utilizzarsi esclusivamente per gli o
funzionamento della stessa;

h) prevedere che, nell'osservanza delle rispettive
competenze, |'Autorita’ per I'energia elettrica e i
I'Autorita’ garante della concorrenza e del mercato
prestino reciproca assistenza, agiscano in modo coo
stipulando a tale fine appositi protocolli di intes
collaborino tra loro anche mediante lo scambio di
informazioni, senza che sia opponibile il segreto
d'ufficio.

4. Nella predisposizione del decreto legislativo di
attuazione della direttiva 2009/73/CE del Parlament
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relati
norme comuni per il mercato interno del gas natural
abroga la direttiva 2003/55/CE, il Governo €' tenut
seguire, oltre ai principi e criteri direttivi di ¢

articolo 2 della presente legge, in quanto compatib
anche i seguenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere misure per aumentare gli scambi
transfrontalieri, in modo da conseguire una maggior
efficienza, prezzi competitivi e piu’ elevati livel
servizio, contribuendo anche alla sicurezza degli
approvvigionamenti e allo sviluppo sostenibile;

b) prevedere, senza nuovi 0 maggiori oneri per la
finanza pubblica, misure per la cooperazione bilate
regionale, in uno spirito di solidarieta' tra gli S
membri, in particolare in casi di crisi del sistema
energetico;

c) promuovere la realizzazione di capacita’
bidirezionale ai punti di interconnessione, anche a
di realizzare una piattaforma di scambio di gas nel
del sistema italiano;

d) assicurare che i gestori dei sistemi di trasport
dispongano di sistemi integrati a livello di due o
Stati membri per I'assegnazione della capacita' e p
controllo della sicurezza delle reti;

e) prevedere che i gestori dei sistemi di trasporto
presentino un piano decennale di sviluppo della ret
sulla domanda e sull'offerta esistenti e previste,
contenente misure atte a garantire 'adeguatezza de
sistema e la sicurezza di approvvigionamento;

f) promuovere, senza nuovi 0 maggiori oneri per la
finanza pubblica, una concorrenza effettiva e garan
I'efficiente funzionamento del mercato, anche predi
misure in favore della concorrenza con effetti anal
programmi di cessione del gas;

g) assoggettare le transazioni su contratti di
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fornitura di gas e su strumenti derivati ad obbligh
trasparenza nella disciplina degli scambi;

h) assicurare una efficace separazione tra le attiv

di trasporto, bilanciamento, distribuzione e stocca
le altre attivita' del settore del gas naturale;

i) prevedere misure che assicurino maggiore traspar
ed efficienza nel settore del gas naturale, ottimiz
l'utilizzo del gas naturale e introducendo sistemi
misurazione intelligenti, anche ai fini della
diversificazione dei prezzi di fornitura;

I) prevedere misure che tengano conto, nel procedim
autorizzativo per la realizzazione di un'infrastrut
sistema del gas, della rilevanza dell'infrastruttur

per il mercato interno del gas naturale e della sua
coerenza con gli obiettivi di politica energetica n

e comunitari;

m) garantire, senza nuovi 0 maggiori oneri per la
finanza pubblica, il controllo della sicurezza degl|
approvvigionamenti, I'equilibrio tra domanda e offe
livello della domanda attesa in futuro e degli stoc
disponibili, la prevista capacita' addizionale in ¢
programmazione e in costruzione, l'adeguata copertu
picchi della domanda nonche' delle possibili carenz
fornitura;

n) introdurre misure che garantiscano maggiore
disponibilita’ di capacita’ di stoccaggio di gas na
anche favorendo l'accesso a parita’ di condizioni d
pluralita’ di operatori nella gestione delle nuove
attivita' di stoccaggio e valutando la possibilita’
ampliare le modalita’ di accesso al servizio previs
normativa vigente;

0) prevedere che le sanzioni amministrative pecunia
applicabili in caso di mancato rispetto delle dispo
del regolamento (CE) n. 715/2009 del Parlamento eur
del Consiglio, del 13 luglio 2009, nonche' di manca
rispetto degli obblighi imposti alle imprese di gas
naturale dalla direttiva 2009/73/CE del Parlamento
e del Consiglio, del 13 luglio 2009, nelle fattispe
assegnate alla competenza dell'Autorita’ per l'ener
elettrica e il gas, siano non inferiori nel minimo
2.500 e non superiori a euro 154.937.069,73;

p) prevedere che i clienti non civili con consumi
inferiori o pari a 50.000 metri cubi annui e tutti

siano definiti clienti vulnerabili e pertanto merit
apposita tutela in termini di condizioni economiche
applicate e di continuita’ e sicurezza della fornit

g) promuovere l'efficienza e la concorrenza nel set
del gas naturale, anche demandando all'Autorita’ pe
I'energia elettrica e il gas la definizione, sulla
appositi indirizzi del Ministero dello sviluppo eco
della disciplina del bilanciamento di merito econom
r) prevedere, ai sensi degli articoli 13 e 17 della
direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 luglio 2009, misure che, ai fini
dell'accesso ai servizi di trasporto e bilanciament
gas naturale, consentano la definizione di un‘unica
controparte indipendente a livello nazionale;

s) prevedere la rimozione degli ostacoli, anche di
normativo, al processo di aggregazione delle piccol
imprese di distribuzione del gas naturale, per favo
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I'efficienza e la terzieta';

t) prevedere misure atte a garantire che imprese di
distribuzione verticalmente integrate non siano in
condizione di trarre impropri vantaggi dalla loro a

di gestione delle reti di distribuzione ostacolando
dinamiche concorrenziali del mercato;

u) prevedere, senza nuovi 0 maggiori oneri per il
bilancio dello Stato, che, nella situazione a regim
termine della durata delle nuove concessioni di
distribuzione del gas naturale affidate ai sensi de
articolo 14 del decreto legislativo 23 maggio 2000,

i meccanismi di valorizzazione delle reti siano coe
con i criteri posti alla base della definizione del
rispettive tariffe;

V) prevedere che I'Autorita’ per I'energia elettric

il gas disponga di risorse finanziarie idonee allo
svolgimento delle proprie attivita', attraverso il

di totale autofinanziamento previsto dall’ articolo
comma 38, della legge 14 novembre 1995, n. 481, med
contributo versato dai soggetti operanti nei settor
competenza, da utilizzarsi esclusivamente per gli o
funzionamento della stessa;

z) prevedere che, nell'osservanza delle rispettive
competenze, |'Autorita’ per I'energia elettrica e i
I'Autorita’ garante della concorrenza e del mercato
prestino reciproca assistenza, agiscano in modo coo
stipulando a tale fine appositi protocolli di intes
collaborino tra loro anche mediante lo scambio di
informazioni, senza che sia opponibile il segreto
d'ufficio.

5. Nella predisposizione del decreto legislativo di
attuazione della direttiva 2009/119/CE del Consigli
14 settembre 2009, che stabilisce I'obbligo per gli
membri di mantenere un livello minimo di scorte di
greggio e/o di prodotti petroliferi, il Governo €'
seguire, oltre ai principi e criteri direttivi di ¢

articolo 2 della presente legge, in quanto compatib
anche i seguenti principi e criteri direttivi:

a) mantenere un livello elevato di sicurezza
nell'approvvigionamento di petrolio mediante un mec
affidabile e trasparente che assicuri la disponibil
I'accessibilita’ fisica delle scorte petrolifere di
sicurezza e specifiche;

b) prevedere una metodologia di calcolo relativa ag
obblighi di stoccaggio e di valutazione delle scort
sicurezza comunitarie che soddisfi contemporaneamen
sistema comunitario e quello vigente nell'ambito
dell'Agenzia internazionale per I'energia (AIE);

c) prevedere listituzione di un Organismo centrale
stoccaggio, anche avvalendosi di organismi esistent
settore, sottoposto alla vigilanza e al controllo d
Ministero dello sviluppo economico, senza scopo di
con la partecipazione obbligatoria dei soggetti che
importato o immesso in consumo petrolio o prodotti
petroliferi in Italia;

d) prevedere che I'Organismo centrale di stoccaggio
faccia carico, in maniera graduale e progressiva, d
detenzione e del trasporto delle scorte specifiche
prodotti e sia responsabile dell'inventario e delle
statistiche sulle scorte di sicurezza, specifiche e
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commerciali;

e) prevedere che I'Organismo centrale di stoccaggio
possa organizzare e prestare un servizio di stoccag
trasporto di scorte di sicurezza e commerciali in f
dei venditori a clienti finali di prodotti petrolif
integrati verticalmente nella filiera del petrolio
assicurare un servizio funzionale allo sviluppo del
concorrenza nell'offerta di capacita’ di stoccaggio

f) garantire la possibilita’ di reagire con rapidit

in caso di difficolta’ dell'approvvigionamento di p
greggio o di prodotti petroliferi.

6. Gli eventuali oneri derivanti dall'istituzione e
funzionamento dell'Organismo di cui al comma 5 sono
carico dei soggetti che importano o immettono in co
petrolio o prodotti petroliferi in Italia. Dall'att

del comma 5 non devono derivare nuovi 0 maggiori on
carico della finanza pubblica.

7. Ai fini delle attivita' di recupero relative all
formazione di rilevati e al riutilizzo per recuperi
ambientali, di cui alla lettera c) del punto 13.6.3
allegato 1, suballegato 1, al decreto del Ministro
dell'ambiente 5 febbraio 1998, pubblicato nel suppl
ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 1
1998, e successive modificazioni, nell'impiego dei
derivanti dalle produzioni di acidi organici, in
particolare di acido tartarico naturale derivante d
sottoprodotti vitivinicoli, e in cui la presenza di
sostanza organica rappresenta un elemento costituen
rifiuto naturalmente presente e non un elemento est
inquinante, nell'esecuzione del test di cessione su
rifiuto tal quale, secondo il metodo previsto nell’
allegato 3 al citato decreto del Ministro dell'ambi
febbraio 1998, non e' richiesto il parametro del "C
La direttiva 2009/119/CE del Consiglio che stabilis
I'obbligo per gli Stati membri di mantenere un live
minimo di scorte di petrolio greggio e/o di prodott
petroliferi, €' pubblicata nella G.U.U.E. 9 ottobre

n. L 265.

Siriporta il testo dell'articolo 9 della legge 18
giugno 1998, n. 192 (Disciplina della subfornitura
attivita' produttive).

"Art. 9. Abuso di dipendenza economica.

1. E' vietato I'abuso da parte di una o piu’ impres
dello stato di dipendenza economica nel quale si tr
suoi o nei loro riguardi, una impresa cliente o for

Si considera dipendenza economica la situazione in
impresa sia in grado di determinare, nei rapporti
commerciali con un'altra impresa, un eccessivo squi
di diritti e di obblighi. La dipendenza economica e
valutata tenendo conto anche della reale possibilit
la parte che abbia subito I'abuso di reperire sul m
alternative soddisfacenti.

2. L'abuso puo' anche consistere nel rifiuto di ven

o nel rifiuto di comprare, nella imposizione di con
contrattuali ingiustificatamente gravose o discrimi
nella interruzione arbitraria delle relazioni comme

in atto.

3. Il patto attraverso il quale si realizzi I'abuso
dipendenza economica €' nullo. Il giudice ordinario
competente conosce delle azioni in materia di abuso
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dipendenza economica, comprese quelle inibitorie e
risarcimento dei danni.

3-bis. Ferma restando I'eventuale applicazione
dell'articolo 3 della legge 10 ottobre 1990, n. 287
I'Autorita’ garante della concorrenza e del mercato
gualora ravvisi che un abuso di dipendenza economic
rilevanza per la tutela della concorrenza e del mer
anche su segnalazione di terzi ed a seguito
dell'attivazione dei propri poteri di indagine ed
esperimento dell'istruttoria, procedere alle diffid
sanzioni previste dall'articolo 15 della legge 10 o
1990, n. 287, nei confronti dell'impresa o delle im
che abbiano commesso detto abuso. In caso di violaz
diffusa e reiterata della disciplina di cui al decr
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, posta in essere
danni delle imprese, con particolare riferimento a
piccole e medie, I'abuso si configura a prescindere
dall'accertamento della dipendenza economica.".
Siriporta il testo dell'articolo 28 del citato
decreto-legge n. 98 del 2011, come modificato dalla
presente legge:

"Art. 28. Razionalizzazione della rete distributiva
carburanti

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 6 d
decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, il fon

la razionalizzazione della rete di distribuzione de
carburanti e' altresi' destinato all'erogazione di
contributi sia per la chiusura di impianti di sogge
titolari di non piu’ di dieci impianti, comunque no
integrati verticalmente nel settore della raffinazi

per i costi ambientali di ripristino dei luoghi a s

di chiusura di impianti di distribuzione. Tali spec

destinazioni sono ammesse per un periodo non eccede

tre esercizi annuali successivi alla data di entrat
vigore della legge di conversione del presente decr
2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economic
da emanare entro il 30 giugno 2012, e' determinata
I'entita’ sia dei contributi di cui al comma 1, sia
nuova contribuzione al fondo di cui allo stesso com
per un periodo non superiore a tre anni, articoland
una componente fissa per ciascuna tipologia di impi
in una variabile in funzione dei litri erogati, ten
altresi' conto della densita’ territoriale degli im
allinterno del medesimo bacino di utenza.

3. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore
presente decreto, le regioni e le province autonome
Trento e di Bolzano emanano indirizzi ai comuni per
chiusura effettiva degli impianti dichiarati incomp

ai sensi del decreto del Ministro delle attivita'
produttive in data 31 ottobre 2001, nonche' ai sens
criteri di incompatibilita’ successivamente individ
dalle normative regionali di settore.

4. Comunque, i Comuni che non abbiano gia' provvedu

all'individuazione ed alla chiusura degli impianti
incompatibili ai sensi del decreto del Ministro del
attivita' produttive in data 31 ottobre 2001 o ai s
criteri di incompatibilita’ successivamente individ
dalle normative regionali di settore, provvedono in
senso entro 120 giorni dalla data di entrata in vig
della legge di conversione del presente decreto, da
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comunicazione alla regione ed al Ministero dello sv
economico.

Fino alla effettiva chiusura, per tali impianti e'
prevista la contribuzione al fondo per la razionali
della rete di distribuzione dei carburanti in misur
determinata col decreto di cui al comma 2. | comuni
rilasciano ulteriori autorizzazioni o proroghe di
autorizzazioni relativamente agli impianti incompat
5. Al fine di incrementare I'efficienza del mercato
gualita’ dei servizi, il corretto ed uniforme funzi

della rete distributiva, gli impianti di distribuzi
carburanti devono essere dotati di apparecchiature
modalita’ di rifornimento senza servizio con pagame
anticipato.

6. L'adeguamento di cui al comma 5 e' consentito a
condizione che l'impianto sia compatibile sulla bas
criteri di cui al comma 3. Per gli impianti esisten
l'adeguamento ha luogo entro il 31 dicembre 2012. |

mancato adeguamento entro tale termine comporta una

sanzione amministrativa pecuniaria da determinare i
rapporto all'erogato dell'anno precedente, da un mi
1.000 euro a un massimo di 5.000 euro per ogni mese
ritardo nell'adeguamento e, per gli impianti incomp
costituisce causa di decadenza dell'autorizzazione
amministrativa di cui all'articolo 1 del decreto
legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, dichiarata dal
competente.

7. Non possono essere posti specifici vincoli
all'utilizzo di apparecchiature per la modalita’ di
rifornimento senza servizio con pagamento anticipat
durante le ore in cui e' contestualmente assicurata
possibilita’ di rifornimento assistito dal personal
condizione che venga effettivamente mantenuta e gar
la presenza del titolare della licenza di esercizio
dell'impianto rilasciata dall'ufficio tecnico di fi

di suoi dipendenti o collaboratori. Nel rispetto de
norme di circolazione stradale, presso gli impianti
stradali di distribuzione carburanti posti al di fu
centri abitati, quali definiti ai sensi del codice

strada o degli strumenti urbanistici comunali, non
essere posti vincoli o limitazioni all'utilizzo
continuativo, anche senza assistenza, delle apparec
per la modalita’ di rifornimento senza servizio con
pagamento anticipato.

8. Al fine di incrementare la concorrenzialita’,
I'efficienza del mercato e la qualita’ dei servizi
settore degli impianti di distribuzione dei carbura
sempre consentito in tali impianti:

a) l'esercizio dell'attivita' di somministrazione d
alimenti e bevande di cui all'articolo 5, comma 1,

b), della legge 25 agosto 1991, n. 287, fermo resta
rispetto delle prescrizioni di cui all'articolo 64,

e 6, e il possesso dei requisiti di onorabilita' e
professionali di cui all'articolo 71 del decreto
legislativo 26 marzo 2010, n. 59;

b) I'esercizio dell'attivita' di un punto di vendit

non esclusivo di quotidiani e periodici senza limit
ampiezza della superficie dell'impianto e I'eserciz
rivendita di tabacchi, nel rispetto delle norme e d
prescrizioni tecniche che disciplinano lo svolgimen
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attivita' di cui alla presente lettera, presso gli
impianti di distribuzione carburanti con una superf
minima di 500 mq;

¢) la vendita di ogni bene e servizio, nel rispetto
della vigente normativa relativa al bene e al servi
posto in vendita, a condizione che I'ente proprieta
gestore della strada verifichi il rispetto delle co

di sicurezza stradale.

9. Alla lettera b) del comma 3 dell'articolo 2 del
decreto legislativo 24 aprile 2001, n. 170, sono so
le seguenti parole: "con il limite minimo di superf
pari a metri quadrati 1500".

10. Le attivita' di cui al comma 8, lettere a), b)

¢), di nuova realizzazione, anche se installate su
esistenti, sono esercitate dai soggetti titolari de
licenza di esercizio dell'impianto di distribuzione
carburanti rilasciata dall'ufficio tecnico di finan
salvo rinuncia del titolare della licenza dell'eser
medesimo, che puo' consentire a terzi lo svolgiment
predette attivita'. Limitatamente alle aree di serv
autostradali possono essere gestite anche da altri
soggetti, nel caso in cui tali attivita' si svolgan

locali diversi da quelli affidati al titolare della

di esercizio. In ogni caso sono fatti salvi gli eff
delle convenzioni di subconcessione in corso alla d
31 gennaio 2012, nonche' i vincoli connessi con pro
competitive in aree autostradali in concessione esp
secondo gli schemi stabiliti dall'Autorita’ di rego

dei trasporti di cui all'articolo 37 del decreto-le
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazion
legge 22 dicembre 2011, n. 214.

11. Le regioni, le province autonome e gli enti loc
adeguano la propria normativa alle disposizioni det
commi 8, 9 e 10.

12. Fermo restando quanto disposto con il decreto
legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, e successive
moadificazioni, in aggiunta agli attuali contratti d
comodato e fornitura ovvero somministrazione posson
adottate, alla scadenza dei contratti esistenti, di
tipologie contrattuali per I'affidamento e
I'approvvigionamento degli impianti di distribuzion
carburanti, nel rispetto delle normative nazionali
comunitarie, e previa definizione negoziale di cias
tipologia mediante accordi sottoscritti tra organiz

di rappresentanza dei titolari di autorizzazione o
concessione e dei gestori, depositati presso il Min
dello sviluppo economico.

13. In ogni momento i titolari degli impianti e i
gestori degli stessi, da soli o in societa' o coope
possono accordarsi per I'effettuazione del riscatto
impianti da parte del gestore stesso, stabilendo un
indennizzo che tenga conto degli investimenti fatti
ammortamenti in relazione agli eventuali canoni gia
pagati, dell'avviamento e degli andamenti del fattu
secondo criteri stabiliti con decreto del Ministero
sviluppo economico.

14. | nuovi contratti di cui al comma 12 devono
assicurare al gestore condizioni contrattuali eque
discriminatorie per competere nel mercato di riferi
Siriporta il testo dell'articolo 5, comma 1, lette
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b), della legge 25 agosto 1991, n. 287 (Aggiornamen
normativa sull'insediamento e sull'attivita’ dei pu
esercizi):

"Art. 5. Tipologia degli esercizi.

1. Anche ai fini della determinazione del numero de
autorizzazioni rilasciabili in ciascun comune e zon
pubblici esercizi di cui alla presente legge sono d

in:

a) esercizi di ristorazione, per la somministrazion
pasti e di bevande, comprese quelle aventi un conte
alcoolico superiore al 21 per cento del volume, e d
(ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, bir
esercizi similari);

b) esercizi per la somministrazione di bevande,
comprese quelle alcooliche di qualsiasi gradazione,
di latte, di dolciumi, compresi i generi di pasticc
gelateria, e di prodotti di gastronomia (bar, caffe
gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari);

c) esercizi di cui alle lettere a) e b), in cui la
somministrazione di alimenti e di bevande viene eff
congiuntamente ad attivita' di trattenimento e svag
sale da ballo, sale da gioco, locali notturni, stab
balneari ed esercizi similari;

d) esercizi di cui alla lettera b), nei quali €'

esclusa la somministrazione di bevande alcooliche d
gualsiasi gradazione.".

Siriporta il testo dell'articolo 71 del decreto
legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (Attuazione della
direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel merca
interno):

"Art. 71. Requisiti di accesso e di esercizio delle
attivita' commerciali

1. Non possono esercitare l'attivita' commerciale d
vendita e di somministrazione:

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti
abituali, professionali o per tendenza, salvo che a
ottenuto la riabilitazione;

b) coloro che hanno riportato una condanna, con
sentenza passata in giudicato, per delitto non colp

il quale e' prevista una pena detentiva non inferio
minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata,
concreto, una pena superiore al minimo edittale;

c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata
giudicato, una condanna a pena detentiva per uno de
delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo Il de

penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insol
fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina,
contro la persona commessi con violenza, estorsione
d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata
giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e
sanita’ pubblica, compresi i delitti di cui al libr

Titolo VI, capo Il del codice penale;

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata
giudicato, due o piu' condanne, nel quinquennio pre
all'inizio dell'esercizio dell'attivita', per delit

frode nella preparazione e nel commercio degli alim
previsti da leggi speciali;

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di
prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n.
nei cui confronti sia stata applicata una delle mis
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previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero
misure di sicurezza non detentive;

2. Non possono esercitare I'attivita' di
somministrazione di alimenti e bevande coloro che s
trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno
riportato, con sentenza passata in giudicato, una c
per reati contro la moralita' pubblica e il buon co

per delitti commessi in stato di ubriachezza o in s
intossicazione da stupefacenti; per reati concernen
prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacent
psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clande
per infrazioni alle norme sui giochi.

3. Il divieto di esercizio dell'attivita’, ai sensi

comma 1, lettere b), ¢), d), e) e f) permane per la

di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pen
stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in a
modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno
passaggio in giudicato della sentenza, salvo
riabilitazione.

4. 1l divieto di esercizio dell'attivita' non si

applica qualora, con sentenza passata in giudicato
stata concessa la sospensione condizionale della pe
sempre che non intervengano circostanze idonee a in
sulla revoca della sospensione.

5. In caso di societa', associazioni od organismi
collettivi i requisiti di cui al comma 1 devono ess
posseduti dal legale rappresentante, da altra perso
preposta all'attivita' commerciale e da tutti i sog
individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto d
Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.
6. L'esercizio, in qualsiasi forma, di un'attivita’
commercio relativa al settore merceologico alimenta
un‘attivita' di somministrazione di alimenti e beva
anche se effettuate nei confronti di una cerchia
determinata di persone, e' consentito a chi e'in p

di uno dei seguenti requisiti professionali:

a) avere frequentato con esito positivo un corso
professionale per il commercio, la preparazione o |
somministrazione degli alimenti, istituito o ricono
dalle regioni o dalle province autonome di Trento e
Bolzano;

b) avere prestato la propria opera, per almeno due
anni, anche non continuativi, nel quinquennio prece
presso imprese esercenti |'attivita' nel settore al

0 nel settore della somministrazione di alimenti e

in qualita’ di dipendente qualificato, addetto alla

o all'amministrazione o alla preparazione degli ali

in qualita’ di socio lavoratore o, se trattasi di ¢
parente o affine, entro il terzo grado, dell'impren

in qualita’ di coadiutore familiare, comprovata dal
iscrizione all'lstituto nazionale per la previdenza
sociale;

c) essere in possesso di un diploma di scuola
secondaria superiore o di laurea, anche triennale,
altra scuola ad indirizzo professionale, almeno tri
purche' nel corso di studi siano previste materie a
al commercio, alla preparazione o alla somministraz
degli alimenti.”.

3. Sono abrogati i commi 2, 4 e 5 dell'articolo 5 d
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e l'arti
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della legge 25 agosto 1991, n. 287.".

Siriporta il testo dell'articolo 37 del citato
decreto-legge n. 201 del 2011

"Art. 37. Liberalizzazione del settore dei trasport
1. Oltre alle funzioni trasferite ai sensi dell'art

21, comma 19, a decorrere dal 30 giugno 2012 all'Au

per I'energia elettrica ed il gas, di cui all'art.

1 della legge 14 novembre 1995, n. 481, sono attrib
sino all'istituzione della Autorita' di regolazione
trasporti, competente anche in materia di regolazio
economica dei diritti e delle tariffe aeroportuali,
funzioni previste dal presente articolo, ferme rest
competenze previste dalla vigente normativa.

2. L'Autorita’ e' competente nel settore dei traspo
e dell'accesso alle relative infrastrutture ed in
particolare provvede:

1) a garantire, secondo metodologie che incentivino
concorrenza, l'efficienza produttiva delle gestioni
contenimento dei costi per gli utenti, le imprese e
consumatori, condizioni di accesso eque e non
discriminatorie alle infrastrutture ferroviarie, po
alle reti autostradali, fatte salve le competenze
dell'Agenzia per le infrastrutture stradali e autos
di cui all'art. 36 del decreto-legge 6 luglio 2011,
convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e al
mobilita’ urbana collegata a stazioni, aeroporti e
2) a definire, se ritenuto necessario in relazione
condizioni di concorrenza effettivamente esistenti
singoli mercati dei servizi dei trasporti nazionali
locali, i criteri per la fissazione da parte dei so
competenti delle tariffe, dei canoni, dei pedaggi e
aver individuato la specifica estensione degli obbl
servizio pubblico, delle modalita’ di finanziamento
relativi oneri, tenendo conto dell'esigenza di assi
I'equilibrio economico delle imprese regolate, I'ef
produttiva delle gestioni e il contenimento dei cos
gli utenti, le imprese e i consumatori, anche alla
delle eventuali sovvenzioni pubbliche concesse;
3) a stabilire le condizioni minime di qualita’ dei
servizi di trasporto nazionali e locali connotati d

di servizio pubblico o sovvenzionati;

4) a definire, in relazione ai diversi tipi di serv

e alle diverse infrastrutture, il contenuto minimo
specifici diritti, anche di natura risarcitoria, ch
utenti possono esigere nei confronti dei gestori de
servizi e delle infrastrutture di trasporto; sono f
salve le ulteriori garanzie che accrescano la prote
degli utenti che i gestori dei servizi e delle
infrastrutture possono inserire nelle proprie carte
servizi;

5) a definire gli schemi dei bandi delle gare per
l'assegnazione dei servizi di trasporto in esclusiv
delle convenzioni da inserire nei capitolati delle
gare; con riferimento al trasporto ferroviario regi
I'Autorita’ verifica che nei relativi bandi di gara
disponibilita’ del materiale rotabile gia' al momen
gara non costituisce un requisito per la partecipaz
ovvero un fattore di discriminazione tra le imprese
partecipanti. In questi casi, all'impresa aggiudica

concesso un tempo massimo di diciotto mesi, decorre
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dall'aggiudicazione definitiva, per I'acquisizione
materiale rotabile indispensabile per lo svolgiment
servizio;

6) con particolare riferimento al settore autostrad
a stabilire per le nuove concessioni sistemi tariff
pedaggi basati sul metodo del price cap, con determ
dell'indicatore di produttivita' X a cadenza quinqu
per ciascuna concessione; a definire gli schemi di
concessione da inserire nei bandi di gara relativi
gestione o costruzione; a definire gli schemi dei b
relativi alle gare cui sono tenuti i concessionari
autostradali; a definire gli ambiti ottimali di ges
delle tratte autostradali, allo scopo di promuovere
gestione plurale sulle diverse tratte e stimolare |
concorrenza per confronto;

7) con patrticolare riferimento all'accesso
allinfrastruttura ferroviaria, definire i criteri
determinazione dei pedaggi da parte del gestore
dell'infrastruttura e i criteri di assegnazione del
tracce e della capacita’; vigilare sulla loro corre
applicazione da parte del gestore dell'infrastruttu
svolgere le funzioni di cui al successivo articolo

8) con patrticolare riferimento al servizio taxi, ad
adeguare i livelli di offerta del servizio taxi, de
tariffe e della qualita' delle prestazioni alle esi

dei diversi contesti urbani, secondo i criteri di
ragionevolezza e proporzionalita’, allo scopo di ga
il diritto di mobilita' degli utenti nel rispetto d
seguenti principi:

a) l'incremento del numero delle licenze, ove riten
necessario anche in base a un‘analisi per confronto
nell'ambito di realta’ comunitarie comparabili, a s
di istruttoria sui costi-benefici anche ambientali
sentiti i sindaci, e' accompagnato da adeguate
compensazioni da corrispondere una tantum a favore
coloro che gia' sono titolari di licenza o utilizza
introiti derivanti dalla messa all'asta delle nuove
licenze, oppure attribuendole a chi gia' le detiene
facolta’ di vendita o affitto, in un termine congru
attraverso altre adeguate modalita’;

b) consentire ai titolari di licenza la possibilita
essere sostituiti alla guida da chiunque abbia i re
di professionalita’ e moralita’ richiesti dalla nor
vigente;

c) prevedere la possibilita’ di rilasciare licenze
part-time e di consentire ai titolari di licenza un
maggiore flessibilita’ nella determinazione degli o
lavoro, salvo I'obbligo di garanzia di un servizio
per ciascuna ora del giorno;

d) consentire ai possessori di licenza di esercitar
propria attivita' anche al di fuori dell'area per |
sono state originariamente rilasciate previo assens
sindaci interessati e a seqguito dell'istruttoria di
alla lettera a);

€) consentire una maggiore liberta' nell'organizzaz
del servizio cosi' da poter sviluppare nuovi serviz
integrativi come, a esempio, il taxi a uso colletti
altre forme;

f) consentire una maggiore liberta' nella fissazion
delle tariffe, la possibilita’ di una loro corretta
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trasparente pubblicizzazione, fermo restando la
determinazione autoritativa di quelle massime a tut
consumatori.

3. Nell'esercizio delle competenze disciplinate dal
comma 2 del presente articolo, I'Autorita’:

a) puo’ sollecitare e coadiuvare le amministrazioni
pubbliche competenti all'individuazione degli ambit
servizio pubblico e dei metodi piu’ efficienti per
finanziarli, mediante I'adozione di pareri che puo'
pubbilici;

b) determina i criteri per la redazione della
contabilita’ delle imprese regolate e puo' imporre,
necessario per garantire la concorrenza, la separaz
contabile e societaria delle imprese integrate;

c) propone all'amministrazione competente la
sospensione, la decadenza o la revoca degli atti di
concessione, delle convenzioni, dei contratti di se
pubblico, dei contratti di programma e di ogni altr

assimilabile comunque denominato, qualora sussistan

condizioni previste dall'ordinamento;

d) richiede a chi ne €' in possesso le informazioni
I'esibizione dei documenti necessari per l'esercizi
sue funzioni, nonche' raccoglie da qualunque sogget
informato dichiarazioni, da verbalizzare se rese or
e) se sospetta possibili violazioni della regolazio
negli ambiti di sua competenza, svolge ispezioni pr
soggetti sottoposti alla regolazione mediante acces
impianti, a mezzi di trasporto e uffici; durante
l'ispezione, anche avvalendosi della collaborazione
altri organi dello Stato, puo' controllare i libri
contabili e qualsiasi altro documento aziendale, ot
copia, chiedere chiarimenti e altre informazioni, a
sigilli; delle operazioni ispettive e delle dichiar

rese deve essere redatto apposito verbale;

f) ordina la cessazione delle condotte in contrasto
gli atti di regolazione adottati e con gli impegni

dai soggetti sottoposti a regolazione, disponendo |
opportune di ripristino; nei casi in cui intenda ad
una decisione volta a fare cessare un‘infrazione e
imprese propongano impegni idonei a rimuovere le
contestazioni da essa avanzate, puo' rendere obblig
tali impegni per le imprese e chiudere il procedime
senza accertare l'infrazione; puo' riaprire il proc

se mutano le circostanze di fatto su cui sono stati
gli impegni o se le informazioni trasmesse dalle pa
rivelano incomplete, inesatte o fuorvianti; in circ
straordinarie, ove ritenga che sussistano motivi di
necessita' e di urgenza, al fine di salvaguardare |
concorrenza e di tutelare gli interessi degli utent
rispetto al rischio di un danno grave e irreparabil
adottare provvedimenti temporanei di natura cautela
g) valuta i reclami, le istanze e le segnalazioni
presentati dagli utenti e dai consumatori, singoli
associati, in ordine al rispetto dei livelli qualit
tariffari da parte dei soggetti esercenti il serviz
sottoposto a regolazione, ai fini dell'esercizio de
competenze;

h) favorisce listituzione di procedure semplici e
onerose per la conciliazione e la risoluzione delle
controversie tra esercenti e utenti;
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i) ferme restando le sanzioni previste dalla legge,
atti amministrativi e da clausole convenzionali, ir
sanzione amministrativa pecuniaria fino al 10 per ¢
fatturato dell'impresa interessata nei casi di inos
dei criteri per la formazione e I'aggiornamento di
canoni, pedaggi, diritti e prezzi sottoposti a cont
amministrativo, comungque denominati, di inosservanz
criteri per la separazione contabile e per la
disaggregazione dei costi e dei ricavi pertinenti a
attivita' di servizio pubblico e di violazione dell
disciplina relativa all'accesso alle reti e alle
infrastrutture o delle condizioni imposte dalla ste
Autorita’, nonche' di inottemperanza agli ordini e
misure disposti;

[) applica una sanzione amministrativa pecuniaria f
all'l per cento del fatturato dell'impresa interess
qualora:

1) i destinatari di una richiesta della stessa
Autorita' forniscano informazioni inesatte, fuorvia
incomplete, ovvero non forniscano le informazioni n
termine stabilito;

2) i destinatari di un'ispezione rifiutino di forni
ovvero presentino in modo incompleto i documenti az
nonche' rifiutino di fornire o forniscano in modo i
fuorviante o incompleto i chiarimenti richiesti;

m) nel caso di inottemperanza agli impegni di cui a
lettera f) applica una sanzione fino al 10 per cent
fatturato dell'impresa interessata.

4. Restano ferme tutte le altre competenze diverse
guelle disciplinate nel presente articolo delle
amministrazioni pubbliche, statali e regionali, nei
indicati; in particolare, restano ferme le competen
materia di vigilanza, controllo e sanzione nelllamb
rapporti con le imprese di trasporto e con i gestor
infrastrutture, in materia di sicurezza e standard

di definizione degli ambiti del servizio pubblico,
tutela sociale e di promozione degli investimenti.
altresi' ferme e possono essere contestualmente ese
le competenze dell'Autorita’ garante della concorre
disciplinate dalla legge 10 ottobre 1990, n. 287 e
decreti legislativi 2 agosto 2007, n. 145 e 2 agost
n. 146, e le competenze dell'Autorita’ di vigilanza
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 12
2006, n. 163 e le competenze dell'Agenzia per le
infrastrutture stradali e autostradali di cui all'a

36 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98.

5. L'Autorita’ rende pubblici nei modi piu’ opportu
provvedimenti di regolazione e riferisce annualment
Camere evidenziando lo stato della disciplina di
liberalizzazione adottata e la parte ancora da defi
regolazione approvata ai sensi del presente articol
efficace fino a quando e’ sostituita dalla regolazi
posta dalle amministrazioni pubbliche cui saranno a
le competenze previste dal presente articolo.

6. Alle attivita' di cui al comma 3 del presente
articolo si provvede come segue:

a) nel limite delle risorse disponibili a legislazi
vigente per |'Autorita’;

b) mediante un contributo versato dai gestori delle
infrastrutture e dei servizi regolati, in misura no
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superiore all'uno per mille del fatturato derivanti
dall'esercizio delle attivita' svolte percepiti nel
esercizio. Il contributo e' determinato annualmente
atto dell'Autorita’, sottoposto ad approvazione da
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di conce

il Ministro dell'’economia e delle finanze. Nel term
trenta giorni dalla ricezione dell'atto, possono es
formulati rilievi cui I'Autorita’ si conforma; in a

di rilievi nel termine l'atto si intende approvato.
dell'esercizio delle competenze previste dal presen
articolo I'Autorita’ provvede mediante l'utilizzo d
risorse umane disponibili a legislazione vigente.
6-bis. L'Autorita’ puo’ avvalersi di un contingente
aggiuntivo di personale, complessivamente non super
alle ottanta unita' comandate da altre pubbliche
amministrazioni, con oneri a carico delle amministr
di provenienza.".

Siriporta il testo dell'articolo 1 del citato decr
legislativo n. 32 del 1998:

"Art. 1. Norme per liberalizzare la distribuzione d
carburanti.

1. L'installazione e l'esercizio di impianti di
distribuzione dei carburanti, di seguito denominati
«impianti», sono attivita' liberamente esercitate s
base dell'autorizzazione di cui al comma 2 e con le
modalita’ di cui al presente decreto. Il regime di
concessione di cui all'articolo 16, comma 1, del
decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito,
moadificazioni, dalla legge 18 dicembre 1970, n. 103
dalla data di entrata in vigore del presente decret
regioni a statuto speciale e le province autonome d
e Bolzano provvedono a quanto disposto dal presente
secondo le previsioni dei rispettivi statuti e dell
relative norme di attuazione.

2. L'attivita' di cui al comma 1 e' soggetta
all'autorizzazione del comune in cui essa e' eserci
L'autorizzazione e' subordinata esclusivamente alla
verifica della conformita’ alle disposizioni del pi
regolatore, alle prescrizioni fiscali e a quelle
concernenti la sicurezza sanitaria, ambientale e st
alle disposizioni per la tutela dei beni storici e
artistici, nonche' alle norme di indirizzo programm
delle regioni. Insieme all'autorizzazione il comune
rilascia le concessioni edilizie necessarie ai sens
dell'articolo 2. L'autorizzazione e’ subordinata al
rispetto delle prescrizioni di prevenzione incendi

le procedure di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 12 gennaio 1998, n. 37.

3. Il richiedente trasmette al comune, unitamente a
domanda di autorizzazione, un'analitica autocertifi
corredata della documentazione prescritta dalla leg
una perizia giurata, redatta da un ingegnere o altr
tecnico competente per la sottoscrizione del proget
presentato, abilitato ai sensi delle specifiche nor
vigenti nei Paesi dell'Unione europea, attestanti i
rispetto delle prescrizioni di cui al comma 2 e dei

di cui all'articolo 2, comma 1. Trascorsi novanta g
dal ricevimento degli atti, la domanda si considera
se non e' comunicato al richiedente il diniego. Il
sussistendo ragioni di pubblico interesse, puo' ann
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I'assenso illegittimamente formatosi, salvo che
l'interessato provveda a sanare i vizi entro il ter
fissato dal comune stesso.

4. In caso di trasferimento della titolarita’ di un
impianto, le parti ne danno comunicazione al comune
regione e all'ufficio tecnico di finanza entro quin
giorni (5).

5. Le concessioni di cui all'articolo 16, comma 1,
decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito,
moadificazioni, dalla legge 18 dicembre 1970, n. 103
convertite di diritto in autorizzazione ai sensi de

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3,

i soggetti gia' titolari di concessione, senza nece

di alcun atto amministrativo, possono proseguire
l'attivita', dandone comunicazione al comune, alla
e al competente ufficio tecnico di finanza. Le veri
sull'idoneita’ tecnica degli impianti ai fini della
sicurezza sanitaria e ambientale sono effettuate al
del collaudo e non oltre quindici anni dalla preced
verifica. Gli impianti in esercizio alla data di en
vigore del presente decreto legislativo sono sottop
comune a verifica, comprendente anche i profili di
incompatibilita’ di cui all'articolo 3, comma 2, en
non oltre il 30 giugno 1998. Le risultanze concerne
verifiche sono comunicate all'interessato e trasmes
regione, al competente ufficio tecnico di finanza,
Ministero dell'industria, del commercio e dell'arti
ed al Ministero dell'ambiente, anche ai fini di qua
previsto dall'articolo 3, comma 2. Restano esclusi
verifiche di cui al presente comma gli impianti ins
dal titolare nei programmi di chiusura e smantellam
cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 3, fermi restando

di intervento in caso di rischio sanitario o ambien
controllo, la verifica e la certificazione concerne
sicurezza sanitaria necessaria per le autorizzazion
previste dal presente articolo sono effettuati dall
sanitaria locale competente per territorio, ai sens
dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre
n. 502, e successive modifiche e integrazioni.

6. La gestione degli impianti puo' essere affidata
titolare dell'autorizzazione ad altri soggetti, di
denominati gestori, mediante contratti di durata no
inferiore a sei anni aventi per oggetto la cessione
gratuita dell'uso di tutte le attrezzature fisse e
finalizzate alla distribuzione di carburanti per us
autotrazione, secondo le modalita’ e i termini defi
dagli accordi interprofessionali stipulati fra le
associazioni di categoria piu' rappresentative, a |
nazionale, dei gestori e dei titolari dell'autorizz

Gli altri aspetti contrattuali e commerciali sono r

in conformita’ con i predetti accordi interprofessi
medesimi accordi interprofessionali si applicano ai
titolari di autorizzazione e ai gestori; essi sono
depositati presso il Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato che ne assicura la
pubblicita’. Gli accordi interprofessionali di cui
presente comma prevedono un tentativo obbligatorio
conciliazione delle controversie contrattuali indiv
secondo le modalita’ e i termini ivi definiti. I| M
dell'industria, del commercio e dell'artigianato, s
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richiesta di una delle parti, esperisce un tentativ
mediazione delle vertenze collettive.

6-bis. Il contratto di cessione gratuita di cui al
comma 6 comporta la stipula di un contratto di forn
ovvero di somministrazione, dei carburanti.

7. | contratti di affidamento in uso gratuito di cu
all'articolo 16 del decreto-legge 26 ottobre 1970,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicem
1970, n. 1034, tra concessionari e gestori esistent
data di entrata in vigore del presente decreto legi
restano in vigore fino alla loro scadenza, anche in
trasferimento della titolarita' del relativo impian

tali contratti si applicano le norme contenute nel
per quanto riguarda la conciliazione delle controve
8. Gli aspetti relativi agli acquisti in esclusiva
disciplinati in conformita’' alle disposizioni adott
dall'Unione europea.

9. Nell'area dell'impianto possono essere
commercializzati, previa comunicazione al comune, a
condizioni previste dai contratti di cui al comma 6
rispetto delle vigenti norme in materia sanitaria e
ambientale, altri prodotti secondo quanto previsto
decreto del Ministro dell'industria, del commercio
dell'artigianato.

Gli interventi di ordinaria e minuta manutenzione e
riparazione dei veicoli a motore di cui agli artico
comma 2, secondo periodo, e 6 della legge 5 febbrai
n. 122 , possono essere effettuati dai gestori degl
impianti.

10. Ogni pattuizione contraria al presente articolo
nulla di diritto. Le clausole previste dal presente
articolo sono di diritto inserite nel contratto di
gestione, anche in sostituzione delle clausole diff
apposte dalle parti.

Siriporta il testo dell'articolo 83-bis, comma 17

18, del citato decreto-legge, n. 112 del 2008:

"Art. 83-bis. Tutela della sicurezza stradale e del
regolarita’ del mercato dell'autotrasporto di cose
conto di terzi.

(Omissis).

17. Al fine di garantire il pieno rispetto delle
disposizioni dell'ordinamento comunitario in materi
tutela della concorrenza e di assicurare il corrett
uniforme funzionamento del mercato, l'installazione
I'esercizio di un impianto di distribuzione di carb
non possono essere subordinati alla chiusura di imp
esistenti ne' al rispetto di vincoli, con finalita'
commerciali, relativi a contingentamenti numerici,
minime tra impianti e tra impianti ed esercizi o su
minime commerciali o che pongono restrizioni od obb
circa la possibilita’ di offrire, nel medesimo impi
nella stessa area, attivita' e servizi integrativi
prevedano obbligatoriamente la presenza contestuale
tipologie di carburanti, ivi incluso il metano per
autotrazione, se tale ultimo obbligo comporta ostac
tecnici 0 oneri economici eccessivi e non proporzio
alle finalita' dell'obbligo.

18. Le disposizioni di cui al comma 17 costituiscon
principi generali in materia di tutela della concor
livelli essenziali delle prestazioni ai sensi dell’
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articolo 117 della Costituzione.".

Siriporta il testo dell'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281

"Art. 8. Conferenza Stato-citta' ed autonomie local
Conferenza unificata.

1. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
unificata per le materie ed i compiti di interesse
delle regioni, delle province, dei comuni e delle ¢
montane, con la Conferenza Stato-regioni.

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
presieduta dal Presidente del Consiglio dei Ministr
sua delega, dal Ministro dell'interno o dal Ministr

gli affari regionali nella materia di rispettiva
competenza; ne fanno parte altresi' il Ministro del

e del bilancio e della programmazione economica, il
Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubb
Ministro della sanita’, il presidente dell’Associaz
nazionale dei comuni d'ltalia - ANCI, il presidente
dell'Unione province d'ltalia - UPI ed il president
dell'Unione nazionale comuni, comunita' ed enti mon
UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci d
dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati d
Dei quattordici sindaci designati dall'ANCI cinque
rappresentano le citta' individuate dall'articolo 1
legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono
invitati altri membri del Governo, nonche' rapprese
di amministrazioni statali, locali o di enti pubbli

3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
convocata almeno ogni tre mesi, € comunque in tutti
il presidente ne ravvisi la necessita' o qualora ne
richiesta il presidente delllANCI, dellUPI o dell

4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 e’
convocata dal Presidente del Consiglio dei Ministri
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio
Ministri 0, su sua delega, dal Ministro per gli aff
regionali o, se tale incarico non e' conferito, dal
Ministro dell'interno.".

Il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 (Attuazi
della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'us
dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e
2003/30/CE) €' pubblicato nella Gazz. Uff. 28 marzo
n. 71, S.0.

Il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164
(Attuazione della direttiva 98/30/CE recante norme
per il mercato interno del gas naturale, a norma
dell'articolo 41 della L. 17 maggio 1999, n. 144) e
pubblicato nella Gazz. Uff. 20 giugno 2000, n. 142.
Siriporta il testo dell'articolo 167 del codice de
strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992
285, come modificato dalla presente legge:

"Art. 167. Trasporti di cose su veicoli a motore e
rimorchi.

1. I veicoli a motore ed i rimorchi non possono
superare la massa complessiva indicata sulla carta
circolazione.

2. Chiungue circola con un veicolo la cui massa
complessiva a pieno carico risulta essere superiore
oltre il cinque per cento a quella indicata nella ¢
circolazione, quando detta massa e' superiore a 10
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soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento
somma:

a) da euro 39 a euro 159, se I'eccedenza non supera
t;

b) da euro 80 a euro 318, se I'eccedenza non supera
2t

¢) da euro 159 a euro 639, se l'eccedenza non super
3t

d) da euro 398 a euro 1.596, se I'eccedenza supera
t.

2-bis. | veicoli di cui al comma 2, se ad alimentaz
esclusiva o doppia a metano, GPL, elettrica e ibrid
dotati di controllo elettronico della stabilita’, p
circolare con una massa complessiva a pieno carico
superi del 15 per cento quella indicata nella carta
circolazione, purche' tale eccedenza non superi il

del 5 per cento della predetta massa indicata nella

di circolazione piu' una tonnellata. Si applicano |
sanzioni di cui al comma 2.

3. Per i veicoli di massa complessiva a pieno caric
non superiore a 10 t, le sanzioni amministrative pr
nel comma 2 sono applicabili allorche' la eccedenza
superiore al cinque per cento, non superi rispettiv

il dieci, venti, trenta per cento, oppure superi il

per cento della massa complessiva.

3-bis. I veicoli di cui al comma 3, se ad alimentaz
esclusiva o doppia a metano, GPL, elettrica e ibrid
dotati di controllo elettronico della stabilita’, p
circolare con una massa complessiva a pieno carico
superi del 15 per cento quella indicata nella carta
circolazione. Si applicano le sanzioni di cui al co

4. Gli autoveicoli adibiti al trasporto di veicoli

cui all'art. 10, comma 3, lettera d), possono circo

il loro carico soltanto sulle autostrade o sulle st
carreggiata non inferiore a 6,50 m e con altezza li
delle opere di sottovia che garantisca un franco mi
rispetto all'intradosso delle opere d'arte non infe

20 cm. | veicoli di cui all'art. 10, comma 3, lette

g), possono circolare con il loro carico sulle stra
abbiano altezza libera delle opere di sottovia che
garantisca un franco minimo rispetto all'intradosso
opere d'arte non inferiore a 30 cm.

5. Chiungue circola con un autotreno o con un
autoarticolato la cui massa complessiva a pieno car
risulti superiore di oltre il cinque per cento a qu
indicata nella carta di circolazione e' soggetto ad
un‘unica sanzione amministrativa uguale a quella pr
nel comma 2. La medesima sanzione si applica anche
in cui un autotreno o un articolato sia costituito
veicolo trainante di cui al comma 2-bis: in tal cas
I'eccedenza di massa e' calcolata separatamente tra
veicoli del complesso applicando le tolleranze di ¢
comma 2-bis per il veicolo trattore e il 5 per cent
veicolo rimorchiato.

6. La sanzione di cui al comma 5 si applica anche
nell'ipotesi di eccedenze di massa di uno solo dei
anche se non ci sia eccedenza di massa nel compless
7. Chiungue circola in violazione delle disposizion

cui al comma 4 e' soggetto alla sanzione amministra
pagamento di una somma da euro 159 a euro 639, ferm
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restando la responsabilita’ civile di cui all'art.
codice civile.

8. Agli effetti delle sanzioni amministrative previ
dal presente articolo le masse complessive a pieno
indicate nelle carte di circolazione, nonche'i val
numerici ottenuti mediante I'applicazione di qualsi
percentuale, si devono considerare arrotondati ai ¢
chilogrammi superiori.

9. Le sanzioni amministrative previste nel presente
articolo si applicano sia al conducente che al prop
del veicolo, nonche' al committente, quando si trat
trasporto eseguito per suo conto esclusivo. L'intes
della carta di circolazione del veicolo €' tenuto a
corrispondere agli enti proprietari delle strade pe
l'indennizzo di cui all'art. 10, comma 10, commisur
all'eccedenza rispetto ai limiti di massa di cui al

62.

10. Quando e' accertata una eccedenza di massa
superiore al dieci per cento della massa complessiv
pieno carico indicata nella carta di circolazione,
continuazione del viaggio €' subordinata alla riduz
carico entro i limiti consentiti.

10-bis. Per i veicoli di cui al comma 2-bis I'ecced

di massa ai fini dell'applicazione delle disposizio
cui al comma 10 €' pari al valore minimo fra il 20
cento e 10 per cento piu’ una tonnellata della mass
complessiva a pieno carico indicata sulla carta di
circolazione.

11. Le sanzioni amministrative previste nel present
articolo sono applicabili anche ai trasporti ed ai
eccezionali, definiti all'art. 10, quando venga sup

massa complessiva massima indicata nell'autorizzazi

limitando in questo caso la franchigia del cinque p
alle masse massime relative a quel veicolo, ai sens
dell'art. 62. La prosecuzione del viaggio e' subord
rilascio di una nuova autorizzazione. La franchigia
cinque per cento €' prevista anche per i trasporti
eccezionali e in tale caso non decade la validita’
dell'autorizzazione.

12. Costituiscono fonti di prova per il controllo d
carico le risultanze degli strumenti di pesa in reg

le verifiche di legge e di quelli in dotazione agli

di polizia, nonche' i documenti di accompagnamento
da disposizioni di legge. Le spese per l'accertamen
a carico dei soggetti di cui al comma 9 in solido.
13. Ai veicoli immatricolati all'estero si applican
tutte le norme previste dal presente articolo.".
Siriporta il testo dell'articolo 62 del codice del
strada di cui al citatodecreto legislativo n. 285 d
come modificato dalla presente legge:

"Art. 62. Massa limite.

1. La massa limite complessiva a pieno carico di un
veicolo, salvo quanto disposto nell'art. 10 e nei ¢

3, 4, 5 e 6 del presente articolo, costituita dalla

del veicolo stesso in ordine di marcia e da quella
carico, non puo' eccedere 5t per i veicoli ad un a
per quelli a due assi e 10 t per quelli a tre o piu

2. Con esclusione dei semirimorchi, per i rimorchi
muniti di pneumatici tali che il carico unitario me
trasmesso all'area di impronta sulla strada non sia
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superiore a 8 daN/cmz2, la massa complessiva a pieno
non puo' eccedere 6 t se ad un asse, con esclusione
dell'unita’ posteriore dell'autosnodato, 22 t se a

e 26 t se a tre o piu’ assi.

3. Salvo quanto diversamente previsto dall'articolo
104, per i veicoli a motore isolati muniti di pneum
tali che il carico unitario medio trasmesso all'are
impronta sulla strada non sia superiore a 8 daN/cm2
guando, se trattasi di veicoli a tre o piu’ assi, |
distanza fra due assi contigui non sia inferiore ad
massa complessiva a pieno carico del veicolo isolat
puo' eccedere 18 t se si tratta di veicoli a due as

t se si tratta di veicoli a tre o piu’ assi; 26 te
rispettivamente, se si tratta di veicoliatre o a

0 piu’ assi quando I'asse motore €' munito di pneum
accoppiati e di sospensioni pneumatiche ovvero rico
equivalenti dal Ministero delle infrastrutture e de
trasporti. Qualora si tratti di autobus o filobus a

assi destinati a servizi pubblici di linea urbani e
suburbani la massa complessiva a pieno carico non d
eccedere le 19t.

4. Nel rispetto delle condizioni prescritte nei com

2, 3 e 6, la massa complessiva di un autotreno a tr
non puo' superare 24 t, quella di un autoarticolato
autosnodato a tre assi hon puo' superare 30 t, quel
autotreno, di un autoarticolato o di un autosnodato
puo’ superare 40 t se a quattro assi e 44 t se a ci
piu’ assi.

5. Qualunque sia il tipo di veicolo, la massa grava
sull'asse piu' caricato non deve eccedere 12 t.

6. In corrispondenza di due assi contigui la somma
delle masse non deve superare 12t se la distanza a
e' inferiore a 1 m; nel caso in cui la distanza ass

pari o superiore a 1 m ed inferiore a 1,3 m, il lim
puo' superare 16 t; nel caso in cui la distanza sia
superiore a 1,3 m ed inferiore a 2 m, tale limite n
eccedere 20 t.

7. Chiungue circola con un veicolo che supera compr
il carico, salvo quanto disposto dall'art. 167, i |
massa stabiliti dal presente articolo e dal regolam
soggetto alle sanzioni previste dall'art. 10.

7-bis (abrogato).".

Capo IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 18

Liberalizzazione degli impianti completamente autom
centri abitati

1. Al comma 7 dell'articolo 28 del decreto-legge 6
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 |
111, dopo la parola «dipendenti» sono aggiunte le p
collaboratori» e sono aggiunte, in fine, le seguent
«Nel rispetto delle norme di circolazione stradale,
impianti stradali di distribuzione carburanti posti
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centri abitati, quali definiti ai sensi del codice

degli strumenti urbanistici comunali, non possono e
vincoli o limitazioni all'utilizzo continuativo, an
assistenza, delle apparecchiature per la modalita’
senza servizio con pagamento anticipato.».

Riferimenti normativi

- Si riporta il testo dell'articolo 28, comma 7, de
citato decreto-legge n. 98 del 2011, come modificat
presente legge :

"Art. 28. Razionalizzazione della rete distributiva
carburanti

(Omissis).

7. Non possono essere posti specifici vincoli
all'utilizzo di apparecchiature per la modalita’ di
rifornimento senza servizio con pagamento anticipat
durante le ore in cui e' contestualmente assicurata
possibilita’ di rifornimento assistito dal personal
condizione che venga effettivamente mantenuta e gar
la presenza del titolare della licenza di esercizio
dell'impianto rilasciata dall'ufficio tecnico di fi

di suoi dipendenti «o collaboratori. Nel rispetto d
norme di circolazione stradale, presso gli impianti
stradali di distribuzione carburanti posti al di fu
centri abitati, quali definiti ai sensi del codice

strada o degli strumenti urbanistici comunali, non
essere posti vincoli o limitazioni all'utilizzo
continuativo, anche senza assistenza, delle apparec
per la modalita’ di rifornimento senza servizio con
pagamento anticipato.".

Capo IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 19

Miglioramento delle informazioni al consumatore sui
carburanti

1. Con decreto del Ministero dello sviluppo economi
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del
conversione del presente decreto, e' definita la nu
calcolo del prezzo medio del lunedi* da comunicare
sviluppo economico per il relativo invio alla Commi
sensi della Decisione del Consiglio 1999/280/CE del
della successiva Decisione della Commissione 1999/5
luglio 1999, basata sul prezzo offerto al pubblico

di rifornimento senza servizio per ciascuna tipolog
per autotrazione.

2. Entro sei mesi dalla stessa data, con uno o piu'’
Ministero dello sviluppo economico sono definite le
attuative della disposizione di cui al secondo peri
15, comma 5, del decreto legislativo 6 settembre 20
ordine alla cartellonistica di pubblicizzazione dei
ogni punto vendita di carburanti, in modo da assicu
indicazioni per ciascun prodotto rechino i prezzi i
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servito, ove presente, senza indicazioni sotto form
secondo il seguente ordine dall'alto verso il basso
benzina, GPL, metano. In tale decreto si prevede ch
altre tipologie di carburanti speciali e il prezzo
rifornimento con servizio debbano essere riportati
separati, indicando quest'ultimo prezzo come differ
rispetto al prezzo senza servizio, ove esso sia pre
3. Con il decreto di cui al comma 2 si prevedono, a
modalita' di evidenziazione, nella cartellonistica
pubblicizzazione dei prezzi presso ogni punto vendi
delle prime due cifre decimali rispetto alla terza,
intero del prezzo in euro praticato nel punto vendi
4. Modifiche a quanto disposto dai decreti di cui a
sono adottate con decreto del Ministro dello svilup
sentito il Garante per la sorveglianza dei prezzi i
dell'articolo 2, commi 198 e 199 della legge 24 dic
244, nel rispetto dei medesimi obiettivi di traspar

Riferimenti normativi

La Decisione del Consiglio 1999/280/CE del 22 april
1999 e la Decisione della Commissione 1999/566/CE d
luglio 1999, basata sul prezzo offerto al pubblico
modalita’ di rifornimento senza servizio per ciascu
tipologia di carburante per autotrazione, sono pubb
rispettivamente nella Gazzetta ufficiale n. L 110 d
28/04/1999 e nella Gazzetta ufficiale n. L 216 del
14/08/1999.

Siriporta il testo dell'articolo 15 del citato dec
legislativo n. 206 del 2005:.

"Art. 15. Modalita' di indicazione del prezzo per
unita' di misura.

1. Il prezzo per unita’ di misura si riferisce ad u
guantita' dichiarata conformemente alle disposizion
vigore.

2. Per le modalita' di indicazione del prezzo per
unita’' di misura si applica quanto stabilito dall'a

14 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, r
riforma della disciplina relativa al settore del co

3. Per i prodotti alimentari preconfezionati immers
un liquido di governo, anche congelati o surgelati,
prezzo per unita' di misura si riferisce al peso ne
prodotto sgocciolato.

4. E' ammessa l'indicazione del prezzo per unita' d
misura di multipli o sottomultipli, decimali delle

di misura, nei casi in cui taluni prodotti sono
generalmente ed abitualmente commercializzati in de
guantita’'.

5. | prezzi dei prodotti petroliferi per uso di
autotrazione, esposti e pubblicizzati presso gli im
automatici di distribuzione dei carburanti, devono
esclusivamente quelli effettivamente praticati ai
consumatori. E' fatto obbligo di esporre in modo vi
dalla carreggiata stradale i prezzi praticati al co
Siriporta il testo dell'articolo 2, commi 198 e 19
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanzi
2008).

"198. E'istituito presso il Ministero dello svilup
economico il Garante per la sorveglianza dei prezzi
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svolge la funzione di sovrintendere alla tenuta ed
elaborazione dei dati e delle informazioni segnalat
"uffici prezzi" delle camere di commercio, industri
artigianato e agricoltura di cui al comma 196. Esso
verifica le segnalazioni delle associazioni dei con
riconosciute, analizza le ulteriori segnalazioni ri
meritevoli di approfondimento e decide, se necessar
avviare indagini conoscitive finalizzate a verifica
I'andamento dei prezzi di determinati prodotti e se
risultati dell'attivita' svolta sono messi a dispos

su richiesta, dell'Autorita’ garante della concorre
del mercato.

199. Per l'esercizio della propria attivita' il Gar

di cui al comma 198 si avvale dei dati rilevati dal
della collaborazione dei Ministeri competenti per m
dell'lsmea, dell'lUnioncamere, delle Camere di comme
industria, artigianato e agricoltura, nonche' del s
operativo della Guardia di finanza per lo svolgimen
indagini conoscitive. Nell'ambito delle indagini
conoscitive avviate dal Garante, la Guardia di fina
agisce con i poteri di indagine ad essa attribuiti
dell'accertamento dell'imposta sul valore aggiunto
imposte dirette, anche ai sensi del combinato dispo
commi 2, lettera m), e 4 dell'articolo 2 del decret
legislativo 19 marzo 2001, n. 68. Il Garante puo' ¢
le imprese e le associazioni di categoria interessa
fine di verificare i livelli di prezzo dei beni e d
servizi di largo consumo corrispondenti al corretto
normale andamento del mercato. L'attivita' del Gara
viene resa nota al pubblico attraverso il sito
dell'Osservatorio dei prezzi del Ministero dello sv
economico. Nel sito sono altresi' tempestivamente
pubblicati ed aggiornati quadri di confronto, elabo
livello provinciale, dei prezzi dei principali beni
consumo e durevoli, con particolare riguardo ai pro
alimentari ed energetici, senza nuovi 0 maggiori on
carico della finanza pubblica.".

Capo IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 20

Fondo per la razionalizzazione della rete di distri
carburanti

1. All'articolo 28 del decreto-legge 6 luglio 2011,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli
comma 1, le parole «in misura non eccedente il vent
dell'ammontare complessivo del fondo annualmente co
abrogate, le parole «due esercizi annuali» sono sos
parole «tre esercizi annuali» e il comma 2 e' sosti
seguente: «2. Con decreto del Ministro dello svilup
emanare entro il 30 giugno 2012, e' determinata l'e
contributi di cui al comma 1, sia della nuova contr

di cui allo stesso comma 1, per un periodo non supe
articolandola in una componente fissa per ciascuna
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impianto e in una variabile in funzione dei litri e
altresi' conto della densita’ territoriale degli im
del medesimo bacino di utenzax».

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 28, comma 1 e 2,
citato decreto-legge n. 98 del 2011, come modificat
presente legge.

"Art. 28. Razionalizzazione della rete distributiva
carburanti

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 6 d
decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, il fon
la razionalizzazione della rete di distribuzione de
carburanti e' altresi' destinato all'erogazione di
contributi sia per la chiusura di impianti di sogge
titolari di non piu’ di dieci impianti, comunque no
integrati verticalmente nel settore della raffinazi
per i costi ambientali di ripristino dei luoghi a s

di chiusura di impianti di distribuzione. Tali spec

destinazioni sono ammesse per un periodo non eccede

tre esercizi annuali successivi alla data di entrat
vigore della legge di conversione del presente decr
2.Con decreto del Ministro dello sviluppo economico
emanare entro il 30 giugno 2012, e' determinata l'e
sia dei contributi di cui al comma 1, sia della nuo
contribuzione al fondo di cui allo stesso comma 1,
periodo non superiore a tre anni, articolandola in
componente fissa per ciascuna tipologia di impianto
una variabile in funzione dei litri erogati, tenend
altresi' conto della densita’ territoriale degli im
allinterno del medesimo bacino di utenza.".

Capo IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 21

Disposizioni per accrescere la sicurezza, I'efficie
concorrenza nel mercato dell'energia elettrica

1. In relazione al processo di integrazione del mer

ai cambiamenti in corso nel sistema elettrico, con
riferimento alla crescente produzione da fonte rinn
programmabile, il Ministro dello sviluppo economico
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
I'Autorita’ per lI'energia elettrica e il gas, emana
modifica per quanto di competenza le disposizioni a
all'articolo 3, comma 10, del decreto-legge 29 nove
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 genna
allo scopo di contenere i costi e garantire sicurez
delle forniture di energia elettrica, anche attrave
servizi di flessibilita’, nel rispetto dei criteri

mercato.

2. Al comma 2 dell'articolo 19 del decreto legislat
2011, n. 28, sono premesse le seguenti parole: «Per
entro il 30 giugno 2012 e successivamente» e nel me
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sSono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «In esi
analisi, I'Autorita’ per I'energia elettrica e il g
propria delibera, entro i successivi sessanta giorn
sistemi di protezione e di difesa delle reti elettr
per garantire la sicurezza del sistema, nonche' def
modalita’ per la rapida installazione di ulteriori
sicurezza sugli impianti di produzione, almeno nell
concentrazione di potenza non programmabile».
3. Con i decreti di definizione dei nuovi regimi di
per la produzione di energia elettrica da fonti rin
all'articolo 24, comma 5, del decreto legislativo 3
28, allo scopo di conferire maggiore flessibilita’
sistema elettrico, puo' essere rideterminata la dat
prestazione di specifici servizi di rete da parte d
utilizzate in impianti fotovoltaici, in attuazione
legislativo 3 marzo 2011, n. 28.

4. A far data dall'entrata in vigore del presente p
sono abrogate le disposizioni di cui alla legge 8 m
recante «Normalizzazione delle reti di distribuzion
elettrica a corrente alternata, in derivazione, a t
fra 100 e 1000 volt».

5. Dalla medesima data di cui al comma 4, si intend
normativa tecnica di riferimento per i livelli nomi
dei sistemi elettrici di distribuzione in bassa ten
8-6, emanata dal Comitato Elettrotecnico Italiano (
della legge 1° marzo 1968, n. 186.

6. Al fine di facilitare ed accelerare la realizzaz
infrastrutture di rete di interesse nazionale, su r
dei concessionari I'Autorita’ per I'energia elettri
istruisce la domanda ricevuta circa l'individuazion
asset regolati, definendo la relativa remunerazione
giorni dal ricevimento della stessa richiesta.

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 3, comma 10, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
moadificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 (M
urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupaz
impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il
strategico nazionale):

"Art. 3. Blocco e riduzione delle tariffe

(Omissis).

10. In considerazione dell'eccezionale crisi econom
internazionale e dei suoi effetti anche sul mercato
prezzi delle materie prime, al fine di garantire mi
oneri per le famiglie e le imprese e di ridurre il
dell'energia elettrica, entro novanta giorni dalla
entrata in vigore della legge di conversione del pr
decreto, il Ministro dello sviluppo economico, sent
I'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas, confo
disciplina relativa al mercato elettrico e i connes

di attuazione, ivi compreso il termine finale di cu
lettera a), ai seguenti principi:

a) il prezzo dell'energia e' determinato, al termin
del processo di adeguamento disciplinato dalle lett
b) a e), in base ai diversi prezzi di vendita offer
mercato, in modo vincolante, da ciascuna azienda e
accettati dal Gestore del mercato elettrico, con pr
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per le forniture offerte ai prezzi piu' bassi fino
completo soddisfacimento della domanda;

b) e'istituito, in sede di prima applicazione del
presente articolo, un mercato infragiornaliero
dell'energia, in sostituzione dell'attuale mercato
aggiustamento, che si svolge tra la chiusura del me
del giorno precedente e l'apertura del mercato dei
di dispacciamento di cui alla lettera d) con la
partecipazione di tutti gli utenti abilitati. Nel m
infragiornaliero il prezzo dell'energia sara' deter

in base a un meccanismo di hegoziazione continua, n
gli utenti abilitati potranno presentare offerte di

e di acquisto vincolanti con riferimento a prezzi e
guantita’;

c) fatti salvi i casi in cui I'obbligo di comunicaz
derivi da leggi, regolamenti o altri provvedimenti
autorita’, il Gestore del mercato elettrico mantien
riserbo sulle informazioni relative alle offerte di

e di acquisto per un periodo massimo di sette giorn
informazioni sugli impianti abilitati e sulle reti,

loro manutenzioni e indisponibilita’ sono pubblicat
cadenza mensile;

d) e' attuata la riforma del mercato dei servizi di
dispacciamento, la cui gestione e' affidata al
concessionario del servizio di trasmissione e
dispacciamento, per consentire di selezionare il fa
delle risorse necessarie a garantire la sicurezza d
sistema elettrico in base alle diverse prestazioni
ciascuna risorsa rende al sistema, attraverso una
valorizzazione trasparente ed economicamente effici
servizi di dispacciamento sono assicurati attravers
l'acquisto delle risorse necessarie dagli operatori
abilitati. Nel mercato dei servizi di dispacciament
prezzo dell'energia sara' determinato in base ai di
prezzi offerti in modo vincolante da ciascun utente
abilitato e accettati dal concessionario dei serviz
dispacciamento, con precedenza per le offerte ai pr
piu’ bassi fino al completo soddisfacimento del fab
e) e' attuata l'integrazione, sul piano funzionale,
mercato infragiornaliero di cui alla lettera b) con
mercato dei servizi di dispacciamento di cui alla |
d), favorendo una maggiore flessibilita’ operativa
efficienza economica attraverso un meccanismo di
negoziazione continua delle risorse necessarie.".
Siriporta il testo dell'articolo 19, comma 2, del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, come modif
dalla presente legge:

"Art. 19. Ulteriori compiti dell'Autorita’ per

I'energia elettrica e il gas in materia di accesso

reti elettriche

1. Entro il 30 giugno 2013 e, successivamente, ogni
anni, I'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas

le direttive di cui all'articolo 14 del decreto leg

29 dicembre 2003, n. 387, perseguendo I'obiettivo d
assicurare l'integrazione delle fonti rinnovabili n
sistema elettrico nella misura necessaria per il
raggiungimento al 2020 degli obiettivi di cui all'a

3

2. Per la prima volta entro il 30 giugno 2012 e
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comma 1, I'Autorita’ per I'energia elettrica e il g
effettua un‘analisi quantitativa degli oneri di
shilanciamento gravanti sul sistema elettrico conne
dispacciamento di ciascuna delle fonti rinnovabili
programmabili, valutando gli effetti delle disposiz
cui al presente Capo. In esito alla predetta analis
I'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas adotta
propria delibera, entro i successivi sessanta giorn
misure sui sistemi di protezione e di difesa delle
elettriche necessarie per garantire la sicurezza de
sistema, nonche' definisce le modalita’ per la rapi
installazione di ulteriori dispositivi di sicurezza
impianti di produzione, almeno nelle aree ad elevat
concentrazione di potenza non programmabile.".
Siriporta il testo dell'articolo 24, comma 5, del
citato decreto legislativo n. 28 del 2011

"Art. 24. Meccanismi di incentivazione

(Omissis).

5. Con decreti del Ministro dello sviluppo economic
concerto con il Ministro dell'ambiente e della tute
territorio e del mare e, per i profili di competenz

il Ministro delle politiche agricole e forestali, s
I'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas e la
Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del dec
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite |
modalita’ per l'attuazione dei sistemi di incentiva
cui al presente articolo, nel rispetto dei criteri

ai precedenti commi 2, 3 e 4. | decreti disciplinan
particolare:

a) i valori degli incentivi di cui al comma 3 per g
impianti che entrano in esercizio a decorrere dal 1
gennaio 2013 e gli incentivi a base d'asta in appli
del comma 4, ferme restando le diverse decorrenze f
ai sensi dei decreti attuativi previsti dall'artico
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 nonche
valori di potenza, articolati per fonte e tecnologi
impianti sottoposti alle procedure d'asta;

b) le modalita’ con cui il GSE seleziona i soggetti
aventi diritto agli incentivi attraverso le procedu
d'asta;

¢) le modalita’ per la transizione dal vecchio al n
meccanismo di incentivazione. In particolare, sono
stabilite le modalita’ con le quali il diritto a fr
certificati verdi per gli anni successivi al 2015,
impianti non alimentati da fonti rinnovabili, ' co
nel diritto ad accedere, per il residuo periodo di

ai certificati verdi, a un incentivo ricadente nell
tipologia di cui al comma 3, in modo da garantire |
redditivita' degli investimenti effettuati;

d) le modalita’ di calcolo e di applicazione degli
incentivi per le produzioni imputabili a fonti rinn

in centrali ibride;

e) le modalita’ con le quali €' modificato |l
meccanismo dello scambio sul posto per gli impianti
in esercizio, che accedono a tale servizio, al fine
semplificarne la fruizione;

f) le modalita’ di aggiornamento degli incentivi di

al comma 3 e degli incentivi a base d'asta di cui a
4, nel rispetto dei seguenti criteri:

i. la revisione €' effettuata, per la prima volta,

as

ssi al
non
ioni di

con
i, le
reti

da
sugli

o di

la del
a, con
entite

reto

e

zione di
di cui
0,in

li

o
cazione
issate
lo 7 del
i

a, degli

re
uovo

uire dei
anche da
mmutato
diritto

a

a

ovabili

, anche
di

cui
| comma



decorsi due anni dalla data di entrata in vigore de
provvedimento di cui alla lettera a) e, successivam
ogni tre anni;

ii. i nuovi valori riferiti agli impianti di cui al

comma 3 si applicano agli impianti che entrano in e
decorso un anno dalla data di entrata in vigore del
di determinazione dei nuovi valori;

iii. possono essere introdotti obiettivi di potenza
installare per ciascuna fonte e tipologia di impian
coerenza con la progressione temporale di cui all'a
3, comma 3;

iv. possono essere riviste le percentuali di
cumulabilita’ di cui all'articolo 26;

g) il valore minimo di potenza di cui ai commi 3 e
tenendo conto delle specifiche caratteristiche dell
diverse tipologie di impianto, al fine di aumentare
I'efficienza complessiva del sistema di incentivazi
h) le condizioni in presenza delle quali, in seguit
interventi tecnologici sugli impianti da fonti rinn

non programmabili volti a renderne programmabile la
produzione ovvero a migliorare la prevedibilita' de
immissioni in rete, puo’ essere riconosciuto un inc
degli incentivi di cui al presente articolo. Con |l
medesimo provvedimento puo’ essere individuata la d
decorrere dalla quale i nuovi impianti accedono agl
incentivi di cui al presente articolo esclusivament
dotati di tale configurazione. Tale data non puo' e
antecedente al 1° gennaio 2018;

i) fatto salvo quanto previsto all'articolo 23, com

3, ulteriori requisiti soggettivi per I'accesso agl
incentivi.”.

La legge 8 marzo 1949, n. 105 (Normalizzazione dell
reti di distribuzione di energia elettrica a corren
alternata, in derivazione, a tensione compresa fra
1000 volt), abrogata dalla seguente legge, e' pubbl
nella Gazz. Uff. 8 aprile 1949, n. 81.

La legge 1o marzo 1968, n. 186 (Disposizioni
concernenti la produzione di materiali, apparecchia
macchinari, installazioni e impianti elettrici ed
elettronici) e' pubblicata nella Gazz. Uff. 23 marz
n.77.

Capo IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 22

Disposizioni per accrescere la trasparenza sui merc
elettrica e del gas

1. Al fine di promuovere la concorrenza nei mercati
elettrica e del gas, il Sistema informatico Integra
presso I'Acquirente Unico ai sensi dell'articolo 1-
decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito, co
dalla legge 13 agosto 2010, n. 129, €' finalizzato
gestione delle informazioni relative ai consumi di

e di gas dei clienti finali e la banca dati di cui
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medesimo articolo 1-bis raccoglie, oltre alle infor
di prelievo ed ai dati identificativi dei clienti f

dati sulle relative misure dei consumi di energia e
L'Autorita’ per I'energia elettrica ed il gas adegu
provvedimenti in materia entro due mesi dall'entrat
presente disposizione, in modo da favorire la trasp
e l'accesso delle societa' di vendita ai dati gesti
informatico integrato.

2. Il mancato o incompleto rispetto degli obblighi

di cui al comma 1 da parte degli operatori €' sanzi
dell'Autorita’ per I'energia elettrica ed il Gas se
disposizioni di cui all'articolo 45 del decreto leg
2011, n. 93.

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono
0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 1-bis del citato
decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito, co
modificazioni, dalla legge 13 agosto 2010, n. 129 (
urgenti in materia di energia),

pubblicato nella Gazz. Uff. 9 luglio 2010, n. 158.
"Art. 1-bis. Sistema informatico integrato per la
gestione dei flussi informativi relativi ai mercati
dell'energia elettrica e del gas

1. Al fine di sostenere la competitivita' e di
incentivare la migliore funzionalita' delle attivit
imprese operanti nel settore dell'energia elettrica
gas naturale, e’ istituito presso I'Acquirente unic
un Sistema informatico integrato per la gestione de
informativi relativi ai mercati dell'energia elettr

del gas, basato su una banca dati dei punti di prel
dei dati identificativi dei clienti finali. Entro n

giorni dalla data di entrata in vigore della legge
conversione del presente decreto I'Autorita’ per I
elettrica e il gas emana i criteri generali per il
funzionamento del Sistema.

2. Le modalita’ di gestione dei flussi informativi
attraverso il Sistema sono stabilite dall'Autorita’
I'energia elettrica e il gas. Tali flussi potranno

comprendere anche informazioni concernenti eventual

inadempimenti contrattuali da parte dei clienti fin
sulla base di indirizzi generali definiti dall'’Auto

per I'energia elettrica e il gas, sentite le Commis
parlamentari competenti che si esprimono entro tren
giorni dalla data di trasmissione, trascorsi i qual
parere si intende acquisito.

3. Nel rispetto delle norme stabilite dal Garante p
la protezione dei dati personali, I'Autorita’ per |
elettrica e il gas adotta specifici criteri e modal

il trattamento dei dati personali e sensibili.

4. Le informazioni scambiate nelllambito del Sistem
in conformita' ai requisiti tecnici e di sicurezza
dall'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas, so
valide a tutti gli effetti di legge e sono funziona
all'adozione di misure volte alla sospensione della
fornitura nei confronti dei clienti finali inadempi

nel rispetto delle delibere dell’Autorita’ medesima
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materia e fatto salvo quanto dalla stessa disposto
dei clienti finali per i quali, ai sensi della norm
vigente, non possa essere prevista la sospensione d
fornitura. Nelle more dell'effettiva operativita' d
Sistema, I'Autorita’ per I'energia elettrica e il g
definisce in via transitoria le modalita’ di gestio
trasmissione delle informazioni relative ai clienti
inadempienti all'atto del passaggio a nuovo fornito
Dall'attuazione del presente articolo non devono de
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. La
del corrispettivo a remunerazione dei costi relativ
attivita' svolte dall'’Acquirente unico S.p.A. €'
determinata dall'Autorita’ per I'energia elettrica
gas, a carico degli operatori dei settori dell'ener
elettrica e del gas naturale e senza che questi pos
trasferire i relativi oneri sulle tariffe applicate
consumatori.”.

Siriporta il testo dell'articolo 45 del decreto
legislativo 1o giugno 2011, n. 93:

"Art. 45. Poteri sanzionatori

1. Fermo restando quanto previsto dalla legge 14
novembre 1995, n. 481, I'Autorita’ per lI'energia el
e il gas irroga sanzioni amministrative pecuniarie
di inosservanza delle prescrizioni e degli obblighi
previsti dalle seguenti disposizioni:

a) articoli 13, 14, 15, 16 del regolamento CE n.
714/2009 e degli articoli 36, comma 3, 38, commi 1
41 del presente decreto;

b) articoli 14, 15, 16, 17, 18, 19 e 22 del regolam
CE n. 715/2009 e degli articoli 4, 8, commi 4 e 5,
dell'articolo 10, commi 1 e 3, e degli articoli 11,

14, 15, 16, comma 8, 17, commi 4 e 5, 18, 19, 23 e
presente decreto, nonche' I'articolo 20, commi 5-bi
5-ter del decreto legislativo n. 164 del 2000.

2. L'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas irr
altresi' sanzioni amministrative pecuniarie in caso
mancato rispetto delle decisioni giuridicamente vin
del’ACER o dell'Autorita’ medesima.

3. Entro trenta giorni dalla notifica dell'atto di

avvio del procedimento sanzionatorio, I'impresa
destinataria puo' presentare all'Autorita’ per I'en
elettrica e il gas impegni utili al piu’ efficace
perseguimento degli interessi tutelati dalle norme
provvedimenti violati. L'Autorita’ medesima, valuta
I'idoneita’ di tali impegni, puo’ renderli obbligat
I'impresa proponente e concludere il procedimento
sanzionatorio senza accertare l'infrazione. Qualora
procedimento sia stato avviato per accertare violaz
decisioni dellACER, I'Autorita’ valuta l'idoneita’
eventuali impegni, sentita 'ACER. L'Autorita’ per
I'energia elettrica e il gas puo' riavviare il proc
sanzionatorio qualora lI'impresa contravvenga agli i
assunti o la decisione si fondi su informazioni inc
inesatte o fuorvianti. In questi casi I'Autorita’ p
I'energia elettrica e il gas puo' irrogare una sanz
amministrativa pecuniaria aumentata fino al doppio
guella che sarebbe stata irrogata in assenza di imp
4. Le sanzioni amministrative pecuniarie irrogate
dall'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas non
essere inferiori, nel minimo, a 2.500 euro e non su
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nel massimo, a 154.937.069,73 euro. Le sanzioni med
non possono comunque superare il 10 per cento del f
realizzato dall'impresa verticalmente integrata nel
svolgimento delle attivita' afferenti la violazione
nell'ultimo esercizio chiuso prima dell'avvio del
procedimento sanzionatorio.

5. Ai procedimenti sanzionatori dell'Autorita’ per
I'energia elettrica e il gas non si applica l'artic

della legge 24 novembre 1981, n. 689. Per i procedi
medesimi, il termine per la notifica degli estremi
violazione agli interessati residenti nel territori
Repubblica, di cui all'articolo 14, comma 2, della
novembre 1981, n. 689, e' di centottanta giorni.

6. L'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas
disciplina, con proprio regolamento, nel rispetto d
legislazione vigente in materia, da adottare entro
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, i procedimenti sanzionatori di sua compete
modo da assicurare agli interessati la piena conosc
degli atti istruttori, il contraddittorio in forma

e orale, la verbalizzazione e la separazione tra fu
istruttorie e funzioni decisorie. Il regolamento di
altresi' le modalita’ procedurali per la valutazion
impegni di cui al comma 3 del presente articolo, no
casi in cui, con l'accordo dell'impresa destinatari
dell'atto di avvio del procedimento sanzionatorio,
essere adottate modalita’ procedurali semplificate
irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniari
6-bis. Nei casi di particolare urgenza I'Autorita’
I'energia elettrica e il gas puo’, d'ufficio, delib

con atto motivato, 'adozione di misure cautelari,
prima dell'avvio del procedimento sanzionatorio.

7. Le disposizioni di cui al presente articolo si
applicano ai procedimenti sanzionatori di competenz
dell'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas avv
successivamente all'entrata in vigore del presente
decreto.".

Capo IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 23

Semplificazione delle procedure per l'approvazione
sviluppo della rete di trasmissione nazionale

1. Fermi restando l'obbligo di predisposizione annu
di sviluppo della rete di trasmissione nazionale e
valutazione, consultazione pubblica ed approvazione
dall'articolo 36, comma 12, del decreto legislativo

n. 93, il medesimo Piano e' sottoposto annualmente
assoggettabilita’ a procedura VAS di cui all'artico
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ed €' comunqgue so
procedura VAS ogni tre anni.

2. Ai fini della verifica di assoggettabilita’ a pr
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collegato rapporto ambientale evidenziano, con suff
dettaglio, I'impatto ambientale complessivo delle n

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 36, comma 12, del
citato decreto legislativo n. 93 del 2011

"Art. 36. Gestore dei sistemi di trasmissione
(Omissis).

12. Terna Spa predispone, entro il 31 gennaio di
ciascun anno, un Piano decennale di sviluppo della
trasmissione nazionale, basato sulla domanda e offe
esistenti e previste. Il Ministro dello sviluppo ec
acquisito il parere delle Regioni territorialmente
interessate dagli interventi in programma, rilascia

il termine di cui all'articolo 17, comma 3, del dec
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ovvero entro il

di sessanta giorni dal ricevimento del Piano nel ca
mancato avvio della procedura VAS, tenuto conto del
valutazioni formulate dall'Autorita’ per lI'energia
elettrica ed il gas in esito alla procedura di cui

13, approva il Piano. Il Piano individua le infrast

di trasmissione da costruire o potenziare nei dieci
successivi, anche in risposta alle criticita’ e all
congestioni riscontrate o attese sulla rete, nonche
investimenti programmati e i nuovi investimenti da
realizzare nel triennio successivo e una programmaz
temporale dei progetti di investimento, secondo qua
stabilito nella concessione per l'attivita' di tras

e dispacciamento dell'energia elettrica attribuite

ai sensi del decreto legislativo 16 marzo 1999, n.
Siriporta il testo dell'articolo 12 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia
ambientale):

"Art. 12. Verifica di assoggettabilita’.

1. Nel caso di piani e programmi di cui all'articol
commi 3 e 3-his, l'autorita’ procedente trasmette
all'autorita’ competente, su supporto informatico o
nei casi di particolare difficolta’ di ordine tecni

anche su supporto cartaceo, un rapporto preliminare

comprendente una descrizione del piano o programma

informazioni e i dati necessari alla verifica degli
significativi sull'ambiente dell'attuazione del pia
programma, facendo riferimento ai criteri dell'alle
del presente decreto.

2. L'autorita’ competente in collaborazione con
l'autorita’ procedente, individua i soggetti compet
materia ambientale da consultare e trasmette loro i
documento preliminare per acquisirne il parere. Il

e' inviato entro trenta giorni all'autorita’ compet
all'autorita’ procedente.

3. Salvo quanto diversamente concordato dall'autori
competente con l'autorita’ procedente, l'autorita’
competente, sulla base degli elementi di cui all'al
del presente decreto e tenuto conto delle osservazi
pervenute, verifica se il piano o programma possa a
impatti significativi sullambiente.

4. L'autorita’ competente, sentita l'autorita’
procedente, tenuto conto dei contributi pervenuti,

iciente livello di
uove opere.
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novanta giorni dalla trasmissione di cui al comma 1
il provvedimento di verifica assoggettando o esclud
piano o il programma dalla valutazione di cui agli
da 13 a 18 e, se del caso, definendo le necessarie
prescrizioni.

5. ll risultato della verifica di assoggettabilita’
comprese le motivazioni, deve essere reso pubblico.
6. La verifica di assoggettabilita’ a VAS ovvero la
relative a modifiche a piani e programmi ovvero a s
attuativi di piani o programmi gia' sottoposti
positivamente alla verifica di assoggettabilita’ di
all'art. 12 o alla VAS di cui agli artt. da 12 a 17
limita ai soli effetti significativi sull'ambiente

siano stati precedentemente considerati dagli strum
normativamente sovraordinati.”.

Capo IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 24

Accelerazione delle attivita' di disattivazione e s
siti nucleari

1. | pareri riguardanti i progetti di disattivazion
nucleari, per i quali sia stata richiesta I'autoriz
all'articolo 55 del decreto legislativo 17 marzo 19
almeno dodici mesi, sono rilasciati dalle Amministr
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vi
decreto. A tal fine, le osservazioni delle Amminist
dalle normative vigenti sono formulate all'ISPRA en
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
motivata richiesta delll Amministrazione interessata
cui al primo periodo puo' essere prorogato dall’Amm
procedente di ulteriori sessanta giorni.

2. Qualora le Amministrazioni competenti non rilasc
entro il termine previsto al comma 1, il Ministero
economico convoca una conferenza di servizi, che si
modalita’ di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241,
concludere la procedura di valutazione entro i succ
giorni.

3. Al fine di ridurre i tempi e i costi nella reali
operazioni di smantellamento degli impianti nuclear
nel modo piu’ efficace la radioprotezione nei siti
restando le specifiche procedure previste per la re
Deposito Nazionale e del Parco Tecnologico di cui a
legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, la Sogin S.p.A
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del

al Ministero dello sviluppo economico e alle ammini
competenti, nelllambito delle attivita' richieste a
dell'articolo 6 della legge 31 dicembre 1962, n. 18
dell'articolo 148, comma 1-bis, del decreto legisla
1995, n. 230, le operazioni e gli interventi per i
prioritaria lI'acquisizione delle relative autorizza
dell'ottenimento dell'autorizzazione alla disattiva
trenta giorni, il Ministero dello sviluppo economic
per le esigenze di sicurezza nucleare e di radiopro
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priorita’ proposte e convoca per esse la conferenza
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, al fine di co
procedura di valutazione entro i successivi novanta
4. Fatte salve le specifiche procedure previste per
realizzazione del Deposito Nazionale e del Parco Te
richiamate al comma 3, l'autorizzazione alla realiz
progetti di disattivazione rilasciata ai sensi dell
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, nonche'

di cui all'articolo 6 della legge 31 dicembre 1962,
all'articolo 148, comma 1-bis, del decreto legislat

n. 230, rilasciate a partire dalla data di entrata
presente decreto, valgono anche quale dichiarazione
utilita’, indifferibilita’ e urgenza, costituiscono
strumenti urbanistici e sostituiscono ogni provvedi
amministrativo, autorizzazione, concessione, licenz
atto di assenso e atto amministrativo, comunqgue den
dalle norme vigenti, costituendo titolo alla esecuz
Per il rilascio dell'autorizzazione alla realizzazi
smantellamento di opere che comportano modifiche su
impiantistiche e' fatto obbligo di richiedere il pa
comune e della regione nel cui territorio ricadono
presente comma; tali amministrazioni si pronunciano
giorni dalla richiesta da parte del Ministero dello
economico, fatta salva I'esecuzione della valutazio
ambientale ove prevista. In caso di mancata pronunc
indicato al periodo precedente, si applica la proce
comma 2 con la convocazione della conferenza di ser
competente puo' promuovere accordi tra il proponent
locali interessati dagli interventi di cui al prese
individuare misure di compensazione e riequilibrio
nuovi 0 maggiori oneri per la finanza pubblica. | p
presente comma che insistono sul sito gia' interess
non necessitano di variante agli strumenti urbanist
compatibili con gli strumenti urbanistici stessi vi
entrata in vigore della legge di conversione del pr
negli altri casi, il consiglio comunale competente
prima seduta successiva al rilascio dell'autorizzaz
informandone il Ministero dello sviluppo economico.
5. La componente tariffaria di cui all'articolo 25,
decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, e' que
all'articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto-le
2003, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla |
2003, n. 83. Le disponibilita’ correlate a detta co
tariffaria sono impiegate per il finanziamento dell
gestione del Parco Tecnologico comprendente il Depo
le strutture tecnologiche di supporto, limitatament
funzionali allo smantellamento delle centrali elett
impianti nucleari dismessi, alla chiusura del ciclo
nucleare ed alle attivita' connesse e conseguenti,
altre attivita' sono impiegate a titolo di acconto
attraverso le entrate derivanti dal corrispettivo p
delle strutture del Parco Tecnologico e del Deposit
secondo modalita’ stabilite dal Ministro dello svil
proposta dell'Autorita’ per I'energia elettrica e i

della tariffa elettrica a carico degli utenti.

6. Il comma 104 dell'articolo 1 della legge 23 agos

e' sostituito dal seguente:

«104. | soggetti produttori e detentori di rifiuti
conferiscono, nel rispetto della normativa nazional
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dell'Unione europea, per la messa in sicurezza e pe
Deposito Nazionale di cui all'articolo 2, comma 1,
decreto legislativo 15 gennaio 2010, n. 31. | tempi
tecniche del conferimento sono definiti con decreto
dello sviluppo economico, di concerto con il Minist
e della tutela del territorio e del mare, anche avv
dell'organismo per la sicurezza nucleare di cui all
comma 15, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214
7. All'articolo 27, comma 1, del decreto legislativ
2010, n. 31, e successive modificazioni, dopo le pa
Tecnologico» sono inserite le seguenti: «entro sett
definizione dei medesimi criteri».

Note all'art. 24:

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 55 del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 230 (Attuazione delle
direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Eur
2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzant
2009/71/Euratom, in materia di sicurezza nucleare d
impianti nucleari):

"Art. 55. Autorizzazione per la disattivazione degl
impianti nucleari.

1. L'esecuzione delle operazioni connesse alla
disattivazione di un impianto nucleare e' soggetta
autorizzazione preventiva da parte del Ministero
dell'industria, del commercio e dell'artigianato, s
Ministeri dell'ambiente, dell'interno, del lavoro e
previdenza sociale e della sanita’, la regione o pr
autonoma interessata e I'ANPA, su istanza del titol
della licenza. Detta autorizzazione e’ rilasciata,
necessario, per singole fasi intermedie rispetto al
ultimo previsto.

2. La suddivisione in fasi intermedie deve essere
giustificata nell'ambito di un piano globale di
disattivazione, da allegare all'istanza di autorizz
relativa alla prima fase.

3. Per ciascuna fase, copia dell'istanza di
autorizzazione deve essere inviata alle amministraz
cui al comma 1 e all'’ANPA, unitamente al piano dell
operazioni da eseguire, a una descrizione dello sta
dell'impianto, comprendente anche l'inventario dell
materie radioattive presenti, all'indicazione dello
dell'impianto stesso al termine della fase, alle an
sicurezza concernenti le operazioni da eseguire e |
dellimpianto a fine operazioni, all'indicazione de
destinazione dei materiali radioattivi di risulta,
stima degli effetti sull'ambiente esterno ed a un p

di radioprotezione anche per I'eventualita’ di
un'emergenza. Nel piano il titolare della licenza d
esercizio propone altresi' i momenti a partire dai
vengono meno i presupposti tecnici per I'osservanza
singole disposizioni del presente decreto e delle
prescrizioni attinenti all'esercizio dell'impianto.

La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in mate
di procedimento amministrativo e di diritto di acce
documenti amministrativi), €' pubblicata nella Gazz
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18 agosto 1990, n. 192.

Il decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31
(Disciplina dei sistemi di stoccaggio del combustib
irraggiato e dei rifiuti radioattivi, nonche' benef
economici, a norma dell'articolo 25 della legge 23
2009, n. 99), €' pubblicato nella Gazz. Uff. 8 marz
n. 55, S.0.

Siriporta il testo dell'articolo 6 della legge 31
dicembre 1962, n. 1860 (Impiego pacifico dell'energ
nucleare.

"Art. 6. L'esercizio di impianti di produzione e
utilizzazione dell'energia nucleare a scopi industr
nonche' gli impianti per il trattamento e la utiliz

dei minerali, materie grezze, materie fissili speci
uranio arricchito e materie radioattive, con esclus
degli impianti comunque destinati alla produzione d
energia elettrica, sono autorizzati con decreto del
Ministro per l'industria e per il commercio, sentit
Comitato nazionale per I'energia nucleare.

Il richiedente deve dimostrare di possedere capacit
tecnica ed economica adeguata. Deve presentare il p
dell'impianto, indicando particolarmente la localit
prescelta, le modalita' per la dispersione ed elimi
dei residui radioattivi, la spesa ed il tempo neces
realizzazione, le modalita’ per la prestazione dell
garanzia finanziaria prevista dall'art. 19.

Il decreto di autorizzazione deve indicare le modal
della garanzia finanziaria per la responsabilita’ ¢
verso i terzi, nonche' le modalita’ di esercizio ch
ritengano necessarie per la tutela della pubblica
incolumita' ed ogni altra disposizione ritenuta opp
per l'esercizio dell'impianto.

Le modifiche degli impianti devono ottenere la
preventiva approvazione del Ministero dell'industri
commercio, sentito il Comitato nazionale per l'ener
nucleare.".

Siriporta il testo dell'articolo 148, comma 1-bis,
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 (Attuazio
direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Eur
2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzant
2009/71/Euratom, in materia di sicurezza nucleare d
impianti nucleari):

"Art. 148. Regime transitorio per i procedimenti
autorizzativi in corso.

1-bis. Per gli impianti nucleari per i quali sia st
inoltrata istanza di disattivazione ai sensi dell'a

55, in attesa della relativa autorizzazione, posson
autorizzati, ai sensi dell'articolo 6 della legge 3
dicembre 1962, n. 1860, particolari operazioni e sp
interventi, ancorche' attinenti alla disattivazione
garantire nel modo piu’ efficace la radioprotezione
lavoratori e della popolazione.”.

Siriporta il testo dell'articolo 25, comma 3, del
citato decreto legislativo n. 31 del 2010:

"3. La Sogin S.p.A. realizza il Parco Tecnologico,
in particolare il Deposito Nazionale e le strutture
tecnologiche di supporto, con i fondi provenienti d
componente tariffaria che finanzia le attivita' di
competenza. Sulla base di accordi tra il Governo, |
Regione, gli enti locali interessati, nonche' altre
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amministrazioni e soggetti privati, possono essere
stabilite ulteriori e diverse fonti di finanziament
realizzazione di un Centro di studi e sperimentazio
Siriporta il testo dell'articolo 1, comma 1, lette

a), del decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25, conv
con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 8
(Disposizioni urgenti in materia di oneri generali
sistema elettrico e di realizzazione, potenziamento
utilizzazione e ambientalizzazione di impianti
termoelettrici):

"Art. 1. Oneri generali del sistema elettrico.

1. A decorrere dal 1° gennaio 2004, gli oneri gener
del sistema elettrico, di cui all'articolo 3, comma
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, sono cost
da:

a) i costi connessi allo smantellamento delle centr
elettronucleari dismesse, alla chiusura del ciclo d
combustibile nucleare ed alle attivita' connesse e
conseguenti;”.

Siriporta il comma 104 dell'articolo 1 della legge
agosto 2004, n. 239, come moadificato dalla presente
104. | soggetti produttori e detentori di rifiuti
radioattivi conferiscono, nel rispetto della normat
nazionale e europea, anche in relazione agli svilup
tecnica e alle indicazioni dell'Unione europea, per
messa in sicurezza e per lo stoccaggio al Deposito
Nazionale di cui all'articolo 2, comma 1, lettera e
decreto legislativo 15 gennaio 2010, n. 31. | tempi
modalita’ tecniche del conferimento sono definiti ¢
decreto del Ministero dello sviluppo economico, di
con il Ministero dellambiente e della tutela del
territorio e del mare, anche avvalendosi dell'organ
la sicurezza nucleare di cui all'articolo 21, comma
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214
Siriporta il testo dell' articolo 27, comma 1, del
citato decreto legislativo n. 31 del 2010, come mod
dalla presente legge:

"Art. 27. (Autorizzazione unica per la costruzione
I'esercizio del Parco Tecnologico)

1. La Sogin S.p.A., tenendo conto dei criteri indic
dall'AIEA e dall'Agenzia, definisce una proposta di
nazionale delle aree potenzialmente idonee alla
localizzazione del Parco Tecnologico entro sette me
definizione dei medesimi criteri, proponendone
contestualmente un ordine di idoneita' sulla base d
caratteristiche tecniche e socio-ambientali delle s
aree, nonche' un progetto preliminare per la realiz
del Parco stesso.".

Siriporta il testo dell'articolo 2, comma 1, lette

e), del citato decreto legislativo, n. 31 del 2010:
"Art. 2. (Definizioni)

1. Fatte salve le definizioni di cui alla legge 31
dicembre 1962, n. 1860, e al decreto legislativo 17
1995, n. 230, ai fini del presente decreto si defin
e) «Deposito nazionale»: il deposito nazionale
destinato allo smaltimento a titolo definitivo dei
radioattivi a bassa e media attivita', derivanti da
attivita' industriali, di ricerca e medico-sanitari
dalla pregressa gestione di impianti nucleari, e
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allimmagazzinamento, a titolo provvisorio di lunga
dei rifiuti ad alta attivita' e del combustibile ir
provenienti dalla pregressa gestione di impianti
nucleari;".

Siriporta il testo dell'articolo 21, comma 15, del
citato decreto-legge n. 201 del 2011,:

"Art. 21. Soppressione enti e organismi

(Omissis).

15. Con decreti non regolamentari del Ministro
interessato, di concerto con il Ministro dell'econo
delle finanze e con il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione da adottare en
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto, sono trasferite le risorse strumentali e
finanziarie degli enti soppressi. Fino all'adozione
predetti decreti, per garantire la continuita’ dei

gia' in capo all'ente soppresso, 'amministrazione
incorporante puo' delegare uno o piu' dirigenti per
svolgimento delle attivita' di ordinaria amministra

ivi comprese le operazioni di pagamento e riscossio
valere sui conti correnti gia' intestati all'ente s

che rimangono aperti fino alla data di emanazione d
decreti medesimi.".

Siriporta il testo dell'articolo 21 del citato
decreto-legge n. 201 del 2011, come modificato dall
presente legge:

"Art. 21. Disposizioni urgenti per la crescita,
I'equita’ e il consolidamento dei conti pubbilici.
(Omissis).

19. Con riguardo all’Agenzia nazionale per la
regolazione e la vigilanza in materia di acqua, son
trasferite all'Autorita’ per I'energia elettrica e

le funzioni attinenti alla regolazione e al control
servizi idrici, che vengono esercitate con i medesi
poteri attribuiti all'Autorita’ stessa dalla legge
novembre 1995, n. 481. Le funzioni da trasferire so
individuate con decreto del Presidente del Consigli
Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e
tutela del territorio e del mare, da adottare entro
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

19-bis. All'onere derivante dal funzionamento
dell'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas, in
relazione ai compiti di regolazione e controllo dei
idrici di cui al comma 19, si provvede mediante un
contributo di importo non superiore all'uno per mil
ricavi dell'ultimo esercizio versato dai soggetti e

i servizi stessi, ai sensi dell'articolo 2, comma 3
lettera b), della legge 14 novembre 1995, n. 481, e
successive modificazioni, e dell'articolo 1, comma
della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

19-ter. In ragione delle nuove competenze attribuit
all'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas ai s
comma 19, la pianta organica dell'Autorita’ €' incr

di quaranta posti.

(Omissis).".

Siriporta il testo dell'articolo 2, comma 38, lett

b), della legge 14 novembre 1995, n. 481, e success
modificazioni (Norme per la concorrenza e la regola
dei servizi di pubblica utilita'. Istituzione delle
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Autorita’ di regolazione dei servizi di pubblica ut
"38. All'onere derivante dall'istituzione e dal
funzionamento delle Autorita', determinato in lire
miliardi per il 1995 e in lire 20 miliardi, per cia
Autorita’, a decorrere dal 1996, si provvede:

a) per il 1995, mediante corrispondente riduzione d
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trienna
1995-1997, al capitolo 6856 dello stato di previsio
Ministero del tesoro per I'anno 1995 all'uopo parzi
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero
dellindustria, del commercio e dell'artigianato;

b) a decorrere dal 1996, mediante contributo di imp
non superiore all'uno per mille dei ricavi dell'ult
esercizio, versato dai soggetti esercenti il serviz
stesso; il contributo e’ versato entro il 31 luglio
anno nella misura e secondo le modalita’ stabilite
decreto del Ministro delle finanze emanato, di conc
il Ministro del tesoro, entro trenta giorni dalla d
entrata in vigore della presente legge.

Capo IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 24-bis

Contributo degli esercenti dei servizi idrici a fav
per l'energia elettrica ed il gas

1. All'articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 201
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem
dopo il comma 19 sono inseriti i seguenti:

«19-bis. All'onere derivante dal funzionamento dell
I'energia elettrica e il gas, in relazione ai compi

e controllo dei servizi idrici di cui al comma 19,
mediante un contributo di importo non superiore all
ricavi dell'ultimo esercizio versato dai soggetti e
stessi, ai sensi dell'articolo 2, comma 38, lettera

14 novembre 1995, n. 481, e successive modificazion
1, comma 68-bis, della legge 23 dicembre 2005, n. 2
19-ter. In ragione delle nuove competenze attribuit
per I'energia elettrica e il gas ai sensi del comma
organica dell'Autorita’ ' incrementata di quaranta

Capo IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 24 ter

Gare per le concessioni idroelettriche

1. Al comma 2 dell'articolo 12 del decreto legislat
1999, n. 79, e successive modificazioni, le parole:
sei mesi dalla data di entrata in vigore della pres
disposizione,» sono sostituite dalle seguenti: «il
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Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 12, comma 2, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e success
modificazioni (Attuazione della direttiva 96/92/CE
norme comuni per il mercato interno dell'energia
elettrica), come modificato dalla presente legge:

" 2. Il Ministero dello sviluppo economico, di conc
con il Ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, previa intesa con la Confere
unificata di cui all' articolo 8 del decreto legisl
agosto 1997, n. 281, determina, con proprio provved
ed entro il 30 aprile 2012, i requisiti organizzati
finanziari minimi, i parametri ed i termini concern
procedura di gara in conformita’ a quanto previsto
1, tenendo conto dell'interesse strategico degli im
alimentati da fonti rinnovabili e del contributo de
impianti idroelettrici alla copertura della domanda
picchi di consumo.".

Capo V

SERVIZI PUBBLICI LOCALI

Art. 25

Promozione della concorrenza nei servizi pubblici |

1. Al decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convert
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 14
le seguenti modificazioni:

a) dopo l'articolo 3 €' inserito il seguente:

«Art. 3-bis (Ambiti territoriali e criteri di organ
svolgimento dei servizi pubblici locali). - 1. A tu
concorrenza e dell'ambiente, le regioni e le provin
Trento e di Bolzano organizzano lo svolgimento dei
locali a rete di rilevanza economica in ambiti o ba
ottimali e omogenei tali da consentire economie di
differenziazione idonee a massimizzare l'efficienza
entro il termine del 30 giugno 2012. La dimensione
bacini territoriali ottimali di norma deve essere n
almeno a quella del territorio provinciale. Le regi
individuare specifici bacini territoriali di dimens
guella provinciale, motivando la scelta in base a ¢
differenziazione territoriale e socio-economica e i

di proporzionalita', adeguatezza ed efficienza risp
caratteristiche del servizio, anche su proposta dei
entro il 31 maggio 2012 previa lettera di adesione
interessati o delibera di un organismo associato e
sensi dell'articolo 30 del testo unico di cui al de

18 agosto 2000, n. 267. Fermo restando il termine d
periodo del presente comma, e' fatta salva I'organi
servizi pubblici locali di settore in ambiti o baci
ottimali gia' prevista in attuazione di specifiche
nonche' ai sensi delle discipline di settore vigent
disposizioni regionali che abbiano gia' avviato la
ambiti o bacini territoriali di dimensione non infe
indicate nel presente comma. Decorso inutiimente |l
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il Consiglio dei ministri, a tutela dell'unita’ giu
economica, esercita i poteri sostitutivi di cui all
legge 5 giugno 2003, n. 131, per organizzare lo svo
servizi pubblici locali in ambiti o bacini territor

omogenei, comunque tali da consentire economie di s

differenziazione idonee a massimizzare l'efficienza
2. In sede di affidamento del servizio mediante pro
evidenza pubblica, I'adozione di strumenti di tutel
costituisce elemento di valutazione dell'offerta.

3. A decorrere dal 2013, I'applicazione di procedur
dei servizi a evidenza pubblica da parte di regioni
comuni o degli enti di governo locali dell'ambito o
costituisce elemento di valutazione della virtuosit
sensi dell'articolo 20, comma 2, del decreto-legge
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 |
111. Atal fine, la Presidenza del Consiglio dei mi
nell'ambito dei compiti di tutela e promozione dell
nelle regioni e negli enti locali, comunica, entro
perentorio del 31 gennaio di ciascun anno, al Minis
e delle finanze gli enti che hanno provveduto all'a
procedure previste dal presente articolo. In caso d
comunicazione entro il termine di cui al periodo pr
prescinde dal predetto elemento di valutazione dell
4. Fatti salvi i finanziamenti ai progetti relativi
pubbilici locali di rilevanza economica cofinanziati
europei, i finanziamenti a qualsiasi titolo concess
risorse pubbliche statali ai sensi dell'articolo 11
della Costituzione sono prioritariamente attribuiti
governo degli ambiti o dei bacini territoriali otti
relativi gestori del servizio selezionati tramite p
evidenza pubblica o di cui comunque I'Autorita’ di
competente abbia verificato I'efficienza gestionale
servizio reso sulla base dei parametri stabiliti da
stessa.

5. Le societa' affidatarie in house sono assoggetta
stabilita’ interno secondo le modalita’ definite da
ministeriale previsto dall'articolo 18, comma 2-bis
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, ¢
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive mod
locale o I'ente di governo locale dell'ambito o del
sull'osservanza da parte delle societa’ di cui al p
dei vincoli derivanti dal patto di stabilita’ inter

6. Le societa' affidatarie in house sono tenute all
beni e servizi secondo le disposizioni di cui al de
12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni.
societa’ adottano, con propri provvedimenti, criter
il reclutamento del personale e per il conferimento
nel rispetto dei principi di cui al comma 3 dell'ar
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonche'
che stabiliscono a carico degli enti locali divieti

alle assunzioni di personale, contenimento degli on
delle altre voci di natura retributiva o indennitar
consulenze anche degli amministratori»;

b) all'articolo 4:

1) al comma 1, dopo le parole: «libera prestazione
servizi,» sono inserite le seguenti: «dopo aver ind
contenuti specifici degli obblighi di servizio pubb
universale»;

2) il comma 3 €' sostituito dal seguente:

«3. Per gli enti territoriali con popolazione super
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abitanti, la delibera di cui al comma 2 e' adottata
obbligatorio dell'Autorita’ garante della concorren
che si pronuncia entro sessanta giorni, sulla base
svolta dall'ente di governo locale dell'ambito o de
assenza dall'ente locale, in merito all'esistenza d
sufficienti all'attribuzione di diritti di esclusiv
correttezza della scelta eventuale di procedere all
simultaneo con gara di una pluralita’ di servizi pu
delibera e il parere sono resi pubblici sul sito in
presente, e con ulteriori modalita' idonee»;

3) il comma 4 e’ sostituito dal seguente:

4. L'invio all'Autorita’ garante della concorrenza

per il parere obbligatorio, della verifica di cui a
relativo schema di delibera quadro di cui al comma
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore d
decreto e poi periodicamente secondo i rispettivi o
enti locali. La delibera quadro di cui al comma 2 e
adottata prima di procedere al conferimento e al ri
gestione dei servizi, entro trenta giorni dal parer
garante della concorrenza e del mercato. In assenza
I'ente locale non puo' procedere all'attribuzione d
esclusiva ai sensi del presente articolo»;

4) al comma 11.:

4.1) dopo la lettera b) e' inserita la seguente:
«h-bis) prevede l'impegno del soggetto gestore a co
economie di gestione con riferimento all'intera dur
dell'affidamento, e prevede altresi', tra gli eleme
dell'offerta, la misura delle anzidette economie e
destinazione alla riduzione delle tariffe da pratic

ed al finanziamento di strumenti di sostegno connes
efficientamento relativi al personale;»;

4.2) dopo la lettera g) e' aggiunta la seguente:
«g-bis) indica i criteri per il passaggio dei dipen
aggiudicatari del servizio, prevedendo, tra gli ele
valutazione dell'offerta, I'adozione di strumenti d
dell'occupazionex;

5) al comma 13, le parole: «<somma complessiva di 90
annui» sono sostituite dalle seguenti: «<somma compl
euro annui»;

6) al comma 32:

6.1) alla lettera a), in fine, le parole: «alla dat

2012» sono sostituite dalle seguenti: «alla data de
2012. In deroga, I'affidamento per la gestione puo’
di un'unica societa' in house risultante dalla inte

di preesistenti gestioni in affidamento diretto e g
economia, tale da configurare un unico gestore del
di ambito o di bacino territoriale ottimale ai sens
3-bis. La soppressione delle preesistenti gestioni
dell'unica azienda in capo alla societa' in house d
perfezionati entro il termine del 31 dicembre 2012.
contratto di servizio dovra' prevedere indicazioni
riguardanti il livello di qualita’ del servizio res

per utente, il livello di investimenti programmati
obbiettivi di performance (redditivita’, qualita’,
valutazione dell'efficacia e dell'efficienza della
rispetto delle condizioni previste nel contratto di
sottoposti a verifica annuale da parte dell'Autorit

di settore. La durata dell'affidamento in house all
risultante dall'integrazione non puo' essere in ogn
tre anni a decorrere dal 1° gennaio 2013. La deroga
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presente lettera non si applica ai processi di aggr
di ambito o di bacino territoriale che gia' preveda
affidamento ad evidenza pubblica.»;

6.2) alla lettera b), in fine, le parole: «alla dat
giugno 2012» sono sostituite dalle seguenti: «alla
2013»;

7) dopo il comma 32-bis €' inserito il seguente:
«32-ter. Fermo restando quanto previsto al comma 32
non pregiudicare la necessaria continuita' nell'ero
servizi pubblici locali di rilevanza economica, i s
privati esercenti a qualsiasi titolo attivita' di g
servizi pubblici locali assicurano l'integrale e re
prosecuzione delle attivita' medesime anche oltre |
previste, ed in particolare il rispetto degli obbli
pubblico e degli standard minimi del servizio pubbl
all'articolo 2, comma 3, lettera e), del presente d
condizioni di cui ai rispettivi contratti di serviz

atti che regolano il rapporto, fino al subentro del
comunque, in caso di liberalizzazione del settore,
del mercato alla concorrenza. Nessun indennizzo o ¢
puo' essere ad alcun titolo preteso in relazione a
nel presente articolo»;

8) al comma 33-ter le parole: «Ministro per i rappo
regioni e la coesione territoriale, adottato, entro
2012» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro per
regionali, il turismo e lo sport, adottato entro il

9) al comma 34:

9.1) sono soppresse le parole: «il servizio di tras
ferroviario regionale, di cui al decreto legislativ
1997, n. 422x»;

9.2) dopo le parole: «il servizio di distribuzione
naturale, di cui al decreto legislativo 23 maggio 2
inserite le seguenti: «, ad eccezione di quanto pre
33»;

9.3) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Co
trasporto pubblico regionale ferroviario sono fatti
scadenza naturale dei primi sei anni di validita’,

i contratti di servizio gia' deliberati o sottoscri
all'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1370/2007 de
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, ed in
all'articolo 61 della legge 23 luglio 2009, n. 99.»
10) il comma 34-bis e' abrogato;

11) al comma 35 sono premessi i seguenti:
«34-ter. Gli affidamenti diretti, in materia di tra
pubblico locale su gomma, gia' affidati ai sensi de
della legge 23 luglio 2009, n. 99, ed in conformita
del regolamento (CE) n. 1370/2007 ed in atto alla d
vigore della presente disposizione, cessano alla sc
nel contratto di affidamento.

34-quater. Gli affidamenti in essere a valere su in
ferroviarie interessate da investimenti compresi in
co-finanziati con risorse dell'Unione europea cessa
conclusione dei lavori previsti dai relativi progra
finanziamento e, ove necessari, dei connessi collau
esercizio».

2. All'articolo 114 del testo unico di cui al decre

18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni,
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5 €' inserito il seguente:

«5-bis. A decorrere dall'anno 2013, le aziende spec
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istituzioni sono assoggettate al patto di stabilita

le modalita’ definite con decreto del Ministro dell
finanze, di concerto con i Ministri dell'interno e
regionali, il turismo e lo sport, sentita la Confer

ed autonomie locali, da emanare entro il 30 ottobre
le aziende speciali e le istituzioni si iscrivono e
propri bilanci al registro delle imprese o nel repe
notizie economico-amministrative della camera di co
industria, artigianato e agricoltura del proprio te

31 maggio di ciascun anno. L'Unioncamere trasmette
dell'economia e delle finanze, entro il 30 giugno,
predette aziende speciali e istituzioni ed i relati
bilancio. Alle aziende speciali ed alle istituzioni
disposizioni del codice di cui al decreto legislati

n. 163, nonche’ le disposizioni che stabiliscono, a
locali: divieto o limitazioni alle assunzioni di pe
contenimento degli oneri contrattuali e delle altre
retributiva o indennitaria e per consulenze anche d
amministratori; obblighi e limiti alla partecipazio
degli enti locali. Gli enti locali vigilano sull'os
presente comma da parte dei soggetti indicati ai pe
Sono escluse dall'applicazione delle disposizioni d
aziende speciali e istituzioni che gestiscono servi
socio-assistenziali ed educativi, culturali e farma

b) al comma 8 dopo le parole: «seguenti atti» sono
seguenti: «da sottoporre all'approvazione del Consi
3. Al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, s
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 14, comma 5, e' aggiunto, in fine,
periodo: «Si applicano i principi di garanzia previ

4, comma 33, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 1
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n
b) all'articolo 15, comma 10, la parola: «gare» €'
dalle seguenti: «prime gare successive al periodo t
tutto il territorio nazionale».

4. Per la gestione ed erogazione dei servizi di ges
dei rifiuti urbani sono affidate ai sensi dell'arti
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel ri
normativa europea e nazionale sull'evidenza pubblic
attivita': a) la gestione ed erogazione del servizi
comprendere le attivita' di gestione e realizzazion
b) la raccolta, la raccolta differenziata, la comme
l'avvio a smaltimento e recupero, nonche’, ricorren
cui alla lettera a), smaltimento completo di tutti
assimilati prodotti all'interno dell’ATO. Nel caso
impianti siano di titolarita’ di soggetti diversi d

di riferimento, all'affidatario del servizio di ges

dei rifiuti urbani devono essere garantiti I'access
tariffe regolate e predeterminate e la disponibilit
potenzialita' e capacita’ necessarie a soddisfare |
conferimento indicate nel piano d'ambito.

5. Al comma 1 dell'articolo 14 del decreto-legge 6
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge

n. 214, le parole: «svolto in regime di privativa d
sostituite dalle seguenti: «svolto mediante ['attri

di esclusiva nelle ipotesi di cui al comma 1 dell'a
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, ¢
dalla legge 24 settembre 2011, n. 148x».

6. | concessionari e gli affidatari di servizi pubb
seguito di specifica richiesta, sono tenuti a forni
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locali che decidono di bandire la gara per I'affida
servizio i dati concernenti le caratteristiche tecn
impianti e delle infrastrutture, il loro valore con
esercizio, secondo parametri di mercato, le rivalut
ammortamenti e ogni altra informazione necessaria p
bandi.

7. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3 d
ottobre 1990, n. 287, il ritardo nella comunicazion

di sessanta giorni dall'apposita richiesta e la com
informazioni false integrano illecito per il quale
richiesta dell'ente locale, irroga una sanzione amm
pecuniaria, ai sensi della legge 24 novembre 1981,
minimo di euro 5.000 ad un massimo di euro 500.000.

Riferimenti normativi

Siriporta il testo del articolo 3-bis del citato
decreto-legge n. 138 del 2011, come modificato dall
presente legge:

"Art. 3-bis. - (Ambiti territoriali e criteri di
organizzazione dello svolgimento dei servizi pubbli
locali). - 1. A tutela della concorrenza e dell'amb

le regioni e le province autonome di Trento e di Bo
organizzano lo svolgimento dei servizi pubblici loc
rete di rilevanza economica in ambiti o bacini terr
ottimali e omogenei tali da consentire economie di
di differenziazione idonee a massimizzare l'efficie
servizio, entro il termine del 30 giugno 2012. La
dimensione degli ambiti o bacini territoriali ottim
norma deve essere non inferiore almeno a quella del
territorio provinciale. Le regioni possono individu
specifici bacini territoriali di dimensione diversa
guella provinciale, motivando la scelta in base a c
di differenziazione territoriale e socio-economica
base a principi di proporzionalita’', adeguatezza ed
efficienza rispetto alle caratteristiche del serviz
anche su proposta dei comuni presentata entro il 31
2012 previa lettera di adesione dei sindaci interes
delibera di un organismo associato e gia' costituit
sensi dell'articolo 30 del testo unico di cui al de
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Fermo restando
termine di cui al primo periodo del presente comma,
fatta salva I'organizzazione di servizi pubblici lo
settore in ambiti o bacini territoriali ottimali gi
prevista in attuazione di specifiche direttive euro
nonche' ai sensi delle discipline di settore vigent
infine, delle disposizioni regionali che abbiano gi
awviato la costituzione di ambiti o bacini territor
dimensione non inferiore a quelle indicate nel pres
comma. Decorso inutilmente il termine indicato, il
Consiglio dei ministri, a tutela dell'unita’ giurid
economica, esercita i poteri sostitutivi di cui
all'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, p
organizzare lo svolgimento dei servizi pubblici loc
ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei, ¢

tali da consentire economie di scala e di differenz
idonee a massimizzare I'efficienza del servizio.

2. In sede di affidamento del servizio mediante
procedura ad evidenza pubblica, I'adozione di strum
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tutela dell'occupazione costituisce elemento di val
dell'offerta.

3. A decorrere dal 2013, I'applicazione di procedur
affidamento dei servizi a evidenza pubblica da part
regioni, province e comuni o degli enti di governo
dell'ambito o del bacino costituisce elemento di
valutazione della virtuosita' degli stessi ai sensi
dell'articolo 20, comma 2, del decreto-legge 6 lugl
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 1
2011, n. 111. A tal fine, la Presidenza del Consigl
ministri, nell'ambito dei compiti di tutela e promo
della concorrenza nelle regioni e negli enti locali
comunica, entro il termine perentorio del 31 gennai
ciascun anno, al Ministero dell'economia e delle fi
gli enti che hanno provveduto all'applicazione dell
procedure previste dal presente articolo. In caso d
mancata comunicazione entro il termine di cui al pe
precedente, si prescinde dal predetto elemento di
valutazione della virtuosita'.

4. Fatti salvi i finanziamenti ai progetti relativi
servizi pubblici locali di rilevanza economica cofi
con fondi europei, i finanziamenti a qualsiasi tito
concessi a valere su risorse pubbliche statali ai s
dell'articolo 119, quinto comma, della Costituzione
prioritariamente attribuiti agli enti di governo de
ambiti o dei bacini territoriali ottimali ovvero ai
relativi gestori del servizio selezionati tramite p

ad evidenza pubblica o di cui comunque I'Autorita’
regolazione competente abbia verificato I'efficienz
gestionale e la qualita’ del servizio reso sulla ba
parametri stabiliti dall’Autorita’ stessa.

5. Le societa' affidatarie in house sono assoggetta
al patto di stabilita’ interno secondo le modalita’
definite dal decreto ministeriale previsto dall'art
18, comma 2-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
n. 133, e successive modificazioni. L'ente locale o
di governo locale dell'ambito o del bacino vigila
sull'osservanza da parte delle societa’ di cui al p
precedente dei vincoli derivanti dal patto di stabi
interno.

6. Le societa' affidatarie in house sono tenute
all'acquisto di beni e servizi secondo le disposizi
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,

successive modificazioni. Le medesime societa' adot

con propri provvedimenti, criteri e modalita’ per i
reclutamento del personale e per il conferimento de
incarichi nel rispetto dei principi di cui al comma
dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2
165, nonche' delle disposizioni che stabiliscono a
degli enti locali divieti o limitazioni alle assunz
personale, contenimento degli oneri contrattuali e
altre voci di natura retributiva o indennitarie e p
consulenze anche degli amministratori.”.

Siriporta il testo del articolo 4, del citato
decreto-legge n. 138 del 2011, come modificato dall
presente legge:

"Art. 4. Adeguamento della disciplina dei servizi
pubbilici locali al referendum popolare e alla norma
dall'Unione europea. - 1. Gli enti locali, nel risp
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principi di concorrenza, di liberta’ di stabiliment
libera prestazione dei servizi, dopo aver individua
contenuti specifici degli obblighi di servizio pubb
universale, verificano la realizzabilita' di una ge
concorrenziale dei servizi pubblici locali di rilev
economica, di seguito "servizi pubblici locali”,
liberalizzando tutte le attivita' economiche
compatibilmente con le caratteristiche di universal
accessibilita’ del servizio e limitando, negli altr
I'attribuzione di diritti di esclusiva alle ipotesi

in base ad una analisi di mercato, la libera inizia
economica privata non risulti idonea a garantire un
servizio rispondente ai bisogni della comunita'.

2. All'esito della verifica di cui al comma 1 I'ent
adotta una delibera quadro che illustra l'istruttor
compiuta ed evidenzia, per i settori sottratti alla
liberalizzazione, le ragioni della decisione e i be
per la comunita' locale derivanti dal mantenimento
regime di esclusiva del servizio. Con la stessa del
gli enti locali valutano l'opportunita’ di proceder
all'affidamento simultaneo con gara di una pluralit
servizi pubblici locali nei casi in cui possa esser
dimostrato che tale scelta sia economicamente vanta
3. Per gli enti territoriali con popolazione superi

a 10.000 abitanti, la delibera di cui al comma 2 €'
adottata previo parere obbligatorio dell'Autorita’
della concorrenza e del mercato, che si pronuncia e
sessanta giorni, sulla base dell'istruttoria svolta
dall'ente di governo locale delllambito o del bacin
sua assenza dall'ente locale, in merito all'esisten
ragioni idonee e sufficienti all'attribuzione di di
esclusiva e alla correttezza della scelta eventuale
procedere all'affidamento simultaneo con gara di un
pluralita’ di servizi pubbilici locali. La delibera
parere sono resi pubblici sul sito internet, ove pr

e con ulteriori modalita’ idonee.

4. L'invio all'Autorita’ garante della concorrenza

del mercato, per il parere obbligatorio, della veri

cui al comma 1 e del relativo schema di delibera qu
cui al comma 2, e' effettuato entro dodici mesi dal
di entrata in vigore del presente decreto e poi
periodicamente secondo i rispettivi ordinamenti deg
locali. La delibera quadro di cui al comma 2 e' com
adottata prima di procedere al conferimento e al ri
della gestione dei servizi, entro trenta giorni dal
dell'Autorita’ garante della concorrenza e del merc
assenza della delibera, I'ente locale non puo’ proc
all'attribuzione di diritti di esclusiva ai sensi d
presente articolo.

5. Gli enti locali, per assicurare agli utenti
I'erogazione di servizi pubblici che abbiano ad ogg
produzione di beni e attivita' rivolte a realizzare
sociali e a promuovere lo sviluppo economico € civi
comunita’ locali, definiscono preliminarmente, ove
necessario, gli obblighi di servizio pubblico, prev

le eventuali compensazioni economiche alle aziende
esercenti i servizi stessi, tenendo conto dei prove
derivanti dalle tariffe e nei limiti della disponib

di bilancio destinata allo scopo.

6. All'attribuzione di diritti di esclusiva ad
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un'impresa incaricata della gestione di servizi pub
locali consegue l'applicazione di quanto disposto
dall'articolo 9 della legge 10 ottobre 1990, n. 287
successive modificazioni.

7. | soggetti gestori di servizi pubblici locali,

gualora intendano svolgere attivita' in mercati div
guelli in cui sono titolari di diritti di esclusiva
soggetti alla disciplina prevista dall'articolo 8,

2-bis e 2-quater, della legge 10 ottobre 1990, n. 2
successive modificazioni.

8. Nel caso in cui I'ente locale, a seguito della
verifica di cui al comma 1, intende procedere
all'attribuzione di diritti di esclusiva, il confer

della gestione di servizi pubblici locali avviene i

di imprenditori o di societa’ in qualunque forma co
individuati mediante procedure competitive ad evide
pubblica, nel rispetto dei principi del Trattato su
funzionamento dell'Unione europea e dei principi ge
relativi ai contratti pubblici e, in particolare, d
principi di economicita’, imparzialita’, trasparenz
adeguata pubblicita’, non discriminazione, parita’
trattamento, mutuo riconoscimento e proporzionalita
medesime procedure sono indette nel rispetto degli
gualitativi, quantitativi, ambientali, di equa
distribuzione sul territorio e di sicurezza definit
legge, ove esistente, dalla competente autorita’ di
0, in mancanza di essa, dagli enti affidanti.

9. Le societa' a capitale interamente pubblico poss
partecipare alle procedure competitive ad evidenza
pubblica, sempre che non vi siano specifici divieti
previsti dalla legge.

10. Le imprese estere, non appartenenti a Stati mem

dell'Unione europea, possono essere ammesse alle pr

competitive ad evidenza pubblica per I'affidamento
servizi pubblici locali a condizione che documentin
possibilita’ per le imprese italiane di partecipare
gare indette negli Stati di provenienza per I'affid

di omologhi servizi.

11. Al fine di promuovere e proteggere l'assetto
concorrenziale dei mercati interessati, il bando di

la lettera di invito relative alle procedure di cui
commi 8, 9, 10:

a) esclude che la disponibilita’ a qualunque titolo
delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni
patrimoniali non duplicabili a costi socialmente
sostenibili ed essenziali per l'effettuazione del s
possa costituire elemento discriminante per la valu
delle offerte dei concorrenti;

b) assicura che i requisiti tecnici ed economici di
partecipazione alla gara siano proporzionati alle
caratteristiche e al valore del servizio e che la
definizione dell'oggetto della gara garantisca la p
ampia partecipazione e il conseguimento di eventual
economie di scala e di gamma;

b-bis) prevede l'impegno del soggetto gestore a
conseguire economie di gestione con riferimento all
durata programmata dell'affidamento, e prevede altr
tra gli elementi di valutazione dell'offerta, la mi

delle anzidette economie e la loro destinazione all
riduzione delle tariffe da praticarsi agli utenti e
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finanziamento di strumenti di sostegno connessi a p
di efficientamento relativi al personale;

¢) indica, ferme restando le discipline di settore,
durata dell'affidamento commisurata alla consistenz
investimenti in immobilizzazioni materiali previsti
capitolati di gara a carico del soggetto gestore. |
caso la durata dell'affidamento non puo' essere sup
al periodo di ammortamento dei suddetti investiment
d) puo' prevedere l'esclusione di forme di aggregaz
o di collaborazione tra soggetti che possiedono
singolarmente i requisiti tecnici ed economici di
partecipazione alla gara, qualora, in relazione all
prestazione oggetto del servizio, I'aggregazione o
collaborazione sia idonea a produrre effetti restri
della concorrenza sulla base di un‘oggettiva e moti
analisi che tenga conto di struttura, dimensione e
degli operatori del mercato di riferimento;

e) prevede che la valutazione delle offerte sia
effettuata da una commissione nominata dall'ente af
e composta da soggetti esperti nella specifica mate
f) indica i criteri e le modalita’ per l'individuaz

dei beni di cui al comma 29, e per la determinazion
dell'eventuale importo spettante al gestore al mome
della scadenza o della cessazione anticipata della
ai sensi del comma 30;

g) prevede l'adozione di carte dei servizi al fine
garantire trasparenza informativa e qualita’ del se
g-bis) indica i criteri per il passaggio dei dipend

ai nuovi aggiudicatari del servizio, prevedendo, tr
elementi di valutazione dell'offerta, I'adozione di
strumenti di tutela dell'occupazione;

12. Fermo restando quanto previsto ai commi 8, 9, 1
11, nel caso di procedure aventi ad oggetto, al tem
stesso, la qualita’ di socio, al quale deve essere
conferita una partecipazione non inferiore al 40 pe
e l'attribuzione di specifici compiti operativi con

alla gestione del servizio, il bando di gara o la |

di invito assicura che:

a) i criteri di valutazione delle offerte basati su
qualita' e corrispettivo del servizio prevalgano di

su quelli riferiti al prezzo delle quote societarie

b) il socio privato selezionato svolga gli specific
compiti operativi connessi alla gestione del serviz
I'intera durata del servizio stesso e che, ove cio'
verifica, si proceda a un nuovo affidamento;

C) siano previsti criteri e modalita’ di liquidazio

del socio privato alla cessazione della gestione.

13. In deroga a quanto previsto dai commi 8, 9, 10,
e 12 se il valore economico del servizio oggetto
dell'affidamento e' pari o inferiore alla somma com
di 200.000 euro annui, I'affidamento puo' avvenire
di societa’ a capitale interamente pubblico che abb
requisiti richiesti dall'ordinamento europeo per la
gestione cosiddetta «in house». Al fine di garantir
l'unitarieta’ del servizio oggetto dell'affidamento
fatto divieto di procedere al frazionamento del med
servizio e del relativo affidamento.

14. Le societa’ cosiddette «in house» affidatarie
dirette della gestione di servizi pubblici locali s
assoggettate al patto di stabilita’ interno secondo
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modalita’ definite, con il concerto del Ministro pe
riforme per il federalismo, in sede di attuazione
dell'articolo 18, comma 2-bis del decreto-legge 25
2008, n. 112, convertito con legge 6 agosto 2008, n
successive modificazioni. Gli enti locali vigilano
sull'osservanza, da parte dei soggetti indicati al
precedente al cui capitale partecipano, dei vincoli
derivanti dal patto di stabilita’ interno.

15. Le societa' cosiddette «in house» e le societa’
partecipazione mista pubblica e privata, affidatari
servizi pubblici locali, applicano, per l'acquisto

e servizi, le disposizioni di cui al decreto legisl
aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni.

16. L'articolo 32, comma 3, del decreto legislativo
aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni,
limitatamente alla gestione del servizio per il qua
societa’' di cui al comma 1, lettera c), del medesim
articolo sono state specificamente costituite, si a
se la scelta del socio privato €' avvenuta mediante
procedure competitive ad evidenza pubblica le quali
ad oggetto, al tempo stesso, la qualita’ di socio e
I'attribuzione di specifici compiti operativi conne
gestione del servizio. Restano ferme le altre condi
stabilite dall'articolo 32, comma 3, numeri 2) e 3)
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e succe
modificazioni.

17. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 18
comma 2-bis, primo e secondo periodo, del decreto-|
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificaz
societa’ a partecipazione pubblica che gestiscono s
pubbilici locali adottano, con propri provvedimenti,

e modalita’ per il reclutamento del personale e per
conferimento degli incarichi nel rispetto dei princ
cui al comma 3 dell'articolo 35 del decreto legisla
marzo 2001, n. 165. Fino all'adozione dei predetti
provvedimenti, e' fatto divieto di procedere al
reclutamento di personale ovvero di conferire incar
presente comma non si applica alle societa’ quotate
mercati regolamentati.

18. In caso di affidamento della gestione dei servi
pubbilici locali a societa’ cosiddette "in house” e

i casi in cui il capitale sociale del soggetto gest
partecipato dall'ente locale affidante, la verifica
rispetto del contratto di servizio nonche' ogni eve
aggiornamento e modifica dello stesso sono sottopos
secondo modalita’ definite dallo statuto dell'ente
alla vigilanza dell'organo di revisione di cui agli
articoli 234 e seguenti del decreto legislativo 18
2000, n. 267, e successive modificazioni. Restano f
disposizioni contenute nelle discipline di settore
alla data di entrata in vigore del presente decreto
19. Gli amministratori, i dirigenti e i responsabil
degli uffici o dei servizi dell'ente locale, nonche

altri organismi che espletano funzioni di stazione
appaltante, di regolazione, di indirizzo e di contr
servizi pubblici locali, non possono svolgere incar
inerenti la gestione dei servizi affidati da parte
medesimi soggetti. Il divieto si applica anche nel
cui le dette funzioni sono state svolte nei tre ann
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precedenti il conferimento dell'incarico inerente |
gestione dei servizi pubblici locali. Alle societa’

nei mercati regolamentati si applica la disciplina
dagli organismi di controllo competenti.

20. Il divieto di cui al comma 19 opera anche nei
confronti del coniuge, dei parenti e degli affini e
guarto grado dei soggetti indicati allo stesso comm
nonche' nei confronti di coloro che prestano, o han
prestato nel triennio precedente, a qualsiasi titol
attivita' di consulenza o collaborazione in favore
enti locali o dei soggetti che hanno affidato la ge
del servizio pubblico locale.

21. Non possono essere nominati amministratori di
societa’' partecipate da enti locali coloro che nei
precedenti alla nomina hanno ricoperto la carica di
amministratore, di cui all'articolo 77 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive
moadificazioni, negli enti locali che detengono quot
partecipazione al capitale della stessa societa'.

22. 1 componenti della commissione di gara per
I'affidamento della gestione di servizi pubblici lo
devono aver svolto ne' svolgere alcun‘altra funzion
incarico tecnico o amministrativo relativamente all
gestione del servizio di cui si tratta.

23. Coloro che hanno rivestito, nel biennio precede
la carica di amministratore locale, di cui al comma

possono essere nominati componenti della commission

gara relativamente a servizi pubblici locali da aff
parte del medesimo ente locale.

24. Sono esclusi da successivi incarichi di commiss
coloro che, in qualita’ di componenti di commission
gara, abbiano concorso, con dolo o colpa grave acce
sede giurisdizionale con sentenza non sospesa,
all'approvazione di atti dichiarati illegittimi.

25. Si applicano ai componenti delle commissioni di
gara le cause di astensione previste dall'articolo
codice di procedura civile.

26. Nell'ipotesi in cui alla gara concorre una soci
partecipata dall'ente locale che la indice, i compo
della commissione di gara non possono essere ne' di
ne' amministratori dell'ente locale stesso.

27. Le incompatibilita’ e i divieti di cui ai commi

19 al 26 si applicano alle nomine e agli incarichi
conferire successivamente alla data di entrata in v
del presente decreto.

28. Ferma restando la proprieta’ pubblica delle ret
la loro gestione puo’ essere affidata a soggetti pr
29. Alla scadenza della gestione del servizio pubbl
locale o in caso di sua cessazione anticipata, il
precedente gestore cede al gestore subentrante i be
strumentali e le loro pertinenze necessari, in quan
duplicabili a costi socialmente sostenibili, per la
prosecuzione del servizio, come individuati, ai sen
comma 11, lettera f), dall'ente affidante, a titolo
gratuito e liberi da pesi e gravami.

30. Se, al momento della cessazione della gestione,
beni di cui al comma 29 non sono stati interamente
ammortizzati, il gestore subentrante corrisponde al
precedente gestore un importo pari al valore contab
originario non ancora ammortizzato, al netto di eve
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contributi pubblici direttamente riferibili ai beni
Restano ferme le disposizioni contenute nelle disci
settore, anche regionali, vigenti alla data di entr
vigore del presente decreto, nonche' restano salvi
eventuali diversi accordi tra le parti stipulati pr
dell'entrata in vigore del presente decreto.

31. L'importo di cui al comma 30 e' indicato nel ba
o nella lettera di invito relativi alla gara indett
successivo affidamento del servizio pubblico locale
seguito della scadenza o della cessazione anticipat
gestione.

32. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 14
comma 32, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli

n. 122, come modificato dall'articolo 1, comma 117,
legge 13 dicembre 2010, n. 220, e successive modifi
il regime transitorio degli affidamenti non conform
guanto stabilito dal presente decreto €' il seguent
a) gli affidamenti diretti relativi a servizi il cu

valore economico sia superiore alla somma di cui al
13 ovvero non conformi a quanto previsto al medesim
nonche' gli affidamenti diretti che non rientrano n

di cui alle successive lettere da b) a d) cessano,
improrogabilmente e senza necessita’' di apposita
deliberazione dell'ente affidante, alla data del 31
dicembre 2012. In deroga, I'affidamento per la gest
puo' avvenire a favore di un‘unica societa' in hous
risultante dalla integrazione operativa di preesist
gestioni in affidamento diretto e gestioni in econo
tale da configurare un unico gestore del servizio a
di ambito o di bacino territoriale ottimale ai sens
dell'articolo 3-bis. La soppressione delle preesist
gestioni e la costituzione dell'unica azienda in ca
societa' in house devono essere perfezionati entro
termine del 31 dicembre 2012. In tal caso il contra
servizio dovra' prevedere indicazioni puntuali rigu

il livello di qualita' del servizio reso, il prezzo

per utente, il livello di investimenti programmati
effettuati e obbiettivi di performance (redditivita
qualita’, efficienza). La valutazione dell'efficaci
dell'efficienza della gestione e il rispetto delle
condizioni previste nel contratto di servizio sono
sottoposti a verifica annuale da parte dell'Autorit
regolazione di settore. La durata dell'affidamento
all'azienda risultante dall'integrazione non puo' e
ogni caso superiore a tre anni a decorrere dal 10 g
2013. La deroga di cui alla presente lettera non si
ai processi di aggregazione a livello di ambito o d
territoriale che gia' prevedano procedure di affida
evidenza pubblica.

b) le gestioni affidate direttamente a societa’ a
partecipazione mista pubblica e privata, qualora la
selezione del socio sia avvenuta mediante procedure
competitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei

di cui al comma 8, le quali non abbiano avuto ad og
al tempo stesso, la qualita’ di socio e I'attribuzi
compiti operativi connessi alla gestione del serviz
cessano, improrogabilmente e senza necessita’' di ap
deliberazione dell'ente affidante, alla data del 31
2013;
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c) le gestioni affidate direttamente a societa’ a
partecipazione mista pubblica e privata, qualora la
selezione del socio sia avvenuta mediante procedure
competitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei

di cui al comma 8, le quali abbiano avuto ad oggett
tempo stesso, la qualita’ di socio e l'attribuzione
compiti operativi connessi alla gestione del serviz
cessano alla scadenza prevista nel contratto di ser
d) gli affidamenti diretti assentiti alla data del

ottobre 2003 a societa' a partecipazione pubblica g
guotate in borsa a tale data e a quelle da esse con
ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, cess
scadenza prevista nel contratto di servizio, a cond
che la partecipazione in capo a soci pubblici deten
azioni alla data del 13 agosto 2011, ovvero quella
sindacata, si riduca anche progressivamente, attrav
procedure ad evidenza pubblica ovvero forme di coll
privato presso investitori qualificati e operatori
industriali, ad una quota non superiore al 40 per ¢
entro il 30 giugno 2013 e non superiore al 30 per ¢
entro il 31 dicembre 2015; ove siffatte condizioni
verifichino, gli affidamenti cessano, improrogabilm
senza necessita' di apposita deliberazione dell'ent
affidante, rispettivamente, alla data del 30 giugno
del 31 dicembre 2015.

32-bis. Al fine di verificare e assicurare il rispe

delle disposizioni di cui al comma 32, il prefetto

che gli enti locali abbiano attuato, entro i termin
stabiliti, quanto previsto al medesimo comma. In ca
inottemperanza, assegna agli enti inadempienti un t
perentorio entro il quale provvedere. Decorso inuti
detto termine, il Governo, ricorrendone i presuppos
esercita il potere sostitutivo ai sensi dell'artico
comma secondo, della Costituzione e secondo le moda
previste dall'articolo 8 della legge 5 giugno 2003,
32-ter. Fermo restando quanto previsto al comma 32
al fine di non pregiudicare la necessaria continuit
nell'erogazione dei servizi pubblici locali di rile
economica, i soggetti pubblici e privati esercenti
gualsiasi titolo attivita' di gestione dei servizi

locali assicurano l'integrale e regolare prosecuzio
attivita' medesime anche oltre le scadenze ivi prev
in particolare il rispetto degli obblighi di serviz
pubblico e degli standard minimi del servizio pubbl
locale di cui all'articolo 2, comma 3, lettera e),
presente decreto alle condizioni di cui ai rispetti
contratti di servizio ed agli altri atti che regola
rapporto, fino al subentro del nuovo gestore e comu
caso di liberalizzazione del settore, fino all'aper
mercato alla concorrenza. Nessun indennizzo o compe
aggiuntivo puo’ essere ad alcun titolo preteso in r

a quanto previsto nel presente articolo.

33. Le societa', le loro controllate, controllanti
controllate da una medesima controllante, anche non
appartenenti a Stati membri dell'Unione europea, ch
Italia o all'estero, gestiscono di fatto o per disp

di legge, di atto amministrativo o per contratto se
pubbilici locali in virtu' di affidamento diretto, d
procedura non ad evidenza pubblica ovvero non ai se
comma 12, nonche' i soggetti cui e' affidata la ges
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delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni
patrimoniali degli enti locali, qualora separata
dall'attivita' di erogazione dei servizi, non posso
acquisire la gestione di servizi ulteriori ovvero i
territoriali diversi, ne' svolgere servizi o attivi

altri enti pubblici o privati, ne' direttamente, ne
tramite loro controllanti o altre societa' che sian
essi controllate o partecipate, ne' partecipando a
divieto di cui al primo periodo opera per tutta la
della gestione e non si applica alle societa' quota
mercati regolamentati e alle societa’ da queste
direttamente o indirettamente controllate ai sensi
dell'articolo 2359 del codice civile, nonche' al so
selezionato ai sensi del comma 12 e alle societa’ a
partecipazione mista pubblica e privata costituite
del medesimo comma. | soggetti affidatari diretti d
servizi pubblici locali possono comunque concorrere
tutto il territorio nazionale a gare indette nell'u
anno di affidamento dei servizi da essi gestiti, a
condizione che sia stata indetta la procedura compe
ad evidenza pubblica per il nuovo affidamento del s
0, almeno, sia stata adottata la decisione di proce
nuovo affidamento attraverso la predetta procedura
purche' in favore di soggetto diverso, ai sensi del
13.

33-bis. Al fine di assicurare il progressivo
miglioramento della qualita’ di gestione dei serviz
pubbilici locali e di effettuare valutazioni compara
delle diverse gestioni, gli enti affidatari sono te
rendere pubblici i dati concernenti il livello di g

del servizio reso, il prezzo medio per utente e il
degli investimenti effettuati, nonche' ogni ulterio
informazione necessaria alle predette finalita'.
33-ter. Con decreto del «Ministro per gli affari
regionali, il turismo e lo sport, adottato entro il
marzo 2012», di concerto con i Ministri dell'econom
delle finanze e dell'interno, sentita la Conferenza
unificata, sono definiti:

a) i criteri per la verifica di cui al comma 1 e
l'adozione della delibera quadro di cui al comma 2;
b) le modalita' attuative del comma 33-bis, anche
tenendo conto delle diverse condizioni di erogazion
termini di aree, popolazioni e caratteristiche del
territorio servito;

c) le ulteriori misure necessarie ad assicurare la
piena attuazione delle disposizioni di cui al prese
articolo.

34. Le disposizioni contenute nel presente articolo
applicano a tutti i servizi pubblici locali e preva
sulle relative discipline di settore con esse
incompatibili. Sono esclusi dall'applicazione del p
articolo il servizio idrico integrato, ad eccezione
guanto previsto dai commi da 19 a 27, il servizio d
distribuzione di gas naturale, di cui al decreto
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, ad eccezione di
previsto dal comma 33 il servizio di distribuzione
energia elettrica, di cui al decreto legislativo 16
1999, n. 79 e alla legge 23 agosto 2004, n. 239, no
gestione delle farmacie comunali, di cui alla legge
aprile 1968, n. 475. E' escluso dall'applicazione d
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19, 21 e 27 del presente articolo quanto disposto
dall'articolo 2, comma 42, del decreto-legge 29 dic
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla
febbraio 2011, n. 10. Con riguardo al trasporto pub
regionale ferroviario sono fatti salvi, fino alla s
naturale dei primi sei anni di validita’, gli affid

i contratti di servizio gia' deliberati o sottoscri
conformita’ all'articolo 5 del regolamento (CE) n.
1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, d
ottobre 2007, ed in conformita' all'articolo 61 del

23 luglio 2009, n. 99.

34-bis (abrogato).

34-ter. Gli affidamenti diretti, in materia di

trasporto pubblico locale su gomma, gia' affidati a
dell'articolo 61 della legge 23 luglio 2009, n. 99,
conformita' all'articolo 8 del regolamento (CE) n.
1370/2007 ed in atto alla data di entrata in vigore
presente disposizione, cessano alla scadenza previs
contratto di affidamento.

34-quater. Gli affidamenti in essere a valere su
infrastrutture ferroviarie interessate da investime
compresi in programmi co-finanziati con risorse del
europea cessano con la conclusione dei lavori previ
relativi programmi di finanziamento e, ove necessar
connessi collaudi, anche di esercizio.

35. Restano salve le procedure di affidamento gia'
avviate all'entrata in vigore del presente decreto.
Siriporta il testo dell'articolo 114 del testo uni

di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 26
successive modificazioni, pubblicato nella Gazz. Uf
settembre 2000, n. 227, S.O., come modificato dalla
presente legge:

"Art. 114. Aziende speciali ed istituzioni. - 1.
L'azienda speciale e' ente strumentale dell'ente lo
dotato di personalita’ giuridica, di autonomia
imprenditoriale e di proprio statuto, approvato dal
consiglio comunale o provinciale.

2. L'istituzione e' organismo strumentale dell'ente
locale per I'esercizio di servizi sociali, dotato d
autonomia gestionale.

3. Organi dell'azienda e dell'istituzione sono il
consiglio di amministrazione, il presidente e il di

al quale compete la responsabilita’ gestionale. Le
modalita’ di nomina e revoca degli amministratori s
stabilite dallo statuto dell'ente locale.

4. L'azienda e listituzione informano la loro

attivita' a criteri di efficacia, efficienza ed
economicita’ ed hanno I'obbligo del pareggio di bil
perseguire attraverso I'equilibrio dei costi e dei
compresi i trasferimenti.

5. Nell'ambito della legge, I'ordinamento ed il
funzionamento delle aziende speciali sono disciplin
proprio statuto e dai regolamenti; quelli delle ist
sono disciplinati dallo statuto e dai regolamenti d
locale da cui dipendono.

5-bis. A decorrere dall'anno 2013, le aziende speci
e le istituzioni sono assoggettate al patto di stab
interno secondo le modalita’ definite con decreto d
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
Ministri dell'interno e per gli affari regionali, i
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turismo e lo sport, sentita la Conferenza Stato-Cit
autonomie locali, da emanare entro il 30 ottobre 20
tal fine, le aziende speciali e le istituzioni si i

e depositano i propri bilanci al registro delle imp
nel repertorio delle notizie economico-amministrati
camera di commercio, industria, artigianato e agric
del proprio territorio entro il 31 maggio di ciascu
L'Unioncamere trasmette al Ministero dell'economia
finanze, entro il 30 giugno, I'elenco delle predett
aziende speciali e istituzioni ed i relativi dati d
bilancio. Alle aziende speciali ed alle istituzioni
applicano le disposizioni del codice di cui al decr
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonche' le disp
che stabiliscono, a carico degli enti locali: divie
limitazioni alle assunzioni di personale; contenime
degli oneri contrattuali e delle altre voci di natu
retributiva o indennitaria e per consulenze anche d
amministratori; obblighi e limiti alla partecipazio
societaria degli enti locali. Gli enti locali vigil
sull'osservanza del presente comma da parte dei sog
indicati ai periodi precedenti. Sono escluse
dall'applicazione delle disposizioni del presente c
aziende speciali e istituzioni che gestiscono servi
socio-assistenziali ed educativi, culturali e farma
6. L'ente locale conferisce il capitale di dotazion
determina le finalita’ e gli indirizzi; approva gli
fondamentali; esercita la vigilanza; verifica i ris
della gestione; provvede alla copertura degli event
costi sociali.

7. 1l collegio dei revisori dei conti dell'ente loc
esercita le sue funzioni anche nei confronti delle
istituzioni. Lo statuto dell'azienda speciale preve
apposito organo di revisione, nonche' forme autonom
verifica della gestione.

8. Ai fini di cui al comma 6 sono fondamentali i
seguenti atti da sottoporre all'approvazione del Co
Comunale:

a) il piano-programma, comprendente un contratto di
servizio che disciplini i rapporti tra ente locale
azienda speciale;

b) i bilanci economici di previsione pluriennale ed
annuale;

c) il conto consuntivo;

d) il bilancio di esercizio.".

Siriporta il testo degli articoli 14 e 15 del cita
decreto legislativo n. 164 del 2000, come modificat
presente legge:

"Art. 14. Attivita' di distribuzione.- 1. L'attivit

di distribuzione di gas naturale e' attivita' di se
pubblico. Il servizio e' affidato esclusivamente me
gara per periodi non superiori a dodici anni. Gli e
locali che affidano il servizio, anche in forma ass
svolgono attivita' di indirizzo, di vigilanza, di
programmazione e di controllo sulle attivita' di
distribuzione, ed i loro rapporti con il gestore de
servizio sono regolati da appositi contratti di ser
sulla base di un contratto tipo predisposto dall'Au
per I'energia elettrica e il gas ed approvato dal M
dell'industria, del commercio e dell'artigianato en
mesi dalla data di entrata in vigore del presente d
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2. Ai fini del presente decreto, per enti locali si
intendono comuni, unioni di comuni e comunita’ mont
3. Nell'ambito dei contratti di servizio di cui al
comma 1 sono stabiliti la durata, le modalita’ di
espletamento del servizio, gli obiettivi qualitativ
I'equa distribuzione del servizio sul territorio, g
aspetti economici del rapporto, i diritti degli ute
poteri di verifica dell'ente che affida il servizio
conseguenze degli inadempimenti, le condizioni del
anticipato dell'ente stesso per inadempimento del g
del servizio.

4. Alla scadenza del periodo di affidamento del
servizio, le reti, nonche' gli impianti e le dotazi
dichiarati reversibili, rientrano nella piena
disponibilita’ dell'ente locale. Gli stessi beni, s
realizzati durante il periodo di affidamento, sono
trasferiti all'ente locale alle condizioni stabilit

bando di gara e nel contratto di servizio.

5. Alle gare di cui al comma 1 sono ammesse, senza
limitazioni territoriali, societa' per azioni o a
responsabilita’ limitata, anche a partecipazione pu
e societa’ cooperative a responsabilita’ limitata,
base di requisiti oggettivi, proporzionati e non
discriminatori, con la sola esclusione delle societ
delle loro controllate, controllanti e controllate
medesima controllante, che, in Italia o in altri Pa
dell'Unione europea, gestiscono di fatto, o per
disposizioni di legge, di atto amministrativo o per
contratto, servizi pubblici locali in virtu' di aff

diretto o di una procedura non ad evidenza pubblica
gare sono ammessi inoltre i gruppi europei di inter
economico. Si applicano i principi di garanzia prev
dall'articolo 4, comma 33, del decreto-legge 13 ago
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
settembre 2011, n. 148.

6. Nel rispetto degli standard qualitativi,

guantitativi, ambientali, di equa distribuzione sul
territorio e di sicurezza, la gara e' aggiudicata s
base delle migliori condizioni economiche e di pres
del servizio, del livello di qualita’ e sicurezza,

piani di investimento per lo sviluppo e il potenzia
delle reti e degli impianti, per il loro rinnovo e
manutenzione, nonche' dei contenuti di innovazione
tecnologica e gestionale presentati dalle imprese
concorrenti. Tali elementi fanno parte integrante d
contratto di servizio.

7. Gli enti locali avviano la procedura di gara non
oltre un anno prima della scadenza dell'affidamento
modo da evitare soluzioni di continuita’ nella gest
servizio. Il gestore uscente resta comungue obbliga
proseguire la gestione del servizio, limitatamente
all'ordinaria amministrazione, fino alla data di de
del nuovo affidamento. Ove I'ente locale non provve
il termine indicato, la regione, anche attraverso |

di un commissario ad acta, avvia la procedura di ga
8. Il nuovo gestore, con riferimento agli investime
realizzati sugli impianti oggetto di trasferimento
proprieta’ nei precedenti affidamenti o concessioni
tenuto a subentrare nelle garanzie e nelle obbligaz
relative ai contratti di finanziamento in essere o
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estinguere queste ultime e a corrispondere una somm
distributore uscente in misura pari al valore di ri

per gli impianti la cui proprieta’ e' trasferita da
distributore uscente al nuovo gestore. Nella situaz
regime, al termine della durata delle nuove concess
distribuzione del gas naturale affidate ai sensi de

1, il valore di rimborso al gestore uscente €' pari
valore delle immobilizzazioni nette di localita’ de
servizio di distribuzione e misura, relativo agli i

la cui proprieta’ viene trasferita dal distributore

al nuovo gestore, incluse le immobilizzazioni in co
realizzazione, al netto dei contributi pubblici in
capitale e dei contributi privati relativi ai cespi
localita’, calcolato secondo la metodologia della
regolazione tariffaria vigente e sulla base della
consistenza degli impianti al momento del trasferim
della proprieta’.

9. Gli oneri gravanti sul nuovo gestore ai sensi de
comma 8 sono indicati nel bando di gara stimando il
di rimborso delle immobilizzazioni previste dopo
I'emissione del bando di gara. Il bando di gara rip
modalita’ per regolare il valore di rimborso relati
gueste ultime immobilizzazioni. Il gestore subentra
acquisisce la disponibilita’ degli impianti dalla d
pagamento della somma corrispondente agli oneri sud
ovvero dalla data di offerta reale della stessa.

10. Le imprese di gas che svolgono l'attivita' di
distribuzione sono tenute alla certificazione di bi
decorrere dal 1° gennaio 2002."

"Art. 15. Regime di transizione nell'attivita' di
distribuzione. - 1. Entro il 1° gennaio 2003 sono a
dagli enti locali le deliberazioni di adeguamento a
disposizioni del presente decreto. Tale adeguamento
mediante l'indizione di gare per l'affidamento del
ovvero attraverso la trasformazione delle gestioni
societa’ di capitali o in societa' cooperative a
responsabilita’ limitata, anche tra dipendenti. Det
trasformazione puo' anche comportare il frazionamen
societario. Ove I'adeguamento di cui al presente co
avvenga entro il termine indicato, provvede nei suc
tre mesi, anche attraverso la nomina di un proprio
delegato, il rappresentante dell'ente titolare del
servizio. Per gestioni associate o per ambiti a dim
sovracomunale, in caso di inerzia, la regione proce
all'affidamento immediato del servizio mediante gar
nominando a tal fine un commissario ad acta.

2. La trasformazione in societa' di capitali delle
aziende che gestiscono il servizio di distribuzione
avviene con le modalita’ di cui all'articolo 17, co

52, 53, 56 e 57, della legge 15 maggio 1997, n. 127
stesse modalita’ si applicano anche alla trasformaz
aziende consortili, intendendosi sostituita al cons
comunale l'assemblea consortile. In questo caso le
deliberazioni sono adottate a maggioranza dei compo
gli enti locali che non intendono partecipare alla
hanno diritto alla liquidazione sulla base del valo
nominale iscritto a bilancio della relativa quota d
capitale. L'ente titolare del servizio puo' restare
unico delle societa' di cui al presente comma per u
periodo non superiore a due anni dalla trasformazio
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3. Per la determinazione della quota di capitale
sociale spettante a ciascun ente locale, socio dell
societa' risultante dalla trasformazione delle azie
consortili, si tiene conto esclusivamente dei crite
ripartizione del patrimonio previsti per il caso di
liquidazione dell'azienda consortile.

4. Con riferimento al servizio di distribuzione del
gas, l'affidamento diretto a societa' controllate d
titolare del servizio prosegue per i periodi indica
commi 5 e 6, anche nel caso in cui I'ente locale, p
effetto di operazioni di privatizzazione, abbia per
controllo della societa'.

5. Per l'attivita' di distribuzione del gas, gli
affidamenti e le concessioni in essere alla data di

in vigore del presente decreto, nonche' quelli alle
societa' derivate dalla trasformazione delle attual
gestioni, proseguono fino alla scadenza stabilita,
compresa entro i termini previsti dal comma 7 per i
periodo transitorio. Gli affidamenti e le concessio
essere per i quali non e' previsto un termine di sc

€' previsto un termine che supera il periodo transi
proseguono fino al completamento del periodo transi
stesso. In quest'ultimo caso, ai titolari degli aff

e delle concessioni in essere e’ riconosciuto un ri

a carico del nuovo gestore ai sensi del comma 8
dell'articolo 14, calcolato nel rispetto di quanto
stabilito nelle convenzioni o nei contratti e, per

non desumibile dalla volonta' delle parti, con i cr

cui alle lettere a) e b) dell'articolo 24 del regio

15 ottobre 1925, n. 2578. Resta sempre esclusa la
valutazione del mancato profitto derivante dalla
conclusione anticipata del rapporto di gestione.

6. Decorso il periodo transitorio, I'ente locale
procede all'affidamento del servizio secondo le mod
previste dall'articolo 14.

7. 1l periodo transitorio di cui al comma 5 e’ fiss

in cinque anni a decorrere dal 31 dicembre 2000. Ta
periodo puo’ essere incrementato, alle condizioni s
indicate, in misura non superiore a:

a) un anno nel caso in cui, almeno un anno prima de
scadere dei cinque anni, si realizzi una fusione so
che consenta di servire un‘utenza complessivamente
inferiore a due volte quella originariamente servit
maggiore delle societa' oggetto di fusione;

b) due anni nel caso in cui, entro il termine di cu
alla lettera a), l'utenza servita risulti superiore
centomila clienti finali, o il gas naturale distrib
superi i cento milioni di metri cubi all'anno, ovve
I'impresa operi in un ambito corrispondente almeno
all'intero territorio provinciale;

¢) due anni nel caso in cui, entro il termine di cu
alla lettera a), il capitale privato costituisca al

40% del capitale sociale.

8.

9. Gli affidamenti e le concessioni in essere alla

di entrata in vigore del presente decreto sono mant
per la durata in essi stabilita ove questi siano st
attribuiti mediante gara, e comunqgue per un periodo
superiore a dodici anni a partire dal 31 dicembre 2
10. | soggetti titolari degli affidamenti o delle
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concessioni di cui al comma 5 del presente articolo
partecipare alle «prime gare successive al periodo
transitorio, su tutto il territorio nazionale» inde
norma dell'articolo 14, comma 1, senza limitazioni.
soggetti che devono essere costituiti o trasformati
sensi dei commi 1, 2, e 3 del presente articolo, la
partecipazione alle prime gare successive al period
transitorio, su tutto il territorio nazionale e’ co

a partire dalla data dell'avvenuta costituzione o
trasformazione.

10-bis. Per le concessioni e gli affidamenti in ess
per la realizzazione delle reti e la gestione della
distribuzione del gas metano ai sensi dell'articolo
della legge 28 novembre 1980, n. 784, e successive
modificazioni, e dell'articolo 9 della legge 7 agos

n. 266, come modificato dall'articolo 28 della legg
maggio 1999, n. 144, il periodo transitorio discipl
dal comma 7 e il periodo di cui al comma 9 del pres
articolo decorrono, tenuto conto del tempo necessar
costruzione delle reti, decorsi quattro anni dalla
entrata in vigore del decreto del Ministero del tes

bilancio e della programmazione economica di conces

del contributo.

Siriporta il testo dell'articolo 202 del citato

decreto legislativo n. 152 del 2006:

"Art. 202. Affidamento del servizio. - 1. L'Autorit
d'ambito aggiudica il servizio di gestione integrat
rifiuti urbani mediante gara disciplinata dai princ
dalle disposizioni comunitarie, secondo la discipli
vigente in tema di affidamento dei servizi pubblici
in conformita’ ai criteri di cui all'articolo 113,

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non
riferimento allammontare del corrispettivo per la
svolta, tenuto conto delle garanzie di carattere te
delle precedenti esperienze specifiche dei concorre
secondo modalita’ e termini definiti con decreto da
Ministro dell'ambiente e della tutela del territori
rispetto delle competenze regionali in materia.

2. | soggetti partecipanti alla gara devono formula
con apposita relazione tecnico-illustrativa allegat
all'offerta, proposte di miglioramento della gestio
riduzione delle quantita’ di rifiuti da smaltire e
miglioramento dei fattori ambientali, proponendo un
piano di riduzione dei corrispettivi per la gestion
raggiungimento di obiettivi autonomamente definiti.
3. Nella valutazione delle proposte si terra’ conto
particolare, del peso che gravera’ sull'utente sia
termini economici, sia di complessita' delle operaz
Suo carico.

4. Gli impianti e le altre dotazioni patrimoniali d
proprieta’ degli enti locali gia' esistenti al mome
dell'assegnazione del servizio sono conferiti in co
ai soggetti affidatari del medesimo servizio.

5. I nuovi impianti vengono realizzati dal soggetto
affidatario del servizio o direttamente, ai sensi
dell'articolo 113, comma 5-ter, del decreto legisla
agosto 2000, n. 267, ove sia in possesso dei requis
prescritti dalla normativa vigente, o mediante il r
alle procedure di cui alla legge 11 febbraio 1994,
ovvero secondo lo schema della finanza di progetto
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agli articoli 37 -bis e seguenti della predetta leg

109 del 1994.

6. Il personale che, alla data del 31 dicembre 2005
comunque otto mesi prima dell'affidamento del servi
appartenga alle amministrazioni comunali, alle azie
municipalizzate o consortili e alle imprese private
cooperative, che operano nel settore dei servizi co
per la gestione dei rifiuti sara' soggetto, ferma r

la risoluzione del rapporto di lavoro, al passaggio
ed immediato al nuovo gestore del servizio integrat
rifiuti, con la salvaguardia delle condizioni contr
collettive e individuali, in atto. Nel caso di pass
dipendenti di enti pubblici e di ex aziende municip

o consortili e di imprese private, anche cooperativ
gestore del servizio integrato dei rifiuti urbani,
applica, ai sensi dell'articolo 31 del decreto legi

30 marzo 2001, n. 165, la disciplina del trasferime
ramo di azienda di cui all'articolo 2112 del codice
Siriporta il testo dell'articolo 14, comma 1, del
citato decreto-legge n. 201 del 2011, come modifica
presente legge:

"Art. 14. Istituzione del tributo comunale sui rifi

e sui servizi. - 1. A decorrere dal 1° gennaio 2013
istituito in tutti i comuni del territorio nazional

tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, a coper
costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti

dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, sv
mediante l'attribuzione di diritti di esclusiva nel
ipotesi di cui al comma 1 dell'articolo 4 del decre

13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazio
dalla legge 24 settembre 2011, n. 148, e dei costi
ai servizi indivisibili dei comuni.".

Siriporta il testo dell'articolo 30 del testo unic

cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti local
"Art. 30. Convenzioni. - 1. Al fine di svolgere in
coordinato funzioni e servizi determinati, gli enti
possono stipulare tra loro apposite convenzioni.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durat

le forme di consultazione degli enti contraenti, i
rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garan

3. Per la gestione a tempo determinato di uno speci
servizio o per la realizzazione di un‘opera lo Stat
Regione, nelle materie di propria competenza, posso
prevedere forme di convenzione obbligatoria fra ent
locali, previa statuizione di un disciplinare-tipo.

4. Le convenzioni di cui al presente articolo posso
prevedere anche la costituzione di uffici comuni, ¢
operano con personale distaccato dagli enti parteci
ai quali affidare I'esercizio delle funzioni pubbli
luogo degli enti partecipanti all'accordo, ovvero |

di funzioni da parte degli enti partecipanti all'ac
favore di uno di essi, che opera in luogo e per con
enti deleganti.”.

Siriporta il testo dell'articolo 8 della legge 5

giugno 2003, n. 131 (Disposizioni per I'adeguamento
dell'ordinamento della Repubblica alla L.Cost. 18 0
2001, n. 3):

"Art. 8. Attuazione dell'articolo 120 della
Costituzione sul potere sostitutivo. - 1. Nei casi
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finalita’ previsti dall'articolo 120, secondo comma
Costituzione, il Presidente del Consiglio dei minis
proposta del Ministro competente per materia, anche
iniziativa delle Regioni o degli enti locali, asseg
all'ente interessato un congruo termine per adottar
provvedimenti dovuti o necessari; decorso inutilmen
termine, il Consiglio dei ministri, sentito I'organ
interessato, su proposta del Ministro competente o
Presidente del Consiglio dei ministri, adotta i
provvedimenti necessari, anche normativi, ovvero no
apposito commissario. Alla riunione del Consiglio d
ministri partecipa il Presidente della Giunta regio
della Regione interessata al provvedimento.

2. Qualora I'esercizio del potere sostitutivo si re
necessario al fine di porre rimedio alla violazione
normativa comunitaria, gli atti ed i provvedimenti

al comma 1 sono adottati su proposta del Presidente
Consiglio dei ministri o del Ministro per le politi
comunitarie e del Ministro competente per materia.
L'articolo 11 della legge 9 marzo 1989, n. 86, €' a
3. Fatte salve le competenze delle Regioni a statut
speciale, qualora I'esercizio dei poteri sostitutiv
riguardi Comuni, Province o Citta' metropolitane, |
del commissario deve tenere conto dei principi di
sussidiarieta’ e di leale collaborazione. Il commis
provvede, sentito il Consiglio delle autonomie loca
gualora tale organo sia stato istituito.

4. Nei casi di assoluta urgenza, qualora l'interven
sostitutivo non sia procrastinabile senza mettere i
pericolo le finalita' tutelate dall'articolo 120 de
Costituzione, il Consiglio dei ministri, su propost
Ministro competente, anche su iniziativa delle Regi
degli enti locali, adotta i provvedimenti necessatri
sono immediatamente comunicati alla Conferenza
Stato-Regioni o alla Conferenza Stato-Citta' e auto
locali, allargata ai rappresentanti delle Comunita’
montane, che possono chiederne il riesame.

5. | provvedimenti sostitutivi devono essere
proporzionati alle finalita' perseguite.

6. Il Governo puo' promuovere la stipula di intese
sede di Conferenza Stato-Regioni o di Conferenza un
dirette a favorire I'armonizzazione delle rispettiv
legislazioni o il raggiungimento di posizioni unita
conseguimento di obiettivi comuni; in tale caso €'
I'applicazione dei commi 3 e 4 dell'articolo 3 del
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nelle materie d
all'articolo 117, terzo e quarto comma, della Costi
non possono essere adottati gli atti di indirizzo e
coordinamento di cui all'articolo 8 della legge 15
1997, n. 59, e all'articolo 4 del decreto legislati
marzo 1998, n. 112.".

Siriporta il testo dell'articolo 20, comma 2, del
citato decreto-legge n. 98 del 2011:

"Art. 20. Nuovo patto di stabilita’ interno: parame
di virtuosita'. - (Omissis).

2. Ai fini di ripartire I'ammontare del concorso al
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica f

a decorrere dall'anno 2012, dal comma 5, nonche'
dall'articolo 14 del decreto-legge n. 78 del 2010,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 d
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tra gli enti del singolo livello di governo, i pred

enti sono ripartiti con decreto del Ministro dell'e

e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'i
con il Ministro per gli affari regionali e per la c
territoriale, d'intesa con la Conferenza unificata
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 19
281, in due classi, sulla base della valutazione po
dei seguenti parametri di virtuosita'”:

a) a decorrere dall'anno 2013, prioritaria
considerazione della convergenza tra spesa storica
e fabbisogni standard;

b) rispetto del patto di stabilita' interno;

c) a decorrere dall'anno 2013, incidenza della spes
del personale sulla spesa corrente dell'ente in rel
al numero dei dipendenti in rapporto alla popolazio
residente, alle funzioni svolte anche attraverso
esternalizzazioni nonche' all'ampiezza del territor
valutazione del predetto parametro tiene conto del
valore all'inizio della legislatura o consiliatura

sue variazioni nel corso delle stesse ai fini
dell'applicazione del comma 2-ter;

d) autonomia finanziaria;

e) equilibrio di parte corrente;

f) a decorrere dall'anno 2013, tasso di copertura d
costi dei servizi a domanda individuale per gli ent
locali;

g) a decorrere dall'anno 2013, rapporto tra gli
introiti derivanti dall'effettiva partecipazione al

di contrasto all'evasione fiscale e i tributi erari

le regioni;

h) a decorrere dall'anno 2013, effettiva partecipaz
degli enti locali all'azione di contrasto all'evasi
fiscale;

i) rapporto tra le entrate di parte corrente riscos
accertate;

[) a decorrere dall'anno 2013, operazione di
dismissione di partecipazioni societarie nel rispet
normativa vigente.".

Siriporta il testo dell'articolo 119, quinto comma
della Costituzione:

"Art. 119. | Comuni, le Province, le Citta'

metropolitane e le Regioni hanno autonomia finanzia

entrata e di spesa.

I Comuni, le Province, le Citta' metropolitane e le
Regioni hanno un proprio patrimonio, attribuito sec
principi generali determinati dalla legge dello Sta
Possono ricorrere all'indebitamento solo per finanz
spese di investimento. E' esclusa ogni garanzia del
sui prestiti dagli stessi contratti."”.

Siriporta il testo dell'articolo 18, comma 2-bis,
citato decreto-legge n. 112 del 2008:

"Art. 18. Reclutamento del personale delle societa’
pubbliche. - (Omissis).

2-bis. Le disposizioni che stabiliscono, a carico d
amministrazioni di cui all' articolo 1, comma 2, de
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes
modificazioni, divieti o limitazioni alle assunzion
personale si applicano, in relazione al regime prev
I'amministrazione controllante, anche alle societa'
partecipazione pubblica locale totale o di controll
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siano titolari di affidamenti diretti di servizi pu

locali senza gara, ovvero che svolgano funzioni vol
soddisfare esigenze di interesse generale aventi ca
non industriale ne' commerciale, ovvero che svolgan
attivita' nei confronti della pubblica amministrazi
supporto di funzioni amministrative di natura pubbl
inserite nel conto economico consolidato della pubb
amministrazione, come individuate dall'lstituto naz
di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell' ar
della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Le predette s
adeguano inoltre le proprie politiche di personale
disposizioni vigenti per le amministrazioni control
materia di contenimento degli oneri contrattuali e
altre voci di natura retributiva o indennitaria e p
consulenze. Con decreto del Ministro dell'economia
finanze, di concerto con i Ministri dell'interno e
rapporti con le regioni, sentita la Conferenza unif
cui all' articolo 8 del decreto legislativo 28 agos

n. 281, e successive modificazioni, da emanare entr
settembre 2009, sono definite le modalita’ e la mod
per l'assoggettamento al patto di stabilita’ intern
societa’ a partecipazione pubblica locale totale o
controllo che siano titolari di affidamenti diretti
servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svol
funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse g
aventi carattere non industriale ne' commerciale, o
che svolgano attivita' nei confronti della pubblica
amministrazione a supporto di funzioni amministrati
natura pubblicistica.".

Il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codi
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE
2004/18/CE) €' pubblicato nella Gazz. Uff. 2 maggio
n. 100, S.O.

Siriporta il testo dell'articolo 35, comma 3, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme ge
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche):

"Art. 35. Reclutamento del personale. - (Omissis).
3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche
amministrazioni si conformano ai seguenti principi:
a) adeguata pubblicita’ della selezione e modalita’
svolgimento che garantiscano I'imparzialita’ e assi
economicita’ e celerita’ di espletamento, ricorrend
e' opportuno, all'ausilio di sistemi automatizzati,
anche a realizzare forme di preselezione;

b) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti,
idonei a verificare il possesso dei requisiti attit

e professionali richiesti in relazione alla posizio
ricoprire;

C) rispetto delle pari opportunita’ tra lavoratrici
lavoratori;

d) decentramento delle procedure di reclutamento;

e) composizione delle commissioni esclusivamente co

esperti di provata competenza nelle materie di conc
scelti tra funzionari delle amministrazioni, docent
estranei alle medesime, che non siano componenti
dell'organo di direzione politica dell'amministrazi
non ricoprano cariche politiche e che non siano
rappresentanti sindacali o designati dalle confeder
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ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni
professionali.”.

Il decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422
(Conferimento alle regioni ed agli enti locali di f

e compiti in materia di trasporto pubblico locale,
dell'articolo 4, comma 4, della L. 15 marzo 1997, n
pubblicato nella Gazz. Uff. 10 dicembre 1997, n. 28
Il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164
(Attuazione della direttiva 98/30/CE recante norme
per il mercato interno del gas naturale, a norma
dell'articolo 41 della L. 17 maggio 1999, n. 144) e
pubblicato nella Gazz. Uff. 20 giugno 2000, n. 142.
Il regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento eur
e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativo ai s
pubbilici di trasporto di passeggeri su strada e per
ferrovia e che abroga i regolamenti del Consiglio (
1191/69 e (CEE) n. 1107/70 €' Pubblicato nella G.U.
dicembre 2007, n. L 315.

Si riporta l'articolo 61 della legge 23 luglio 2009

99 (Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionali
delle imprese, nonche' in materia di energia:

"Art. 61. (Ulteriori disposizioni in materia di
trasporto pubblico locale). - 1. Al fine di armoniz
processo di liberalizzazione e di concorrenza nel s
del trasporto pubblico regionale e locale con le no
comunitarie, le autorita’ competenti all'aggiudicaz
contratti di servizio, anche in deroga alla discipl
settore, possono avvalersi delle previsioni di cui
articolo 5, paragrafi 2, 4, 5 e 6, e all' articolo
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1370/2007 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre
Alle societa' che, in Italia o all'estero, risultin
aggiudicatarie di contratti di servizio ai sensi de
previsioni del predetto regolamento (CE) n. 1370/20
si applica I'esclusione di cui all' articolo 18, co
lettera a), del decreto legislativo 19 novembre 199
422.".

Siriporta il testo dell'articolo 4, comma 33, del
citato decreto-legge n. 138 del 2011:

"Art. 4. Adeguamento della disciplina dei servizi
pubbilici locali al referendum popolare e alla norma
dall'Unione europea. - (Omissis).

33. Le societa’, le loro controllate, controllanti
controllate da una medesima controllante, anche non
appartenenti a Stati membri dell'Unione europea, ch
Italia o all'estero, gestiscono di fatto o per disp

di legge, di atto amministrativo o per contratto se
pubbilici locali in virtu' di affidamento diretto, d
procedura non ad evidenza pubblica ovvero non ai se
comma 12, nonche' i soggetti cui e' affidata la ges
delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni
patrimoniali degli enti locali, qualora separata
dall'attivita' di erogazione dei servizi, non posso
acquisire la gestione di servizi ulteriori ovvero i
territoriali diversi, ne' svolgere servizi o attivi

altri enti pubblici o privati, ne' direttamente, ne
tramite loro controllanti o altre societa' che sian

essi controllate o partecipate, ne' partecipando a
divieto di cui al primo periodo opera per tutta la
della gestione e non si applica alle societa’ quota
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mercati regolamentati e alle societa’ da queste
direttamente o indirettamente controllate ai sensi
dell'articolo 2359 del codice civile, nonche' al so
selezionato ai sensi del comma 12 e alle societa’ a
partecipazione mista pubblica e privata costituite
del medesimo comma. | soggetti affidatari diretti d
servizi pubblici locali possono comunque concorrere
tutto il territorio nazionale a gare indette nell'u

anno di affidamento dei servizi da essi gestiti, a
condizione che sia stata indetta la procedura compe
ad evidenza pubblica per il nuovo affidamento del s
0, almeno, sia stata adottata la decisione di proce
nuovo affidamento attraverso la predetta procedura
purche' in favore di soggetto diverso, ai sensi del
13."

Siriporta il testo dell'articolo 3 della citata le

n. 287 del 1990:

"Art. 3. Abuso di posizione dominante. - 1. E' viet
I'abuso da parte di una o piu' imprese di una posiz
dominante all'interno del mercato nazionale o in un
parte rilevante, ed inoltre e' vietato:

a) imporre direttamente o indirettamente prezzi di
acquisto, di vendita o altre condizioni contrattual
ingiustificatamente gravose;

b) impedire o limitare la produzione, gli sbocchi o
accessi al mercato, lo sviluppo tecnico o il progre
tecnologico, a danno dei consumatori;

c¢) applicare nei rapporti commerciali con altri
contraenti condizioni oggettivamente diverse per
prestazioni equivalenti, cosi' da determinare per e
ingiustificati svantaggi nella concorrenza;

d) subordinare la conclusione dei contratti
all'accettazione da parte degli altri contraenti di
prestazioni supplementari che, per loro natura e se
gli usi commerciali, non abbiano alcuna connessione
I'oggetto dei contratti stessi.".

La legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sis
penale), e' pubblicata nella Gazz. Uff. 30 novembre
n. 329, S.0.

Capo VvV

SERVIZI PUBBLICI LOCALI

Art. 26

Misure in favore della concorrenza nella gestione d
dei rifiuti da imballaggio e per l'incremento della
recupero degli imballaggi

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s
modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche
a) all'articolo 221,

1) al comma 3, la lettera a) e’ sostituita dalla se
organizzare autonomamente, anche in forma collettiv
propri rifiuti di imballaggio sull'intero territori

2) al comma 5,

2.1) al sesto periodo, le parole «sulla base dei»,
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dalle seguenti «acquisiti i»

2.2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «A
disciplinate dal presente comma si applicano, in qu
le disposizioni relative alle attivita' private sot
disciplina degli articoli 19 e 20 della legge 7 ago

A condizione che siano rispettate le condizioni, le
le prescrizioni specifiche adottate ai sensi del pr

le attivita' di cui al comma 3 lettere a) e c) poss
intraprese decorsi novanta giorni dallo scadere del
I'esercizio dei poteri sostitutivi da parte del min
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m
nella presente norma.»

3) (soppresso).

b) all'articolo 265, il comma 5 e' soppresso

c) all'articolo 261, comma 1, le parole «pari a sei
dovute al CONAI» sono sostituite dalle seguenti: da
eurox.

Riferimenti normativi

Siriporta il testo degli articoli 221, 261 e 265 d
citato decreto legislativo n. 152 del 2006, come mo
dalla presente legge:

"Art. 221. Obblighi dei produttori e degli
utilizzatori. - 1. | produttori e gli utilizzatori
responsabili della corretta ed efficace gestione am
degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio gener
consumo dei propri prodotti.

2. Nell'ambito degli obiettivi di cui agli articoli

e 220 e del Programma di cui all'articolo 225, i pr
e gli utilizzatori, su richiesta del gestore del se
secondo quanto previsto dall'accordo di programma d
all'articolo 224, comma 5, adempiono all'obbligo de
dei rifiuti di imballaggio primari o comunque confe
servizio pubblico della stessa natura e raccolti in
differenziato. A tal fine, per garantire il necessa
raccordo con l'attivita' di raccolta differenziata
organizzata dalle pubbliche amministrazioni e per |
finalita' indicate nell'articolo 224, i produttori
utilizzatori partecipano al Consorzio nazionale imb
salvo il caso in cui venga adottato uno dei sistemi
al comma 3, lettere a) e c) del presente articolo.

3. Per adempiere agli obblighi di riciclaggio e di
recupero nonche' agli obblighi della ripresa degli
imballaggi usati e della raccolta dei rifiuti di
imballaggio secondari e terziari su superfici priva
con riferimento all'obbligo del ritiro, su indicazi
Consorzio nazionale imballaggi di cui all'articolo
rifiuti di imballaggio conferiti dal servizio pubbl
produttori possono alternativamente:

a) organizzare autonomamente, anche in forma
collettiva, la gestione dei propri rifiuti di imbal
sull'intero territorio nazionale;

b) aderire ad uno dei consorzi di cui all'articolo

C) attestare sotto la propria responsabilita’ che e
stato messo in atto un sistema di restituzione dei

imballaggi, mediante idonea documentazione che dimo

l'autosufficienza del sistema, nel rispetto dei cri
delle modalita’ di cui ai commi 5 e 6.
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4. Ai fini di cui al comma 3 gli utilizzatori sono

tenuti a consegnare gli imballaggi usati secondari
terziari e i rifiuti di imballaggio secondari e ter

un luogo di raccolta organizzato dai produttori e ¢
stessi concordato. Gli utilizzatori possono tuttavi
conferire al servizio pubblico i suddetti imballagg
rifiuti di imballaggio nei limiti derivanti dai cri
determinati ai sensi dell'articolo 195, comma 2, le
e).

5. | produttori che non intendono aderire al Consor
Nazionale Imballaggi e a un Consorzio di cui all'ar
223, devono presentare all'Osservatorio nazionale s
rifiuti il progetto del sistema di cui al comma 3,

a) o c¢) richiedendone il riconoscimento sulla base
idonea documentazione. Il progetto va presentato en
novanta giorni dall'assunzione della qualifica di
produttore ai sensi dell'articolo 218, comma 1, let

o prima del recesso da uno dei suddetti Consorzi. |
recesso €', in ogni caso, efficace solo dal momento
intervenuto il riconoscimento, I'Osservatorio accer
funzionamento del sistema e ne dia comunicazione al
Consorzio, permanendo fino a tale momento I'obbligo
corrispondere il contributo ambientale di cui all'a
224, comma 3, lettera h). Per ottenere il riconosci
produttori devono dimostrare di aver organizzato |l
secondo criteri di efficienza, efficacia ed economi
che il sistema sara’ effettivamente ed autonomament
funzionante e che €' in grado di conseguire, nell'a
delle attivita' svolte, gli obiettivi di recupero e
riciclaggio di cui all'articolo 220. | produttori d

inoltre garantire che gli utilizzatori e gli utenti

degli imballaggi siano informati sulle modalita’ de
sistema adottato. L'Osservatorio, acquisiti i neces
elementi di valutazione forniti dal Consorzio nazio
imballaggi, si esprime entro novanta giorni dalla
richiesta. In caso di mancata risposta nel termine
indicato, l'interessato chiede al Ministro dell'amb
della tutela del territorio I'adozione dei relativi
provvedimenti sostitutivi da emanarsi nei successiv
sessanta giorni. L'Osservatorio e' tenuto a present
relazione annuale di sintesi relativa a tutte le
istruttorie esperite. Sono fatti salvi i riconoscim

gia' operati ai sensi della previgente normativa. A
domande disciplinate dal presente comma si applican
guanto compatibili, le disposizioni relative alle a
private sottoposte alla disciplina degli articoli 1

della legge 7 agosto 1990, n. 241. A condizione che
rispettate le condizioni, le norme tecniche e le
prescrizioni specifiche adottate ai sensi del prese
articolo, le attivita' di cui al comma 3 lettere a)
possono essere intraprese decorsi novanta giorni da
scadere del termine per 'esercizio dei poteri sost

da parte del Ministro dell'ambiente e della tutela
territorio e del mare come indicato nella presente

6. | produttori di cui al comma 5 elaborano e
trasmettono al Consorzio nazionale imballaggi di cu
all'articolo 224 un proprio Programma specifico di
prevenzione che costituisce la base per I'elaborazi
programma generale di cui all'articolo 225.

7. Entro il 30 settembre di ogni anno i produttori
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cui al comma 5 presentano all’Autorita’ prevista
dall'articolo 207 e al Consorzio nazionale imballag
piano specifico di prevenzione e gestione relativo
solare successivo, che sara' inserito nel programma
generale di prevenzione e gestione di cui all'artic
8. Entro il 31 maggio di ogni anno, i produttori di

al comma 5 sono inoltre tenuti a presentare all'Aut
prevista dall'articolo 207 ed al Consorzio nazional
imballaggi una relazione sulla gestione relativa al
solare precedente, comprensiva dell'indicazione nom
degli utilizzatori che, fino al consumo, partecipan
sistema di cui al comma 3, lettere a) o c), del pro
specifico e dei risultati conseguiti nel recupero e
riciclo dei rifiuti di imballaggio; nella stessa re
possono essere evidenziati i problemi inerenti il
raggiungimento degli scopi istituzionali e le event
proposte di adeguamento della normativa.

9. I mancato riconoscimento del sistema ai sensi d
comma 5, o la revoca disposta dall'Autorita’, previ
all'interessato, qualora i risultati ottenuti siano
insufficienti per conseguire gli obiettivi di cui
all'articolo 220 ovvero siano stati violati gli obb
previsti dai commi 6 e 7, comportano per i produtto
I'obbligo di partecipare ad uno dei consorzi di cui
all'articolo 223 e, assieme ai propri utilizzatori
livello fino al consumo, al consorzio previsto
dall'articolo 224. | provvedimenti dell'Autorita’ s
comunicati ai produttori interessati e al Consorzio
nazionale imballaggi. L'adesione obbligatoria ai co
disposta in applicazione del presente comma ha effe
retroattivo ai soli fini della corresponsione del
contributo ambientale previsto dall'articolo 224, ¢
lettera h) e dei relativi interessi di mora. Ai pro

e agli utilizzatori che, entro novanta giorni dal
ricevimento della comunicazione dell'Autorita’, non
provvedano ad aderire ai consorzi e a versare le so
essi dovute si applicano inoltre le sanzioni previs
dall'articolo 261.

10. Sono a carico dei produttori e degli utilizzato

a) i costi per il ritiro degli imballaggi usati e |
raccolta dei rifiuti di imballaggio secondari e ter

b) il corrispettivo per i maggiori oneri relativi a
raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio ¢

al servizio pubblico per i quali I'Autorita’ d'ambi
richiede al Consorzio nazionale imballaggi o per es
soggetti di cui al comma 3 di procedere al ritiro;

c) i costi per il riutilizzo degli imballaggi usati

d) i costi per il riciclaggio e il recupero dei rif

di imballaggio;

e) i costi per lo smaltimento dei rifiuti di
imballaggio secondari e terziari.

11. La restituzione di imballaggi usati o di rifiut
imballaggio, ivi compreso il conferimento di rifiut
raccolta differenziata, non deve comportare oneri e
per il consumatore."

"Art. 261. Imballaggi. - 1. | produttori e gli
utilizzatori che non adempiano all'obbligo di racco
cui all'articolo 221, comma 2, o non adottino, in
alternativa, sistemi gestionali ai sensi del medesi
articolo 221, comma 3, lettere a) e ¢), sono puniti
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sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 60.0
fatto comunque salvo I'obbligo di corrispondere i
contributi pregressi.

2. | produttori di imballaggi che non provvedono ad
organizzare un sistema per I'adempimento degli obbl
cui all'articolo 221, comma 3, e non aderiscono ai

di cui all'articolo 223, ne' adottano un sistema di
restituzione dei propri imballaggi ai sensi dell'ar

221, comma 3, lettere a) e c), sono puniticon la s
amministrativa pecuniaria da quindicimilacinquecent
guarantaseimilacinquecento euro. La stessa pena si
agli utilizzatori che non adempiono all'obbligo di
all'articolo 221, comma 4.

3. La violazione dei divieti di cui all'articolo 22

commi 1 e 4, €' punita con la sanzione amministrati
pecuniaria da cinquemiladuecento euro a quarantamil
La stessa pena si applica a chiunque immette nel me
interne imballaggi privi dei requisiti di cui all'a

219, comma 5.

4. La violazione del disposto di cui all'articolo 2
comma 3, €' punita con la sanzione amministrativa
pecuniaria da duemilaseicento euro a
guindicimilacinquecento euro."

"Art. 265. Disposizioni transitorie. - 1. Le vigent
norme regolamentari e tecniche che disciplinano la
raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltiment
rifiuti restano in vigore sino all'adozione delle
corrispondenti specifiche norme adottate in attuazi
della parte quarta del presente decreto. Al fine di
assicurare che non vi sia alcuna soluzione di conti
nel passaggio dalla preesistente normativa a quella
prevista dalla parte quarta del presente decreto, |
pubbliche amministrazioni, nell'esercizio delle ris
competenze, adeguano la previgente normativa di att
alla disciplina contenuta nella parte quarta del pr
decreto, nel rispetto di quanto stabilito dall'arti

264, comma 1, lettera i). Ogni riferimento ai rifiu
tossici e nocivi continua ad intendersi riferito ai
pericolosi.

2. In attesa delle specifiche norme regolamentari e
tecniche in materia di trasporto dei rifiuti, di cu
all'articolo 195, comma 2, lettera 1), e fermo rest
guanto previsto dall'art. 188-ter e dal decreto leg

24 giugno 2003, n. 182 in materia di rifiuti prodot
navi e residui di carico, i rifiuti sono assimilati

merci per quanto concerne il regime normativo in ma
trasporti via mare e la disciplina delle operazioni
carico, scarico, trasbordo, deposito e maneggio in
portuali. In particolare i rifiuti pericolosi sono
assimilati alle merci pericolose.

3. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del

territorio, di concerto con il Ministro dell'istruz
dell'universita’' e della ricerca e con il Ministro

attivita' produttive, individua con apposito decret
forme di promozione e di incentivazione per la rice
per lo sviluppo di nuove tecnologie di bonifica pre
universita', nonche' presso le imprese e i loro con

4. Fatti salvi gli interventi realizzati alla data

entrata in vigore della parte quarta del presente d
entro centottanta giorni da tale data, puo' essere
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presentata all'autorita’ competente adeguata relazi
tecnica al fine di rimodulare gli obiettivi di boni

gia' autorizzati sulla base dei criteri definiti da

parte quarta del presente decreto. L'autorita’ comp
esamina la documentazione e dispone le varianti al
necessarie.

5. (soppresso).

6. Le aziende siderurgiche e metallurgiche operanti
alla data di entrata in vigore della parte quarta d
presente decreto e sottoposte alla disciplina di cu
decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, sono
autorizzate in via transitoria, previa presentazion
relativa domanda, e fino al rilascio o al definitiv
diniego dell'autorizzazione medesima, ad utilizzare
impiegandoli nel proprio ciclo produttivo, i rottam
ferrosi individuati dal codice GA 430 dell'Allegato
(lista verde dei rifiuti) del regolamento (CE) 1° f
1993, n. 259 e i rottami non ferrosi individuati da
equivalenti del medesimo Allegato.

6-bis. | soggetti che alla data di entrata in vigor

del presente decreto svolgono attivita' di recupero
rottami ferrosi e non ferrosi che erano da consider
escluse dal campo di applicazione della parte quart
medesimo decreto n. 152 del 2006 possono proseguire
attivita' di gestione in essere alle condizioni di
disposizioni previgenti fino al rilascio o al dinie
autorizzazioni necessarie allo svolgimento di dette
attivita' nel nuovo regime. Le relative istanze di
autorizzazione o iscrizione sono presentate entro n
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.".

Capo VI

Servizi bancari e assicurativi

Art. 27

Promozione della concorrenza in materia di conto co
di pagamento di base

1. All'articolo 12 del decreto-legge 6 dicembre 201
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem
sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 7 e' abrogato;

b) il comma 9 €' sostituito dal seguente:

«9. L'Associazione bancaria italiana, le associazio
prestatori di servizi di pagamento, la societa' Pos
S.p.a., il Consorzio Bancomat, le imprese che gesti
pagamento e le associazioni delle imprese maggiorme
a livello nazionale definiscono, entro il 1° giugno
entro i tre mesi successivi, le regole generali per
riduzione delle commissioni a carico degli esercent
alle transazioni effettuate mediante carte di pagam
della necessita' di assicurare trasparenza e chiare
nonche' di promuovere ['efficienza economica nel ri
regole di concorrenza. Le regole generali sono defi
che le commissioni devono essere correlate alle com
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effettivamente sostenute da banche e circuiti inter
distinguendo le componenti di servizio legate in mi
esecuzione dell'operazione da quelle di natura vari
valore transatto e valorizzando il numero e la freq
transazioni. Dovra' in ogni caso essere garantita |
spese di apertura e di gestione dei conti di pagame
destinati all'accredito e al prelievo della pension

gli aventi diritto a trattamenti pensionistici fino
mensili, ferma restando l'onerosita’ di eventuali s
richiesti dal titolare »;

¢) il comma 10 e' sostituito dal seguente:

«10. Entro i sei mesi successivi all'applicazione d
cui al comma 9, il Ministero dell'economia e delle
concerto con il Ministero dello sviluppo economico,
d'ltalia e I'Autorita’ garante della concorrenza e
valuta I'efficacia delle misure definite ai sensi d
caso di mancata definizione e applicazione delle mi
comma 9, le stesse sono fissate con decreto del Min
dell'economia e delle finanze, di concerto con il M
sviluppo economico, sentita la Banca d'ltalia e I'A
della concorrenza e del mercato»;

d) dopo il comma 10 €' inserito il seguente:
«10-bis. Fino alla pubblicazione del decreto che re
valutazione dell'efficacia delle misure definite ai
ovvero che fissa le misure ai sensi del comma 10, ¢
applicarsi il comma 7 dell'articolo 34 della legge

n. 183»;

e) la lettera c) del comma 5 e' sostituita dalla se

«C) identificazione delle caratteristiche del conto
con le prescrizioni contenute nella sezione Il del

n. 2011/442/UE della Commissione, del 18 luglio 201
dei costi coerente con le finalita' di inclusione f
conforme a quanto stabilito dalla sezione 1V della
raccomandazione».

2. La delibera dei CICR di cui al comma 4 dell'arti
decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, e' a
termine del 31 maggio 2012 e la complessiva discipl
vigore non oltre il 1° luglio successivo.

3. | contratti di apertura di credito e di conto co
sono adeguati entro tre mesi dalla data di entrata
delibera CICR di cui al comma 2, con l'introduzione
conformi alle disposizioni di cui all'articolo 117-
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, ai sensi del
medesimo decreto legislativo.

4.1 commi 1 e 3 dell'articolo 2-bis del decreto-le
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
2009, n. 2, sono abrogati.

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 12 del citato
decreto-legge n. 201 del 2011, come modificato dall
presente legge:

"Art. 12. Riduzione del limite per la tracciabilita

dei pagamenti a 1.000 euro e contrasto all'uso del
contante.

1. Le limitazioni all'uso del contante e dei titoli
portatore, di cui all'articolo 49, commi 1, 5, 8, 1

del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, s

bancari,

sura fissa alla
abile legate al
uenza delle

a gratuita' delle
nto di base

e del titolare per
a 1.500 euro
ervizi aggiuntivi

elle misure di
finanze, di
sentite la Banca
del mercato,

el comma 9. In
sure di cui al
istero

inistero dello
utorita' garante

cepisce la

sensi del comma 9

ontinua ad
12 novembre 2011,

guente:
in accordo

la raccomandazione

1, e di un livello
inanziaria
predetta

colo 117-bis del
dottata entro il
ina entra in

rrente in corso
in vigore della
di clausole

bis del decreto
l'articolo 118 del

gge 29 novembre
legge 28 gennaio

2e13,
ono



adeguate all'importo di euro mille: conseguentement
comma 13 del predetto articolo 49, le parole: «30 s
2011» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 201
costituisce infrazione la violazione delle disposiz
previste dall' articolo 49, commi 1, 5, 8, 12 e 13,

decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, comme

periodo dal 6 dicembre 2011 al 31 gennaio 2012 e ri
alle limitazioni di importo introdotte dal presente
1-bis. All" articolo 58, comma 7-bis, del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e' aggiunto,
il seguente periodo: «Per le violazioni di cui al ¢
che riguardano libretti al portatore con saldo infe
3.000 euro la sanzione €' pari al saldo del librett
stesso».

2. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011,
138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, dopo il comma 4-bis, €' ins
seguente:

«4-ter. Entro tre mesi dalla data di entrata in vig
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, al fine
favorire la modernizzazione e I'efficienza degli st

di pagamento, riducendo i costi finanziari e ammini
derivanti dalla gestione del denaro contante:

a) le operazioni di pagamento delle spese delle
pubbliche amministrazioni centrali e locali e dei |
sono disposte mediante l'utilizzo di strumenti tele
E' fatto obbligo alle Pubbliche Amministrazioni di

il processo di superamento di sistemi basati sull'u
supporti cartacei;

b) i pagamenti di cui alla lettera a) si effettuano

via ordinaria mediante accreditamento sui conti cor
di pagamento dei creditori ovvero con altri strumen
pagamento elettronici prescelti dal beneficiario. G

eventuali pagamenti per cassa non possono, comungque

superare l'importo di mille euro;

c) lo stipendio, la pensione, i compensi comunque
corrisposti dalle pubbliche amministrazioni central
locali e dai loro enti, in via continuativa a prest
d'opera e ogni altro tipo di emolumento a chiunque
destinato, di importo superiore a mille euro, debbo
essere erogati con strumenti di pagamento elettroni
bancari o postali, ivi comprese le carte di pagamen
prepagate e le carte di cui all' articolo 4 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, co
moadificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
limite di importo di cui al periodo precedente puo’
modificato con decreto del Ministero dell’economia
finanze;

d) per incrementare i livelli di sicurezza fisica e
tutelare i soggetti che percepiscono trattamenti
pensionistici minimi, assegni e pensioni sociali, i
rapporti recanti gli accrediti di tali somme sono e
modo assoluto dall'imposta di bollo, ove i titolari
rientrino nelle fasce individuate ai sensi del comm
lettera d). Per tali rapporti, alle banche, alla so
Poste italiane Spa e agli altri intermediari finanz
fatto divieto di addebitare alcun costo;

e) per consentire ai soggetti di cui alla lettera a
riscuotere le entrate di propria competenza con str
diversi dal contante, fatte salve le attivita' di
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riscossione dei tributi regolate da specifiche norm

il Ministero dell'economia e delle finanze promuove
stipula, tramite la societa' Consip Spa, diuna o p
convenzioni con prestatori di servizi di pagamento,
affinche' i soggetti in questione possano dotarsi d
(Point of Sale) a condizioni favorevoli.».

2-bis. Il termine di cui all' articolo 2, comma 4-t

del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertit
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 14
introdotto dal comma 2 del presente articolo, puo’
prorogato, per specifiche e motivate esigenze, con
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su propo
Ministro per la pubblica amministrazione e la
semplificazione.

3. Il Ministero dell'economia e delle finanze, la B
d'ltalia, I'Associazione bancaria italiana, la soci
Poste italiane Spa e le associazioni dei prestatori
servizi di pagamento definiscono con apposita conve
da stipulare entro tre mesi dalla data di entrata i
della legge di conversione del presente decreto, le
caratteristiche di un conto corrente o di un conto
pagamento di base. In caso di mancata stipula della
convenzione entro la scadenza del predetto termine,
caratteristiche di un conto corrente o di un conto
pagamento di base vengono fissate con decreto del M
dell'economia e delle finanze, sentita la Banca d'l
Con la medesima convenzione e' stabilito 'ammontar
importi delle commissioni da applicare sui prelievi
effettuati con carta autorizzata tramite la rete de
sportelli automatici presso una banca diversa da qu
titolare della carta.

4. Le banche, la societa' Poste italiane Spa e gli
altri prestatori di servizi di pagamento abilitati

offrire servizi a valere su un conto di pagamento s
tenuti a offrire il conto di cui al comma 3. 5. La
convenzione individua le caratteristiche del conto
riguardo ai seguenti criteri:

a) inclusione nell'offerta di un numero adeguato di
servizi ed operazioni, compresa la disponibilita’ d
carta di debito gratuita;

b) struttura dei costi semplice, trasparente,
facilmente comparabile;

«C) identificazione delle caratteristiche del conto
accordo con le prescrizioni contenute nella sezione
della raccomandazione n. 2011/442/UE della Commissi
18 luglio 2011, e di un livello dei costi coerente
finalita’ di inclusione finanziaria conforme a quan
stabilito dalla sezione IV della predetta Raccomand
d) le fasce socialmente svantaggiate di clientela a
guali il conto corrente e' offerto senza spese.

6. Il rapporto di conto corrente individuato ai sen

del comma 3 e' esente dall'imposta di bollo nei cas
al comma 5, lettera d).

7. (abrogato).

8. Rimane ferma l'applicazione di quanto previsto p
contratti di conto corrente ai sensi del Titolo VI
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e de
Il del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11,
successive modificazioni.
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dei prestatori di servizi di pagamento, la societa’
italiane S.p.a., il Consorzio Bancomat, le imprese
gestiscono circuiti di pagamento e le associazioni
imprese maggiormente significative a livello nazion
definiscono, entro il 10 giugno 2012, e applicano e
tre mesi successivi, le regole generali per assicur
riduzione delle commissioni a carico degli esercent
relazione alle transazioni effettuate mediante cart
pagamento, tenuto conto della necessita' di assicur
trasparenza e chiarezza dei costi, nonche' di promu
I'efficienza economica nel rispetto delle regole di
concorrenza. Le regole generali sono definite tenen
che le commissioni devono essere correlate alle com
di costo effettivamente sostenute da banche e circu
interbancari, distinguendo le componenti di servizi
in misura fissa alla esecuzione dell'operazione da
di natura variabile legate al valore transatto e
valorizzando il numero e la frequenza delle transaz
Dovra' in ogni caso essere garantita la gratuita' d
spese di apertura e di gestione dei conti di pagame
base destinati all'accredito e al prelievo della pe

del titolare per gli aventi diritto a trattamenti
pensionistici fino a 1.500 euro mensili, ferma rest
I'onerosita’ di eventuali servizi aggiuntivi richie
titolare.

10. Entro i sei mesi successivi all'applicazione de
misure di cui al comma 9, il Ministero dell'economi
delle finanze, di concerto con il Ministero dello s
economico, sentite la Banca d'ltalia e I'Autorita’
della concorrenza e del mercato, valuta 'efficacia
misure definite ai sensi del comma 9. In caso di ma
definizione e applicazione delle misure di cui al ¢

le stesse sono fissate con decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze, di concerto con il M
dello sviluppo economico, sentita la Banca d'ltalia
I'Autorita’ garante della concorrenza e del mercato
10-bis. Fino alla pubblicazione del decreto che
recepisce la valutazione dell'efficacia delle misur
definite ai sensi del comma 9 ovvero che fissa le m
sensi del comma 10, continua ad applicarsi il comma
dell'articolo 34 della legge 12 novembre 2011, n. 1
11. All'articolo 51, comma 1, del decreto legislati

21 novembre 2007, n. 231, sono aggiunte, in fine, |
seguenti parole: "e per la immediata comunicazione
infrazione anche alla Agenzia delle entrate che att
conseguenti controlli di natura fiscale.".

Siriporta il testo dell'articolo 34, comma 7, dell
legge 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di stabilita’
"Art. 34. Deduzione forfetaria in favore degli
esercenti impianti di distribuzione carburanti
(Omissis).

7. A decorrere dalla data di entrata in vigore dell
presente legge, le transazioni regolate con carte d
pagamento presso gli impianti di distribuzione di
carburanti, di importo inferiore ai 100 euro, sono
sia per l'acquirente che per il venditore.

La raccomandazione n. 2011/442/UE della Commissione

del 18 luglio 2011 e’ pubblicata nella Gazzetta uff
n. L 190 del 21/07/2011.
Siriporta il testo dell'articolo 117-bis del decre
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legislativo 1o settembre 1993, n. 385 ( Testo unico
leggi in materia bancaria e creditizia):

"Art. 117-bis. Remunerazione degli affidamenti e de
sconfinamenti.

1. | contratti di apertura di credito possono
prevedere, quali unici oneri a carico del cliente,
commissione onnicomprensiva, calcolata in maniera
proporzionale rispetto alla somma messa a disposizi
cliente e alla durata dell'affidamento, e un tasso
interesse debitore sulle somme prelevate. L'ammonta
commissione non puo’ superare lo 0,5 per cento, per
trimestre, della somma messa a disposizione del cli
2. A fronte di sconfinamenti in assenza di affidame
ovvero oltre il limite del fido, i contratti di con
corrente e di apertura di credito possono prevedere
unici oneri a carico del cliente, una commissione d
istruttoria veloce determinata in misura fissa, esp
valore assoluto, commisurata ai costi e un tasso di
interesse debitore sull'ammontare dello sconfinamen
3. Le clausole che prevedono oneri diversi o hon
conformi rispetto a quanto stabilito nei commi 1 e
nulle. La nullita’ della clausola non comporta la n

del contratto.

4. 1l CICR adotta disposizioni applicative del pres
articolo e puo' prevedere che esso si applichi ad a
contratti per i quali si pongano analoghe esigenze
tutela del cliente; il CICR prevede i casi in culi,
relazione all'entita’ e alla durata dello sconfinam

non sia dovuta la commissione di istruttoria veloce
al comma 2.".

Il testo dell'articolo 2-bis, commi 1 e 3, del cita
decreto-legge n. 185 del 2008, abrogati dalla prese
legge, €' pubblicato nella Gazz. Uff. 29 novembre 2
280, S.O.

Capo VI
Servizi bancari e assicurativi

Art. 27-bis

Nullita' di clausole nei contratti bancari

1. Sono nulle tutte le clausole comunque denominate
commissioni a favore delle banche a fronte della co
di credito, della loro messa a disposizione, del lo

essere, del loro utilizzo anche nel caso di sconfin
di affidamento ovvero oltre il limite del fido.

Capo VI

Servizi bancari e assicurativi

Art. 27-ter

Cancellazioni delle ipoteche perenti
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1. All'articolo 40-bis del testo unico delle leggi
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativ
1993, n. 385, sono apportate le seguenti modificazi
a) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti p
in caso di mancata rinnovazione dell'iscrizione ent
cui all'articolo 2847 del codice civile»;

b) al comma 4 e' aggiunto, in fine, il seguente per
cancellazione d'ufficio si applica in tutte le fatt
estinzione di cui all'articolo 2878 del codice civi

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 40-bis del testo

unico delle leggi in materia bancaria e creditizia,

al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, ¢
modificato dalla presente legge:

"Art. 40-bis. Cancellazione delle ipoteche.

1. Ai fini di cui all'articolo 2878 del codice civi

in deroga all'articolo 2847 del codice civile, l'ip
iscritta a garanzia di obbligazioni derivanti da co

di mutuo stipulato o accollato a seguito di frazion
anche ai sensi del decreto legislativo 20 giugno 20
122, ancorche' annotata su titoli cambiari, si esti
automaticamente alla data di estinzione dell'obblig
garantita ovvero in caso di mancata rinnovazione
dell'iscrizione entro il termine di cui all'articol

del codice civile.

2. Il creditore rilascia al debitore quietanza
attestante la data di estinzione dell'obbligazione
trasmette al conservatore la relativa comunicazione
trenta giorni dalla stessa data, senza alcun onere
debitore e secondo le modalita’ determinate dall'Ag
del territorio.

3. L'estinzione non si verifica se il creditore,
ricorrendo un giustificato motivo ostativo, comunic
all'Agenzia del territorio e al debitore, entro il

di cui al comma 2 e con le modalita’ previste dal ¢
civile per la rinnovazione dell'ipoteca, che l'ipot
permane. In tal caso I'Agenzia, entro il giorno suc
al ricevimento della dichiarazione, procede all'ann
in margine all'iscrizione dell'ipoteca e fino a tal

momento rende comungue conoscibile ai terzi richied

comunicazione di cui al presente comma.
4. Decorso il termine di cui al comma 2 il
conservatore, accertata la presenza della comunicaz

cui al medesimo comma e in mancanza della comunicaz

cui al comma 3, procede d'ufficio alla cancellazion
dell'ipoteca entro il giorno successivo e fino all’
cancellazione rende comunque conoscibile ai terzi
richiedenti la comunicazione di cui al comma 2. La
cancellazione d'ufficio si applica in tutte le fatt

di estinzione di cui all'articolo 2878 del codice c

5. Per gli atti previsti dal presente articolo non
necessaria l'autentica notarile.

6. Le disposizioni di cui al presente articolo si
applicano ai mutui e ai finanziamenti, anche non fo
concessi da banche ed intermediari finanziari, ovve
concessi da enti di previdenza obbligatoria ai prop
dipendenti o iscritti.".
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Siriportano gli articoli 2847 e 2878 del codice
civile:

"Art. 2847. Durata dell'efficacia dell'iscrizione.
L'iscrizione conserva il suo effetto per venti anni
dalla sua data. L'effetto cessa se l'iscrizione non
rinnovata prima che scada detto termine."

"Art. 2878. Cause di estinzione.

L'ipoteca si estingue:

1) con la cancellazione dell'iscrizione;

2) con la mancata rinnovazione dell'iscrizione entr
termine indicato dall'articolo 2847;

3) con l'estinguersi dell'obbligazione;

4) col perimento del bene ipotecato, salvo quanto e
stabilito dall'articolo 2742;

5) con la rinunzia del creditore;

6) con lo spirare del termine a cui la ipoteca e' s
limitata o col verificarsi della condizione risolut

7) con la pronunzia del provvedimento che trasferis
all'acquirente il diritto espropriato e ordina la
cancellazione delle ipoteche.".

Capo VI

Servizi bancari e assicurativi

Art. 27-quater

Organi delle fondazioni bancarie

1. All'articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto
maggio 1999, n. 153, dopo le parole: «prevedendo mo
designazione e di nomina» sono inserite le seguenti
criteri oggettivi e trasparenti, improntati alla va
principi di onorabilita’ e professionalita’,» e dop
inserita la seguente:

«g-bis) previsione, tra le ipotesi di incompatibili

alla lettera g), dell'assunzione o dell'esercizio d
organi gestionali, di sorveglianza e di controllo o
direzione di societa' concorrenti della societa' ba
conferitaria o di societa' del suo gruppo».

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 4, comma 1, del

citato decreto legislativo n. 153 del 1999, come mo
dalla presente legge:

"Art. 4. Organi.

1. Gli statuti, nel definire I'assetto organizzativ
delle fondazioni, si conformano ai seguenti princip
a) previsione di organi distinti per le funzioni di
indirizzo, di amministrazione e di controllo;

b) attribuzione all'organo di indirizzo della
competenza in ordine alla determinazione dei progra
delle priorita’ e degli obiettivi della fondazione
verifica dei risultati, prevedendo che l'organo ste
provveda comungue in materia di:

1) approvazione e modifica dello statuto e dei
regolamenti interni;
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2) nomina e revoca dei componenti dell'organo di
amministrazione e di controllo e determinazione dei
relativi compensi;

3) esercizio dell'azione di responsabilita’ nei
confronti dei componenti gli organi di amministrazi
controllo;

4) approvazione del bilancio;

5) definizione delle linee generali della gestione
patrimoniale e della politica degli investimenti;

6) trasformazioni e fusioni;

c) previsione, nell'ambito dell'organo di indirizzo
una prevalente e qualificata rappresentanza degli e
diversi dallo Stato, di cui all'articolo 114 della
Costituzione, idonea a rifletterne le competenze ne
settori ammessi in base agli articoli 117 e 118 del
Costituzione, fermo restando quanto stabilito per |
fondazioni di origine associativa dalla successiva
d), nonche' dell'apporto di personalita’ che per
professionalita’, competenza ed esperienza, in part
nei settori cui €' rivolta l'attivita' della fondaz
possano efficacemente contribuire al perseguimento
istituzionali, fissando un numero di componenti ido
assicurare l'efficace esercizio dei relativi compit
prevedendo modalita’ di designazione e di nomina, i
a criteri oggettivi e trasparenti, improntati alla
valorizzazione dei principi di onorabilita’' e
professionalita’, dirette a consentire un‘equilibra
comungue non maggioritaria, rappresentanza di ciasc
singoli soggetti che partecipano alla formazione
dell'organo. Salvo quanto previsto al periodo prece
soggetti ai quali e attribuito il potere di design
componenti dell'organo di indirizzo e i componenti
degli organi delle fondazioni non devono essere por
di interessi riferibili ai destinatari degli interv

delle fondazioni;

d) le fondazioni di origine associativa possono,
nell'esercizio della loro autonomia statutaria, pre

il mantenimento dell'assemblea dei soci, disciplina
composizione, ferme rimanendo in ogni caso le compe
dell'organo di indirizzo da costituirsi ai sensi de
presente articolo. All'assemblea dei soci puo' esse
attribuito dallo statuto il potere di designare una
non maggioritaria dei componenti dell'organo medesi
rispetto di quanto previsto dalla lettera c); in ta

i soggetti nominati per designazione dell'assemblea
SOCi hon possono comunque superare la meta' del tot
componenti I'organo di indirizzo;

e) attribuzione all'organo di amministrazione dei
compiti di gestione della fondazione, nonche' di pr
di impulso dell'attivita' della fondazione, nell'am
programmi, delle priorita’ e degli obiettivi stabil
dall'organo di indirizzo;

f) previsione, nell'ambito degli organi collegiali

delle fondazioni la cui attivita' €' indirizzata ai
rispettivi statuti a specifici ambiti territoriali,
presenza di una rappresentanza non inferiore al cin
per cento di persone residenti da almeno tre anni n
territori stessi;

g) determinazione, per i soggetti che svolgono funz
di indirizzo, amministrazione, direzione e controll

one e di

,di
nti,

i

la

e
lettera

icolare
ione,
dei fini
neo ad
ie
spirate

ta, e
uno dei

dente, i
are
stessi
tatori
enti

vedere
ndone la
tenze

|

re

quota
mo, nel
le caso,
dei

ale dei

oposta e
bito dei
iti

della
quanta
ei

ioni
0 presso



le fondazioni, nel rispetto degli indirizzi general
fissati ai sensi dell'articolo 10, comma 3, lettera
requisiti di professionalita’ e onorabilita’, intes
requisiti di esperienza e di idoneita’ etica confac

un ente senza scopo di lucro, ipotesi di incompatib
riferite anche alla carica di direttore generale de
Societa' bancaria conferitaria ovvero ad incarichi

o cariche pubbliche, e cause che comportano la sosp
temporanea dalla carica o la decadenza, in modo da
conflitti di interesse e di assicurare l'indipenden
svolgimento dei rispettivi compiti e la trasparenza
decisioni;

g-bis) previsione, tra le ipotesi di incompatibilit

di cui alla lettera g), dell'assunzione o dell'eser
cariche negli organi gestionali, di sorveglianza e
controllo o di funzioni di direzione di societa’
concorrenti della societa’ bancaria conferitaria o
societa' del suo gruppo.

h) previsione dell'obbligo dei componenti degli org
della fondazione di dare immediata comunicazione de
cause di decadenza o sospensione e delle cause di
incompatibilita’ che li riguardano;

i) previsione che i componenti degli organi della
fondazione sono nominati per periodi di tempo delim
possono essere confermati per una sola volta;

j) previsione che ciascun organo verifica per i pro
componenti la sussistenza dei requisiti delle
incompatibilita’ o delle cause di sospensione e di
decadenza ed assume entro trenta giorni i conseguen
provvedimenti.

2. 1 componenti dell'organo di indirizzo non
rappresentano i soggetti esterni che li hanno nomin
ad essi rispondono.

2-bis. | soggetti che svolgono funzioni di
amministrazione, direzione o controllo presso la fo
non possono ricoprire funzioni di amministrazione,
direzione o controllo presso la societa' bancaria
conferitaria o sue controllate o partecipate. | sog
che svolgono funzioni di indirizzo presso la fondaz
possono ricoprire funzioni di amministrazione, dire
controllo presso la societa' bancaria conferitaria.

3. | soggetti che svolgono funzioni di amministrazi
direzione o controllo presso la fondazione non poss
ricoprire funzioni di amministrazione, direzione o
controllo presso la societa’ bancaria conferitaria
controllate o partecipate. | soggetti che svolgono

di indirizzo presso la fondazione non possono ricop
funzioni di amministrazione, direzione o controllo

la societa’ bancaria conferitaria.

4. L'organo di controllo €' composto da persone che
hanno i requisiti professionali per I'esercizio del
controllo legale dei conti.

5. Alle associazioni rappresentative o di categoria
delle fondazioni non possono essere attribuiti sott
gualsiasi forma poteri di nomina o di designazione
organi della fondazione.".

i

e), di

i come
enti ad
ilita’,

lla
esterni
ensione
evitare
za nello
delle

a

cizio di
di

di

ani
lle

itati e

pri

ti

ati ne'

ndazione

getti
ione non
zione o

one,
ono

0 sue
funzioni
rire
presso

degli



Capo VI

Servizi bancari e assicurativi

Art. 27-quinquies

Termine per la surrogazione nei contratti di finanz

1. Il comma 7 dell'articolo 120-quater del testo un
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e's
seguente:

«7. La surrogazione di cui al comma 1 deve perfezio
termine di dieci giorni dalla data in cui il client
mutuante surrogato di acquisire dal finanziatore or
importo del proprio debito residuo. Nel caso in cui
non si perfezioni entro il termine di dieci giorni,

al finanziatore originario, quest'ultimo e' comunqu
risarcire il cliente in misura pari all'l per cento
finanziamento per ciascun mese o frazione di mese d
ferma la possibilita’ per il finanziatore originari
mutuante surrogato, nel caso in cui il ritardo sia

allo stesso imputabili».

Riferimenti normativi

Siriporta il comma 7 dell'articolo 120-quater del
testo unico di cui citato decreto legislativo 10 se
1993, n. 385, come sostituito dalla presente legge:
"Art. 120-quater. Surrogazione nei contratti di
finanziamento. Portabilita’

1. In caso di contratti di finanziamento conclusi d
intermediari bancari e finanziari, I'esercizio da p
debitore della facolta' di surrogazione di cui all'
1202 del codice civile non €' precluso dalla non
esigibilita’ del credito o dalla pattuizione di un

a favore del creditore.

2. Per effetto della surrogazione di cui al comma 1
mutuante surrogato subentra nelle garanzie, persona
reali, accessorie al credito cui la surrogazione si
riferisce.

3. La surrogazione di cui al comma 1 comporta il
trasferimento del contratto, alle condizioni stipul

il cliente e l'intermediario subentrante, con esclu
penali o altri oneri di qualsiasi natura. L'annotam
surrogazione puo' essere richiesto al conservatore
formalita’, allegando copia autentica dell'atto di
surrogazione stipulato per atto pubblico o scrittur
privata. Con provvedimento del direttore dell’Agenz
territorio di concerto con il Ministero della giust
sono stabilite specifiche modalita’ di presentazion
via telematica, dell'atto di surrogazione.

4. Non possono essere imposte al cliente spese o0
commissioni per la concessione del nuovo finanziame
l'istruttoria e per gli accertamenti catastali, che
svolgono secondo procedure di collaborazione tra
intermediari improntate a criteri di massima riduzi
tempi, degli adempimenti e dei costi connessi. In 0
caso, gli intermediari non applicano alla clientela
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di alcun genere, neanche in forma indiretta, per
I'esecuzione delle formalita’ connesse alle operazi
surrogazione.

5. Nel caso in cui il debitore intenda avvalersi de
facolta’ di surrogazione di cui al comma 1, resta s
possibilita’ del finanziatore originario e del debi
pattuire la variazione senza spese delle condizioni
contratto in essere, mediante scrittura privata anc
autenticata.

6. E' nullo ogni patto, anche posteriore alla
stipulazione del contratto, con il quale si impedis
renda oneroso per il debitore I'esercizio della fac
surrogazione di cui al comma 1. La nullita’ del pat
comporta la nullita’ del contratto.

7. La surrogazione di cui al comma 1 deve perfezion
entro il termine di dieci giorni dalla data in cui
cliente chiede al mutuante surrogato di acquisire d
finanziatore originario l'esatto importo del propri
residuo. Nel caso in cui la surrogazione non si per
entro il termine di dieci giorni, per cause dovute
finanziatore originario, quest'ultimo e' comunque t
risarcire il cliente in misura pari all'l per cento
valore del finanziamento per ciascun mese o frazion
mese di ritardo. Resta ferma la possibilita’ per il
finanziatore originario di rivalersi sul mutuante
surrogato, nel caso in cui il ritardo sia dovuto a
allo stesso imputabili.

8. La surrogazione per volonta' del debitore e la
rinegoziazione di cui al presente articolo non comp
il venir meno dei benefici fiscali.

9. Le disposizioni di cui al presente articolo:

a) si applicano, nei casi e alle condizioni ivi
previsti, anche ai finanziamenti concessi da enti d
previdenza obbligatoria ai loro iscritti;

a-bis) si applicano ai soli contratti di finanziame
conclusi da intermediari bancari e finanziari con p
fisiche o micro-imprese, come definite dall' artico
comma 1, lettera t), del decreto legislativo 27 gen
2010, n. 11;

b) non si applicano ai contratti di locazione
finanziaria.

10. Sono fatti salvi i commi 4-bis, 4-ter e 4-quate
dell'articolo 8 del decreto-legge 31 gennaio 2007,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile
n. 40 (321).".

Capo VI

Servizi bancari e assicurativi

Art. 28

Assicurazioni connesse all'erogazione di mutui immo
credito al consumo

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 183
delle assicurazioni private, di cui al decreto legi
settembre 2005, n. 209, e dalle relative disposizio
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dell'lSVAP di attuazione in materia di interesse de
assicurativi, le banche, gli istituti di credito e
finanziari se condizionano l'erogazione del mutuo i
credito al consumo alla stipula di un contratto di
sulla vita sono tenuti a sottoporre al cliente alme

di due differenti gruppi assicurativi non riconduci
agli istituti di credito e agli intermediari finanz
cliente e' comunque libero di scegliere sul mercato
vita piu' conveniente che la banca e’ obbligata ad
variare le condizioni offerte per I'erogazione del

o del credito al consumo.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vig

di conversione del presente decreto, I'|SVAP defini
minimi del contratto di assicurazione di cui al com
3. All'articolo 21, comma 3-bis, del decreto legisl
settembre 2005, n. 206, dopo le parole: «alla sotto
polizza assicurativa erogata dalla medesima banca,
intermediario» sono aggiunte le seguenti: «ovvero a
conto corrente presso la medesima banca, istituto o

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 183 del codice de
assicurazioni private, di cui al decreto legislativ
settembre 2005, n. 209:

"Art. 183. Regole di comportamento.

1. Nell'offerta e nell'esecuzione dei contratti le
imprese e gli intermediari devono:

a) comportarsi con diligenza, correttezza e traspar
nei confronti dei contraenti e degli assicurati;

b) acquisire dai contraenti le informazioni necessa
a valutare le esigenze assicurative o previdenziali

operare in modo che siano sempre adeguatamente info

¢) organizzarsi in modo tale da identificare ed evi
conflitti di interesse ove cio’ sia ragionevolmente
possibile e, in situazioni di conflitto, agire in m
consentire agli assicurati la necessaria trasparenz
possibili effetti sfavorevoli e comunque gestire i
conflitti di interesse in modo da escludere che rec
loro pregiudizio;

d) realizzare una gestione finanziaria indipendente
sana e prudente e adottare misure idonee a salvagua
diritti dei contraenti e degli assicurati.

2. L'ISVAP adotta, con regolamento, specifiche
disposizioni relative alla determinazione delle reg
comportamento da osservare nei rapporti con i contr
in modo che l'attivita' si svolga con correttezza e
adeguatezza rispetto alle specifiche esigenze dei s
3. L'ISVAP tiene conto, nel regolamento, delle
differenti esigenze di protezione dei contraenti e
assicurati, nonche' della natura dei rischi e delle
obbligazioni assunte dall'impresa, individua le cat
di soggetti che non necessitano in tutto o in parte
protezione riservata alla clientela non qualificata
determina modalita’, limiti e condizioni di applica
delle medesime disposizioni nell'offerta e nell'ese
dei contratti di assicurazione dei rami danni, tene
considerazione le particolari caratteristiche delle
tipologie di rischio.".
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Siriporta il testo dell'articolo 21, comma 3-bis,
citato decreto legislativo n. 206 del 2005, come mo
dalla presente legge:

"Art. 21. Azioni ingannevoli.

(Omissis).

3-bis. E' considerata scorretta la pratica commerci
di una banca, di un istituto di credito o di un
intermediario finanziario che, ai fini della stipul
contratto di mutuo, obbliga il cliente alla sottosc

di una polizza assicurativa erogata dalla medesima
istituto o intermediario ovvero all'apertura di un
corrente presso la medesima banca, istituto o
intermediario.".

Capo VI

Servizi bancari e assicurativi

Art. 29

Efficienza produttiva del risarcimento diretto

1. Nell'ambito del sistema di risarcimento diretto
dall'art. 150 del decreto legislativo 7 settembre 2
valori dei costi e delle eventuali franchigie sulla
vengono definite le compensazioni tra compagnie son
annualmente secondo un criterio che incentivi I'eff
delle compagnie ed in particolare il controllo dei

e l'individuazione delle frodi.

1-bis. L'ISVAP definisce il criterio di cui al comm
annualmente il limite alle compensazioni dovute.

2. (soppresso).

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'art. 150 del citato decret
legislativo n. 209 del 2005:

"Art. 150. Disciplina del sistema di risarcimento
diretto.

1. Con decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro delle attivita' produttive, d
emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata
vigore del presente codice sono stabiliti:

a) i criteri di determinazione del grado di
responsabilita’ delle parti anche per la definizion
rapporti interni tra le imprese di assicurazione;

b) il contenuto e le modalita’ di presentazione del
denuncia di sinistro e gli adempimenti necessatri pe
risarcimento del danno;

¢) le modalita’, le condizioni e gli adempimenti
dellimpresa di assicurazione per il risarcimento d
danno;

d) i limiti e le condizioni di risarcibilita’ dei d
accessori;

e) i principi per la cooperazione tra le imprese di
assicurazione, ivi compresi i benefici derivanti ag
assicurati dal sistema di risarcimento diretto.

2. Le disposizioni relative alla procedura prevista
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dall'articolo 149 non si applicano alle imprese di
assicurazione con sede legale in altri Stati memobiri
operano nel territorio della Repubblica ai sensi de
articoli 23 e 24, salvo che le medesime abbiano ade
sistema di risarcimento diretto.

3. L'ISVAP vigila sul sistema di risarcimento diret
sui principi adottati dalle imprese per assicurare
tutela dei dannegagiati, il corretto svolgimento del
operazioni di liquidazione e la stabilita’ delle im

Capo VI

Servizi bancari e assicurativi

Art. 30

Repressione delle frodi

1. Ciascuna impresa di assicurazione autorizzata ad
ramo responsabilita’ civile autoveicoli terrestri d

2, comma 3, numero 10, del codice delle assicurazio
al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e’
trasmettere all'ISVAP, pena l'applicazione di una s
amministrativa definita dall'lSVAP, con cadenza ann
relazione, predisposta secondo un modello stabilito
con provvedimento da emanare entro tre mesi dalla d
vigore della legge di conversione del presente decr
contiene informazioni dettagliate circa il numero d
quali si e' ritenuto di svolgere approfondimenti in
rischio di frodi, il numero delle querele o denunce
all'autorita’ giudiziaria, I'esito dei conseguenti

penali, nonche' in ordine alle misure organizzative

0 promosse per contrastare le frodi. Anche sulla ba
elementi informativi, I''SVAP esercita i poteri di

al titolo X1V, capo |, del codice delle assicurazio

al citato decreto legislativo n. 209 del 2005, e su
moadificazioni, al fine di assicurare I'adeguatezza
dell'organizzazione aziendale e dei sistemi di liqu
sinistri rispetto all'obiettivo di contrastare le f

1-bis. Il mancato invio della relazione di cui al ¢
l'irrogazione da parte dell'ISVAP di una sanzione d
10.000 ad un massimo di 50.000 euro.

2. Le imprese di assicurazione autorizzate ad eserc
responsabilita’ civile autoveicoli terrestri di cui
comma 3, numero 10), del codice delle assicurazioni
al citato decreto legislativo n. 209 del 2005, sono
nella relazione o nella nota integrativa allegata a

e a pubblicare sui propri siti internet o con altra
diffusione, una stima circa la riduzione degli oner
derivante dall'accertamento delle frodi, conseguent
controllo e repressione delle frodi autonomamente s

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 2, comma 3, numer
10, del codice delle assicurazioni private, di cui
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, Pubbl
nella Gazz. Uff. 13 ottobre 2005, n. 239, S.O.
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2. Classificazione per ramo.

(Omissis).

3. Nei rami danni la classificazione dei rischi e’
seguente:

(Omissis).

10. Responsabilita’ civile autoveicoli terrestri: o
responsabilita’ risultante dall'uso di autoveicoli
terrestri (compresa la responsabilita’ del vettore)

Capo VI

Servizi bancari e assicurativi

Art. 31

Contrasto della contraffazione dei contrassegni rel
di assicurazione per la responsabilita’ civile vers
danni derivanti dalla circolazione dei veicoli a mo

1. Al fine di contrastare la contraffazione dei con
relativi ai contratti di assicurazione per la respo
verso i terzi per danni derivanti dalla circolazion
motore su strada, il Ministro dello sviluppo econom
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasport
I'ISVAP, con regolamento da emanare entro sei mesi
entrata in vigore della legge di conversione del pr
legge, avvalendosi anche dell'lstituto poligrafico
Stato (IPZS), definisce le modalita’ per la progres
dematerializzazione dei contrassegni, prevedendo la
con sistemi elettronici o telematici, anche in coll
banche dati, e prevedendo l'utilizzo, ai fini dei r

dei dispositivi 0 mezzi tecnici di controllo e rile

delle violazioni delle norme del codice della strad
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Il rego
primo periodo definisce le caratteristiche e i requ
sistemi e fissa il termine, non superiore a due ann
sua entrata in vigore, per la conclusione del relat
dematerializzazione.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasport

dei dati forniti gratuitamente dalle compagnie di a
forma periodicamente un elenco dei veicoli a motore
coperti dall'assicurazione per la responsabilita’ c
terzi prevista dall'articolo 122 del codice delle a
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre
esclusione dei periodi di sospensiva dell'assicuraz
contrattualizzati. Il Ministero delle infrastruttur
comunica ai rispettivi proprietari I'inserimento de
nell'elenco di cui al primo periodo, informandoli ¢
conseguenze previste a loro carico nel caso in cui
siano posti in circolazione su strade di uso pubbli
gueste equiparate. Gli iscritti nell'elenco hanno 1
per regolarizzare la propria posizione. Trascorso i
quindici giorni dalla comunicazione, I'elenco di co
regolarizzato la propria posizione viene messo a di
forze di polizia e delle prefetture competenti in r

di residenza del proprietario del veicolo. Agli ade
comma 1 e di cui al primo periodo del presente comm
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponi
legislazione vigente.
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2-bis. Le compagnie di assicurazione rilasciano in
attestazione dell'avvenuta stipula del contratto e
relativo premio entro i termini stabiliti, e la rel
esibizione da parte del proprietario del veicolo, o
ha interesse, prevale in ogni caso rispetto a quant
contestato per effetto delle previsioni contenute n
3. La violazione dell'obbligo di assicurazione dell
responsabilita’ civile derivante dalla circolazione
essere rilevata, dandone informazione agli automobi
anche attraverso i dispositivi, le apparecchiature
per il controllo del traffico e per il rilevamento
violazioni delle norme di circolazione, approvati o
sensi dell'articolo 45, comma 6, del codice della s
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e succe
modificazioni, attraverso i dispositivi e le appare
controllo a distanza dell'accesso nelle zone a traf
nonche' attraverso altri sistemi per la registrazio

dei veicoli sulle autostrade o sulle strade sottopo
violazione deve essere documentata con sistemi foto
ripresa video o analoghi che, nel rispetto delle es
alla tutela della riservatezza personale, consentan
anche in momenti successivi, lo svolgimento dei fat
illecito amministrativo, nonche' i dati di immatric
veicolo ovvero il responsabile della circolazione.
utilizzati i dispositivi, le apparecchiature o i me

al presente comma, non vi e' l'obbligo di contestaz
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
emanare di concerto con il Ministro dello sviluppo
I'ISVAP e, per i profili di tutela della riservatez

la protezione dei dati personali, sono definite le

dei predetti sistemi di rilevamento a distanza, nel

di cui al primo periodo, e sono stabilite le modali
del presente comma, prevedendo a tal fine anche pro
con i comuni, senza nuovi 0 maggiori oneri a carico
pubblica.

Riferimenti normativi

Il codice della strada, di cui al decreto legislati

30 aprile 1992, n. 285, e' pubblicato nella Gazz. U
maggio 1992, n. 114, S.O.

Siriporta il testo dell'articolo 122 del codice de
assicurazioni private, di cui al citato decreto leg

n. 209 del 2005:

"Art. 122. Veicoli a motore.

1. I veicoli a motore senza guida di rotaie, compre
filoveicoli e i rimorchi, non possono essere posti
circolazione su strade di uso pubblico o su aree a
equiparate se non siano coperti dall'assicurazione
responsabilita’ civile verso i terzi prevista dall'
2054 del codice civile e dall'articolo 91, comma 2,
codice della strada. Il regolamento, adottato dal M
delle attivita' produttive, su proposta dell'ISVAP,
individua la tipologia di veicoli esclusi dall'obbl
assicurazione e le aree equiparate a quelle di uso
pubblico.

2. L'assicurazione comprende la responsabilita’ per
danni alla persona causati ai trasportati, qualunqu
titolo in base al quale e' effettuato il trasporto.
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3. L'assicurazione non ha effetto nel caso di
circolazione avvenuta contro la volonta' del propri
dell'usufruttuario, dell'acquirente con patto di ri
dominio o del locatario in caso di locazione finanz
fermo quanto disposto dall'articolo 283, comma 1, |
d), a partire dal giorno successivo alla denuncia
presentata all'autorita’ di pubblica sicurezza. In
all'articolo 1896, primo comma, secondo periodo, de
civile I'assicurato ha diritto al rimborso del rate
premio, relativo al residuo periodo di assicurazion
netto dell'imposta pagata e del contributo previsto
dall'articolo 334.

4. L'assicurazione copre anche la responsabilita’ p
danni causati nel territorio degli altri Stati memb
secondo le condizioni ed entro i limiti stabiliti d
legislazioni nazionali di ciascuno di tali Stati,
concernenti I'assicurazione obbligatoria della
responsabilita’ civile derivante dalla circolazione
veicoli a motore, ferme le maggiori garanzie eventu
previste dal contratto o dalla legislazione dello S
cui stazionano abitualmente.".

Siriporta il testo dell'articolo 45, comma 6, del
codice della strada, di cui al citato decreto legis

n. 285 del 1992:

"Art. 45. Uniformita' della segnaletica, dei mezzi
regolazione e controllo ed omologazioni.
(Omissis).

6. Nel regolamento sono precisati i segnali, i
dispositivi, le apparecchiature e gli altri mezzi t

di controllo e regolazione del traffico, nonche' qu
atti all'accertamento e al rilevamento automatico d
violazioni alle norme di circolazione, ed i materia
per la loro fabbricazione e diffusione, sono sogget
all'approvazione od omologazione da parte del Minis
delle infrastrutture e dei trasporti, previo accert
delle caratteristiche geometriche, fotometriche,
funzionali, di idoneita’ e di quanto altro necessar
Nello stesso regolamento sono precisate altresi' le
modalita’ di omologazione e di approvazione.".

Capo VI

Servizi bancari e assicurativi

Art. 32

Ispezione del veicolo, scatola nera, attestato di r
liquidazione dei danni

1. Al comma 1 dell'articolo 132 del codice delle as
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Le imprese

ai soggetti che presentano proposte per l'assicuraz
di sottoporre volontariamente il veicolo ad ispezio
stipula del contratto. Qualora si proceda ad ispezi
periodo precedente, le imprese praticano una riduzi
tariffe stabilite ai sensi del primo periodo. Nel ¢
l'assicurato acconsenta all'istallazione di meccani
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che registrano l'attivita’ del veicolo, denominati
equivalenti, o ulteriori dispositivi, individuati ¢
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di
Ministero dello sviluppo economico i costi di insta
disinstallazione, sostituzione, funzionamento e por
carico delle compagnie che praticano inoltre una ri
significativa rispetto alle tariffe stabilite ai se
periodo, all'atto della stipulazione del contratto
delle scadenze successive a condizione che risultin
parametri stabiliti dal contratto».

1-bis. Con regolamento emanato dall'lSVAP, di conce
Ministro dello sviluppo economico e il Garante per
dati personali, entro novanta giorni dalla data di
della legge di conversione del presente decreto, so
modalita’ di raccolta, gestione e utilizzo, in part
tariffari e della determinazione delle responsabili
dei sinistri, dei dati raccolti dai meccanismi elet
comma 1, nonche' le modalita’ per assicurare l'inte
meccanismi elettronici di cui al comma 1 in caso di
parte dell'assicurato di un contratto di assicurazi
diversa da quella che ha provveduto ad installare t
1-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo econ
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata
legge di conversione del presente decreto, sentito
protezione dei dati personali, e' definito uno stan
comune hardware e software, per la raccolta, la ges
dei dati raccolti dai meccanismi elettronici di cui
guale le imprese di assicurazione dovranno adeguars
dalla sua emanazione.

2. All'articolo 134 del codice delle assicurazioni

al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e
modificazioni, sono apportate le seguenti modificaz
1 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le in
contenute nell'attestazione sullo stato del rischio
comprendere la specificazione della tipologia del d
b) dopo il comma 1-bis €' inserito il seguente: «1-
dell'attestazione sullo stato del rischio, ai sensi
1-bis, nonche' ai sensi del regolamento dell'ISVAP
e' effettuata per via telematica, attraverso I'util

dati elettroniche di cui al comma 2 del presente ar
all'articolo 135»; c) al comma 2, le parole: «puo'
sostituite dalla seguente: «prevede»; d) il comma 4
seguente: «4. L'attestazione sullo stato del rischi
stipulazione di un contratto per il medesimo veicol
riferisce l'attestato, e' acquisita direttamente da
assicuratrice in via telematica attraverso le banch
comma 2 del presente articolo e di cui all'articolo
3. All'articolo 148 del codice delle assicurazioni

al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e
modificazioni, sono apportate le seguenti modificaz
a) il comma 1 e’ sostituito dal seguente: «1. Per i
soli danni a cose, la richiesta di risarcimento dev
I'indicazione del codice fiscale degli aventi dirit

e del luogo, dei giorni e delle ore in cui le cose
disponibili, per non meno di due giorni non festivi
diretta ad accertare I'entita’ del danno. Entro ses
ricezione di tale documentazione, I'impresa di assi
al danneggiato congrua e motivata offerta per il ri
comunica specificatamente i motivi per i quali non
offerta. Il termine di sessanta giorni e' ridotto a
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modulo di denuncia sia stato sottoscritto dai condu
nel sinistro. Il danneggiato puo' procedere alla ri

cose danneggiate solo dopo lo spirare del termine i
precedente, entro il quale devono essere comunque ¢
operazioni di accertamento del danno da parte dell'
ovvero dopo il completamento delle medesime operazi
cui esse si siano concluse prima della scadenza del
Qualora le cose danneggiate non siano state messe a
l'ispezione nei termini previsti dal presente artic

state riparate prima dell'ispezione stessa, l'impre
dell'offerta risarcitoria, effettuera’ le proprie v
sull'entita’ del danno solo previa presentazione di
attesti gli interventi riparativi effettuati. Resta

diritto dell'assicurato al risarcimento anche qualo
procedere alla riparazione»;

b) dopo il comma 2 e’ inserito il seguente:

«2-bis. A fini di prevenzione e contrasto dei fenom
fraudolenti, I'impresa di assicurazione provvede al
della banca dati sinistri di cui all'articolo 135 e
risultato della consultazione, avuto riguardo al co
soggetti coinvolti ovvero ai veicoli danneggiati, e
parametri di significativita’', come definiti dall'a
provvedimento dell'lSVAP n. 2827 del 25 agosto 2010
Gazzetta Ufficiale n. 209 del 7 settembre 2010, ['i
decidere, entro i termini di cui ai commi 1 e 2 del
articolo, di non fare offerta di risarcimento, moti
decisione con la necessita' di condurre ulteriori a
relazione al sinistro. La relativa comunicazione €'
dall'impresa al danneggiato e all'ISVAP, al quale e

la documentazione relativa alle analisi condotte su
trenta giorni dalla comunicazione della predetta de
deve comunicare al danneggiato le sue determinazion
merito alla richiesta di risarcimento. All'esito de
approfondimenti condotti ai sensi del primo periodo
non formulare offerta di risarcimento, qualora, ent

cui al terzo periodo, presenti querela, nelle ipote
prevista, informandone contestualmente l'assicurato
comunicazione concernente le determinazioni conclus
richiesta di risarcimento di cui al medesimo terzo
caso i termini di cui ai commi 1 e 2 sono sospesi e
presentazione della querela, di cui all'articolo 12

del codice penale, decorre dallo spirare del termin
entro il quale I'impresa comunica al danneggiato le
determinazioni conclusive.

Restano salvi i diritti del danneggiato in merito a
proponibilita’ dell'azione di risarcimento nei term
dall'articolo 145, nonche' il diritto del danneggia
l'accesso agli atti nei termini previsti dall'artic

caso di presentazione di querela o denuncia»;

c¢) il comma 3 e' sostituito dal seguente: «3. Il da
pendenza dei termini di cui ai commi 1 e 2 e fatto
stabilito dal comma 5, non puo' rifiutare gli accer
strettamente necessari alla valutazione del danno a
termini di cui al comma 1, o del danno alla persona
dellimpresa. Qualora cio' accada, i termini per I
risarcitoria o per la comunicazione dei motivi per

non ritiene di fare offerta sono sospesi».

3-bis. All'articolo 135 del codice delle assicurazi

cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209

le seguenti modifiche:
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a) alla rubrica, dopo le parole: «Banca dati sinist
aggiunte le seguenti: «e banche dati anagrafe testi
danneggiati»;

b) al comma 1, le parole: «e' istituita» sono sosti
seguenti: «sono istituite» e dopo le parole: «ad es
aggiunte le seguenti: «e due banche dati denominate
testimoni" e "anagrafe danneggiati"»;

c) il comma 3 e’ sostituito dal seguente:

«3. Le procedure di organizzazione e di funzionamen
modalita’ e le condizioni di accesso alle banche da
1, da parte delle pubbliche amministrazioni, dell'a
giudiziaria, delle forze di polizia, delle imprese

di soggetti terzi, nonche' gli obblighi di consulta
dati da parte delle imprese di assicurazione in fas
dei sinistri, sono stabiliti dall'ISVAP, con regola
Ministero dello sviluppo economico e il Ministero d
per i profili di tutela della riservatezza, il Gara
protezione dei dati personali».

3-ter. Al comma 2 dell'articolo 139 del codice dell
assicurazioni private, di cui al decreto il legisla
2005, n. 209, e' aggiunto, in fine, il seguente per
caso, le lesioni di lieve entita’, che non siano su
accertamento clinico strumentale obiettivo, non pot
risarcimento per danno biologico permanente».
3-quater. Il danno alla persona per lesioni di liev
cui all'articolo 139 del codice delle assicurazioni

al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, €'
seguito di riscontro medico legale da cui risulti v
strumentalmente accertata I'esistenza della lesione
3-quinquies. Per le classi di massimo sconto, a par
condizioni soggettive ed oggettive, ciascuna delle
assicurazione deve praticare identiche offerte.

Riferimenti normativi

Siriporta il testo del comma 1 dell'articolo 132 d
codice delle assicurazioni private, di cui al citat
decreto legislativo n. 209 del 2005, come modificat
presente legge:

"Art. 132. Obbligo a contrarre.

1. Le imprese di assicurazione sono tenute ad
accettare, secondo le condizioni di polizza e le ta
che hanno I'obbligo di stabilire preventivamente pe
rischio derivante dalla circolazione dei veicoli a

dei natanti, le proposte per I'assicurazione obblig
che sono loro presentate, fatta salva la necessaria
verifica della correttezza dei dati risultanti
dall'attestato di rischio, nonche' dell'identita’ d
contraente e dell'intestatario del veicolo, se pers
diversa. Le imprese possono richiedere ai soggetti
presentano proposte per l'assicurazione obbligatori
sottoporre volontariamente il veicolo ad ispezione,
della stipula del contratto. Qualora si proceda ad
ispezione ai sensi del periodo precedente, le impre
praticano una riduzione rispetto alle tariffe stabi
sensi del primo periodo. Nel caso in cui l'assicura
acconsenta all'istallazione di meccanismi elettroni
registrano l'attivita' del veicolo, denominati scat

0 equivalenti, o ulteriori dispositivi, individuati
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decreto del Ministero delle infrastrutture e dei tr

di concerto con il Ministero dello sviluppo economi
costi di installazione, disinstallazione, sostituzi
funzionamento e portabilita’ sono a carico delle co
che praticano inoltre una riduzione significativa r
alle tariffe stabilite ai sensi del primo periodo,

della stipulazione del contratto o in occasione del
scadenze successive a condizione che risultino risp
parametri stabiliti dal contratto.

2. Le imprese di assicurazione possono richiedere ¢
l'autorizzazione sia limitata, ai fini dell'assolvi

agli obblighi derivanti dal comma 1, ai rischi deri
dalla circolazione di flotte di veicoli a motore o
natanti.

3. Al fine di facilitare le verifiche propedeutiche
all'osservanza dell'obbligo a contrarre di cui al ¢

le imprese di assicurazione hanno diritto di accede
via telematica al pubblico registro automobilistico
all'archivio nazionale dei veicoli previsto dal cod
della strada secondo condizioni economiche e tecnic
strettamente correlate ai costi del servizio erogat
ragione dell'esigenza di consultazioni anche sistem
nell'ambito delle attivita' di prevenzione e contra
delle frodi nell'assicurazione obbligatoria. Con de
del Ministro delle attivita' produttive, di concert
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono
adottate le disposizioni di attuazione.".

Siriporta il testo dell'articolo 134 del codice de
assicurazioni private, di cui al citato decreto leg

n. 209 del 2005, come moadificato dalla presente leg
" Art. 134. Attestazione sullo stato del rischio.

1. L'ISVAP, con regolamento, determina le indicazio
relative all'attestazione sullo stato del rischio c
occasione di ciascuna scadenza annuale dei contratt
assicurazione obbligatoria relativi ai veicoli a mo
I'impresa deve consegnare al contraente o, se perso
diversa, al proprietario ovvero all'usufruttuario,
all'acquirente con patto di riservato dominio o al
locatario in caso di locazione finanziaria. Le indi
contenute nell'attestazione sullo stato del rischio
comprendere la specificazione della tipologia del d
liquidato.

1-bis. | soggetti di cui al comma 1 hanno diritto d
esigere in qualunque momento, entro quindici giorni
richiesta, l'attestazione sullo stato del rischio r

agli ultimi cinque anni del contratto di assicurazi
obbligatoria relativo ai veicoli a motore secondo |
modalita’ stabilite dall'lSVAP con il regolamento d
comma 1.

1-ter. La consegna dell'attestazione sullo stato de
rischio, ai sensi dei commi 1 e 1-bis, nonche' ai s
regolamento dell'ISVAP di cui al comma 1, e’ effett
anche per via telematica, attraverso l'utilizzo del
banche dati elettroniche di cui al comma 2 del pres
articolo o di cui all'articolo 135.

2. Il regolamento prevede I'obbligo, a carico delle
imprese di assicurazione, di inserimento delle info
riportate sull'attestato di rischio in una banca da
elettronica detenuta da enti pubblici ovvero, qualo
esistente, da enti privati, al fine di consentire a
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controlli nell'assunzione dei contratti di assicura

cui all'articolo 122, comma 1. In ogni caso I'ISVAP
accesso gratuito alla banca dati contenente le info
sull'attestazione.

3. La classe di merito indicata sull'attestato di
rischio si riferisce al proprietario del veicolo. |
regolamento stabilisce la validita', comunque non i
a dodici mesi, ed individua i termini relativi alla
decorrenza ed alla durata del periodo di osservazio
caso di cessazione del rischio assicurato o in caso
sospensione o di mancato rinnovo del contratto di
assicurazione per mancato utilizzo del veicolo, I'u
attestato di rischio conseguito conserva validita’
periodo di cinque anni.

4. L'attestazione sullo stato del rischio, all'atto
della stipulazione di un contratto per il medesimo

al quale si riferisce l'attestato, e' acquisita
direttamente dall'impresa assicuratrice in via tele
attraverso le banche dati di cui al comma 2 del pre
articolo e di cui all'articolo 135.

4-bis. L'impresa di assicurazione, in tutti i casi
stipulazione di un nuovo contratto, relativo a un u
veicolo della medesima tipologia, acquistato dalla
fisica gia' titolare di polizza assicurativa o da u
componente stabilmente convivente del suo nucleo fa
non puo' assegnare al contratto una classe di merit
sfavorevole rispetto a quella risultante dall'ultim
attestato di rischio conseguito sul veicolo gia'
assicurato.

4-ter. Conseguentemente al verificarsi di un sinist
le imprese di assicurazione non possono applicare a
variazione di classe di merito prima di aver accert
I'effettiva responsabilita’ del contraente, che e’
individuata nel responsabile principale del sinistr
secondo la liquidazione effettuata in relazione al
fatto salvo un diverso accertamento in sede giudizi
non sia possibile accertare la responsabilita’ prin
ovvero, in via provvisoria, salvo conguaglio, in ca
liquidazione parziale, la responsabilita’ si comput
guota in relazione al numero dei conducenti coinvol
fini della eventuale variazione di classe a seguito
sinistri.

4-quater. E' fatto comunque obbligo alle imprese di
assicurazione di comunicare tempestivamente al cont
le variazioni peggiorative apportate alla classe di
merito.".

Siriporta il testo dell'articolo 148 del codice de
assicurazioni private, di cui al citato decreto leg

n. 209 del 2005, come madificato dalla presente leg
"Art. 148. Procedura di risarcimento.

1. Per i sinistri con soli danni a cose, la richies

di risarcimento deve recare l'indicazione del codic
fiscale degli aventi diritto al risarcimento e del

dei giorni e delle ore in cui le cose danneggiate s
disponibili, per non meno di due giorni non festivi
l'ispezione diretta ad accertare I'entita’ del dann
sessanta giorni dalla ricezione di tale documentazi
I'impresa di assicurazione formula al danneggiato ¢
motivata offerta per il risarcimento, ovvero comuni
specificatamente i motivi per i quali non ritiene d
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offerta. Il termine di sessanta giorni e' ridotto a
guando il modulo di denuncia sia stato sottoscritto
conducenti coinvolti nel sinistro. Il danneggiato p
procedere alla riparazione delle cose danneggiate s
lo spirare del termine indicato al periodo preceden
entro il quale devono essere comunque completate le
operazioni di accertamento del danno da parte
dell'assicuratore, ovvero dopo il completamento del
medesime operazioni, nel caso in cui esse si siano
prima della scadenza del predetto termine. Qualora
danneggiate non siano state messe a disposizione pe
l'ispezione nei termini previsti dal presente artic
ovvero siano state riparate prima dell'ispezione st
I'impresa, ai fini dell'offerta risarcitoria, effet

le proprie valutazioni sull'entita’ del danno solo
presentazione di fattura che attesti gli interventi
riparativi effettuati. Resta comunque fermo il diri
dell'assicurato al risarcimento anche qualora riten
non procedere alla riparazione;

2. L'obbligo di proporre al danneggiato congrua e
motivata offerta per il risarcimento del danno, ovv
comunicare i motivi per cui non si ritiene di fare
sussiste anche per i sinistri che abbiano causato |
personali o il decesso. La richiesta di risarciment
essere presentata dal danneggiato o dagli aventi di
con le modalita’ indicate al comma 1. La richiesta
contenere l'indicazione del codice fiscale degli av
diritto al risarcimento e la descrizione delle circ

nelle quali si e verificato il sinistro ed essere
accompagnata, ai fini dell'accertamento e della val
del danno da parte dell'impresa, dai dati relativi
all'eta’, all'attivita' del danneggiato, al suo red
all'entita’ delle lesioni subite, da attestazione m
comprovante I'avvenuta guarigione con o senza postu
permanenti, nonche' dalla dichiarazione ai sensi
dell'articolo 142, comma 2, o, in caso di decesso,
stato di famiglia della vittima. L'impresa di assic

e' tenuta a provvedere all'adempimento del predetto
entro novanta giorni dalla ricezione di tale
documentazione.

2-bis. A fini di prevenzione e contrasto dei fenome
fraudolenti, I'impresa di assicurazione provvede al
consultazione della banca dati sinistri di cui all’

135 e qualora dal risultato della consultazione, av
riguardo al codice fiscale dei soggetti coinvolti o
veicoli danneggiati, emergano almeno due parametri
significativita’', come definiti dall'articolo 4 del
provvedimento dell'lSVAP n. 2827 del 25 agosto 2010
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 209 del 7 se
2010, I'impresa puo' decidere, entro i termini di ¢
commi 1 e 2 del presente articolo, di non fare offe
risarcimento, motivando tale decisione con la neces
condurre ulteriori approfondimenti in relazione al
sinistro. La relativa comunicazione e' trasmessa
dallimpresa al danneggiato e all'ISVAP, al quale e
trasmessa la documentazione relativa alle analisi ¢
sul sinistro. Entro trenta giorni dalla comunicazio
predetta decisione, l'impresa deve comunicare al
danneggiato le sue determinazioni conclusive in mer
richiesta di risarcimento. All'esito degli approfon
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condotti ai sensi del primo periodo, l'impresa puo'
formulare offerta di risarcimento, qualora, entro i
termine di cui al terzo periodo, presenti querela,
ipotesi in cui e' prevista, informandone contestual
l'assicurato nella comunicazione concernente le
determinazioni conclusive in merito alla richiesta
risarcimento di cui al medesimo terzo periodo; in t

i termini di cui ai commi 1 e 2 sono sospesi e il t
per la presentazione della querela, di cui all'arti
124, primo comma, del codice penale, decorre dallo
del termine di trenta giorni entro il quale I'impre
comunica al danneggiato le sue determinazioni concl
Restano salvi i diritti del danneggiato in merito a
proponibilita’ dell'azione di risarcimento nei term
previsti dall'articolo 145, nonche' il diritto del
danneggiato di ottenere l'accesso agli atti nei ter
previsti dall'articolo 146, salvo il caso di presen

di querela o denuncia;

3. Il danneggiato, in pendenza dei termini di cui a
commi 1 e 2 e fatto salvo quanto stabilito dal comm
puo' rifiutare gli accertamenti strettamente necess
valutazione del danno alle cose, nei termini di cui
comma 1, o del danno alla persona, da parte dell'im
Qualora cio' accada, i termini per I'offerta risarc

per la comunicazione dei motivi per i quali I'impre
ritiene di fare offerta sono sospesi.

4. L'impresa di assicurazione puo' richiedere ai
competenti organi di polizia le informazioni acquis
relativamente alle modalita’ dell'incidente, alla r

e al domicilio delle parti e alla targa di immatric

o altro analogo segno distintivo, ma e' tenuta al r
dei termini stabiliti dai commi 1 e 2 anche in caso
sinistro che abbia determinato sia danni a cose che
personali o il decesso.

5. In caso di richiesta incompleta l'impresa di
assicurazione richiede al danneggiato entro trenta
dalla ricezione della stessa le necessarie integraz
tal caso i termini di cui ai commi 1 e 2 decorrono
nuovamente dalla data di ricezione dei dati o dei d
integrativi.

6. Se il danneggiato dichiara di accettare la somma
offertagli, l'impresa provvede al pagamento entro q
giorni dalla ricezione della comunicazione.

7. Entro ugual termine l'impresa corrisponde la som
offerta al danneggiato che abbia comunicato di non
accettare I'offerta. La somma in tal modo corrispos
imputata nella liquidazione definitiva del danno.

8. Decorsi trenta giorni dalla comunicazione senza
l'interessato abbia fatto pervenire alcuna risposta
I'impresa corrisponde al danneggiato la somma offer
le stesse modalita’, tempi ed effetti di cui al com

9. Agli effetti dell'applicazione delle disposizion

cui al presente articolo, l'impresa di assicurazion
puo’ opporre al danneggiato I'eventuale inadempimen
parte dell'assicurato dell'obbligo di avviso del si

di cui all'articolo 1913 del codice civile.

10. In caso di sentenza a favore del danneggiato,
guando la somma offerta ai sensi dei commi 1 0 2 si
inferiore alla meta' di quella liquidata, al netto
eventuale rivalutazione ed interessi, il giudice tr

non
|

nelle
mente

di

al caso
ermine
colo
spirare
sa
usive.
lla

ini

mini
tazione

i

a5, non
ari alla
al
presa.
itoria o
sa non

ite
esidenza
olazione
ispetto

di

lesioni

giorni
ioni; in

ocumenti

uindici
ma

tae
che

ta con
ma’.
i di

e non
to da

nistro

a
di
asmette,



contestualmente al deposito in cancelleria, copia d
sentenza all'lSVAP per gli accertamenti relativi
all'osservanza delle disposizioni del presente capo
11. L'impresa, quando corrisponde compensi
professionali per I'eventuale assistenza prestata d
professionisti, €' tenuta a richiedere la documenta
probatoria relativa alla prestazione stessa e ad in

il corrispettivo separatamente rispetto alle voci d
nella quietanza di liquidazione. L'impresa, che abb
provveduto direttamente al pagamento dei compensi d
professionista, ne da' comunicazione al danneggiato
indicando l'importo corrisposto.".

Siriporta il testo degli articoli 124, 145 e 146 d
codice penale:

"Art. 124. Termine per proporre la querela. Rinunci
Salvo che la legge disponga altrimenti, il diritto
guerela non puo' essere esercitato, decorsi tre mes
giorno della notizia del fatto che costituisce il r

Il diritto di querela non puo' essere esercitato se

e' stata rinuncia espressa o tacita da parte di col
guale ne spetta l'esercizio.

Vi e' rinuncia tacita, quando chi ha facolta’ di
proporre querela ha compiuto fatti incompatibili co
volonta' di querelarsi.

La rinuncia si estende di diritto a tutti coloro ch
hanno commesso il reato."

"Art. 145. Remunerazione ai condannati per il lavor
prestato.

Negli stabilimenti penitenziari, ai condannati e'
corrisposta una remunerazione per il lavoro prestat
Sulla remunerazione, salvo che I'adempimento delle
obbligazioni sia altrimenti eseguito, sono prelevat
seguente ordine:

1. le somme dovute a titolo di risarcimento del dan
2. le spese che lo Stato sostiene per il mantenimen
del condannato;

3. le somme dovute a titolo di rimborso delle spese
procedimento.

In ogni caso, deve essere riservata a favore del
condannato una quota pari a un terzo della remunera
titolo di peculio. Tale quota non e' soggetta a
pignoramento o a sequestro.”

"Art. 146. Rinvio obbligatorio dell'esecuzione dell
pena.

L'esecuzione di una pena, che non sia pecuniaria, e
differita:

1) se deve aver luogo nei confronti di donna incint
2) se deve aver luogo nei confronti di madre di inf
di eta' inferiore ad anni uno;

3) se deve aver luogo nei confronti di persona affe
da AIDS conclamata o da grave deficienza immunitari
accertate ai sensi dell'articolo 286-bis, comma 2,
codice di procedura penale, ovvero da altra malatti
particolarmente grave per effetto della quale le su
condizioni di salute risultano incompatibili con lo

di detenzione, quando la persona si trova in una fa
malattia cosi' avanzata da non rispondere piu’, sec
certificazioni del servizio sanitario penitenziario
esterno, ai trattamenti disponibili e alle terapie
curative.
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Nei casi previsti dai numeri 1) e 2) del primo comm
differimento non opera o, se concesso, e' revocato
gravidanza si interrompe, se la madre €' dichiarata
decaduta dalla potesta’ sul figlio ai sensi dell'ar

330 del codice civile, il figlio muore, viene abban
ovvero affidato ad altri, sempreche' l'interruzione
gravidanza o il parto siano avvenuti da oltre due m
Siriporta il testo dell'articolo 135 del codice de
assicurazioni private

di cui al citato decreto legislativo n. 209 del 200
come modificato dalla presente legge:

"Art. 135. Banca dati sinistri e banche dati anagra
testimoni e anagrafe danneggiati

1. Allo scopo di rendere piu' efficace la prevenzio

il contrasto di comportamenti fraudolenti nel setto
assicurazioni obbligatorie per i veicoli a motore
immatricolati in Italia, sono istituite presso I'lS
banca dati dei sinistri ad essi relativi e due banc
denominate "anagrafe testimoni" e "anagrafe dannegg
2. Le imprese sono tenute a comunicare i dati
riguardanti i sinistri dei propri assicurati, secon
modalita’ stabilite con regolamento adottato dall'l
dati relativi alle imprese di assicurazione che ope
territorio della Repubblica in regime di libera pre

dei servizi o in regime di stabilimento sono richie
dall'lSVAP alle rispettive autorita’ di vigilanza d
Stati membri interessati.

3. Le procedure di organizzazione e di funzionament
le modalita’ e le condizioni di accesso alle banche
cui al commal, da parte delle pubbliche amministraz
dell'autorita’ giudiziaria, delle forze di polizia,
imprese di assicurazione edi soggetti terzi, nonche
obblighi di consultazione delle banche dati da part
imprese di assicurazione in fase di liquidazione de
sinistri, sono stabiliti dall'lSVAP, con regolament
sentiti il Ministero dello sviluppo economico e il
Ministero dell'interno, e, per i profili di tutela
riservatezza, il Garante per la protezione dei dati
personali.”.

Siriporta il testo dell'articolo 139 del codice de
assicurazioni private di cui al citato decreto legi

n. 209 del 2005, come madificato dalla presente leg
"Art. 139. Danno biologico per lesioni di lieve
entita’.

1. Il risarcimento del danno biologico per lesioni
lieve entita’, derivanti da sinistri conseguenti al
circolazione dei veicoli a motore e dei natanti, e'
effettuato secondo i criteri e le misure seguenti:

a) a titolo di danno biologico permanente, e' liqui
per i postumi da lesioni pari o inferiori al nove p

un importo crescente in misura piu’ che proporziona
relazione ad ogni punto percentuale di invalidita’;
importo e' calcolato in base all'applicazione a cia
punto percentuale di invalidita’ del relativo coeff
secondo la correlazione esposta nel comma 6. L'impo
cosi' determinato si riduce con il crescere dell'et
soggetto in ragione dello zero virgola cinque per ¢
ogni anno di eta’ a partire dall'undicesimo anno di

Il valore del primo punto e' pari ad euro
settecentocinquantanove virgola quattro;
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b) a titolo di danno biologico temporaneo, €' liqui
un importo di euro quarantaquattro virgola ventotto
ogni giorno di inabilita’ assoluta; in caso di inab
temporanea inferiore al cento per cento, la liquida
avviene in misura corrispondente alla percentuale d
inabilita’ riconosciuta per ciascun giorno.

2. Agli effetti di cui al comma 1 per danno biologi

si intende la lesione temporanea o permanente
all'integrita’ psico-fisica della persona suscettib
accertamento medico-legale che esplica un'incidenza
negativa sulle attivita' quotidiane e sugli aspetti
dinamico-relazionali della vita del danneggiato,
indipendentemente da eventuali ripercussioni sulla
capacita' di produrre reddito. In ogni caso, le les
lieve entita’, che non siano suscettibili di accert
clinico strumentale obiettivo, non potranno dar luo
risarcimento per danno biologico permanente.

3. L'ammontare del danno biologico liquidato ai sen
del comma 1 puo' essere aumentato dal giudice in mi
superiore ad un quinto, con equo e motivato apprezz
delle condizioni soggettive del danneggiato.

4. Con decreto del Presidente della Repubblica, pre
deliberazione del Consiglio dei Ministri, su propos
Ministro della salute, di concerto con il Ministro
lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro d
giustizia e con il Ministro delle attivita' produtt
provvede alla predisposizione di una specifica tabe
delle menomazioni alla integrita' psicofisica compr
uno e nove punti di invalidita'.

5. Gli importi indicati nel comma 1 sono aggiornati
annualmente con decreto del Ministro delle attivita
produttive, in misura corrispondente alla variazion
dellindice nazionale dei prezzi al consumo per le

di operai ed impiegati accertata dall'lSTAT.

6. Ai fini del calcolo dell'importo di cui al comma
lettera a), per un punto percentuale di invalidita’

1 si applica un coefficiente moltiplicatore pari a

un punto percentuale di invalidita’ pari a 2 si app
coefficiente moltiplicatore pari a 1,1, per un punt
percentuale di invalidita’ pari a 3 si applica un
coefficiente moltiplicatore pari a 1,2, per un punt
percentuale di invalidita’ pari a 4 si applica un
coefficiente moltiplicatore pari a 1,3, per un punt
percentuale di invalidita' pari a 5 si applica un
coefficiente moltiplicatore pari a 1,5, per un punt
percentuale di invalidita' pari a 6 si applica un
coefficiente moltiplicatore pari a 1,7, per un punt
percentuale di invalidita' pari a 7 si applica un
coefficiente moltiplicatore pari a 1,9, per un punt
percentuale di invalidita' pari a 8 si applica un
coefficiente moltiplicatore pari a 2,1, per un punt
percentuale di invalidita’ pari a 9 si applica un
coefficiente moltiplicatore pari a 2,3.".

Capo VI

Servizi bancari e assicurativi
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Art. 33

Sanzioni per frodi nell'attestazione delle invalidi
incidenti

1. All'articolo 10-bis del decreto-legge 31 maggio
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) la parola: «micro-invalidita'» e' sostituita dal
«invalidita'»;

2) le parole: «di cui al comma 1» sono sostituite d
seguenti: «di cui ai commi 1 e 3»;

b) dopo il comma 2 e’ inserito il seguente:

«2-bis. Ai periti assicurativi che accertano e stim
falsamente danni a cose conseguenti a sinistri stra
il risarcimento a carico della societa’ assicuratri
disciplina di cui al comma 1, in quanto applicabile
¢) nella rubrica, le parole: «micro-invalidita'» so
dalla seguente: «invalidita'».

1-bis. Al primo comma dell'articolo 642 del codice
parole: «da sei mesi a quattro anni» sono sostituit
«da uno a cinque anni».

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 10-bis del citato
decreto-legge n. 78 del 2010, come modificato dalla
presente legge:

"Art. 10-bis. Accertamenti in materia di invalidita
conseguenti ad incidenti stradali

1. Fermo quanto previsto dal codice penale, agli
esercenti una professione sanitaria che attestano
falsamente uno stato di invalidita' conseguente ad
incidente stradale da cui derivi il risarcimento de
connesso a carico della societa’ assicuratrice, si
applicano le disposizioni di cui ai commi 1 e 3 del
articolo 55-quinquies del decreto legislativo 30 ma
2001, n. 165. Nel caso di cui al presente comma |l
ferme la responsabilita’ penale e disciplinare e le
relative sanzioni, e' obbligato al risarcimento del

nei confronti della societa' assicuratrice.

2. Ai fini del comma 1, ciascuna regione promuove |
costituzione di una commissione mista, senza oneri
bilancio regionale, composta da un rappresentante d
regione medesima, un rappresentante del consiglio
dell'ordine dei medici e degli odontoiatri su desig
dell'organo competente ed un rappresentante delle
associazioni di categoria delle imprese assicuratri
individuata con le procedure del CNEL.

2-bis. Ai periti assicurativi che accertano e stima
falsamente danni a cose conseguenti a sinistri stra
cui derivi il risarcimento a carico della societa’
assicuratrice si applica la disciplina di cui al co

in quanto applicabile.

3. Le commissioni trasmettono trimestralmente i dat
Ministero dello sviluppo economico e allISVAP.

4. Il Ministero dello sviluppo economico accerta
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I'attuazione da parte delle societa’ assicuratrici
riduzione dei premi RC auto in ragione dei risultat
conseguiti con l'applicazione delle disposizioni di
commi precedenti e ne riferisce al Parlamento con r
annuale.".

Siriporta il testo dell'articolo 642 del codice

penale, come modificato dalla presente legge:

"Art. 642. Fraudolento danneggiamento dei beni
assicurati e mutilazione fraudolenta della propria
Chiunque, al fine di conseguire per se' o per altri
I'indennizzo di una assicurazione o0 comungue un van
derivante da un contratto di assicurazione, distrug
disperde, deteriora od occulta cose di sua propriet
falsifica o altera una polizza o la documentazione
richiesta per la stipulazione di un contratto di
assicurazione €' punito con la reclusione da uno a
anni.

Alla stessa pena soggiace chi al fine predetto cagi

a se stesso una lesione personale o aggrava le cons
della lesione personale prodotta da un infortunio o
denuncia un sinistro non accaduto ovvero distrugge,
falsifica, altera o precostituisce elementi di prov
documentazione relativi al sinistro. Se il colpevol
consegue l'intento la pena e' aumentata. Si procede
guerela di parte.

Le disposizioni di cui al presente articolo si
applicano anche se il fatto ' commesso all'estero,
danno di un assicuratore italiano, che eserciti la
attivita' nel territorio dello Stato. Il delitto e’

punibile a querela della persona offesa.”.

Capo VI

Servizi bancari e assicurativi

Art. 34

Obbligo di confronto delle tariffe r.c. auto

1. Gli intermediari che distribuiscono servizi e pr
assicurativi del ramo assicurativo di danni derivan
circolazione di veicoli e natanti sono tenuti, prim
sottoscrizione del contratto, a informare il client
corretto, trasparente ed esaustivo, sulla tariffa e
condizioni contrattuali proposte da almeno tre dive
assicurative non appartenenti a medesimi gruppi, an
delle informazioni obbligatoriamente pubblicate dal
assicurazione sui propri siti internet.

2. 1l contratto stipulato senza la dichiarazione de
aver ricevuto le informazioni di cui al comma 1 €'
nullita’ rilevabile solo a favore dell'assicurato.

3. Il mancato adempimento dell'obbligo di cui al co
l'irrogazione da parte dell'ISVAP a carico della co
conferito il mandato all'agente, che risponde in so
di una sanzione in una misura pari a quanto stabili
324 del codice di cui al decreto legislativo 7 sett
209.

3-bis. L'ISVAP predispone entro quattro mesi dalla
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in vigore della legge di conversione del presente d
standard di modalita’ operative per I'applicazione

di cui al comma 1.

3-ter. L'ISVAP predispone, con cadenza semestrale,
relazione sull'efficacia delle disposizioni di cui
articolo, da pubblicare per via telematica sul prop

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 324 del codice di

al citato decreto legislativo n. 209 del 2005:

"Art. 324. Sanzioni amministrative pecuniarie relat
agli intermediari.

1. L'inosservanza delle disposizioni di cui agli
articoli 109, commi 4 e 6, 117, comma 1, 119, comma
ultimo periodo, 120, 121, 131, 170, 182, commi 2 e
185, comma 1 e 191, o delle relative norme di attua
parte degli intermediari iscritti al registro di cu
all'articolo 109 e' punita con la sanzione amminist
pecuniaria da euro mille ad euro diecimila, anche s
commessa da propri dipendenti o altri ausiliari.

2. Nei casi di particolare gravita' o di ripetizion
dell'illecito i limiti minimo e massimo della sanzi

cui al comma 1 sono raddoppiati.".

Capo VI

Servizi bancari e assicurativi

Art. 34-bis

Disposizioni in materia di contratti
di assicurazione dei veicoli

1. All'articolo 133 del codice delle assicurazioni

al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, al
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «La predetta
diminuzione del premio si applica automaticamente,
migliori condizioni, nella misura preventivamente q
rapporto alla classe di appartenenza attribuita all
esplicitamente indicata nel contratto. Il mancato r
disposizione ai cui al presente comma comporta l'ap
parte dell'ISVAP, di una sanzione amministrativa da
50.000 euro».

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 133 del codice de
assicurazioni private, di cui al citato decreto leg

n. 209 del 2005, come moadificato dalla presente leg
"Art. 133. Formule tariffarie.

1. Per i ciclomotori, i motocicli, le autovetture e
altre categorie di veicoli a motore che possono ess
individuate dall'lSVAP, con regolamento, i contratt
assicurazione debbono essere stipulati in base a co
di polizza che prevedano ad ogni scadenza annuale |
variazione in aumento od in diminuzione del premio
applicato all'atto della stipulazione o del rinnovo
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relazione al verificarsi o meno di sinistri nel cor
certo periodo di tempo, oppure in base a clausole d
franchigia che prevedano un contributo dell'assicur
risarcimento del danno o in base a formule miste fr
tipologie. L'individuazione delle categorie di veic
effettuata tenendo conto delle esigenze di prevenzi
predetta variazione in diminuzione del premio si ap
automaticamente, fatte salve le migliori condizioni
misura preventivamente quantificata in rapporto all
di appartenenza attribuita alla polizza ed esplicit
indicata nel contratto. Il mancato rispetto della
disposizione ai cui al presente comma comporta
I'applicazione, da parte dellISVAP, di una sanzion
amministrativa da 1.000 euro a 50.000 euro.

2. Le imprese di assicurazione hanno diritto di acc
telematico all'anagrafe nazionale delle persone abi
alla guida prevista dal codice della strada presso
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a sc
verifica e aggiornamento delle informazioni relativ
all'abilitazione alla guida secondo condizioni econ
tecniche strettamente correlate ai costi del serviz
erogato. Con decreto del Ministro delle attivita'
produttive, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentito il Garante
protezione dei dati personali, sono adottate le
disposizioni di attuazione.".

Capo VI

Servizi bancari e assicurativi

Art. 34-ter

Certificato di chiusura inchiesta nell'assicurazion
i veicoli a motore

1. Nel capo IV del titolo X del codice delle assicu
di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
l'articolo 150 e' aggiunto il seguente:

«Art. 150-bis. (Certificato di chiusa inchiesta). -
obbligo alla compagnia di assicurazione di risarcir
derivante da furto o incendio di autoveicolo, indip
richiesta del rilascio del certificato di chiusa in
salvo quanto disposto dal comma 2.

2. Nei procedimenti giudiziari nei quali si procede
cui all'articolo 642 del codice penale, limitatamen
il bene assicurato sia un autoveicolo, il risarcime
derivante da furto o incendio dell'autoveicolo stes
previo rilascio del certificato di chiusa inchiesta

Riferimenti normativi
Per il testo dell'articolo 642 del codice penale,
vedere nelle note all'articolo 33.

Capo VI

Servizi bancari e assicurativi
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Art. 35

Misure per la tempestivita' dei pagamenti, per I'es
debiti pregressi delle amministrazioni statali, non
disposizioni in materia di tesoreria unica.

1. Al fine di accelerare il pagamento dei crediti ¢
esistenti alla data di entrata in vigore del presen
connessi a transazioni commerciali per l'acquisizio
forniture, certi, liquidi ed esigibili, corrisponde
passivi del bilancio dello Stato, sono adottate le

a) i fondi speciali per la reiscrizione dei residui
perenti di parte corrente e di conto capitale, di c
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono integrat
degli importi di euro 2.000 milioni e 700 milioni p
mediante riassegnazione, previo versamento all'entr
dello Stato per il medesimo anno, di una corrispond
risorse complessivamente disponibili relative a rim
compensazioni di crediti di imposta, esistenti pres
speciale 1778 «Agenzia delle entrate - Fondi di bil
assegnazioni disposte con utilizzo delle somme di ¢
precedente non devono comportare, secondo i criteri
nazionale, peggioramento dell'indebitamento netto d
amministrazioni;

b) i crediti di cui al presente comma maturati alla
dicembre 2011, su richiesta dei soggetti creditori,
estinti, in luogo del pagamento disposto con le ris

di cui alla lettera a), anche mediante assegnazione
Stato nel limite massimo di 2.000 milioni di euro.
alla presente lettera puo' essere incrementato con
riduzione degli importi di cui alla lettera a). Con
Ministro dell'economia e delle finanze sono definit
I'attuazione delle disposizioni di cui ai periodi p
stabilite le caratteristiche dei titoli e le relati
assegnazione nonche' le modalita' di versamento al
dell'entrata del bilancio dello Stato, a fronte del

titoli di Stato assegnati, con utilizzo della medes

di cui alla lettera a). Le assegnazioni dei titoli
presente lettera non sono computate nei limiti dell
dei titoli di Stato indicate nella Legge di bilanci

2. Per provvedere all'estinzione dei crediti per sp
consumi intermedi, maturati nei confronti dei Minis
31 dicembre 2011, il cui pagamento rientri, secondo
contabilita’ nazionale, tra le regolazioni debitori

cui ammontare e' accertato con decreto del Ministro
delle finanze, secondo le medesime modalita’ di cui
38 del 15 dicembre 2010, pubblicata nella Gazzetta
dell'8 gennaio 2011, il fondo di cui all'articolo 1
legge 23 dicembre 2005, n. 266, e' incrementato, pe
un importo di euro 1.000 milioni mediante riassegna
versamento all'entrata del bilancio dello Stato di
delle risorse complessivamente disponibili relative
compensazioni di crediti di imposta, esistenti pres
speciale 1778 «Agenzia delle entrate - Fondi di bil
260 milioni mediante utilizzo del risparmio degli i
dal comma 9 del presente articolo. La lettera b) de
dell'art. 10 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,

3. All'onere per interessi derivante dal comma 1, p
milioni di euro annui a decorrere dal 2012, si prov
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disposizione di cui al comma 4.

3-bis. Le pubbliche amministrazioni ai fini del pag
debito, oltre a quanto disciplinato al comma 1 del
sSono autorizzate a comporre bonariamente con i prop
rispettive ragioni di credito e debito attraverso g
compensazione, della cessione di crediti in pagamen
mediante specifiche transazioni condizionate alla r
interessi e rivalutazione monetaria. In caso di com
cessioni di crediti in pagamento, transazioni ai se
precedente, le controversie in corso si intendono r
4. In relazione alle maggiori entrate rivenienti ne
delle autonomie speciali dagli incrementi delle ali
sull'energia elettrica disposti dai decreti del Min
dell'Economia e delle Finanze 30 dicembre 2011, pub
Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2011, con
dell'accisa sull'energia elettrica a seguito della
dell'applicazione dell'addizionale comunale e provi
sull'energia elettrica, il concorso alla finanza pu
Regioni a statuto speciale e delle Province autonom
Bolzano previsto dall'articolo 28, comma 3, primo p
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, €' incrementa
di euro annui a decorrere dall'anno 2012. La quota
pari a 6,4 milioni annui a decorrere dal 2012 deriv
dai decreti di cui al presente comma resta acquisit
dello Stato.

5. Con decreti del Ministro delleconomia e delle f
provvede alle occorrenti variazioni di bilancio.

6. Al fine di assicurare alle agenzie fiscali ed
all'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato
flessibilita' organizzativa, le stesse possono dero
previsto dall'articolo 9, comma 2, ultimo periodo,

31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazion
luglio 2010, n. 122, a condizione che sia comunque
neutralita’ finanziaria, prevedendo, ove necessario
compensazione, anche a carico del fondo per la retr
posizione e di risultato o di altri fondi analoghi;
ferma la riduzione prevista dall'articolo 9, comma
del citato decreto-legge n. 78 del 2010. Per assicu
flessibilita' organizzativa e la continuita' delle
pubbliche amministrazioni, nel caso di vacanza dell
di cui all'articolo 16, comma 5, del decreto legisl
2001 n. 165 e successive modifiche, nonche’ per le
o impedimento del predetto organo, le funzioni vica
attribuite con decreto dell'organo di vertice polit

dei criteri previsti dai rispettivi ordinamenti, pe
determinato, al titolare di uno degli uffici di liv
generale compresi nelle strutture. Resta fermo quan
dall'articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem
7. 1l comma 1 dell'articolo 10 del decreto legislat
2011, n. 68, e' soppresso.

8. Ai fini della tutela dell'unita’ economica della

del coordinamento della finanza pubblica, a decorre
entrata in vigore del presente decreto e fino al 31
regime di tesoreria unica previsto dall'articolo 7
legislativo 7 agosto 1997, n. 279 e' sospeso. Nello
agli enti e organismi pubblici soggetti al regime d

ai sensi del citato articolo 7 si applicano le disp
all'articolo 1 della legge 29 ottobre 1984, n. 720
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norme amministrative di attuazione. Restano escluse
della presente disposizione le disponibilita’ dei p
organismi pubblici rivenienti da operazioni di mutu
altra forma di indebitamento non sorrette da alcun
conto capitale o in conto interessi da parte dello
regioni e delle altre pubbliche amministrazioni.

9. Alla data del 29 febbraio 2012 i tesorieri 0 cas
ed organismi pubblici di cui al comma 8 provvedono
per cento delle disponibilita’ liquide esigibili de

gli stessi alla data di entrata in vigore del prese
rispettive contabilita’ speciali, sottoconto frutti
presso la tesoreria statale. Il versamento della qu
essere effettuato alla data del 16 aprile 2012. Gli
investimenti finanziari individuati con decreto del
dell’'Economia e delle finanze - Dipartimento del Te
entro il 30 aprile 2012, sono smobilizzati, ad ecce
titoli di Stato italiani, entro il 30 giugno 2012 e
risorse versate sulle contabilita' speciali aperte
tesoreria statale. Gli enti provvedono al riversame
tesorieri e cassieri delle somme depositate presso
dagli stessi tesorieri o cassieri entro il 15 marzo
salvi eventuali versamenti gia' effettuati alla dat
vigore del presente provvedimento.

10. I tesorieri o cassieri degli enti ed organismi

al comma 8 provvedono ad adeguare la propria operat

disposizioni di cui all'articolo 1 della legge 29 o
720, e relative norme amministrative di attuazione,
successivo a quello del versamento della residua qu
disponibilita’ previsto al comma 9. Nelle more di t
predetti tesorieri e cassieri continuano ad adottar
gestionali previsti dall'articolo 7 del decreto leg
1997, n. 279.

11. A decorrere dalla data di entrata in vigore del
decreto e' abrogato I'articolo 29, comma 10, della
1998, n. 448 e fino all'adozione del bilancio unico
dipartimenti e ai centri di responsabilita’ dotati
gestionale e amministrativa si applicano le disposi
commi 8 e 9 del presente articolo e, fino al comple
delle risorse sulle contabilita’ speciali di cui al
tesorieri o cassieri degli stessi utilizzano priori
risorse esigibili depositate presso gli stessi tras
eventuali vincoli di destinazione sulle somme depos
tesoreria statale.

12. A decorrere dall'adozione del bilancio unico d'
risorse liquide delle universita', comprese quelle
degli altri centri dotati di autonomia gestionale e
sSono gestite in maniera accentrata.

13. Fermi restando gli ordinari rimedi previsti dal
per effetto delle disposizioni di cui ai precedenti
contratti di tesoreria e di cassa degli enti ed org
comma 8 in essere alla data di entrata in vigore de
possono essere rinegoziati in via diretta tra le pa
ferma restando la durata inizialmente prevista dei
Se le parti non raggiungono l'accordo, gli enti ed
diritto di recedere dal contratto.

Riferimenti normativi
Siriporta il testo dell'articolo 27 della legge 31
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dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilita’ e fina
pubblica):

"Art. 27. Fondi speciali per la reiscrizione in
bilancio di residui passivi perenti delle spese cor

in conto capitale

1. Nello stato di previsione della spesa del Minist
dell'economia e delle finanze sono istituiti, nella
corrente e nella parte in conto capitale, rispettiv

un «fondo speciale per la riassegnazione dei residu
passivi della spesa di parte corrente eliminati neg
esercizi precedenti per perenzione amministrativa»
«fondo speciale per la riassegnazione dei residui p
della spesa in conto capitale eliminati negli eserc
precedenti per perenzione amministrativa», le cui d
sono determinate, con apposito articolo, dalla legg
bilancio.

2. Il trasferimento di somme dai fondi di cui al co

1 e la loro corrispondente iscrizione ai capitoli d
bilancio hanno luogo mediante decreti del Ministro
dell'economia e delle finanze, da registrare alla C
conti, e riguardano sia le dotazioni di competenza
guelle di cassa dei capitoli interessati.".

Siriporta il testo dell'articolo 1, comma 50, dell
legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2
"50. Ferma restando la disposizione di cui all'arti
23, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
di provvedere all'estinzione dei debiti pregressi c
dalle amministrazioni centrali dello Stato nei conf
enti, societa’, persone fisiche, istituzioni ed org
vari, nello stato di previsione del Ministero dell’

e delle finanze e’ istituito un Fondo con una dotaz
finanziaria pari a 170 milioni di euro per I'anno 2
200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007 e
Alla ripartizione del predetto Fondo si provvede co
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze
proposta del Ministro competente.".

L'art. 10, comma 17, lettera b), soppressa dalla
presente legge, del citato decreto-legge n. 98 del
pubblicato nella Gazz. Uff. 6 luglio 2011, n. 155.
Siriporta il testo dell'articolo 28, comma 3, prim
periodo del citato decreto-legge n. 201 del 2011:
"Art. 28. Concorso alla manovra degli Enti territor

e ulteriori riduzioni di spese

(Omissis).

3. Con le procedure previste dall'articolo 27, dell
legge 5 maggio 2009, n. 42, le Regioni a statuto sp
le Province autonome di Trento e Bolzano assicurano
decorrere dall'anno 2012, un concorso alla finanza
di euro 860 milioni annui. Con le medesime procedur
Regioni Valle d'Aosta e Friuli-Venezia Giulia e le
autonome di Trento e Bolzano assicurano, a decorrer
dall'anno 2012, un concorso alla finanza pubblica d
milioni di euro annui, da parte dei Comuni ricadent
proprio territorio. Fino all'emanazione delle norme
attuazione di cui al predetto articolo 27, l'import
complessivo di 920 milioni e' accantonato,
proporzionalmente alla media degli impegni finali
registrata per ciascuna autonomia nel triennio 2007
valere sulle quote di compartecipazione ai tributi
erariali. Per la Regione Siciliana si tiene conto d
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rideterminazione del fondo sanitario nazionale per
del comma 2.".

Siriporta il testo dell'articolo 9, comma 2, del

citato decreto-legge n. 78 del 2010:

"Art. 9. Contenimento delle spese in materia di imp
pubblico

(Omissis).

2. In considerazione della eccezionalita' della
situazione economica internazionale e tenuto conto
esigenze prioritarie di raggiungimento degli obiett
finanza pubblica concordati in sede europea, a deco
dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 i
trattamenti economici complessivi dei singoli dipen
anche di qualifica dirigenziale, previsti dai rispe
ordinamenti, delle amministrazioni pubbliche, inser
conto economico consolidato della pubblica amminist
come individuate dall'lstituto nazionale di statist
(ISTAT), ai sensi del comma 3, dell'art. 1, della |
dicembre 2009, n. 196, superiori a 90.000 euro lord
sono ridotti del 5 per cento per la parte eccedente
predetto importo fino a 150.000 euro, nonche' del 1
cento per la parte eccedente 150.000 euro; a seguit
predetta riduzione il trattamento economico comples
puo’ essere comungue inferiore a 90.000 euro lordi
le indennita’ corrisposte ai responsabili degli uff
diretta collaborazione dei Ministri di cui all'art.
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 so
ridotte del 10 per cento; la riduzione si applica
sull'intero importo dell'indennita’. Per i procurat
avvocati dello Stato rientrano nella definizione di
trattamento economico complessivo, ai fini del pres
comma, anche gli onorari di cui all'articolo 21 del
ottobre 1933, n. 1611. La riduzione prevista dal pr
periodo del presente comma non opera ai fini previd
A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre
decreto e sino al 31 dicembre 2013, nell'ambito del
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modi
integrazioni, i trattamenti economici complessivi s

ai titolari degli incarichi dirigenziali, anche di
generale, non possono essere stabiliti in misura su
a quella indicata nel contratto stipulato dal prece
titolare ovvero, in caso di rinnovo, dal medesimo t
ferma restando la riduzione prevista nel presente ¢
Siriporta il testo dell'articolo 16, comma 5, del
decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 (Norme gen
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche):

"Art. 16. Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenz
generali.

(Omissis).

5. Gli ordinamenti delle amministrazioni pubbliche
Ccui vertice €' preposto un segretario generale, cap
dipartimento o altro dirigente comunque denominato,
funzione di coordinamento di uffici dirigenziali di
generale, ne definiscono i compiti ed i poteri.".
Siriporta il testo dell'articolo 23-ter del citato
decreto-legge n. 201 del 2011:

"Art. 23-ter. Disposizioni in materia di trattament
economici
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1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, previo parere delle competenti Commission
parlamentari, entro novanta giorni dalla data di en
vigore della legge di conversione del presente decr
definito il trattamento economico annuo onnicompren
chiunque riceva a carico delle finanze pubbliche em
o retribuzioni nell'ambito di rapporti di lavoro di

0 autonomo con pubbliche amministrazioni statali, d
all' articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3
2001, n. 165, e successive modificazioni, ivi inclu
personale in regime di diritto pubblico di cui all
articolo 3 del medesimo decreto legislativo, e succ
modificazioni, stabilendo come parametro massimo di
riferimento il trattamento economico del primo pres
della Corte di cassazione. Ai fini dell'applicazion
disciplina di cui al presente comma devono essere ¢
in modo cumulativo le somme comunque erogate
all'interessato a carico del medesimo o di piu' org
anche nel caso di pluralita’ di incarichi conferiti
stesso organismo nel corso dell'anno.

2. Il personale di cui al comma 1 che e' chiamato,
conservando il trattamento economico riconosciuto
dall'amministrazione di appartenenza, all'esercizio
funzioni direttive, dirigenziali o equiparate, anch
posizione di fuori ruolo o di aspettativa, presso M

0 enti pubblici nazionali, comprese le autorita’
amministrative indipendenti, non puo'’ ricevere, a t
retribuzione o di indennita’ per l'incarico ricoper
anche soltanto per il imborso delle spese, piu’ de
cento dell'ammontare complessivo del trattamento ec
percepito.

3. Con il decreto di cui al comma 1 possono essere
previste deroghe motivate per le posizioni apicali
rispettive amministrazioni ed e' stabilito un limit
massimo per i rimborsi di spese.

4. Le risorse rivenienti dall'applicazione delle mi

di cui al presente articolo sono annualmente versat
Fondo per I'ammortamento dei titoli di Stato.".

Il testo dell'articolo 10, comma 1, soppresso dalla
presente legge, del citato decreto legislativo n. 6
2011 e' pubblicato nella Gazz. Uff. 12 maggio 2011,
Siriporta il testo dell'articolo 7 del decreto
legislativo 7 agosto 1997, n. 279 (Individuazione d
unita' previsionali di base del bilancio dello Stat
riordino del sistema di tesoreria unica e ristruttu

del rendiconto generale dello Stato):

"Art. 7. Nuove modalita’ di attuazione del sistema
tesoreria unica.

1. Il sistema di tesoreria unica introdotto dalla |

29 ottobre 1984, n. 720 , ' modificato, per le reg

gli enti locali, secondo le disposizioni contenute
presente articolo e nell'articolo 8.

2. Le entrate costituite da assegnazioni, contribut
guanto altro proveniente direttamente dal bilancio
Stato devono essere versate per le regioni, le prov
autonome e gli enti locali nelle contabilita’ speci
infruttifere ad essi intestate presso le sezioni di
tesoreria provinciale dello Stato. Tra le predette
sono comprese quelle provenienti da operazioni di
indebitamento assistite, in tutto o in parte, da in
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finanziari dello Stato sia in conto capitale che in
interessi, nonche' quelle connesse alla devoluzione
tributi erariali alle regioni a statuto speciale e
province autonome di Trento e di Bolzano.

3. Le disponibilita’ derivanti dalle entrate divers
guelle indicate nel comma 2, che sono escluse dal
riversamento nella tesoreria statale, devono essere
prioritariamente utilizzate per i pagamenti dispost
enti di cui al comma 1. L'utilizzo delle disponibil
vincolate resta disciplinato secondo quanto stabili
vigente normativa.

4. | tesorieri degli enti di cui al comma 1 sono
direttamente responsabili dei pagamenti eseguiti in
difformita’ di quanto disposto dal comma 3. In caso
inadempienza il tesoriere e' tenuto al riversamento
tesoreria statale dellammontare del pagamento eseg
difformita’ ed e’ tenuto altresi' a versare ad appo
capitolo dell'entrata statale I'ammontare corrispon
all'applicazione dell'interesse legale, sull'import
pagamento, calcolato per il periodo intercorrente t
data del prelevamento dalla tesoreria statale e la
riversamento.

5. Ai fini del rispetto del criterio di prioritario

utilizzo di cui al comma 3 sono comprese, tra le li
derivanti da entrate proprie depositate presso il s
bancario, anche quelle temporaneamente reimpiegate
operazioni finanziarie con esclusione di quelle con
accantonamenti per i fondi di previdenza a capitali
per la quiescenza del personale dipendente, previst
disciplinati da particolari disposizioni, e con esc
altresi' dei valori mobiliari provenienti da atti d
liberalita' di privati destinati a borse di studio.

6. Con decreti del Ministro del tesoro, del bilanci
della programmazione economica sono stabilite le ev
ed ulteriori modalita’ che si rendesse necessario
disciplinare per I'attuazione delle norme sulla tes
unica.".

Siriporta il testo dell'articolo 1 della legge 29
ottobre 1984, n. 720 (Istituzione del sistema di te
unica per enti ed organismi pubblici):

"Art. 1. Fatti salvi gli effetti prodotti, gli atti
provvedimenti adottati, nonche' i rapporti giuridic
sulla base dei D.L. 25 gennaio 1984, n. 5, D.L. 24
1984, n. 37, D.L. 24 maggio 1984, n. 153 e D.L. 25
1984, n. 372, con decorrenza 30 agosto 1984, gli is
le aziende di credito, tesorieri o cassieri degli e
degli organismi pubblici di cui alla tabella A anne
presente legge, effettuano, nella qualita’ di organ
esecuzione degli enti e degli organismi suddetti, |
operazioni di incasso e di pagamento a valere sulle
contabilita’ speciali aperte presso le sezioni di t
provinciale dello Stato. Le entrate proprie dei pre
enti ed organismi, costituite da introiti tributari
extratributari, per vendita di beni e servizi, per
sovracanoni e indennizzi, o da altri introiti prove
dal settore privato, devono essere versate in conta
speciale fruttifera presso le sezioni di tesoreria
provinciale dello Stato. Le altre entrate, comprese
provenienti da mutui, devono affluire in contabilit
speciale infruttifera, nella quale devono altresi'
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versate direttamente le assegnazioni, i contributi
altro proveniente dal bilancio dello Stato. Le oper

di pagamento sono addebitate in primo luogo alla
contabilita’ speciale fruttifera, fino all'esaurime
relativi fondi.

Con decreti del Ministro del tesoro e’ fissato il t
d'interesse per le contabilita’ speciali fruttifere
altresi' disciplinati le condizioni, i criteri e le
modalita’ per l'effettuazione delle operazioni e pe
regolamento dei rapporti di debito e di credito tra
tesorieri o i cassieri degli enti e degli organismi
pubbilici di cui al precedente primo comma e le sezi
tesoreria provinciale dello Stato, con riferimento

alle disponibilita’ in numerario o in titoli esiste
presso gli istituti e le aziende di credito alla fi

mese antecedente alla data di emanazione dei decret
Ministro del tesoro di cui al presente comma.

Il tasso di interesse per le somme versate nelle
contabilita’ speciali fruttifere di cui al primo co
presente articolo deve essere fissato dal decreto
ministeriale in una misura compresa fra il valore
dell'interesse corrisposto per i depositi sui libre
postali di risparmio e quello previsto per i buoni

del Tesoro a scadenza trimestrale.

Il decreto ministeriale che, a norma del precedente
secondo comma, stabilisce le condizioni, i criteri
modalita’ di attuazione delle discipline previste d
presente legge deve garantire agli enti ed organism
interessati la piena ed immediata disponibilita’, i
momento, delle somme di loro spettanza giacenti in
tesoreria nelle contabilita’ speciali fruttifere e
infruttifere.

All'onere derivante dalla corresponsione degli
interessi previsti dal precedente primo comma, valu
in lire quaranta miliardi per ciascuno degli anni 1
1986, si provvede mediante corrispondente riduzione
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio plurien
1984-86, al capitolo 6856 dello stato di previsione
Ministero del tesoro per I'anno finanziario 1984, a
parzialmente utilizzando I'accantonamento «proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia». Il Min

del tesoro e' autorizzato ad apportare, con propri

le occorrenti variazioni di bilancio.

Fino alla data di emanazione dei decreti del Minist
del tesoro previsti dal precedente secondo comma, a
ed agli organismi pubbilici di cui alla tabella A an
alla presente legge si applicano le disposizioni pr
dall'art. 40, L. 30 marzo 1981, n. 119, modificato
dall'art. 21, comma 4, del D.L. 12 settembre 1983,
convertito, con modificazioni, nella L. 11 novembre
n. 638, nonche' dall'art. 35, quattordicesimo comma
L. 27 dicembre 1983, n. 730, come ulteriormente mo
e integrate dal successivo art. 3 della presente le

Il testo del comma 10 dell'articolo 29 della legge
dicembre 1998, n. 448 (Misure di finanza pubblica p
stabilizzazione e lo sviluppo), abrogato dalla pres
legge, €' pubblicato nella Gazz. Uff. 29 dicembre 1
302, S.0.
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Capo Vi

Trasporti

Art. 36

Regolazione indipendente in materia di trasporti

1. All'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 201
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

«1. Nell'ambito delle attivita' di regolazione dei
pubblica utilita’ di cui alla legge 14 novembre 199
istituita I'Autorita’ di regolazione dei trasporti,
denominata "Autorita™, la quale opera in piena aut
indipendenza di giudizio e di valutazione. La sede
definita con decreto del Presidente del Consiglio d
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tr
termine del 30 aprile 2012. In sede di prima attuaz
articolo, il collegio dell'Autorita’ ' costituito

2012. L'Autorita’ €' competente nel settore dei tra
dell'accesso alle relative infrastrutture e ai serv
conformita' con la disciplina europea e nel rispett
sussidiarieta’ e delle competenze delle regioni e d

di cui al titolo V della parte seconda della Costit
L'Autorita’ esercita le proprie competenze a decorr
adozione dei regolamenti di cui all'articolo 2, com

14 novembre 1995, n. 481. All'Autorita’ si applican
compatibili, le disposizioni organizzative e di fun

alla medesima legge.

1-bis. L'Autorita’ e’ organo collegiale composto da

e da due componenti nominati secondo le procedure d
2, comma 7, della legge 14 novembre 1995, n. 481. A
funzionari dell'’Autorita’ si applica il regime prev

2, commida 8 a 11, della medesima legge. Il colleg
segretario generale, che sovrintende al funzionamen
degli uffici e ne risponde al presidente.

1-ter. | componenti dell'Autorita’ sono scelti, nel
dell'equilibrio di genere, tra persone di indiscuss
indipendenza e di comprovata professionalita’ e com
settori in cui opera 'Autorita’. A pena di decaden
possono esercitare, direttamente o indirettamente,
professionale o di consulenza, essere amministrator
soggetti pubblici o privati ne' ricoprire altri uff
gualsiasi natura, ivi compresi gli incarichi eletti
rappresentanza nei partiti politici, ne' avere inte
indiretti nelle imprese operanti nel settore di com
medesima Autorita'. | dipendenti delle amministrazi
collocati fuori ruolo per l'intera durata dell'inca
dell'Autorita’ sono nominati per un periodo di sett
possono essere confermati nella carica. In caso di
impedimento del presidente o di un membro dell’Auto
alla sostituzione secondo le regole ordinarie previ
dei componenti dell'Autorita’, la loro durata in ca
rinnovabilita' del mandato.

2. L'Autorita’ €' competente nel settore dei traspo
dell'accesso alle relative infrastrutture ed in par
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a) a garantire, secondo metodologie che incentivino
concorrenza, l'efficienza produttiva delle gestioni
dei costi per gli utenti, le imprese e i consumator
accesso eque e non discriminatorie alle infrastrutt
portuali, aeroportuali e alle reti autostradali, fa
competenze dell’Agenzia per le infrastrutture strad
di cui all'articolo 36 del decreto-legge 6 luglio 2
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli
nonche' in relazione alla mobilita' dei passeggeri
ambito nazionale, locale e urbano anche collegata a
aeroporti e porti;

b) a definire, se ritenuto necessario in relazione
condizioni di concorrenza effettivamente esistenti
mercati dei servizi dei trasporti nazionali e local

la fissazione da parte dei soggetti competenti dell
canoni, dei pedaggi, tenendo conto dell'esigenza di
I'equilibrio economico delle imprese regolate, I'ef
produttiva delle gestioni e il contenimento dei cos
le imprese, i consumatori;

c) a verificare la corretta applicazione da parte d
interessati dei criteri fissati ai sensi della lett

d) a stabilire le condizioni minime di qualita’ dei
trasporto nazionali e locali connotati da oneri di
individuate secondo caratteristiche territoriali di
offerta;

e) a definire, in relazione ai diversi tipi di serv
diverse infrastrutture, il contenuto minimo degli s
anche di natura risarcitoria, che gli utenti posson
confronti dei gestori dei servizi e delle infrastru
trasporto; sono fatte salve le ulteriori garanzie c
protezione degli utenti che i gestori dei servizi e
infrastrutture possono inserire nelle proprie carte

f) a definire gli schemi dei bandi delle gare per |

dei servizi di trasporto in esclusiva e delle conve
nei capitolati delle medesime gare e a stabilire i
nomina delle commissioni aggiudicatrici; con riferi
ferroviario regionale, I'Autorita’ verifica che nei
gara non sussistano condizioni discriminatorie o ch
l'accesso al mercato a concorrenti potenziali e spe
disponibilita’ del materiale rotabile gia' al momen
costituisca un requisito per la partecipazione ovve
discriminazione tra le imprese partecipanti. In que
all'impresa aggiudicataria €' concesso un tempo mas
mesi, decorrenti dall'aggiudicazione definitiva, pe
del materiale rotabile indispensabile per lo svolgi
servizio;

g) con particolare riferimento al settore autostrad
stabilire per le nuove concessioni sistemi tariffar
basati sul metodo del price cap, con determinazione
di produttivita' X a cadenza quinquennale per ciasc
definire gli schemi di concessione da inserire nei
relativi alla gestione o costruzione; a definire gl
relativi alle gare cui sono tenuti i concessionari

le nuove concessioni; a definire gli ambiti ottimal
delle tratte autostradali, allo scopo di promuovere
plurale sulle diverse tratte e stimolare la concorr
confronto;

h) con particolare riferimento al settore aeroportu
svolgere ai sensi degli articoli da 71 a 81 del dec
gennaio 2012, n. 1, tutte le funzioni di Autorita'
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istituita dall'articolo 71, comma 2, del predetto d

del 2012 in attuazione della direttiva 2009/12/CE d
europeo e del Consiglio, dell'l1 marzo 2009, concer
aeroportuali;

i) con particolare riferimento all'infrastruttura f
svolgere tutte le funzioni di organismo di regolazi
all'articolo 37 del decreto legislativo 8 luglio 20
particolare, a definire i criteri per la determinaz

da parte del gestore dell'infrastruttura e i criter

delle tracce e della capacita' e a vigilare sulla |
applicazione da parte del gestore dell'infrastruttu

) 'Autorita’, in caso di inosservanza di propri p

di mancata ottemperanza da parte dei soggetti eserc
alle richieste di informazioni o a quelle connesse

dei controlli, ovvero nel caso in cui le informazio

non siano veritieri, puo' irrogare sanzioni amminis
determinate in fase di prima applicazione secondo |
limiti di cui all'articolo 2 della legge 14 novembr
L'ammontare riveniente dal pagamento delle predette
destinato ad un fondo per il finanziamento di proge
dei consumatori dei settori dei trasporti, approvat
delle infrastrutture e dei trasporti su proposta de
progetti possono beneficiare del sostegno di altre
pubbliche nazionali e europee;

m) con particolare riferimento al servizio taxi, a
verificare la corrispondenza dei livelli di offerta

taxi, delle tariffe e della qualita’ delle prestazi

dei diversi contesti urbani, secondo i criteri di r
proporzionalita’, allo scopo di garantire il diritt

degli utenti. Comuni e regioni, nell'ambito delle p
provvedono, previa acquisizione di preventivo parer
dell'Autorita’, ad adeguare il servizio dei taxi, n
seguenti principi:

1) l'incremento del numero delle licenze ove ritenu
necessario anche in base alle analisi effettuate da
confronto nell'ambito di realta’ europee comparabil
un'istruttoria sui costi-benefici anche ambientali,
comprovate ed oggettive esigenze di mobilita’ ed al
demografiche e territoriali, bandendo concorsi stra
conformita’ alla vigente programmazione numerica, 0
ove la programmazione numerica manchi o non sia rit
comune ad assicurare un livello di offerta adeguato
a titolo gratuito o a titolo oneroso, di nuove lice

ai soggetti in possesso dei requisiti stabiliti dal

legge 15 gennaio 1992, n. 21, fissando, in caso di
relativo importo ed individuando, in caso di eccede
uno o piu’ criteri selettivi di valutazione automat

che assicurino la conclusione della procedura in te
proventi derivanti dal rilascio di licenze a titolo
finalizzati ad adeguate compensazioni da corrispond
sono gia' titolari di licenza,;

2) consentire ai titolari di licenza d'intesa con i
maggiore liberta' nell'organizzazione del servizio
fronteggiare particolari eventi straordinari o peri
incremento della domanda e in numero proporzionato
dell'utenza, sia per sviluppare nuovi servizi integ
taxi ad uso collettivo o altre forme;

3) consentire una maggiore liberta' nella fissazion
tariffe, la possibilita’ di una loro corretta e tra
pubblicizzazione a tutela dei consumatori, preveden
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per gli utenti di avvalersi di tariffe predetermina
percorsi prestabiliti;

4) migliorare la qualita’ di offerta del servizio,

criteri mirati ad ampliare la formazione profession
operatori con particolare riferimento alla sicurezz
conoscenza delle lingue straniere, nonche' alla con
normativa in materia fiscale, amministrativa e civi
settore, favorendo gli investimenti in nuove tecnol
I'efficientamento organizzativo ed ambientale del s
adottando la carta dei servizi a livello regionale;

n) con riferimento alla disciplina di cui alla lett
I'Autorita’ puo' ricorrere al tribunale amministrat
Lazio.»;

b) al comma 3, alinea, sono soppresse le parole: «i
sensi del medesimo comma»;

c¢) al comma 4, dopo il primo periodo, €' inserito i
«Tutte le amministrazioni pubbliche, statali e regi
enti strumentali che hanno competenze in materia di
standard tecnici delle infrastrutture e dei traspor
all'Autorita’ le delibere che possono avere un impa
concorrenza tra operatori del settore, sulle tariff

alle infrastrutture, con facolta' da parte dell’Aut
segnalazioni e pareri circa la congruenza con la re
economica;

d) al comma 5, primo periodo, sono soppresse le par
«individuata ai sensi del comma 2»;

e) al comma 6:

1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:

a) agli oneri derivanti dall'istituzione dell’Autor

suo funzionamento per I'anno 2012, nel limite massi
euro, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
moadificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
Fondo per interventi strutturali di politica econom

2) alla lettera b), l'ultimo periodo e’ soppresso;

3) dopo la lettera b) e' aggiunta la seguente:

«b-bis) ai sensi dell'articolo 2, comma 29, ultimo
della legge 14 novembre 1995, n. 481, in sede di pr
presente articolo, I'Autorita’ provvede al reclutam

di ruolo, nella misura massima del 50 per cento dei
nella pi